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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I giovani a Ravenna 
IL FESTIVAL nazionale-

dei giovani, organizzato 
dalla FGCI a Ravenna, si 
è chiuso domenica sera sot
to un furioso temporale. 
Eppure per migliaia e mi
gliaia di giovani riuniti an-

strare che non siamo anima
ti da quello che qualcuno 
chiama il « trionfalismo acri
tico elei comunisti », né da 

; orgoglio settario. Anche se 
J non ci pare inutile sottoli-
! neare che in una impresa 

cora a cantare sotto le tet- I certa» £nte difficile, qua! è 
toie dei ristoranti del Fé- ! ogg' errganizzare e far vi-
stival o per quelli che, or- j ve:e un grande e aperto in-
mai a notte, risalivano ba- j contro dei giovani, mentre 
gnati sui pullman o sui tre- qualcuno non vi si cimenta 
ni, vi era piena coscienza 
che dall'incontro di Raven
na i giovani comunisti usci
vano a testa alta, avendo 
conquistato un successo, 
certo contrastato e diffici
le, ma non per questo me
no importante. 

Forse questo fatto potrà 
apparire sorprendente aqli 
increduli e agli scettici che 
si sono occupati del nostro 
Festival: e a quei giornali 
che, frettolosamente, ne ave
vano decretato, con grande 
rilievo, il fallimento con 
qualche giorno di anticipo 
e che poi hanno dovuto re
gistrare, magari con un 
oscuro trafiletto, che il Fe
stival continuava e che si è 
concluso con una grande e 
appassionata manifestazione 
nella quale decine di mi
gliaia di giovani si sono in
contrati con il popolo e con 
1 comunisti di Ravenna. 

Ma il successo non sta so
lo qui: sta anche nel fatto 
che la tensione determina
ta dal teppismo di gruppi 
di provocatori e dall'uso 
sconsiderato e intimidatorio 
delle armi da fuoco da par
te delle forze di polizia sia 
stata vinta dalla forza della 
risposta democratica che i 
giovani e la città di Raven
na hanno dato insieme. E 
il successo sta nel modo in 
cui si è svolto il Festival. 
Gli episodi di provocazione 
e di tensione non ci debbo
no far dimenticare l'aper
tura e la passione del dibat
tito politico e ideale, la par
tecipazione attiva e l'impe
gno culturale di migliaia di 
giovani, il confronto di que
sti giovani con il movimen
to operaio e democratico di 
Ravenna e della Romagna. 
un rapporto non facile e 
scontato, ma, proprio per 
questo, ricco e stimolante. 

PER i giovani comunisti 
venuti da ogni parte 

d'Italia per far vivere il lo
ro Festival e per i comuni
sti ravennati non si è trat
tato quindi soltanto di uno 
sforzo organizzativo e di un 
impegno di lavoro ma, in
sieme, di un grande impe
gno politico e culturale nel 
confronto con migliaia di 
giovani di orientamento di
verso e con il popolo della 
città che ha ospitato il Fe
stival. Questo confronto lo 
abbiamo affrontato con fi
ducia nella nostra proposta 
politica e culturale, ma an
che con grande apertura, 
con la disponibilità a com
prendere le critiche e anche i 
a correggere, con la neces- { 
saria fermezza soltanto di 
fronte a chi era animato ' 

neppure e altri si sono ci
mentati e hanno fallito (val
ga per tutti l'esempio di 
Parco Lambro). i comuni
sti hanno ottenuto un suc
cesso. Converrà che rifletta
no su questo fatto anche 
quelli che amano dipingere 
i giovani comunisti come 
dei piccoli conformisti, dei 
grigi burocrati senza corag
gio e senza fantasia. Se fos
simo così, infatti, non solo 
saremmo stati travolti dal
le difficoltà, dalle contraddi
zioni e dai problemi che 

I abbiamo invece affrontato e 
superato in questi giorni, 

! ma, probabilmente, non 
! avremmo mai neppure pen-
i sato di organizzare un Fe-
I stivai nazionale dei giovani. 

NON IGNORIAMO, infat 
, ti. da quali tensioni e 
, lacerazioni sia percorsa la 
[ gioventù nel nostro Paese. 
i Innanzitutto per il peso del-
! le contraddizioni materiali 
' che investono i giovani, per 
I la progressiva emarginazio-
! ne dal lavoro, per la erisi 
, della scuola, per la disgre-
| gazione sociale e l'impove-
1 rimento che colpiscono stra-
| ti e settori della gioventù. 
j A questo si intreccia una 
I crisi di valori e di modelli 

che spinge i giovani a met
tere radicalmente in discus-

; sione una concezione tradi-
ì zionalc della vita e dei rap

porti umani e a ricercare 
nuove forme di convivenza 
e una nuova moralità. Si 
tratta di un processo com
plesso e contraddittorio che 
sta alla base della grande 
spinta di rinnovamento che 
le nuove generazioni espri
mono, del rapporto che si 

I è venuto stabilendo fra una 
i parte ampia della gioventù 
| e il movimento operaio, ma 
; che può anche approdare al-
! la disperazione e all'isola-
| mento, portare a nuove for-
| me di irrazionalità, di intol-
! leranza e di violenza. 
! Potevamo pensare che in 
• un grande incontro di giova-
j ni non si riflettesse in qual-
I che modo la realtà della gio-
! ventù con tutte le sue con

traddizioni? Eravamo con
sapevoli che questo non era 
possibile e non abbiamo 
concepito il Festival come 
un idillio, come un angolo 
di quiete e di serenità in una 
società in crisi, ma come 
un momento di battaglia 
culturale e politica. La diffi
coltà del compito non ci ha 
impedito di compiere anche 
in questo modo uno sforzo 
per cercare di capire ciò 
che vi è nella gioventù. 
per compiere un'opera di 

Al vaglio dei partiti programma e linea politica del governo 

Oggi il monocolore 
(lavanti alle Camere 

Attesa per il discorso dell'oli. Andreotti e per il confronto parlamentare 
Venerdì sera il voto al Senato — Dichiarazioni di Amendola e Di Giulio 
sull'atteggiamento del PCI — Minacciosa sortita del fanfaniano Carollo 

Sempre più vasta la zona inquinata 

Ora è certo: 
la nube tossica 
ha raggiunto 

altri centri 
r 

della Brianza 
La minaccia di evacuazione pesa su altri 3.600 abitanti 
Severi controlli istituiti a Meda, Desio e Cesano Maderno 
Allontanamento diurno dei bambini e visite delle gestanti 

Nel pomeriggio di oggi il governo monocolore dell'ori. Andreotti si presenta, per il volo ' 
di fiducia, davanti al Parlamento. Il presidente del Consiglio leggerà le dichiarazioni prò- j 
grammatiche alle 16,30 al Senato e alle 18 alla Camera. Il discorso al Senato sarà trasmesso i 
in diretta dai due canali della televisione. I l nuovo governo, che è i l primo della settima ! 
legislatura, può contare, com'è noto, soltanto sul voto favorevole dei parlamentari demo- { 
cristiani e molto probabilmente anche del piccolo gruppo degli altoatesini: si tratta dunque \ 

di un ministero privo di mag- j 
——— — _ — „ _ _ _ _ _ _ _ _ _ „ . i g i o r a n z a > (jat0 c n e ; a rjc non 

: ha ottenuto il sostegno di 
! nessuno dei partiti con l'ap-
ì poggio dei quali, di tutti in-
i sieme o alternativamente 
• dell'uno o dell'altro, il partito 
\ dello scudo crociato aveva po-
: luto disporre per trenfanni j 

del monopolio politico del ' 
! potere. i 
, Già questo elemento sotto-
, linea la novità della situa-

La visita di Ingrao nel Friuli 

Oggi e domani nuovo sciopero 

Seicento Comuni 
e nove Regioni 
con i braccianti 

Il valore della lotta per il contratto - L'isolamento 
della Confagricoltura • Il governo convochi le parti 

, ,, . . . , . ,. , r il- i educazione e di conquista e 
dalla volontà di fare falli- a n c h rinnovarci nel 
rJL a - U V ? v ^ ° . ^ ? . r o ^ ! ? ; ! confronto con i giovani. 

Per questo non possiamo 
accogliere la critica di chi 
ha ritenuto inopportuna e 
inutile questa nostra inizia
tiva. Questa critica, anche 
quando proviene da forze 
democratiche, tradisce un 
atteggiamento di sfiducia, 
di incomprensione verso 
quanto di positivo si muove 

ne e lo scontro il Festival 
dei giovani-

Questo atteggiamento è 
stato un fattore importan
te. Non si è trattato di un 
cedimento alla prepotenza 
altrui, nò. come ha cercato 
di far credere qualcuno, di 
pura « abilità tattica > dei 
dirigenti della FGCI. Ma 
semplicemente di un atteg
giamento coerente con Io 
spirito unitario con il quale 
ci rivolgiamo ai diversi set-

Inizia oggi lo sciopero na
zionale di 48 ore dei brac
cianti e dei salariati agricoli. 
Con queste due giornate di 
lotta sono settantadue le ore 
di sciopero attuate dai brac
cianti dal 25 giugno. 

Il nuovo ministro del La
voro, l'on Tina Anselmi. no
nostante le ripetute sollecita
zioni dei sindacati e malgra
do le sue stesse dichiarazioni 
di disponibilità a chimere en
tro l'estate la vertenza, non 
ha ancora convocato le parti, 
nemmeno per incontri sepa
rati preliminari. E' dal 26 
luglio intanto che le tratta
tive sono sospese dopo un ten
tativo di mediazione ministe
riale (iniziato dall'ex mini
stro del Lavoro, sen. Toros). 
che per l'inasprita intransi-

j genza della Confagricoltura. 
non ha prodotto molti frutti. 

I In queste settimane la mo-
! bilitazione dei lavoratori è 

andata crescendo isolando j 
sempre più la Confagricoltu- ' 
ra. Alcuni dati: nove Regioni i 
hanno espresso la loro soli- j 
derietà e il loro appoggio olla I 
lotta e agli obiettivi dei brac- j 
cianti e dei sindacati (si trat- ! 
tu dell'Emilia. Campania. To- ; 
scana. Liguria, Puglia, Lom- [ 
bardia, Lazio, Sardegna. Ca-
labria); ben 600 Consigli co-
munali hanno dichiarato il j 
loro sostegno ai lavoratori: : 

i tutte le maggiori categorie ! 
dell'industria sono scese in j 
lotta al fianco dei braccianti 
ed hanno dichiarato la di
sponibilità a proseguire nelle 
iniziative unitarie. 

L'area di dissenso nei con
fronti delle posizioni della 
Confagricoltura si è andata 
allargando in questi giorni in-

j teressando settori stessi del 
padronato agrario. Sono or
mai numerosi i dirigenti pro
vinciali dell'associazione de
gli agrari e singoli imprendi-

1 tori agricoli che si dichiarano 
disponibili per una pronta e 
positiva conclusione della ver-

zioni che suonano aperta sfi
da a tutto il movimento sin
dacale italiano. 

Lo stesso dissenso all'inter
no della associazione degli 
agrari mostra che il grup-

i pò dirigente della Confagri-
i coltura rappresenta soltan-

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima pagina) 

j zione politica determinala dai 
i risultati delle elezionf^bl 20 
: giugno scorso, caratterizzati , 
i dalla grande avanzata del i 
i PCI. E tale novità a sua voi-
i ta contribuisce a far risal-
• tare l'importanza del con-
, fronto parlamentare che si 
; svilupperà nei prossimi gior-
I ni. Privo di maggioranza, il 
j governo potrà infatti entra

re in funzione solo benefi-
| ciando di una larghissima 

fascia di astensioni. Per ora 
! solamente il Partito repub-
j blicano e il Partito socialde-
• mocratico hanno assicurato 
I l'astensione dal voto di fidu-
i eia. mentre analogo atteggia-
• mento ha preannunciato pra

ticamente, anche se non uffi
cialmente, il Partito sociali- • u presidente della Camera, compagno Pietro Ingrao, ha visitato nella giornata di ieri le 

• ' : ' - t j zone del Friuli devastate dal recente terremoto. Negli incontri con le popolazioni, con i din 
8 . p i . j genti degli enti locali, con i parlamentari e con le autorità della Regione. Ingrao ha sotto-

1J— ~~*— 1»*..: v.-.« r i ; n r f n t » n r n ì m m nrl i o t <1 m mi f A 1A miC l l rO r\ Of>»£ Cf#- J£ flUa n O T C S l d e l l ' I \ ' Ì t a 

Ingrao A PAGINA 2 (Segue in ultima pagina 
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. ; lineato l'esigenza di adottare immediatamente le misure necessiti 
) I economica e civile. NELLA FOTO: un momento degli incontri di* I 

Commozione e speranza a Beirut anche se l'orizzonte è sempre buio 
k • . . . . ,.-_.. - *-• • ' ' ' Ì I ' 

I primi feriti evacuati da Tali Zaatar 
ma i falangisti ricominciano a sparare 

Sono 91 i superstiti che hanno già raggiunto l'Università araba per esservi curati - Undici i bambini, fra cui sei colpiti da can
crena - La destra libanese cerca pretesti e chiede il ritiro del contingente libico che accusa di combattere a fianco dei palestinesi 

I autocarri, due autoambulanze ! 
1 ed un'automobile. | 
i L'incontro tra i feriti, i j 
. loro familiari ed i loro amici . 

è stato molto commovente. ' 
' I feriti giunti fino a questo ; 
j momento e gli altri che do- I 
, vrebbero seguirli saranno o- j 
! spitati in un ospedale da cam- ; 
; pò allestito nei locali dell' : 
j Università araba. { 
' L'intera operazione per il i 
i trasporto dei feriti — cui I 

hanno partecipato circa 40 e-

i 

rinuncia a lavorare per co
struire un rapporto saldo 

tori della gioventù. E se vi j tra la gioventù nel suo in-
è v.n motivo di rammarico. | sieme e il sistema democra-
sia nel fatto che questo con- ! tifo. Egualmente un atteg-
fronto avrebbe notuto essere ' 
ancora più aninin se non fos- ! 
scro mancati l'impegno e la t 
disponibilità di alcune tra 
le forze giovanili democra
tiche e se noi stessi aves
simo dato una impostazione 
culturale e politica al Festi
val più ricca e meglio ca
pace di attirare la gioventù 
nel suo complesso. 

Malgrado questi limiti, il 
Festival di Ravenna ha co
stituito un'esperienza nuo
va e originale fortemente 

fra le masse giovanili e di ! Tenza'"sulla"tase'deirefìchTe 
ste contenute nella piattafor
ma presentata dai sindacati. 

Ai braccianti e ai sindaca
listi che picchettano da set
timane le Unioni provinciali 
degli agricoltori e le aziende. 
esponenti della associazione 
dicono che non sono loro a 
premere per «una posizione 
dura ». Secondo questi im
prenditori agricoli !e motiva-

BEIRUT, 3 
Un raggio di speranza in 

una situazione terribilmente 
tragica: è cominciato stama
ne, alle 7 (ora italiana) lo 
sgombero dei feriti dal cam-

i pò palestinese di Tal Zaatar. 
', Il numero degli. evacuati è 
i minimo: 91. fra cui undici 

bambini dei quali sei colpiti 
da cancrena. Si tratta di una 
cifra irrisoria, rispetto al to
tale dei feriti che è di quat
tromila. Ma è pur sempre 
un primo passo che potrebbe j tementi" della "Croce Rossa — 
aprire una fase nuova. i ha richiesto quasi sette ore, 

Va però detto subito che ! n e l c o r 3 ° d e , I e ° .u a l i l a P r e ' ' 
la speranza è gravemente of- ' caria tregua in atto a Bei- | 
fuscata dal fatto che i falan- : TU\ n a sostanzialmente e te- ; 
gisti hanno già ricominciato I nuto». a parte lo scoppio di ( 
a bombardare il campo. La ' alcuni proiettili di mortaio ed | 
tregua, infatti, aveva un va- ! un auello di mitragliatrici «in 

giamento di rinuncia è quel
lo di chi. esaltando tutti i 
fenomeni di crisi e di di
sperazione come espressione 
di una realtà rivoluzionaria. 

lore di poche ore e doveva ì 
servire solo a permettere la i 
partenza di un primo eonvo- ; 
glio. La Croce Rossa interna- . 
zionaie non aveva ottenuto d; ! 
più dai falangisti che con- j 
t rolla no la zona. ' 

I 91 feriti sono giunti al- , 
l'Università araba di Beirut- . 
ovest, salutati da centinaia 

segua J ad un incidente fra 
opposte formazioni) nella zo
na di Ras Di ku a neh. poco a 
nord del campo palestinese. 

Jean Hoefliger, capo della 
delegazione della Croce Ros
sa internazionale, che nei 
giorni scorsi aveva compiuto 
quattro tentativi per evacua
re i feriti, tentativi fustrati 

ci critica perchè noi li com- i zioTlì d e i ; a intransigenza de! 
battiamo. Così si finisce ! la Confagricoltura sono di ca

di colpi di arma da fuoco spa . ' dalle tergiversazioni e dal sa
rati in aria in segno di giù- ' f a g g i o della destra, ha det 

i per confondere la disgrega- . ratiere extras.ndacalc ed ex- J « { £ ^ S S S o T S u S t E * ! na s f c o n l l u d ^ S i v a m e a 
, zione di questa società con ,! i™oTto£Mle£^iéh£. , S S ^ S S ^ f f ^ ^ S ì . ! te. altre tregue verranno de 

p : ro. insomma, che la Confa- l 
gricoltura vuol far pesare sul il sorgere della nuova. 

non si intende che per su
perare la crisi di oggi, co
struire un'Italia nuova nel
la quale i giovani siano pro
tagonisti c'è bisogno di una j.verno e DC. dopo sei mesi 

Sette punti di 
contingenza: 

da 14 a 16.000 
lire in più 

Lo scatto di sette punti di coni in 
genza è stato confermato. Si tratta 
di uno scatto record, conseguenza del 
l'elevato livello di inflazione che si è 
verificato nel trimestre scorso. Infia 
zione che non è stata contrastata con 
misure specifiche, ma al contrario ali
mentata attraverso la svalutazione del 
cambio che ha reso automaticamente 
più cari molti prodotti d'importazio 
ne. Gli scatti comportano adeguamen
ti retributivi fra le 14 e le 16 mila lire 
(tabella all'interno» secondo le qua
lifiche. dopo che è entrata in vigore 
una nuova tappa dell'accordo che por
terà alla parificazione. A PAGINA 7 

Ampi consensi 
alla nuova 

Giunta 
di Genova 

La elezione della nuova Giunta comu- ' 
naie di Genova, presieduta dal socia
lista Fulvio Cerofolini. è stata accolta 
con viva soddisfazione nel capoluogo 
e in tutta la regione. Il fatto politico 
di maggior rilievo è rappresentato da
gli ampi consensi che la nuova ammi 
nistrazione di sinistra ha raccolto. I 
voti ricevuti da molti assessori supe 
rano infatti ì 45 consiglieri comuni 
sti. socialisti e radicale, dando cosi 
vita ad una maggioranza ancora più 
larga del previsto. Repubblicani. s& 
cisldemocratici e liberali — che si so 
no astenuti — hanno dichiarato in 
Consiglio la loro disponibilità ad una 
collaborazione con la nuova Ammini 
strazione comunale. A PAGINA 2 

la DC e sul governo il suo im
pegno elettorale a favore del
lo scudocrociato. Non è un 
caso, d'altro canto, che go-

segnata dalla volontà dei ; gioventù forte e unita, ca- j dall'apertura della vertenza 
giovani di partecipare, deci- "" "" " 
dere ed essere protagonisti. 

Se abbiamo voluto qui 
compiere un primo bilan
cio obiettivo suH'espericn-
ra di Ravenna e motivare il 
nostro giudizio, è per dimo-

. mane progressiste, migliaia c : s e °£n« *"-orno **!". **r™v 

I di persone hanno fatto ala » t e r e l evacuazione di tutti i 
i «1 passaggio del convoglio. I I f W n ^ V ^ ^ J S S ?*-££ • 
! i l q U a I e " a < o m p o i t o d a ™ » : S t t o V f u o y i S S n V de?- ! 
i I l'artiglierìa falangista, rice- I 

, | vendo ogni giorno, in media. ! 
il i ! tremila bombe di mortaio e ! 

pace di lottare, di lavorare 
e di studiare e capace pro
prio in questo modo di af
fermare il diritto a essere 
felice. 

non hanno espresso un giudi-
t zio di netta condanna delle 
' posizioni delia Confagrieol-
' tura. Non sì ha notizia, inol-
! tre. di un comportamento tale 

da far intendere al gruppo 

! Direzione PCI < 
La direzione del PCI è 

convocata per oggi alle 

M . « : m « T V A l A m * dirigente della ConfagricoUu-•} o r e 'V p r t , s o " S^PP0 

massimo U A iema i r a ,A instìStenib:lità di Dosi- . • comunista della Camera. i I 

La «risposta politica» a Schmidt 
Ma perché II Popolo « | ferma che ciò costituisce 

arrampica sugli specchi nel- - una ingerenza negli affari in-
l'infelice tentativo di difen- j terni italiani. Come si fa a 
., . . sostenere, in questo caso spe

cifico. che si tratta della stes 
dere argomentazioni pere' 
grine? Il cancelliere federale 
Schmidt annuncia che a Por
torico si sarebbe raggiunto 
un accordo :n base al quale 
all'Italia verrebbero negati 
prestiti da parte della Ger
mania occidentale, degli Sta
ti Uniti, della Francia e del
la Gran Bretagna in caso di 
partecipazione dei comunisti 
al governo, ti segretario ge
nerale del PCUS, Breznev. 
non diversamente da mol
ti altri uomini di stato e 
fvwrno ' di altri paesi, a}-

• questo terreno? Esercizi 
' questo genere, francamente 
' non ci interessano. Preferia-
j mo discutere, invece, delle so-
, stanza della questione. 

Scrive II Popolo: « Il prò-
I blema non si risolve in qual-
! che battuta polemica. Esso in-
i veste invece l'intero panora-
1 ma europeo (e non soltanto 
I dell'Europa occidentale}, visto 

Popolo ri ritorna con un lun- > nei divenire dei rapporti in-
go&ìrsivo nel numero di ieri tercontinentali e soprattutto 
accusandoci di praticare una I di una spinta comunitaria 
« logica della contrapposizio- > che resta ancora oggi il se-

j ne ». Qui andiamo, evidente- ! gno storicamente distintivo di 
i mente, oltre la stravaganza, i una esperienza che non ha 
\ Dobbiamo seguire l'organo I precedenti nel passato e che 
i della Democrazia Cristiana su l costituisce l'unica seria prò-

di j spettavi di autonomia per 
l'Europa. E' certamente anche 

! • razzi. : 
i ' Hoefliger e il mediatore del- ! 
; ' la Lega Araba Hassan Sabri | 
: ! El Kholi hanno detto che un , 
: » armistizio di più ampia por- ' 
' • tata è in vista. Esso potreb- ' 

be essere firmato domani, ! 
mercoledì, mattina. Subito do- '• 
pò la firma, le forze di pa- ; 
ce inter-arabe. i Caschi Verdi, i 
potrebbero creare zone cusci- ! 
netto per separare i combat- | 
tenti sia entro Beirut, sia nel j 
resto del Libano. I 

E' solo una tenue speran | 
za. A parte infatti gli infau- ! 
sti precedenti (le tregue nel : 
Libano non sono mai state 
rispettate, spesso neanche per ' 
poche ore), esistono altri mo- ; 
tivi che inducano al pessr 

sa coso7 Eppure II Popolo lo 
sostiene. Xon è come minimo 
stravagante? E' quel che ave
vamo notato, del resto con un 
accenno assai rapido, nel no
stro articolo di domenica. Il 

in questo quadro che la sor- \ 
tita dì Schmidt — benché ' 
chiaramente dettata anche da • 
preoccupazioni elettorali do- \ mlsmo. La destra non perde < 
mestiche — rischia di snatu- j occasione per intorbidare le ! 
rare il rapporto comunitario, \ acque. I dirigenti dei partiti I 
che esplicitamente, secondo i , cristiani reazionari, con alla ! 
trattati di Roma, si basa su [ testa l'ex presidente Frangie ," 
un totale rispetto della auto- ! (tuttora in caricai hanno ' 
nomia politica di ogni singo- i chiesto il ritiro del contin
uo paese membro ». Siamo 
d'accordo. Questo è, d'altra 
parte, il terreno sul quale noi 

gente libico accusandolo di 
partecipare ai combattimen
ti al fianco dei palestinesi 
e del progressisti libanesi. 

L'accusa è stata energica-Alberto Jacovidlo 
(Segue in ultima pagina) | (Segue in ultima pagina) 

Inchiesta della Procura: il SID 
sapeva degli attentati ai giudici ? 

La Procura generale presso la Corte di 
Appello di Roma indaga sulla lettera con 
la quale i carabinieri alla fine di maggio 
scorso avvertirono clie « Ordine nuovo ». 
ricostituitosi. <y preparava a compiere 
clamorose azioni dimnstrathe. compre».». 
secondo indiscrezioni, l'assassinio di ma 
gistrati. La lettera fu stesa su notizie 
fomite dal SII), ma del suo contenuto non 
fu informato l'antiterrorismo. La magi 
slratura non si preoccupò molto del peri 
colo • annunciato. Ufficiali del SID inter
rogati non hanno voluto ri\ elare le loro 
fonti di infonnazione: di qui l'esigenza 
di un chiarimento, esigenza che ha spinto 
l'avvocato generale Chiliberti a trattenere 
la lettera e a non inviarla alla magistra
tura fiorentina incaricata rielle indagini 
sul delitto Occorsio. A Firenze il sostituto 
procuratore Vigna ieri ha presieduto un 
vortice di inquirenti: oggi i magistrati 
toscani si incontreranno con quelli r-i 
mani. Non è noto dove essi si incontro-
ranno. A PAG. S 

i Dalla nostra redazione 
! MILANO, a 

Anche un quartiere di Me 
i da è stato colpito dalle esa 

lazioni di TCDD della lane-
ha. Questa la notizia dell'u'. 

. Urna ora. sulla base dogi: 
e«ami effettuati su tre cam 

. pioni di terra prelevati ncg.. 
; scorsi giorni in una zona a 
, sud del paese. Altri pieliev. 
, saranno eseguiti domani, ma 

si sa già che altre duerniia 
i persone vivono sotto la .spa-
1 da di Damocle: non propr.o 
, l'evacuazione definitiva, me 
i anche per esse si prospetta 
| una sopravvivenza con mille 
i precauzioni. 
' Intanto, come a Desio e a 
I Cesano Maderno a < Meda 
j sud » i bambini durante il 

giorno dovranno essere qua 
I si sicuramente allontanati. 
! Le donne incinte dovranno 
1 .sottoporsi a ripetuti e ravvi

cinati esami. La frutta dovrà 
essere distrutta. Si dovrà vi
vere co! fiato sospeso e in 
punta di piedi, insomma. S: 

[ preannuncia l'emanazione a 
i breve scadenza di una .sorta 
'• di proclama che le « norme di 
: sicurezza » per cc/.oro che 
j rimarranno nelle loro case. 

assediati dalla micidiale poi 
| vere. 
i Nella notte le autorità han 
. no annunciato che la n u b ^ 

tossica ha toccato anche De 
i sio e Cesano Maderno. 
; E c'è pericolo. A Desio il 
i sindaco è di una precisione 
I stupefacente, visto l'andazzo. 
| Dice che per i quartieri Mu 
I lino e Boschetto è indispen-
i sabile un'ordinanza piecau 

- | zionaie. I bambini saranno 
I ospitati di giorno in un par 
! co sicuramente .< pulito», nel-
j le scuole e in un asilo. Quan 
, ti sono? Complessivamente. 
i dai « zero ai quindici anni ». 

373 di cui 128 fino a quattro 
anni. Per le donne gravide 
sarà invece obbligatorio re 
carsi periodicamente al con 
sultorio funzionante a Seveso 
per sottoporsi ai controlli ne 

j cessari. Gli abitanti di due 
! quartieri in totale sono 1134 
| (284 famiglie). 
j ' Poi. dopo le cifre del dram

ma, l'appello: « Sia chimo. 
j non è un'evacuazione, è seni-
! pltcemente una misura caute-
.1 lativa. La sera e la notte. 
j osservando le misure igieni-
I che note, non mangiando or

taggi delia zona, ecc., posso
no benissimo trascorrerle a 

! casa ». 
! Per i bambini e le donne 
J gravide « ufficialmente ;> e 

scattato l'allarme. A Desio co 
[ me a Cesano Maderno. Ma 

in quest'ultimo centro della 
Brianza industriale la situa 
zione, almeno fino alle 13, era 
ancora da definire. Si torna 
quindi alla tecnica delle va 
lutazioni tutte personali de 
gii amministratori. E se qual 
cuno nota discrepanze visto 
se. viene rimandato al solito 
comunicato ufficiale che som 
pre quasi sicuramente verrà 
distribuito più tardi. 

I ! Comunque si parla di 3G00 
! abitanti, tra cui un miglia.» 

tra donne gravide e bambini. 
i che dovranno c&scrvarc. come 
1 a Desio, scrupolosamente K-
; nuove disposizioni preventive 
' allontanamento diurno per ì 
' bambini e assidui controlli sa 
! nitari per le donne incinte 
[ La fascia di territorio inqui 
; nato dalia nube tossica dei 
j l'Icmesa per Cesano Mader-
! no è una striscia di terra lar 
i ga cinquecento, seicento me 

tn. lunga due chilometri. La 
frazione Mulinello è quelia 
più interessata alla nuova rpi-
sura precauzionale. 

Forse a questo punto è il 
caso d: fare un po' di conti. 
Grosso modo. Seveso ha 17 
mila abitanti. Meda 30 mila, 
Cesano Maderno 33 mila. De-
s o 40 mila. Cioè, dopo 24 fT.OT-

; ni dal formarsi delia nuvola, 
I dì diossina, i cittadini che vi-
i vor.o nella zona del pencoio 
; superano abbondantemente 1 

centomila. La paura, per ades
so. a Cesano Maderno e a De
sio è ancora un tarlo con 1 
denti da latte. Come avvenna 

i per la zona B, poi inglobata 
j in quella A. Ma è proprio la 
i continua atmosfera di incer-
| tezzA che dà uno spessore con-
' creto ai fantasmi. 
! Proprio ieri si era svolta 
; un'estenuante riunione (du

rata. si dice, dieci ore» del 
I comitato sanitario regionale 

dalla quale è emersa la ne
cessità impellente di prendere 

i le misure precauzionali per 
le popolazioni di Desio e Ce
sano Maderno di cui abbia
mo già parlato. Poi il sconsi
glio » è stato discusso in un 
incontro tra l'assessore re
gionale alla sanità, Vittorio 
Rivolta e i sindaci della zo
na avvelenata, terminato que
sta notte alle tre. che si è 
concluso con la decisione uf
ficiale di arrivare all'esilio 
diurno dei bambini e delle ta
stanti. 

i 

l i 
Michele Urbano 
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Il presidiente della Camera in visita alle zone colpite del Friuli 
'•?* 

&\*-}i-*'. •*• 

? Vi \ \ r ± 

Cerofolini (PSI) riponfermato alla guida dell'amministrazione di sinistra 

/ . .<< : * ' _ > " " J 

democrazia 

V» 
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\ • 
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Più 4^Ua maggioranza 
i consensi alla nuova 

Giunta eletta a Genova 
i . \ 

E' possibile programmare la rinascita civile ed economica solo se Governo, Regione, Comuni e realtà sociali sapranno operare congiun
tamente - Salvaguardare ed estendere il rapporto positivo creatosi nei giorni del sisma trar popolazione, .poteri locali e forze armate 

Dal nostro, inviato ^ 

Il timore, qui, è ohe tu t to 
ni spenda: dopo la facile re
torica dei giorni immediata
mente successivi al disastro 
può accadere — ed in una 
certa misura sta già.accaden
do — che all'emozione'-al so
stituisca la consuetudine, che 
l'emergenza, divenga uh fat
to consolidato: prima c'era
no le case, oggi ci sono le 
tende, domani — un domani 
indefinito e indefinibile — ci 
saranno le baracche e la 
coscienza è a posto, perchè 
questo diventerà il modo di 
vivere delle popolazioni col
pite dalla sciagura. 

Oggi, nel corso della sua vi
sita alle zone terremotate 
sia in provincia di Udine che 
in quella di Pordenone, nel 
corso dei colloqui con i rap
presentanti di queste popola
zioni, 11 presidente della Ca
mera, compagno Ingrao, ha 
ripetutamente sottolineato la 
necessità di agire con estre
ma sollecitudine. Quando le 
Camere, a settembre, ripren
deranno 1 lavori, si troveran
no di fronte a gravi diffi
coltà. alla serie di problemi 
che si sono accumulati in 
questi mesi di crisi e di ca
renza del potere ed il rischio 
è che questi problemi — 1 
problemi del Friuli — ven
gano soffocati dell'urgere di 
altr i ; occorre quindi che le 
forze politiche locali agisca
no tempestivamente: le nuo
ve leggi, l nuovi provvedimen
ti per il Friuli, cammineran
no se saranno avviati in 
tempo. 

La serie di incontri con 
quanti operano in questa 
realtà — sindaci, prefetti, 
parlamentari di tutt i i parti
ti. rappresentanti delle for
ze armate, della Federazione 
sindacale unitaria, con le po
polazioni delle tendopoli — 
ha fatto rilevare, come di
ceva il compagno Ingrao, che 
qui ci si trova di fronte ad 
un banco di prova che vale 
per tutti , non solo per quan
ti sono impegnati in prima 
persona. " . 

Oggi — si rilevava — tut te 
le forze politiche concordano 
nell'affermare che i mali del 
paese, di tut to 11 paese, pos
sono essere affrontati solo 
sulla base di una seria pro
grammazione: qui — nel 
Friuli — siamo di fronte ad 
un collaudo: qui si t ra t ta di 
programmare non la ricostru
zione, ma la rinascita di una 
regione colpita; mancare qui 
significa gettare un'ombra su 
un discorso più vasto, che ri
guarda tutto il paese. 

Qui, ha rilevato Ingrao. si 
misura la capacità di operare 
congiuntamente del governo, 
delle Regioni, dei Comuni fi
no alle minoranze etniche e 
alle comunità religiose: se si 
manca a questo Impegno non 
potremo che ripetere la ver
gogna del Bellce. Ed è qui 
anche che si coglie l'autentico 
significato delle autonomie: 
perché se è vero che nel caso 
del Friuli per la prima volta 
si è vista delegare la gestione 
dei problemi alla Regione, è 
a l t re t tanto vero — per usare 
le parole di Ingrao — che 
autonomia non significa rita
gliare da una realtà generale 
una porzione facendola di
ventare un cosmo a sé. • 
• il rispetto dell'autonomia 
deve essere totale e Intransi
gente, ma avrà tanta mag
giore efficacia quanto più so
lidi saranno i legami con la 
realtà nazionale; e in fondo: 
come è emerso in questa se
rie di colloqui — la sciagura 
del Friuli Ha consentito di 
cogliere una serie di elementi 
validi per l'intero paese: per 
citare solo due esempi, il ruo
lo fondamentale che può as
sumere di fronte alla realtà 
un fervido potenziamento del
le s trut ture democratiche e 
la « scoperta » d j un diverso 
rapporto tra popolazione, po
tere locale e forze armate che 
hanno avuto un ruolo fonda
mentale nell'affrontare i pro
blemi immediati, sollevati dal
la sciagura, proprio perché 
per la prima volta nella no
stra storia si è t ra t ta to di 
un « rapporto » e non della 
coesistenza di corpi diversi. 
distinti, in una certa misura 
perfino estranei. 
• E gli aspetti positivi, tutta
via, rimangono secondari di 
fronte al permanere di condi
zioni gravissime di crisi; par
lando — nella baracca che a 
Gemona è adibita a sala di 
riunioni — con i sindaci della 
zona. Ingrao ha rilevato di < 
aver constatato come la real- i 
t à delle condizioni di vita } 
dei superstiti sia ancora peg- j 
giore di quanto egli credesse; 
di aver visto una vita dram
matica e di aver avvertito il » 
serpeggiare di una rabbia a 
malapena controllata: una 
rabbia giustificata — ha det
t o — e che sarebbe male se 
non ci fosse, perché un'as-
senzA di reazioni davanti a 
una realtà tragicamente in
tollerabile finirebbe per di
ventare rassegnazione, il più 
pericoloso e il più negativo 
dei sentimenti. 

Ritorna — è s tato sottoli
neato ne! corso dell'incontro 
con la stampa che Ingrao ha 
avuto al termine del giro nel

le zone colpite — il proble
ma fondamentale della demo
crazia: le prospettive resta
no difficili, in queste • zone, 
se la lotta non viene sorret
ta da un autentico rapporto 
democratico ad ogni livello, 
da un autentico costume de
mocratico. Senza di questo — 
ha detto Ingrao — le diffi
coltà oggettive di tutto il Pae
se. 1 suoi ritardi, i suoi bi
sogni finora inascoltati, pos
sono relegare in una posizione 
subordinata questi problemi; 
per risolverli occorre un for
te spirito unitario, la consa
pevolezza — che occorre dif
fondere anche al di là dei 
confini regionali — che qui 
si è di fronte ad una prova 

Visita di Lecanuet 

ad Andreotti 
«La Francia è pronta, se ne
cessario, ad apportare il suo 
contributo nell'ambito della 
solidarietà europea, al suc
cesso degli sforzi che il nuo
vo governo italiano si appre
sta ad intraprendere per il 
superamento delle attuali dif
ficoltà dell ' I talia»: lo ha di
chiarato il portavoce dell'Eli
seo Xavier Gouyou • Beau-
champs commentando la visi
ta fat ta ieri a Roma dal 
ministro francese di Stato e 
ministro della Giustizia Jean 
Lecanuet ' al presidente del 
consiglio Giulio Andreotti. 

complessiva globale, ad un se
vero collaudo delle istituzioni. 

Ingrao ha rilevato in parti
colare. • a questo proposito. 
una peculiarità friulana che 
ha riflessi su tut to il Paese: 
quando si parla — e se ne 
parla molto — del rapporto 
dell'Italia con l'Europa, non 
si può dimenticare che pro
prio il Friuli è la porta sulla 
6trada che ci congiunge al
l'Europa centro-orientale; og
gi questa porta risulta ostrui
ta non solo dalle macerie, ma 
dalla crisi che Investe la zo
na : una crisi, acuita ed esa
sperata dalla tragedia. • 

Nella veste di presidente 
della • Camera il compagno 
Ingrao non poteva né fare 
promesse né proporre soluzio
ni che spettano all'iniziativa 
parlamentare: ha voluto co
noscere diret tamente da chi 
la vive questa realtà per po
ter contribuire a risolvere i 
problemi nell'ambito delle sue 
prerogative. Parlando con i 
giornalisti ha parò indicato 
alcuni compiti che a suo av
viso spettano • alla s tampa: 
evitare che cada il silenzio. 
contribuire con critiche - ed 
indicazioni all 'arricchimento 
dèlie conoscenze ' specifiche, 
alimentare il libero dibattito 
e l 'approfondimento del con
fronto democratico. 
1 Altrimenti — concludiamo 
noi — il rischiò è che, nella : 

migliore delle ipotesi, si ri
metta in piedi qualche casa, ' 
molte baracche, ma lascian
do che il futuro sia.del t u t to . 
eguale al-passato. 

V Kino Ma nullo 
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Con il Consiglio regionale 

I primi? incontri a Trieste 
Dalla nostra redazione^"" '̂  . 

TRIESTE. 3. 
L'intensa giornata del presidente della 

Camera compagno on. Pietro Ingrao ne) 
Friuli-Venezia Giulia ha preso le mosse a 
Trieste con l'incontro con il Consiglio • re- \ 
gionale e gli amministratol i locali. 

Nel suo indirizzo di saluto, il presidente 
del Consiglio regionale. Pittoni, ha sotto
lineato le attese e le speranze riposte dal
le popolazioni nel Parlamento uscito dal
le urne del 20 giugno. La solidarietà nazio-
nle è indispensabile per uscire dalla tragi
ca s i tuazion^provocata dal terre-moto, per 
impedire la ripresa dell'emigrazione e nuo
ve situazioni di depressione e di abbandono 
in una regione già pesantemente emargi
nata. -• „• •» 

Dopo aver ricordato la somma di soffe
renze e di .sacrifici sopportati dalle genti 
friulane e giuliane nel corso di questo se
colo e le pagine luminose scritte nella lot
ta di Liberazione, Pittoni , ha rammentato 
il riferimento alla tragedia del Friuli fatto 
da Ingrao nel messaggio pronunciato al
l 'atto del suo insediamento. Da. ciò la fidu- " 
eia che il nuovo Parlamento saprà corri-

• spondere ai bisogni delle, zone sinistrate 
con provvedimenti e finanziamenti tempe
stivi ed adeguati. Eleménti, di rilievo sono, 

' anche per i l . Friuli-Venezia Giulia, la sol- -
lecita.-ratifica del t ra t ta to italo-jugoslavo di 

•Osimo è l 'attuazione dei diritti della mino
ranza nazionale slovena. - • 

k- Ingrao ha ricordato innapzitutto, nel suo 

intervento, lo slancio creativo della niobi- ; 
litazione nazionale e l 'unità tra soldati e 
popolo registrata in occasione del sisma 
del 0 maggio. Il presidente della Camera ha 
insistito sulla storia tormentata, il ricco 
patrimonio culturale e la funzione interna
zionale del Friuli-Venezia Giulia, una « ter
ra che adolescenti imparammo a conosce
re e ad amare nelle pagine di Nievo e di 
Stuparich ». 

La vergogna del Belice non deve ripeter 
si — ha proseguito Ingrao — ma ciò esige 
innovazioni non da poco nella vita dello 
Stato, nel modo di essere delle nostre isti
tuzioni. Preannunciata la visita di una de
legazione delle Commissioni parlamentari 
permanenti della Camera e del Senato, 
Ingrao ha osservato che la catastrofe friu 
lana mette alla prova tutti i discorsi fin 
qui fatti in materia di programmazione. Da 
ciò l'esigenza di un rapporto nuovo ed ef
ficace tra Stato, Regioni e autonomie locali. 
Un rapporto alla cui base devono porsi uno 
sforzo unitario delle forze politiche demo
cratiche, un dialogo attivo e permanente 
che serva a dare un volto nuovo a queste 
terre. , . 

Successivamente, il • presidente delia Ca
mera si è incontrato con i consiglieri re
gionali, con il Commissario del governo Mo-
linari e gli amministratori locali triestini. 
Nella tarda matt inata , Ingrao ha lasciato 
Trieste per raggiungere Udine e le zone ter-

" remotate. 

f. I . 

Dal 4 al 19 settembre il tradizionale appuntamento della stampa comunista 

Si prepara il festival nazionale dell'Unità 
Migliaia di compagni già aj lavoro a NajjqH 

Le manifestazioni ospitate alla Mostra d'Oltremare xhe sta cambiando volto grazie all'impegno e alte fantasia di un tjf4iJ nu
mero di volontari - L'assemblea regionale per preparare la feste - Eduardo De Filippo presente con un intero spettàcolo? 

:i.f 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 3 

All'ingresso della Mostra 
d'Oltremare — dove dal 4 al 
19 settembre si svolgerà il 
Festival nazionale dell'Unità 
— c'è un ' compagno con un 
quaderno su cui appunta il 
nome di chiunque si presen
ti a dire, e sono tanti . « vo
glio lavorare per il festival». 
ÀI nuovo venuto viene conse
gnato uno zainetto con tut t i 
gli attrezzi di uso comune. 
Poi gli si chiede che cosa, più 
o meno, sa fare. In base al
la risposta il «nuovo» viene 
assegnato a una delle tante 
squadre di compagni, di la
voratori, di cittadini che stan
no materialmente costruendo 
la città del restivai. A sera. 
quando finisce • il lavoro, 
ognuno consegna il suo zai
netto, e il giorno dopo si ri
comincia. Semplice, ma effi
cace. 

A un mese dal grande ap
puntamento annuale dei co
munisti e dei lavoratori di 
ogni tendenza. l'immensa 
area della Mostra d'Oltrema
re ha già in gran parte cam
biato faccia: i viali della Mo
stra (dove solo per - alcune 
sett imane all 'anno si svolgo
no attività fieristiche) sono 
straordinariamente animati ; 
la tradizionale aria di abban
dono e di squallore non c'è 
più: dappertutto piccoli grup
pi di gente che lavora, puli
sce. toglie le erbacce. Gli edi
fici e i padiglioni si s tanno 
rimettendo a nuovo, lavori 
particolarmente delicati sono 
in corse per rendere di nuo
vo agibile l'immensa arena 
flegren, capace di circa quin
dicimila posti, una delle tan
te, preziose strut ture della 
città che da circa vent'anni 
stava andando letteralmente 
in malora. Numerosissimi ca
stelletti di tubi Innocenti pre
figurano costruzioni che sa-

Si allargo 

lo scandalo 

della N.U. 

a Palermo 
t * 

) 

I senatori d«l gruppo co
munista sono tenuti ad •*-
tara presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla 
seduta di oggi pomeriggio 
e alle sedute successive. 

• • • 
- L'assemblea del' gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata per oggi alle 
óre 20,30. 

• A | \ n 

PALERMO. 3 
Nei confronti dell'intero 

consiglio d'amministra^ionf* 
dell'Azienda per la nettezza 
urbana di Palermo — un con
siglio infeudato alla correrne 
fanfamana e da tempo sca
duto — la procura della re
pubblica ha spiccato comu
nicazione giudiziaria per truf
fa aggravata. 

La contestazione costitui
sce un primo e finalmente si
gnificativo approdo dell'in
chiesta della magistratura 
palermitana sulle disastrose 
condizioni igieniche della cit
tà dovute alla pessima gestio
ne dell'AMNU che ben spesso 
non provvede neppure alla 
raccolta del rifiuti. 

Nel quadro della stessa in
chiesta sono stali arrestati 
altri due netturbini (altri 
sette erano stati rimessi in 
libertà provvisoria qualche 
giorno fa) accusati anch'essi 
di truffa aggravata per es
sersi assentati dal posto di 
lavoro senza giustificato mo
tivo. 

ranno completate nelle pros
sime settimane. 

Davanti al Teatro Mediter
raneo è già in avanzata fase 
di allestimento l'immenso 
« palco. centrale », una strut-"l 
tura impónente, che domina ' 
tu t ta la* Mostra, sulla quale sl>' 
svolgeranno molt i-degli 'spet
tacoli in programma e dove. 
il 19 settembre, il compagno 
Enrico Berlinguer parlerà ai 
cittadini che verranno a Na
poli da tutta Italia per la ma
nifestazione di chiusura del 
festival. Un lavoro imponen
te, insomma; è già ' In corso, 
un impegno enorme, qualcu
no dice- eccessivo • per i 'co
munisti napoletani. -

« Eccessivo? — dice Andrea 
Geremicca, segretario della 
Federazione del PCI — non 
mi sembra giusto dirlo. Non 
è per wi'assurda scommessa 
che abbiamo chiesto di fare 
il festival a Napoli. Certo, 
c'è da tremare quando si pen
sa, ad esempio, che a parte 
la fase di preparazione, du
rante i quindici giorni del fe
stival ci sarà bisogno, ogni 
giorno, almeno di , diecimila 
compagni ». 

E insomma il festival vuo
le essere, e sarà certamente, 
uno dei segni più vistosi di 
come siano cambiati, in que
sti ultimissimi anni . Napoli, 
la Campania, il Mezzogiorno. 

« Perciò il festival — dice 
Geremicca — accanto al tra
dizionale respiro nazionale e 
internazionale, avrà una pre
cisa caratterizzazione napole
tana e meridionalista, all'in
segna di quella che è un po' 
la nostra parola d'ordine: Na
poli produttiva ». 

Certo. !e ultime consulta
zioni elettorali hanno in mo
to processi tut t 'a l tro che fa
cili. e ancora più complica
ti da una situazione politica 
generale estremamente com
plessa. Lo ha ricordato il 
compagno Abdon Alinovi, se
gretario regionale del nostro 
partito, nel corso di un'as
semblea regionale svoltasi ie-

i ri sera al Teatro Mediterre-
' neo. presente anche Renzo 
j Trivelli, responsabile naziona-
| le della s tampa e propagan

da, un'assemblea che è servi
ta a fare un po' il punto del 

I lavoro di preparazione del fé-
| stivai. Al Comune e alla Pro-
I vincia c'è ancora una situa

zione di grande incertezza, 
nella quale stenta a concretiz
zarsi quel.a larga intesa fra 
le forze democratiche che tut
ti proclamano necessaria. Al
la Regione, dopo tre mesi di 
crisi, è ancora in corso una 
lotta per costringere la DC a 
prendere a t to del nuovo 
espresso dal voto del 20 giu
gno. Ecco quindi — ha detto 
Trivelli — che il festival si 
propone più che mai come 
grande occasione di dibattito 
e come momento in cui la 
presenza del partito, in città. 
viene rimarcata in termini 
che non sono né di contrap
posizione né di separazione, 
ma di apertura, di dialoga di 
partecipazione e di coinvolgi
mento. Caratteristiche, queste 
che • saranno sottolineate in 
vari modi, e anche, ad esem
plo, portando in alcune piaz
ze della città e in altri centri 
della Regione qualcuno degli 
spettacoli più significativi del 
festival, oppure organizzando 
nel quartieri manifestazioni e 
dibattiti con le delegazioni dei 
quaifl.ita paesi stranieri 
ospiti. 

t 

Del. resto, se sL" deve giu
dicare da molti segni, la cit
tà, e non solo il parti to stan
no vivendo già intensamente-
anche la fase di preparazione. 
Lo 'dimostrano mille piccoli 

Uatti , come - le - richieste • d'in- . 
.formazione sugli spettacoli .è . 
^ulle tavole rotonde/ l'offer
ta di lavorare da parte anche 
di molti che non sono com
pagni, l'interesse-delie di t te e 
degli enti pubblici, la-colla-

' borazione offerta da organi
smi tecnici comunali, dal-
l'ENEL. 

Ad accrescere l'attesa, una 
notizia dell'ultimissima ora: il 
comitato organizzatore del fe
stival s l è recato da Eduardo 
De Filippo, che si riposa a 
Positano dopo le fatiche del
la stagione teatrale e gli ac
ciacchi accusati nel corso del 
l'anno. Eduardo ha fatto sa
pere che, se s tarà bene, sarà 
presente al festival e che vor
rebbe anzi presentare uno 
spettacolo per intero. Per chi 
sappia come i napoletani ado
rino addirit tura il loro Eduar
do. la notìzia non ha bisogno 
di alcun commento. : 

Piena disponibilità alla collaborazione nelle dichiarazioni dei rappresen
tanti repubblicani, socialdemocratici e liberali, che si sono astenuti 
Isolamento della DC • Presentato il programma al Consiglio comunale 

IL COMPAGNO GASPERONI 
COMPIE OGGI 70 ANNI 

Il comitato direttivo dei 
deputati comunisli è con
vocato per oggi 4 agosto 
alle ore 10,30. - , 

, • • 
Tutti i deputati comuni

sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta 
odierna. 

* » * 
L'assemblea del gruppo 

dei deputati comunisti è 
convocata per oggi, mer
coledì 4 agosto, alle ore 21. 
Tutti sono tenuti ad essere 
presenti. 

Il compagno Gildo <!aspe-. 
'tfonL. presidente del Par t i to 
' Comunista' Sanmarinese, .'com 
-. pieTqggl Settanta, anni. A . .' ; 

Di " estrazione operaia ade-
ri , esule in Francia, alla Fe-

• derazione giovanile comunista-
francése, passando subito'do
po rjei- gruppi dell'organizza
zione del PO d'Italia che svol-' 
geva un'intensa attività clan
destina a sostegno dei com
pagni vittime della repressio
ne fascista. Arrestato a Pari
gi nel 1929, dopo un periodo 
di carcere, trovò asilo in Lus
semburgo, militando nel par
tito comunista di quel paese. 

Nel 1936 combattè In Spa
gna nelle Brigate internazio
nali e dopo la scorifitta del
le forze antifmnehiste dovet
te subire i disagi dei campi 
di concentramento francesi. 

Nel 1941 rientrò a S. Mari
no. dove l'anno seguente or
ganizzò i primi gruppi del 

. PCS di cui è s ta to segretario 
fino al marzo del 72. quando 
ne divenne presidente. 

Al compagno Gasperoni i 
compagni Luigi Longo ed En
rico Berlinguer hanno inviato 
il seguente messaggio: 

« Caro Gasperoni, in occa
sione del tuo settantesimo 
compleanno ti giungano gli 
auguri fraterni ed affettuosi 
dei comunisti italiani e nostri 
personali. Il nostro augurio si 
accompagna al riconoscimen
to del tuo appassionato contri
buto di combattente, sempre 
in prima fila nelle lotte anti
fasciste e di solidarietà inter-

i nazionale, come at testano i 
! tuoi primi anni di milizia po

litica in Francia e la tua ge-
1 «erosa e immediata adesione. 

nel.1936, ali-appello a combat
t e r e nelle file delle Briga
te internazionali per' la causa 
della Spagna -repubblicana e 
antifascista. 

« Desideriamo ricordare in 
-questa circostanza, assieme n i 
comunisti e ai lavoratóri san-

,marinesi , il tuo personale con
tributo alla fondazione,- nel 
1941, del PC sanmarinese, al
la sua crescita e allo svilup
po di una linea politica de
mocratica ed unitaria ispira
ta alle esigenze di progresso 
della vostra Repubblica. Co
me segretario del PC sanma
rinese prima ed ora come pre
sidente hai dato un apprez
zato contributo a questa linea 
politica, proponendo nella vo
stra Repubblica il partito co
munista come forza essenzia
le per aprire nuovi processi 
di convergenza e di unità col
laborativa tra tut te le forze 
democratiche di San Marino. 

« E* in questo quadro che 
si sono approfonditi i nostri 
rapporti e che abbiamo teso. 
nel rispetto dell'autonomia e 
nel riconoscimento della speci
ficità delle rispettive situazio
ni, ad accrescere l'impegno 
per far avanzare in Italia 
una comune prospettiva di svi
luppo democratico e di pro
gresso sociale, nella direzio
ne del socialismo. 

« Ti rinnoviamo, caro Gaspe
roni, i nostri sentimenti di 
affetto uni tamente all'augurio 
di potere ancora per lunghi 
anni offrire il contributo pre
zioso delle tue energie e della 
tua intelligente opera ai co
munisti e al popolo di San 
Marino. Saluti fraterni ». 

La « vertenza nazionale dell'informazione » 

Iniziative sulla crisi della stampa 
A numerosi ' festival de'.Ia [ ai tipografi, a La via del ri-

I sanamento delle aziende edi-
I toriali — ha detto in un in

tervento a un festival dell" 
Unità a Roma Curzi — ri
chiede misure globali e dav
vero riformatrici. Sia inoltre 
chiaro che i sindacati dei 
giornalisti e dei • poligrafici 
non rinunceranno a compie
re. fino in fondo, il loro do
vere di difendere l'occupazio
ne e la sicurezza del posto 
di lavoro, conquiste irrinun-
ciabi'.i del movimento sindaca
le italiano. la cui portata so
ciale e politica va ben oltre 
gli ipotetici vantaggi produt
tivi della professione a ri
schio da taluni recentemente 
scoperta ». Alessandro Curzi 
si è poi soffermato sulla ne
cessità che i bilanci dei gior
nali siano resi pubblici, dalla 
A alla Z, comprese le voci che 
riguardano gli stipendi dei 
giornalisti, siano tssi famo
si o meno, come avviene per 
le retribuzioni di tut te le ai-

s tampa comunista, in cor^o 
in questi giorni, sono stati 
invitati i dirigenti "!*zio".ai' 
delle Federazioni delia stam
pa, dei poligrafici e i rappre
sentanti delle forze politiche 
democratiche per esporre, in 
comizi e dibattiti , la piatta
forma delia *t>ertenza suir 
informazione ». " - • <-

Al centro di queste manife
stazioni. che spesso diventa
no confronti t ra posizioni di
verse e a cui partecipano mi
gliaia di cittadini, si parla 
dello s ta tu to dell'impresa gior
nalistica che consenta di in
dividuare la proprietà; dei 
controlli dei finanziamenti; 
della regolamentazione della 
pubblicità; del settimo nume
ro; della chiusura anticipata 
delle tipografie: della mora
lizzazione delle retribuzioni 
con il rispetto dei contratt i 
' La richiesta di sacrifici non 
può limitarsi — come sembra
no voler sostenere certe po
sizioni editoriali apparse m j tre categorie di lavoratori 
questi giorni in vari organi ' 
di stampa — ai giornalisti e Gli aspetti più importanti 

della vertenza del «Giorna'.e 
d'Italia ». il quotidiano chiù 
so dal petroliere Monti, so
no stati esaminati ne! ccr.o 
dell'assemblea aperta dei po
ligrafici e dei giornalisti, pre
sieduta dai segretari della Fe
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL Giampietro. Arce-
se e Gabriele. Sono state il
lustrate le iniziative in cor
so psr «avviare un confron
to costruttivo tra il governo 
e le parti interessate al fine 
di trovare le soluzioni più ido
nee per l'antica testata e per 
la tutela dei livelli di occu
pazione ». 

Il presidente della Federo 
zione degli editori, Giovanni-
ni, ha sollecitato un incontro 
con il presidente del Consiglio 
e tut te le parti Interessate 
alla crisi della s tampa. ,t La 
situazione — ha detto tra 
l'altro il • presidente della 
FIEG — richiede drammati 
camente interventi . d'emer
genza. Il primo non può es
sere che l 'aumento del prez
zo». 

Dalja nostra redazione 
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' Questa notte, dopo sette ore 
di dibattito, il Consiglio co
munale di Genova (ne abbia
mo ri tento nelle ultime edi
zioni) ha eletto il sindaco e 
la nuova Giunta di sinistra. 
A guidare l'amministrazione 
sarà ancora il compagno so
cialista Fulvio Cerofolini, che 
ha ricevuto 44 voti su 79 con
siglieri presenti (il compagno 
Cerofolini ha deposto nell'ur
na scheda bianca). Vice sin
daco è il compagno Luigi 
Castagnoli», che lascia l'in
carico di assessore regiona
le e al quale sono andati 
46 voti. 

Stando alle dichiarazioni dei 
capigruppo, a lavoro della 

Giunta avrebbero dovuto vo
tare i comunisti (34 seggi), 
i socialisti (10 seggi) e la 
radicale Adele Faccio. PRI. 
PSDI e PLI si sono astenu
ti attribuendo a questa po
sizione un significato positivo. 
di piena disponibilità alla col
laborazione con la Giunta. I 
democristiani hanno invece ri
versato i loro ventitré voti 
sull'ex-sindaco de Giancarlo 
Piombino e i tre missini han
no votato uno dei loro consi
glieri. 

In realtà, e qui appare un 
primo aspetto politico di ri
levante interesse, i voti han
no spesso superato la soglia 
dei 45. dando così vita a 
una maggioranza ancora più 
larga del previsto. Ecco in
fatti il risultato dello scru
tinio per i tredici assessori 
comunisti e i cinque socia
listi! Luigi Castagnola (PCI) 
48 voti: Renato Drovandi. 
Francesco Rossi, Giuseppina 
Patrone, Attilio Sartori (PCI) 
47 voti; Maria Cadeddu e 
Domenico Delfino (PCI) 46 
voti; Roberto Di Rosa. Ma
rio Calbi e Stefano Marmi
lo (PCI) 45 voti; Michele Fas
sa, Mario Bessone. Edoardo 
Guglielmino e Gregorio Ca-
trambone (tutti del PSI) 45 
voti: Giuseppe Josi (PSI) 44 
voti. 

E' dunque evidente come 
una parte dei consiglieri che 
avevano preannunciato l'a
stensione in molti casi ab 
b :ano invece votato a favore: 
é chi si è astenuto l'ha 'fat
to comunque affermando pro
positi costruttivi. « La nostra 
disponibilità — ha detto ad 
esempio il capogruppo repub
blicano Ambrogio Puri — è 
completa in appoggio ad ini
ziative che. modernamente in
tese. metodologicamente cor
rette. si muovano nel solco 
di una tradizione che è pe
culiare di questa città, cioè 
nel rispetto di un patrimonio 
comune a tutte le componen
ti sociali». E il socialdemo
cratico Cangeloso ha. a sua 
volta, soggiunto: « Non vo
gliamo isolarci all'opposizio
ne con la DC ». 

Questo dell'isolamento de
mocristiano è il secondo fatto 
di rilievo. E' vero che il ca
pogruppo de ha parlato di 
« confronto », di « opposizione 
costruttiva e non aprioristi
ca ». ma esiste pur sempre 
un certo divario — come ha 
osservato il vice-sindaco Ca
stagnola — tra la posizione 
espressa in termini ancoro 
parzialmente - pregiudiziali 
dalla Democrazia Cristiana 
genovese e l 'atteggiamento 
che lo stesso parti to ha assun
to invece a livello nazionale. 
Diverso — sono sempre paro
le di Castagnola — il compor
tamento delle al tre forze de
mocratiche, e tuttavia biso
gna operare perché le conver
genze si estendano e si ra
dichino nella realtà comple
tamente nuova creata dal vo
to del 20 giugno». 

Del resto, è proprio par
tendo da questa esigenza che 
comunisti e socialisti, nelle 
settimane precedenti il voto. 
avevano avviato una serie di 
consultazioni con i parti t i co
stituzionali. inaugurando un 
metodo mai adottato nella for
mazione delle Giunte susse
guitesi nell'ultimo quarto di 
secolo. Una metodologia che 
risponde a criteri di democra
zia reale, ma che nasce an
che dalla consapevolezza del
la gravità della crisi, delle 
strozzature finanziarie, del ne
r i co^ di una « morte delle 
città ». Questa crisi non si su
pera. è s tato ripetuto, senza 
raccogliere at torno a un pro
gramma di iniziative, e an
che di lotta, tutte le forze po
litiche. sociali, economiche e 
culturali di Genova e senza 
che intervenga un mutamen
to degli indirizzi nazicnali. 

E' impossibile illustrare qui 
in medo esauriente, il prò 
gromma presentato stanotte 
dal sindaco Cerofolini a no
me dei due partiti della si
nistra. Possiamo solo indicar
ne, a titolo esemplificativo. 
alcun» aspetti salienti: il rife
rimento al ruolo attivo del 
Comune per concorrere ad 
avviare una nuova politica 
economica » riconversione in
dustriale. piena occupazione. 
selezione e quilificazione del
la spesa pubblica e dei consu
mi sociali); un piano plurien
nale che abbracci l'intero ci
clo amministrativo e che sia 
discusso con tutte le compo
nenti' politiche, sociali ed eco
nomiche della ci t tà: l'elezio^ 
ne d i re t t i dei Consigli di 
quartiere (si voterà in prima
vera e gli organi del decen
tramento avranno potere de 
liberante) ; l 'attuazione del 
nuovo piano regolatore gene
rale e di quello dei servizi: 
la Giunta P C I P S I na ta nel
l'aprile 1975 ha già disegnato 
una mappa della città, repe
rendo e vincolando 1.607 aree; 
ma ora bisogna che 6U queste 
aree nascano scuole, asili. 
verde attrezzato, impianti 
sportivi, centri sociali, con
sultori familiari. Altro punto 

qualificante è l'estensione a 
tutta la città dell'assistenza 
domiciliare agli anziani e han
dicappati e dei servizi di me
dicina preventiva per i lavo
ratori; e poi, ancora, i pro
blemi della cultura, del caro
vita, della casa, dei traspor
ti, del tipo di gestione da dare 
alle aziende. 

Se la sistematica compres
sione delle autonomie comu
nali da parte degli organi 
centrali dello Stato dovesse 
continuare, sarebbe naturai 
mente difficile non solo at
tuare il programma, ma an 
che evitare la paralisi che 
minaccia i centri urbani. Per 
questo nessuno vuole rinchiu
dersi fra le mura della città 
e tutti, in parte anche la DC. 
chiedono una nuova politica 
nazionale. 

Intanto, • però, sono s ta te 
creato alcune condizioni pre
liminari e indispensabili per 
affrontare una situazione in 
dubbiamente difficile: un tar
go schieramento di consensi. 
sia pure «vigili e critici» ot 
torno alla nuova Giunta di si
nistra, un risveglio anche cul
turale e ideale che Genova 
non conosceva da divenni. 
Sembra molto lontano il tem
po delle vecchie Giunte cen 
triste. • ispirate alla filosofia 
rinunciataria e gretU» della 
grande borghesia parassita
ria, chiuse nei confini di u n 
angusto provincialestmo. .ior 
rette soltanto dal proposito di 
dividere il movimento operalo 
o democratico. Oggi, nel .̂ *1 

Flavio Michelini 

Dopo le voci sul ventilato ritiro del PSI 

Si estende il dibattito 
sul futuro politico 

della Regione Liguria 
Una dichiarazione del compagno Carossino - Domani 
la riunione del comitato socialista ligure - Contrario 

al disimpegno il PSI spezzino 
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Giovedì il comitato diretti

vo regionale del PSI dovrà 
decidere sulla proposta di di
simpegno dalla giunta ligu
re, avanzata da una parte dei 
socialisti liguri e messa in re
lazione con la vicenda giudi
ziaria di Santo Stefano n 
Mare. Oggi l'avvenimento di 
maggior spicco è rappresen
ta to da una dichiarazione let
ta dal compagno Angelo Ca
rossino. presidente della 
Giunta, al termine di una 
riunione del Consiglio regio
nale convocata per discute
re alcune pratiche di ordi
naria amministrazione. 

« // riserbo da parte del 
presidente della Giunta re
gionale — ha detto Carossi
no — sul preannunciato di
simpegno dei consiglieri so
cialisti dagli incarichi di 
giunta e dalla presidenza del 
Consiglio regionale, è dovero
so e necessario di fronte al
l'enorme quantità di notizie, 
di dichiarazioni e interpreta
zioni, le più varie e contra
stanti tra loro, ma in assen
za di decisioni politiche e 
delle conseguenti motivazio
ni da parte degli organi di 
partito competenti ad assu
merle ». 

« Assicuro il Consiglio che 
non appena disporrò di que
sti elementi di valutazione. 
affronterò la situazione se
condo il costume che mi è 
proprio, nel rispetto più as
soluto delle regole democra
tiche che presiedono al fun
zionamento di questa Assem
blea e in conformità con gli 
impegni assunti all'atto del
l'elezione della giunta regio
nale da me presieduta ». 

« In un momento cosi deli
cato, la nostra preoccupazio

ne deve essere quella di ga
rantire stabilità ed efficien
za al governo regionale, che 
si è costituito sulla hu.ii1 del
l'intesa tra il PCI e il PSI: 
un'intesa tra i partiti della 
sinistra non chiìisa in se stes
sa ma aperta al confronto 
ed impegnata a ricercare più 
ampie convergenze e collabo
razioni con le altre forze eh 
mocratiche ». 

« Siamo impegnati — ha 
concluso Cnrossino — ad opc 
rare per creare le condizioni 
politiche perchè qttesio sta 
reso possibile; ciò nell'inte
resse superiore dei lavoratori 
e della collettività Itgute.neì 
suo complesso, avendo pre
senti le gruvi -difficoltà iti 
cui si trova il nostro paese e 
le responsabilità che incom
bono su ogni partito democra
tico di contribuire, con atteg
giamento serio, chiaro e re 
sponsabilc. al superamento 
di questa situazione diffi
cile », • , . 

Sulla proposta di disimpe 
gno. intanto, ha preso posi 
zione la federazione spezzina 
del PSI con un comunicato 
nel quale si afferma: « / / Co
mitato Esecutivo della Fede
razione spezzina del PSI, a 
conoscenza della decisione 
che. secondo organi di stam
pa, sarebbe stata assunta dal 
comitato csemtivo regionale 
del PSI di ritirare la delega 
zione socialista dalla giunta 
regionale ligure, esprime il 
proprio completo dissenso e 
giudica questa posizione pri
va di valide motivazioni: im
pegna i rappresentanti spez
zini in seno al Comitato re
gionale, che si riunirà gio
vedì, a sostenere tale li
nea ». 

Grave iniziativa della DC 

Dimissioni in Calabria 
del governo regionale 

Si tenta di rimettere in discussione, in chiave mo
derata, l'intesa programmatica e istituzionale sta

bilita un anno fa tra le forze democratiche 

Eletta a Gela 
una giunta 

unitaria 
CALTANISSETTA, 3. 

La crisi che da alcuni mesi 
travagliava l 'amministrazione 
municipale di Gela ha trova
to uno sbocco positivo con 
l'elezione di una giunta for
ma ta da comunisti, sociali
sti, socialdemocratici ed espo
nenti di una DC che si è 
profondamente divisa sull'ac
cordo politico - programma
tico che è alla base dell'in
tesa amministrat iva. 

Già la giunta dimissiona
ria si reggeva su un accordo 
programmatico con i comu
nisti . ma al fondo della crisi 
era s ta to appunto il venir 
meno dell'impegno per l'at
tuazione dell'accordo. Ciò che 
aveva provocato una richiesta 
di verifica da parte del PCI 
e l 'apertura di un ampio di
batti to che ha originato l'ag

gregazione dello schieramento 
che ha eletto sindaco il me
dico democristiano Giovanni 
Lopes, ed assessori due co
munisti (Antonio Valenza e 
Salvatore Maganuco), due so
cialisti (Franco Reitano e 
Francesco Cit tà) , t re social
democratici (Mario Di Dio. 
Carmelo Orlando e Tomma
so Cammalleri) ed un al tro 
democristiano. Rosario Robi-
latte. 

' In serata si è appreso che 
iì neoeletto sindaco, è s tato 
espulso dal gruppo consilia
re della DC al Comune. Ana
logo provvedimento è stato 
attattato nel confronti del 
consigliere Rosario Robilatte. 

"1 Dal la nostra redazione 
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| Ora la crisi è ufficialmen-
j te aperta alla Regione Cala-
j bria. Le dimissioni della giun 
! ta, imposte dalla DC. sono 

state accettate, infatti, ieri 
sera dal Consiglio con i voti 
delia stessa DC. del PSI . drl 
PSDL del PdUP e del MSI e 
con l'astensione del PCI e de! 
PRI . 

Perché, anzitutto, i'astens.o 
ne del PCI? Que l l a ' che la 
DC ha voluto — hanno spie 
gato il compagno Rossi In un 
intervento in aula ed 11 com
pagno Pi t tan te in una dichia
razione rilasciata oggi aìim 
s tampa — è una crisi grave 
e difficile che mira — o quan
to meno mirava — a paraliz
zare la Regione, a far arre
trare il quadro politico esi
stente (una intesa -politico 
programmatica dalla DC ai 
PCI) per rendere possibile in 
questo modo anche un avvi
cendamento degli uomini i-n 
giunta, estromettendovi i rao 
presentanti della minoranza 
del part i to (basisti, moroicl. 
forlamani. ex dorotei). 

.. Tuttavia, questo disegno di 
c&ndurre in porto una crisi 
t raumatica e fulminea con un 
contemporaneo strat tone rl-
l'indietro dei termini p r ò 
grammatici e politici dell'in
tesa. non è finora riuscito al
la DC, sia per le lacerazioni 
inteme, sia per l'isolamento 
in cui la DC si e venuta a 
trovare fino al momento del 
voto: tu t te le forze politiche. 
infatti, hanno duramente cri
ticato nel corso del dibatt i to 
la decisione di aprire la crisi. 
Il consiglio regionale, per de 
cisione dei capigruppo, è con
vocato per giovedì 19 agosto 
con all 'ordine del giorno l'e
lezione del presidente e dalla 
giunta. 

Franco Martelli 
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« Il Dono di Humboldt » di Saul Bellow -
> • • 

Lo scrittore 
Dimensione narrativa ed intervento saggistico si innestano in una pe
netrante analisi della condizione intellettuale nella società americana 

Chi scrive non ha assistito 
alla conferenza stampa tenu
ta da Saul Bellow a Milano 
in occasione della comparsa 
in Italia del suo ultimo ro
manzo, Humboldt'» Gift (Il 
Dono di Humboldt, Milano. 
Rizzoli 1976), ma dai resocon
ti di critici e giornalisti quali 
Claudio Gorlier, Marisa Bui- | 
gheroni, Alfredo Venturi, Sau
ro Borelli, ha ricavato l'im-
pressione che essa abbia non ! 
solo costituito un avvenimen- | 
to stimolante (né poteva es
sere diversamente, trattando
si del maggior narratore a me- { 
ricano contemporaneo) ma si 
sia anche configurata come 
una sorta di Ìntimo, non scrit
to capitolo del romanzo stes
so. E in/atti questo romanzie
re che la casa editrice fa vo
lare dall'America in Europa 
organizzandogli incontri, co-
cktails. interviste, riprese te 
levisive. conferenze stampa af
finché svolga un'azione cultu
rale si ma anche promozio
nale, non risulta, almeno in 
superficie, troppo diverso da 
quel Charles Citrine saggista. 
drammaturgo di successo, 
Premio Pulitzer nel cui lun
go monologo 11 romanzo con
siste. Perché se è vero che. 

come lo stesso Bellow afferma, 
questo è «un romanzo co
mico sulla morte » è anche 
vero che esso è soprattutto 
un romanzo sulla condizio
ne dello scrittore americano. 
Tema, del resto, che viveva 
sotterraneamente fin dall'inì
zio. nella narrativa di Bel
low e che negli ultimi anni 
<e penso a Herzog, 1964. ai 
racconti di Mosby's memoirs. 
1968. a Mr Sammler's Planet. 
1969) si è fatto sempre più 
esplicito e pressante. 

Tema 
pressante 

Tanto pressante, anzi, che 
Bellow lo affronta, qui, at
traverso non uno ma due per
sonaggi. Da un lato c'è il «nar
ratore», Charles Citrine ap
punto. che ha conseguito, do
po le prime difficoltà, uno 
straordinario successo, ha ac
cumulato e sperperato dena
ro («Non è vero ch'io mi
rassi al denaro. Oh. dio. no. 
Quel che volevo era riuscir 
a fare qualcosa di buono.. 
Ma i! denaro ch'io facevo, in 
realtà, si faceva da sé. Era il 
capitalismo stesso a farlo, per 
oscure e comiche ragioni sue | 
proprie», p. 8), ha ricevuto I 
onorificenze straniere, è sta
to invitato da Kennedy alla 
Casa Bianca, si è insomma 
perfettamente integrato nel 
«sistema». Dall'altro c'è 
Pleischer von Humboldt, il 
« poeta maledetto » che. ap
parso come luminosa meteo
ra nel panorama culturale de
gli anni quaranta (cosi come 
vi era apparso Del more Sch-
wartz, il poeta e critico al 
quale Humboldt certamente 
risale), è stato rapidamente 
distrutto dall'alcool, dalla ne
vrosi. dalla povertà ed è «mor
to d'un colpo in uno squalli
do alberguccio di Times Squa-
re ». « Io, scrittore d'altra sor
te. sono sopravvissuto a pian
gerlo. in prosperità, qui a Chi
cago» (p. 11). dice Citrine, e 
di fatto il romanzo è un « la
mento». non meno doloroso 
perché costantemente ironi
co. sulla vita e sulla morte di 
Humboldt. Sul suo immenso 
talento sprecato: sulla sua 
strenua aspirazione alla poe
sia e alla bellezza « « ...ama
va l'arte profondamente. Noi 
per questo l'amavamo. Anche 
nel pieno del disfacimento, ci 
erano in lui delle parti non 
corrotte, incorruttibili.... *, p. 
241); sulle sue illusioni politi
che al tempo della candida
tura di Adlai Stevenson alla 
Presidenza (« Novello Goe
the. egli avrebbe fatto di Wa
shington un'altra Weimar.. A 
elettrizzare uno come Hum
boldt — ispirato, sagace, paz
zoide. — era la scoperta che 
l'impresa umana — cosi gran- j 
diosa e infinitamente varia — i 
dovesse esser ormai gestita 
da persone eccezionali. Lui 
era una persona eccezionale. 
quindi era ipso facto candi
dato al potere», p. 35): sul
la sua incongruenza nel con
testo americano <« All'idea pe
raltro nobile di essere un poe
ta americano, certo Humbol
dt doveva sentirsi, a volte, co
me una specie di macchietta. 
di monello, di buffone, di 
mat to - . Forse l'America non 
aveva bisogno di arte, di mi
racoli interiori. Ne aveva tan
ti. di quelli esteriori», p. 12): 
sul suo precipitare verso una 
morte che l'America non po
teva non osservare compiaciu
ta («Dopo tutto. Humboldt 
aveva fatto quel che la cras 
sa America s'aspetta che tac
ciano i poeti. Era corso dietro 
•Ha rovina e alla morte con 
più accanimento che non die
tro alle donne.-. Il Paese va 
fiero dei suoi poeti morti. Ct 
trova una tremenda soddisfa-
none nella testimonianza che 
essi rendono, dimostrando co
me sia dura, come sia spie
tata l'America, come la real
tà. americana sia davvero so
verchiarne... Quindi i poeti so
no amati, ma solo perché non 
sanno star al mondo», pp. 
120-1) 

Ma se c'è il fallimento di 
Humboldt, del poeta alla Poe 
o «lift Hart Crane. del poeta 
come foci (i ricordi shake
speariani sono continui, in 
BellowCltrine), c'è anche, in 

Suesta America. Il fallimento 
« l o scrittore « Integrato ». 

Certo. Citrine vive «in prò 
speriti », è. malgrado varie di
savventure finanziarie, piutto-
f to ricco — e tanto più che 
• «dono di Humboldt», un 

copione cinematografico la
sciatogli in eredità dal poe
ta morto, è diventato, per su
prema ironia, una nuova, ina
spettata fonte di ricchezza. E 
tuttavia, mentre la sua vita 
privata è « in grave disordi
ne» (p. 49) cosi come lo era 
stata quella di Herzog ed egli 
è privo di affetti, legami, ami
ci (ha divorziato dalla mo
glie Denise ma anche l'aman
te Renata lo abbandona), la 
sua vita intellettuale è steri
le, insoddisfacente. Citrine si 
rende conto che ftl suo suc
cesso mondano e commercia
le non corrisponde una veri
tà Interiore; ammette di aver 
dormito più del Hip Van Win-
kle dì Washington Irvìng 
(«Ho sempre avuto, spicca
tissimo. il dono di assentar
mi... Tio russato attraverso 
molte crisi, mentre gli altri 
morivano a milioni... Mi ripe
tevo che, se Hip Van Winkle 
aveva dormito per vent'anni, 
io lo superavo di almeno quat
tro lustri», p. 111). Anche 
per lui. insomma. l'America 
— che pure gli ha dato il 
benessere, la fama, gli ono
ri — è « un osso durissimo » 
<p. 308). Si aggrappa ancora 
a una qualche speranza («per 
fortuna sono ancora vivo, e 
forse mi resta un po' di tem
po ». p. 308) e. in uno di quei 
momenti finali di illumina
zione caratteristici di Bel
low, il libro si conclude con 
la visione dei « primi fiori » 
sbocciati sulla terra che rico
pre Humboldt («Chi lo sa. 
saranno crochi ». p. 483). ma 
in realtà la sua presa sugli 
uomini e sulle cose è troppo 
debole perché il suo destino 
di artista possa mutare, per
ché egli possa pervenire ad 
una vera conoscenza : « Che 
ne so. di chicchessia? Gli uni
ci desideri che conosco sono 
i miei stessi e quelli di perso
ne inesistenti, come Macbeth 
e Prospero. Quelli li conosco 
perché l'intuito e il linguag
gio del genio me li han resi 
intelligibili », p. 416. 
Una frase come questa, men

tre fa emergere con forza il 
senso di inquietudine, di sco
ramento, di vera e propria di
sperazione che attraversa il 
romanzo, costituendone anzi 
l'elemento di maggior verità 
e bellezza, risulta però anche 
in una drammatica e illumi
nante indicazione dei perico
li che insidiano, al di là di 
ogni facile identificazione au
tobiografica. l'arte stessa di 
Bellow. E infatti, se con fi 
Dono di Humboldt ci trovia
mo di fronte ad una analisi 
acutissima della condizione 
artistica in America (e ven
gono alla mente certe mira
bili e struggenti pagine dei 
racconti di Hawthorne o di 
James) e se, inoltre, la ecce
zionale mobilità, inclusività. 
sinuosità del linguaggio di 
Bellow (un linguaggio che a-
malgama la tradizione di 
Mark Twain e dei classici a-
mericani con quella europea 
e yiddish) fa si che la dimen
sione saggistica si innesti in 
quella propriamente narrati
va e che il ritratto di Hum
boldt. ad esempio, sia un do
cumento sociologico di rara 
penetrazione e insieme uno 
dei più vari e suggestivi ri
tratti d'artista del nostro tem
po. va anche detto che quan
do si tratta di passare dalla 
figura dell'artista, sia egli 
Humboldt o Citrine, ad una 
diversa realtà umana, ad una 
America che non sia soltan
to oggetto di analisi intellet
tuale ma sia concreta realtà 
sociale e fisica, il romanzo 
rivela un Bellow che. come 
Citrine, sembra avere smarri
to il senso pieno e corposo 
della vita. V'è in effetti un 
netto scarto qualitativo tra le 
parti del romanzo che rap
presentano i due artisti im
mersi nei propri pensieri, i 

propri problemi, il proprio am
biente e quelle che li vedo
no alle prese con la com
muni tà. Cosi, le picaresche 
avventure di Citrine con 
Ronald Cantabile, un picco
lo mafioso che Io persegui
ta. con Denise, con Renata. 
con i personaggi che incontra 
in una Spagna di maniera. 
possono avere ed hanno mo
menti di grande vivacità e co
micità. specialmente grazie al
la stupenda intelligenza di 
Bellow e alla sua funamboli
ca abilità linguistica («il più 
grande virtuoso del linguag
gio dopo Joyce ». lo definiva 
Norman Podhoretz, e tanto 
maggiore è quindi il merito 
della bella traduzione di Pier 
Francesco Paolini). ma riman
gono. nella sostanza, estranee 
al tessuto narrativo, elegan
te invenzione intellettuale ma 
non rappresentazione deila 
realtà. 

Una sfera 
« speciale » 

Questo il limite del roman
zo: e anche, come si dice
va, il pericolo che minaccia 
lo sviluppo stesso della nar
rativa di Bellow (e ciò malgra
do quella fiducia nel futuro 
del romanzo che egli ha sem
pre vigorosamente affermato). 
Esso non si avvertiva in ope
re come Dangling Man. 1944. 
The Victtm. 1947. Seue the 
Day, 1936 <rorse il capolavo
ro dello scrittore), dove l'ele
mento riflessivo proprio di 
questo romanziere « intellet
tuale • si calava totalmente in 
una realtà che non era « in
venzione » o « artificio » ma 
frutto di memoria, di cono
scenza, di diretta partecipa
zione alla vita dell'uomo. Ma 
già nello stesso, famoso The 
Adventuret of Augie March, 
1953. v'erano luoghi che stri
devano, proprio per questo, 

Strada 
ardua 

» , • > 

con il resto della narrazione, 
e mentre Henderson the Ratti 
King, 1959. era. dell'* artifi
cio », la deliberata celebrazio
ne, con e dopo Herzog l'in
sistenza sempre più esclusi
va sul tema dell'artista, o del
l'intellettuale. ha certamente 
coinciso con un indebolimen
to della percezione di ogni 
esperienza che non fosse pro
pria di quella condizione. An
che Bellow, come Citrine, mal
grado la sua ricca e comples
sa vicenda umana, sembra co
noscere soltanto se stesso o 
« persone inesistenti ». 

Poiché, d'altro canto, que
sta tendenza si può notare 
non solo in Bellow ma nel
la maggior parte^iel narrato
ri americani coWemporanei. 
da Salinger a Barth a Pyn-
chon. anche nei quali il pro
blema dell'artista è diventato 
cosi dominante da rendere 
sempre più privata (lo nota
va giustamente Sauro Borel
li) la sfera della realtà rap
presentata, v'è da chiedersi se 
i motivi non vadano trovati. 
più che nelle disposizioni in
dividuali, in una più generale 
situazione storica e culturale. 

V'è da chiedersi, cioè, se 
questo fallimento di cui il ro
manzo di Bellow è oggettiva 
e insieme soggettiva testimo
nianza non sia il risultato 
inevitabile dello sviluppo ca
pitalistico. di una divisione 
del lavoro che. collocando lo 
artista in una sfera «specia
listica » Io ha privato della 
materia stessa del .suo ope
rare, delle ragioni stesse del 
suo esistere. Sempre l'artista, 
in America, è stato emargi
nato. e la «caccia alle stre
ghe » è stata certamente an
che una caccia a chi trasgre
diva con l'arte: ma ora non è 
tanto questione, si direbbe. 
di emarginazione (che se ci 
sono gli Humboldt ci sono i 
Citrine» ma di vero e pro
prio annullamento. Lo scrit
tore parla soltanto di sé. il 
romanzo parla soltanto del ro
manzo. perché in effetti, co
me afferma Bellow. non co
nosce altro, non ha più quel 
« rapporto col mondo » che 
un narratore come Hawthor
ne. pur drammaticamente in
teressato al problema della 
arte e dell'artista, appassiona
tamente ricercava nella vita 
come nella letteratura. 

Ma la salvezza, la via di 
uscita, è appunto qui. non 
nel sonno di Rip Van Winkle 
cosi frequentemente evocato 
da Bellow: non nella ribellio
ne aristocratica di Humboldt 
o nell'integrazione, per quan
to sofferta e consapevole, di 
Citrine-Bellow; non in quello 
astratto concetto di libertà 
sradicata da ogni impegno ci
vile e politico che lo stesso 
Bellow teorizzava in The 
Adventures of Augie March e 
che ora Io porta ad afferma
zioni francamente reaziona
rie (come quelle riportate da 
Costanzo Costantini su II 
Messaggero: « Io non mi 
preoccupo affatto di rendere 
la gente più misera attraver
so la rivoluzione... La rivolu
zione produce società invivi
bili»). 

La via d'uscita è in una più 
fervida partecipazione alla vi
ta collettiva, è nell'assunzione 
di una responsabilità, di un 
ruolo attivo, davvero «orga
nico» in senio gramsciano. 
nella vita politica e sociale 
americana — quel ruolo che 
gli scrittori degli anni '90. co
me ben osserva Vito Amoru-
so nel suo recentissimo e in
telligente Letteratura e socie
tà in America. 1890-1900 (Ba
ri. De Donato. 1976) si erano 
sforzati di rivendicare pur nel
la piena «consapevolezza di 
una crisi d'identità» (p. 32). 
Non è una strada facile, che 
a renderla ardua interviene 
sia la tradizione individuali
stica del letterato americano 
sia la frammentazione e l'm-
tellettualismo della sinistra po
litica. Ma è la sola possibi
le. come hanno visto, assai 
più dei letterati, gli uomini di 
cinema americani (e basti Io 
esempio di Nashville .che ab
braccia più esperienza di qual
siasi romanzo di questi anni). 

i quali sembrano aver com
preso le potenzia!:tà negati
ve di una situazione che Pa
vese denunciava su L'Unità 
già nel 1947: « j e n a un 
fascismo a cui opporsi, sen
za cioè un pensiero storica
mente progressivo da incarna
re. anche l'America, per quan
ti grattacieli e automobili e 
soldati produca, non sarà più 
all'avanguardia dì nessuna cul
tura. Senza un pensiero e sen
za lotta progressiva rischerà 
anzi di darsi essa stessa a 
un fascismo, e sia pure nel 
nome delle sue tradizioni mi
gliori ». Il che non significa 
che un romanziere come Bel
low debba diventare un mi
litante politico o fare della 
sua narrativa, come sembra 
temere, uno strumento di pro
paganda: significa che egli p> 
tra tornare a scrivere vera
mente romanzi, e cioè a trac
ciare immagini della vita, se 
saprà «ruggire alla gabbia a-
settica e mortale della pro
pria specializzazione per tor
nare ad avere un « rapporto 
col mondo»: se rifiuterà il 
ruolo passivo, sterile e. esso 
si. privo di libertà che il ca
pitalismo gli ha assegnato per 
partecipare al dramma, alle 
tensioni, alle lotte della so
cietà cui appartiene. 

Agostino Lombardo 

Il programma pubblicitario che per 20 anni ha tenuto la scena televisiva 

Vita e morte di Carosello 
i l 3 i J. i 

Il 3 febbraio 1957 prese il via la trasmissione destinata a diventare un simbolo della potenza e della tecnica di «persuasione» 

delle comunicazioni di massa - Un modello di pedagogia negativa - Una galleria di personaggi che hanno soppiantato quelli delle 

vecchie favole - Dai criteri fissati nello Statuto originario alla gestione di un grande giro di interessi nel campo della pubblicità 

•' « Carosello ». la * più nota 
e duratura te vorremmo ag
giungere tutto sommato pre
stigiosa) trasmissione pubbli
citaria televisiva italiana sta 
ormai recitando il suo canto 
del cigno: dopo le vacanze o 
al più tardi in dicembre la 
rubrica sarà sospesa. U nostro 
giornale ha gtà commentato 
con un articolo di Giovanni 
Cesareo la decisione della 
RAI. Già l'anno scorso, in 
agosto, qualcuno aveva prean
nunciato l'imminente fune
rale della trasmissione, un 
po' affrettatamente smentito 
dalla RAI. mentre da tempo 
si sapeva che serpeggiante 
era lo scontento fra i clienti 
a causa dell'alto costo del 
programma, e nella stessa a-
zienda a causa dei bassi isi 
fa per dire) introiti, che con 
identico dispendio di tempo 
avrebbero potuto essere decu
plicati. 

| La trasmissione ha rappre
sentato uno di quei fenomeni 

I di costume te di malcostume 
i talvolta/ che più hanno itici-
\ so nel panorama delle COMMI-
I meazioni di massa in Italia in 
1 questi ultimi due decenni. 
| Tanto che, aldilà di tutte te 

critiche serie di tipo economi-
I co, politico e culturale che 
! le possono e le devono esser 

mosse, la sua scomparsa la
scia, bisogna riconoscerlo, an
che un certo rimpianto. Va 

I subito detto che st tratta di 
I un rimpianto assai tntellettuu-
I listico, da varie degli amati-
\ ti del kitsch, di chi rivaluta 
! oggi il kolossal anni cinuuan-
! ta o il cinema alla Mata-
I razzo, dei patiti del revival e 
', della moda retro, degli unti-
; conformisti di maniera: ep-
1 pure è pur sempre un picco-
I lo senso di simpatia per una 
• delle trasmissioni più demo-
l de, più pedagogicamente ne

gative che la nostra TV ci 
abbia mai ammannito. 
' « Carosello » nacque ufficial

mente il 3 febbraio 1957: a 
Juelle che divennero poi le 

atidiche ore 20.50, scattava 
una sigla dalla musica assai 
orecchiabile, mentre agli oc
chi esterefatti dei telespetta
tori del dopocena si presenta
va lo spettacolo inusitato di 
dieci minuti di pubblicità. 
iniziava così la trasmissione 
televisiva italiana più seguita 
di tutti i tempi. 

La televisione in Italia esi
steva da tre anni, sperimen
talmente da cinque, e il pro
blema della pubblicità, pur 
fra aspre battaglie, era stato 
affrontato e definito in uno 
speciale statuto, dal tono (ma 
purtroppo solo da quello) 
estremamente rigoroso. Con 
l'istituzione di una rubrica 
fissa giornaliera, da ripetersi 

sempre alla stessa ora all'ini
zio dei programmi di prima 
serata, delimitata da una si
gla visiva e sonora che la se
parasse nettamente dal resto 
delle trasmissioni, si voleva e-
vitare una pubblicità «alla 
americana» (negli Stati Uni
ti come è noto i programmi 
sono normalmente interrotti 
in qualunque momento per la 
emissione di comunicati cotti-
merciali). Si intendeva così 
anche evitare qualsiasi abbi' 
namento fra spettacolo e pro
paganda in nome di una di
chiarata « neutralità » della 
azienda nei confronti di dit-

j te fra loro concorrenti. A que-
I sto proposito si stabilivano 
'. anche delle ferree norme di 
1 controllo e di coordinamento 
! dei telecomunicati: la luti-
| ghezza dello short veniva fis-
i sata in 135 secondi, ci cui pe-
! rò solo gli ultimi 35 secondi 
1 potevano servire a reclamiz-
I zare un prodotto. Tutto il 

La scomparsa di un maestro del cinema 

Un'immagine di « M », il celabr* film di Fritz Lang del 1931 con in primo piano Georg John e Peter Lorre. 

Fritz Lang fra arte e industria 
Regista di grande ingegno, fu tra coloro che per primi esplorarono le nuove possibilità espres
sive del mezzo cinematografico — Dalle esperienze della Germania prenazista al lungo esilio 
americano — I maggiori film e i l prezzo pagato alle regole spietate della macchina hollywoodiana 

- « Normalmente lavoro con 
Lang alia story degli ostaggi 
dalle nove del mattino alle 
sette di sera. Degno di nota: 
è un termine che salta fuori 
o?ni volta che ci sarebbe da 
discutere la,logica di un av
venimento o di uno svolgi
mento: "questo il pubblico lo 
accetta ". Il mastennind i il 
« cervello ». n.d.r. » del movi
mento clandestino che si na
sconde dietro le tende di una 
finestra mentre la Gestapo 
perquisisce la casa, questo i! 
pubblico Io accetta... Intere.s 
sante anche i! fatto che egli 
• Lang) prova un interesse 
molto maggiore per le sorpre
se che non per le tensioni >. 
E* uno dei duri giudizi su 
Fritz Lang contenuti nel Dia
rio di lavoro di Berto": t 
Brecht, e si riferisce alla lo
ro collaborazione per Anche 
i boia muoiono <1942>: che 
riusci, del resto, opera de
gna. e con scorci di grande 
vigore (come lo stesso Brecht 
ammetteva), ma nella cui fat
tura - il drammaturgo aveva 
ragione d'individuare certi li
miti di fondo del regista, a 
cominciare dalla prevalenza 
della «sorpresa» sulla «ten
sione». E ciò al di là delio 
scotto che Lang pagava alle 
regole spietate della macchi
na hollywoodiana, durante il 
suo lungo esilio. 

- Scomparso lunedi a Los An
geles. a poco meno di ottan-
tasei anni (era nato a Vien
na il 5 dicembre 1890). Fritz 
Lang rimane comunque nel 
ristretto gruppo dei maestri 
del cinema, di quanti esplo
rarono, per tempo e con ge
nialità. le tante passibilità 
espressive del nuovo mezzo. 
I suoi primi impegni di sce
neggiatore risalgono al 1916, 
e già nel 1919 lo troviamo, in 
Germania, dietro la macchina 
da pre»a. La sua attenzione 
si concentra, all'inizio, come 

rileva Umberto Barbaro (Il 
cinema tedesco) «sui valori 
figurativi del film: architetto 
e pittore, egli si è molto in
teressato alla scenografia e 
alla resa fotografica, sempre 
in vista di effetti monumen
tali o. comunque, sorprenden
ti ». Sotto tale profilo posso
no essere considerati, soprat
tutto. Destino ovvero La mor
te stanca (1921). I Xibelungi 
(1924). Metropolis <1926): «co
lossale pasticcio spettacolare 
di intento socialdemocratico» 
definisce Barbaro quest'uiti-
mo; ma. in auro luogo, e in 
una prospettiva generale, il 
nostro critico riconosceva a 
Lane una sincera sensibilità 
per i problemi «ociali. 

Di tale non trascurabile a-
spet;o della sua personalità 
sono manifestazione più chia
ra. nel periodo europeo. // 
dottor Mabuse (1922) e il suc
cessivo Testamento del dottor 
Mahuse (1933). dove, in parti
colare. si volle vedere, dietro 
il velame d'una favola « ne
ra ». la denuncia del nazismo 
emergente. Lo stesso Lang ac
creditava questa interpreta
zione. in una intervista resa 
nel 1943. oltre oceano: che 
era forse un modo di aggiu
stare la storia a posteriori 
(però certe affermazioni mes 
se in bocca a Mabuse suona
no ancora sinistramente at
tuali: « Bisogna terrorizzare la 
gente a tal punto che. per
dendo ogni fiducia nello Sta
to. sia tratta a chiedere aiuto 
a noi...»). Quando II testa
mento fu proibito da Goebbels 
«che pure aveva offerto a 
Lang la direzione artistica 
della casa produttrice UFA). 
nel marzo 1933. il cineasta era 
del resto già emigrato, rifiu
tando o*ni compromissione 
col regime hit'eriano. 

TI maggior risultato d'arte. 
In quell'epoca. Lang Io rag
giunge con M (1931). dove la 
magistrale condotta narrati-

; va (è i! racconto, poi tante 
J volte imitato, della caccia a 
; un maniaco omicida), si spo-
, sa alla «più alta riflessione 
I sulla giustizia e le sue am 
; biguità » (Sadoul». Tema che 
1 l'autore affronterà ancora nei-
! la fase americana della sua 
, attività, in quelii che sono 
; forse, con M. i suoi capola-
i VOTI: Furia «1936» e Sono tn-
• nocente! (1937»; atti di accu-
' sa. che nulla o quasi hanno 
i perduto della loro pregnanza. 
: contro !e storture non soit-an-
\ to dei tribunali, ma di tutta 
' una società squilibrata e VHJ-
; lenta. 
! La guerra antinazista ispi

ra a Lang. oltre iì citato An-
\ che t boia muoiono, che fan

tasiosamente ricostruisce 1" 
' uccisione del « Reichsprotek-
! tor» di Praga. Heydrich. con-
i fezioni dozzinali come Duello 
| mortale «1941» o Maschere e 
j pugnali (1946». Più notevoli. 
: di quegli anni, sono La donna 
' del ritratto (1944) e La strada 
j scarlatta (1945». rifacimento. 
: pur assai inferiore al model 
• lo. della Chienne d: Renoir. 
! L'autore passa, con disinvol-
! tura che tocca a volte il ci-
i nismo. da un genere all'ai-
i tro. sperimentandosi nel ice-
1 stern (dal Vendicatore dt Jess 
j ti bandito, 1940. a Rancho 
\ Xotonous, 1952» e inclinando 
| di nuovo al remake (La be-
| stia umana. 1934. che ricalca 
I mediocremente, di Renoir. !o 
I zoliano Angelo del male). Ma 
! è nel campo del « poliziesco ». 

o affine, che Lang ha occa
sione. nel primo decennio 
postbellico, di mostrare i se
gni di un talento sempre vi
vo: pensiamo al Grande cal
do (1953). con il suo corposo 
ritratto di un mondo nel 
quale istituzioni pubbliche e 
delinquenza organizzata si 
saldano ormai in una fitta 
rete di connivenze e collusio 
ni: o a L'alibi era perfetto 
(1956), che, col suo freddo di

segno geometrico, doveva su
scitare "entusiasmo d; qual
che capofila della nascente 
nouvelle vague. 

In Francia, infatti, si veri
fica, non senza forzature e 
settarismi, il recupero di 
Fritz Lang. che i registi di 
punta della * nuova ondata » 
transalpina assumono, presso 
che in blocco, fra i loro ido
li. anche con le sue discuti
bili prove senili, quando, tor 
nato nella Germania federa
le. il cineasta già anziano 
e presumibilmente stanco vi 
realizza La tigre di Eschna-
pur. Il sepolcro indiano (1959» 
e una rielaborazione del Dot
tor Mabuse (I960». Nel 1963. 
Jean Lue Godard aff.da a 
Lang. nella trascrizione cine
matografica del Disprezzo di 
Moravia. la parte del regista 
tedesco « prigioniero * dell'in
dustria (ma il riferimento. 
nel romanzo, era piuttosto 
in direzione di Pabst). E Lang 
recita, con malinconica ade 
òione. i famosi versi di 
Brecht: Ogni mattina, per 
guadagnarmi il pane / vado 
al mercato dove si compra
no menzogne. / Pieno di spe
ranza l mi metto in fila tra 
i tenditori. Le breve poesia 
s'intitola, com'è noto, Holly
wood. e suona come l'amara 
autocritica di molti intellet
tuali. europei e non, che. 
al pari di Lang. a Hollywood 
prestarono servizio. Ma non 
tutti salvando, al pari di 
Lang, se non là dignità dell' 
artista, almeno la probità del
l'artigiano: guida preziosa. 
fra l'altro, di attori che con 
lui e per lui (dal Peter Lorre 
di M agli Spencer Tracy 
Henry Fonda, agivard G. 
Robinson. Glenn'Pord. ecc. 
del periodo statunitense) a-
vrebbsro fornito alcuni degli 
esempi migliori di sé. 

Aggeo Savioli 

resto doveva essere impiegato 
per la realizzazione di uno 
«spettacolo » di quulsiasi voti-
tenuto e genere (sempre sot
toposto alle leggi della censu
ra, e non in rapporto con jn-
lieti ti fatti di cronaca). 

Lo spazio televisivo veniva 
venduto all'ingrosso: non si 
poteiHi cioè acquistate il tem
po p'e'r una sola trasmissione. 
Il calendario era suddiviso in 
cicli di 60 giorni, durante i 
quali si mettevano in onda 
gruppi di caroselli (diedi, che 
l'inserzionista doveva acqui
stare in blocco, o al massi
mo dividere con un socio. 

La vendita degli spazi te 
levistvi era affidata ad una 
apposita società, la SIPRA, 
ben nota dopo le recenti vi
cende che ne hanno messo a 
nudo la gestione clienteline. 
mentre il cotittollo e ti coor
dinamento dei filmati passa
vano attraverso un altro or
ganismo. la SACIS. che effet
tuava le censure. A proposito 
di censura può essere diver
tente menzionare qualche e-
pisodio curioso nella storia 
di « Carosello »: i lettori ri
corderanno che alla fine degli 
anni 'SO divenne famoso un 
personaggio pubblicitano che 
reclamizzava un noto deter
sivo. l'agente segreto w Mi
ster X ». Costui sconfiggeva 
bande di spioni nemici (con 
chiara allusione ad «agenti 
comunisti ». fra i quali alcu
ni cattivissimi cinesi) salvan
do una misteriosa « formu
la». quella costituente il se
greto del detersiva. In un 
gruppo di questi caroselli, la 
agenzia pubblicitaria che ave
va ideato le trame aveva inse
rito un episodio col dirotta
mento di un aereo: ebbene. 
proprio nei giorni in cui il 
filmato doveva essere trasmes
so. cominciarono i clamorosi 
dirottamenti da parte dei pa
lestinesi, e la pellicola fu 
scartata. 

- Ma veniamo a qualche da
to di questi diciannove anni: 
« Carosello » si è rapidamen
te impesto uU'attenzione dei 
telespettatori, tanto è vero 
che la • sua formula non è 
mai cambiata, trutine che nel 

•numero dei comunicati. Nel 
1957 essi furono 1312. e co
prirono circa 50 ore su un to
tale di 2272 di trasmissione. 
con una percentuale del 2,2'"c. 
Da notare che net bilancio dei 
proventi della RAI per quel
lo stesso anno (quasi 32 mi
liardi di Urei le entrate pro
venienti dalla pubblicità te
levisiva furono di 1.639.302.000 
lire, pari al 5.13rr del totale 
(altri 5 miliardi e mezzo, il 
16,73'",, provenivano dalla pub
blicità radiofonica). 

Introiti 
di miliardi 

Nel 1968, comunque, i rap
porti erano nettamente inver
titi: la pubblicità radiofonica 
fece incassare circa 12 miliar
di d'll.32r. ) mentre quella te
levisiva più dt 16 miliardi e 
mezzo til /5,52"< t su un to
tale di entrate di 106 miliardi 
e mezzo. Dal 1975 è sempre 
stato « Carosello » a soppor
tare il massimo delle ore di 
trasmissione pubblicitaria te
levisiva: su circa 133 ore e 
mezzo ben 68 ore sono le 
sue. 

Il clamoroso successo di 
« Carosello » ha fatto si. tut
tavia. che la gestione della 
pubblicità televisiva abbia pt>-
tuto far leva sulla trnsmissio-
ne per operazioni della SI
PRA certamente non al di so
pra dt ogni sospetto. Per e-
se in pio. il regolamento della 
società prevedev-a che chi de
siderasse acquistare una se
rie di spazi dovesse impe
gnarsi ad allargare la propria 
campagna promozionale a-
cquistando obbligatoriamente 
anche un certo spazio radio
fonico. Ma non è tutto: quan
do l'inserzionista avesse de
ciso di affiancare a quella te
levisiva anche una campagna 
di stampa, sarebbe stato in 
certo qual modo obbligato a 
dirottare i propri annunci 
anche su riviste e quotidia
ni per i quali non aveva il 
minimo interesse, ma che era
no gestiti dall'azienda. Ricor
deremo fra questi II Mattino 
l'Avvenire. Il Popolo. Tutto 
sport. Il Corriere Mercantile. 
il Corriere di Napoli, la Gaz
zetta del lunedi, e i periodi
ci di Rusconi (Gente. Gente 
Motori. Gioia. Eva Express. 
Rakam» e infine L'Umanità 
tsettimanale del PSDI> e La 
Fiera Letteraria tsettimanale 
culturale tra i più conserva
tori in Italia). Succedeva in
somma che buona parte del 
gettito derivante da una cam
pagna pubblicitaria andasse a 
finanziare testate di impor
tanza magari relativa, ma le
gate a precisi gruppi editoria' 
li e finanziari. Ma non ba
sta: esisteva anche un altro 
meccanismo che permetteva 
alla società di gestione di ope
rare tè la sua struttura che 
consente il sospetto) degli e-
ventualt boicottaggi verso quei 
clienti che non intendessero 
stare al gioco. Infatti la socie
tà concedeva alla ditta richie
dente determinati momenti di 
programmazione, in determi
nali periodi dell'anno, ed en
tro determinate rubriche. Met
tiamo dunque il caso di una 
ditta che producesse per lo 
più oggetti natalizi: se si vo
leva boicottarla era facile con
cederle dei periodi e degli ora
ri « morti ». 

Non tutto il male, si inten
de, sta nella SIPRA. E' chia
ro che lo stesso intero siste
ma della concorrenzialità è 
sotto accusa. Facciamo infatti 
qualche digressione sui costi 
di « Carosello »; iti solo affit
to. lo spazio di un carosello 
veniva a costare sui cinque-
sei milioni di lire. Ma non era 

un prezzo reale, perché ch> 
i\>!eva una serie doveva anche 
acquistare altri spazi radiofo
nici e dt stampa. Le spese di 
noto per una campagna dt 
dieci caroselli col loro contor
no costavano dunque approj-
stmativamente cento milion* 
Ad essi vanno aggiunte le 
percentuali dell'agenzia pub
blicitaria. e il costo dei mina
ti. altissimo perché perfino le 
case cinematografiche devono 
essere scelte tn un ventaglio 
obbligato. 

Per farla breve: ogni singo 
lo short costava in media ven 
tiventicinque milioni, dieci 
caroselli duecentocinquantit 
milioni. 

Dicevamo comunque della 
grande iwpolarità di «Caro 
sello »: nel 1972. neglt Stati 
Uniti, il programma italiano 
è stato addirittura riconoscili 
to come la più specifico for
ma dt pubblicità esistente a! 
mondo. Il riconoscimento de
rivava anche dalla ampiezza 
della sua « audience »: alla 
metà degli anni '60 essa era 
intorno ai dieci milioni di te 
lespetiaton al giorno. La sua 
collocazione fra il tetegmrna 
le serale e lo spettacolo di 
prima serata non basta pe 
rò a spiegare questo succes
so. Esso risiede anche nella 
sua stessa struttura. 

Una delle osservazioni che 
meglio può farcene capire i 
motivi del successo è che « Cu 
roselloh piaceva tanto ai barn 
bini. Le filastrocche, gli slo 
gan più fortunati, le musichet
te orecchiabili, i personaggi 
dei cartoni animati entrava 
no f.*OM grande facilità in ci) 
colazione. Calimero ti pulcino 
tteto ha preso ti posto del 
Gatto con qlt stivali, il Grin-
go della Montana è il novello 
l'ex Wtller. Pippo l'ippopota
mo ripercorre le orme del pia 
carosellesco Topo Gigio. Co 
sì come si canta « Kinder più 
latte meno cacao» in luogo 
de <(il mio bel castello ». e V 
« taca iHtnda » al posto di 
« Madama Dorè ». 

«Carosello» insomma ha ti 
nito per soppiantare la ver 
chia fiaba della notimi: la te 
le.visione avendo preso 11 pò 
sto del focolare domestico, t 
bambini non mutavano più a 
nanna dopo Cappuccetto Ros
so. ma dopo Ulisse e la suo 
ombra venti anni fa. e dopo 
Silvestro o l'omino linea iti 
Cavandoli oggi. Il fatto è che 
col cambiare dei ruoli perso 
nati e oagettttali nella fami 
qlia contemporanea, ci sono 
taluni elementi che. presen 
tondo strutture analoghe, fi 
niscono coi ricoprir? ftineio 
ni analoghe: è certo ad esem 
pio che la composizione del 
le trame di « Carosello » con 
la loro assillante ripetitività. 
è identica a quella delle fa 
iole. Fd è questa ripetitivi
tà che il bambino ricerca nel 
la narrazione. 

Inoltre « Carosello » è uno 
dei surroquti oiù inaedib''-
mente enciclopedici di tutte 
le comunicazioni di massa 
Nel giro di un paio di mi
nuti si ha il riassunto ram-
do. veloce, stringato di tutte 
le possibtti trasmissioni evi 
site contemporanee. « Caro 
sello » è stato il viù fulgidi 
esemnio di parassitismo cul
turale che si sia mai visto: 
elementare e addirittura inae 
mio nei modelli di comporta 
mento proposti, ripercorreva 
tn sedicesimo tutte le tappe 
dei più fortunati esemvi del
l'evasione di massa. Dal ro 
manzo poliziesco al film di 
avventure, da documentario 
al varietà, dall'inchiesta at car
tone animato, tutti i prodot 
ti del loisir vi sono rnppre 
sentati. E nelle loro diverse 
fasi storiche: nei primi anni 
ligeva la reqola del divismu 
cinematografico e televisivo 
fera il periodo degli attori co 
me Bramieri. Billi e Rita. To 
guazzi e Vicnello. Caroteni! 
to: dei cantanti alla moda 
come Carosone. Modugno. Do 
relli, Buscaglione; degli eroi 
del quiz come Rongiornn. 
Marianntni: delle maqotorttte 
fisiche come la Buccellni. . 

L'ultimo 
perìodo 

Un secondo periodo, in t'ir 
no al 196344. vedeva invece il 
sorgere dell'animazione, m del 
racconto fantastico (ecco StW 
nitella. Ulisse e l'ombra. To 
to e Tata. Babbut Mammut 
e Figliut. Pildo Poldo e Baffo 
blu. Gregorio il guardiano de! 
pretorio, il Cavernicolo. Cali
mero. Olivello /. 

Nell'ultimo periodo i gene 
ri sono cambiati, prevaleva la 
ricerca dello straordinario, del 
la tecnologia che riproduce 
gli elementi più rilevanti del
la ricerca artistica di avan
guardia. Ed ecco infatti, pii 
che i personaggi di grido, i 
registi di fama: Olmi. Ponte-
corvo, Lelouch. Bertolucci. 
imitati e talora essi stessi 
produttori di filmati. 

Ora anche « Carosello » ro 
in pensione. Non va certamen
te pianta la sua fine, per tut
te le buone ragioni che abbia
mo già sottolineato, e per la 
sua passata funzione costrit
tivamente antieducativa. K 
tuttavia ti teorico delle co
municazioni di massa vede 
con rimpianto uno dei sue* 
giocattoli preferiti spezzarsi. 
Ricordiamo che un tempo 
perfino uno studioso come. 
Roberto Longhi. insigne sto
rico dell'arte, amara l'eserci
zio serotino di decifrare, in 
anticipo sulla fine, con quale 
mai imprevedibile associazio
ne dt idee il persuasore di 
turno avrebbe legato una (un
zione maggiore, simbolo dellm 
nostra società capitalistica: 
l'offerta della felicità sotto 
sembianze mercantili. 

Omar Calabrese 
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La drammatica situazione delle popolazioni della Brianza colpire'dalla nube tossica 
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giunta lombarda 
Vi hanno partecipato il presidente del Consiglio Andreot-
ti, oltre a Cojsìgi, Dal Falco, Vittorino Colombo • Sarà 
varata una legge speciale • Provvedimenti amministrativi 

La riunione tra il Preci
dente del Consiglio, Andreot-
ti, e il Presidente della giun
ta regionale della Lombar
dia, Golfari (presenti i mi
nistri dell'Interno. Cossi?.. 
della Sanità. Dal Falco, e il 
ministro Vittorino Colom
bo) iniziata alle 19,25, è ter
minata poco dopo le 21. Al 
termine Andreotti ha prean
n u n c i o che il governo va
rerà una legge speciale pe
la zona colpita dalla nube 
tossica, oltre a provvedimenti 
amministrativi. Alia richie
sta, se le decisioni saranno 
«dottate sotto forma di de
creto legge e se verranno pre
se nella giornata di oggi dal 
Consiglio dei ministri. An
dreotti ha detto che questo 
potrebbe anche avvenire (se 
non intervengono difficoltà 
tecniche), in caso contrarlo 
sarà in una riunione del con
siglio dei ministri la prossi
ma settimana. In ogni caso 
saranno adottati, oggi, i prov
vedimenti amministrativi. 

Il presidente della Regione 
Lombardia, Golfari, per par
te sua ha affermato che" vi 
è stata concordanza di vedu
te, nell'analisi dei problemi 
e sui provvedimenti da adot
tare, tra il governo e la Re
gione Lombardia. Ha confer
mato che ì provvedimenti 

amministrativi saranno va
rati tempestivamente. Ha ag
giunto come del resto aveva 
p r e a n n u n c i o prima di re
carsi nello studio di Andreot
ti, che sarà dato vita ad una 
commissione mista governo-
Regione per il coordinamento 
degli interventi nella zona 
di Seveso. , 

Circa i provvedimenti am
ministrativi, Golfari ha fra 
l'altro affermato che essi do
vranno tendere anche all'ac
certamento dei danni e al 
loro risarcimento ulla popo
lazione, e alle stesse forze 
produttive della zona. 

Golfari, infatti, interpella
to dai giornalisti, prima di 
recarsi all'incontro, aveva 
infatti preannunciato che la 
discussione con Andreotti e i 
ministri sarebbe stata centra
ta stilla legge speciale, su 
un'inchiesta (non meglio spe
cificata) da condursi sul-
l'ICMESA; sulla necessità 
di istituire una commissione 
mista governo-Regione per il 
coordinamento degli inter
venti e sopratutto per gli In
terventi relativi alla bonifica. 

Andreotti ha anche comu
nicato che nel corso dello 
incontro era stata ascoltata 
una relazione tecnico-scien
tifica del prof. Poccheri. 

'A\ 

Proteste degli abit 
abbandonati nel motel di Assago 
Per oltre 400 persone non ci sono medici e neppure i pullman per recarsi a lavorare — Un albergo moderno ma fuori del centro abitato 
Irritazione per i « se » e i « vedremo » dei funzionari governativi — L'incertezza del futuro — Una permanenza che minaccia di essere lunga 

SEVESO — L'attesa nell'ambulatorio par compiere le analisi 
dai sangua -• . 

Una pretesa 
sconcertante 

L'Osservatore romano ha 
fatto propria ieri, riprodu
cendolo integrahnente. la po
sizione dell'Avvenire, organo 
della curia milanese, che de
finisce 'inquietante' la pro
posta di suggerire l'aborto al
le gestanti della zona con
taminata dalla dioxina. a 
Seveso e dintorni, perché con
traria all'esigenza che "an
che nelle situazioni più diffi
cili, al limite dolorose, deve 
rimanere il principio dell'as
soluta intangibilità di oqni 
vita umana innocente". Il 
giornale milanese, dopo aver 

, riconosciuto il "sacrosanto dt-
'ritto delle donne interessate 
al rispetto della loro libertà ' 
di determinazione", avanza 
inoltre il sospetto che si vo
glia ' accentrare l'attenzione 
sul problema dell'aborto per 
distoglierla dal "dovere di fa
re emergere chiaramente le 
responsabilità in gioco". 

-" Ce di che rimanere scon
certati. Finora, che noi sap
piamo, nessuno ha posto il 
problema dell'aborto nelle 
drammatiche condizioni ve
nutesi a creare per la fuori
uscita della nube tossica co
me se fosse il problema prin
cipale. Nessuno, se non i so
liti difensori d'ufficio, ha 

cercato di evitare il tema 
delle responsabilità, che do
vranno essere rigorosamente 
accertate. Ma ciò che ora 
preoccupa di più. e giusta
mente, è il pensiero del fu
turo, di ciò che bisogna fare 
per circoscrivere i danni pro
vocati alla natura e agli es
seri umani, per assistere ma
terialmente e moralmente co
loro che sono stati colpiti, per 
attenuare nella misura del 
possibile il dramma che si 
è abbattuto su di loro. 
E in questo quadro acquista 
tutto il suo rilievo anche il 
problema dell'aborto tera
peutico per te gestanti di Se
veso, come affermano medi
ci e biologi come hanno am
messo, del tutto ragionevol
mente, anche esponenti cat
tolici locali. '-. .•?•••••', 

E' un problema che spetta 
ad esse risolvere, sulla basi 
della più ampia inforniakioì 
ne scientifica, nell'esercizio 
di quella libertà di dèierk£> 
nazione che Avvenire e Osser
vatore ammettono a parole 
per negarla nella sostanza. 
Con una manifestazione di 
insensibilità e sordità uma
na e sociale, questa si, dative* 
ro inquietante. •..-*-- ; 

Al laboratorio di patologia cromosomica della «Mangiagalli» di Milano 
— — . „ — . _ _ . ; - ' ; " i ; • _ - . - "• '" '< , 

Febbrili ricerche sull'incognita delle iiascite 
Dai prelievi finora effettuati non si può riscontrare nulla di anormale - Ma (avvertono glj scienziati) esiste sempre la possibilità di variazioni 
neHe future generazioni - Gli studiosi denunciano i ritardi delle indagini e l'insufficienza degli strumenti a disposizione per quèìto tipo di rìcerchei 
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Telegramma 
dell'Udì 

« Urgenti misure 
più adeguate » 
Ancora una voce a fa

vore della possibilità di 
' aborto terapeutico per le 
, donne di Seveso. E* quel
la dell'Udì che ha inviato 

, ieri un telegramma al Mi
nistro della Sanità on. Lu-

, ciano Dal Falco, al Pre
sidente della commissione 
Sanità della Camera on. 
Maria Eletta Martini e 
all'Assessore alla Sanità 
della Regione Lombarda. 

. In esso si chiede che, in 
seguito alle allarmanti no
tizie diffuse dalla stampa 
in questi giorni a propo
sito dei pericoli della dios
sina, per il feto, una mag
giore informazione sani
taria venga fornita Agli 

, uomini e alle donne in 
grado di generare dalle 

.autorità competenti. 
Nel telegramma si ri

leva poi l'urgenza di nor
me precise che consenta-

. no l'aborto in tempo uti
le come forma di preven
zione nei confronti della 

' salute fisica e psichica 
delle donne di Seveso co-

, sì. duramente colpite In 
- questi giorni. Si rileva 
- poi, conclude iì telegram

ma, come il consultorio 
sia solo un importante 
primo passo non sufficien
te tuttavia, di per sé. a 
raggiungere gli obiettivi 
indicati. ( i : ! i j . ! 

Lè'ACLI: 
una più efficace 

azione di 
' intervento 

i MILANO. 3 
I circoli ACLI di Va-

redo, Bovisio Masciago, 
Senago. San Pietro di Se
veso. Cesano - Mademo, 
Meda, Nova Milanese. Ne
vate. Pademo Dugnano, 
Llmbiate e Seregno — tut
ti paesi della provincia di 
Milano che si trovano «ri
cini alla zona inquinai* 
dalla nube di gas tossico 
fuoriuscito dall'Icmesa — 
hanno messo a disposi-

' zione le proprie strutture 
per una più efficace azio
ne di intervento nella zo
na inquinata. Le organiz-

' zazioni adiste hanno af
fermato, in un documen
to, che «é fondamentale 
l'esigenza di una riforma 

' sanitaria in senso demo
cratico e decentrato, so
prattutto per quanto con
cerne l'attribuzione di un 
ruolo innovativo agli Smal 
(servizio di medicina per 
gli ambienti di lavoro) ri
spetto all'attuale legisla
zione regionale». • 

«E' infatti determinan
te — secondo le Acli — il 
ruolo che questi organi
smi. voluti dai lavorato
ri. possono e debbono 
svolgere sul - piano della 
prevenzione nelle fabbri
che e sul territorio. In 
stretto collegamento coi 
consigli unitari di sona ». 

Nostro servizio 
MILANO, 3 

Al consultorio di Seveso e 
al!a clinica Mangiagalli di 
Milano prosegue l'afflusso 
delle donne gravide rimaste 
esposte alla nube tossica del-
l'ICMESA. Le «schede» e i 
campioni dà esaminare si ac
cumulano nel laboratori, men
tre alcuni ricercatori cercano 
di fare un po' di ordine nei 
dati dopo le prime esperien
ze di approccio alla questio
ne della potenzialità mutage
na e teratogena del TCDD. 

Il « cervello » dell'operazio
ne — la centrale da cui co
minciano a giungere 1 primi 
responsi riguardanti il deli
cato problema delle gravidan
ze nella zona colpita — è il la
boratorio di patologia cromo
somica del Mangiagalli, un 
organismo universitario di ri
cerca che da tempo si occu
pa di medicina perinatale con 
particolari attrezzature atte 
alla rilevazione delle modifi
cazioni dei cromosomi. 

E' solo da nove giorni che 
si dedicano alle indagini sui 
colpiti dalla a nube », su espli
cita richiesta dei colleghi 
ostetrici che si sono trovati 
di fronte a problemi del tut
to nuovi ma anche oscuri. 
« Ufficialmente — dicono i 
patologi — nessun organi
smo sanitario, né locale né 
centrale, ci ha dato alcun in
carico. Dopo i prelievi e-
seguiti su soggetti sicura
mente colpiti dal tossico e 
ricoverati all'ospedale di Ma
riano Comense — proseguo
no — la nostra prima e mag
giore preoccupazione é stata 
quella di ottenere delle coltu
re in cui isolare i rispettivi 
corredi cromosomici ed esa
minarli. Possiamo dire che 
per quanto riguarda it nume
ro e la forma, non abbiamo 
riscontrato nulla di abnor
me ». 

Questo dato sembrerebbe re
stringere le probabilità che 
tra le donne esaminate vi sia 
il pericolo della procreazione 
di neonati con malformazioni 
macroscopiche ma — e qui è 
il punto più grave — ciò non 
esclude la possibilità di varia
zioni nella struttura dei cro
mosomi in organi non rile
vabili otticamente, e che pos
sono dar luogo a mutazioni 
svelabili solo mediante lo stu
dio di alcuni caratteri della 
discendenza. 

« Noi possiamo indagare 
anche in questo senso — di
cono al laboratorio — occor
re solo un minimo di orga
nizzazione che preveda una 
ricerca di tipo sperimentate, 
condotta in maniera sistema
tica sui soggetti esposti, con 
una precisa definizione delle 
aree inquinate e dei prodotti 
inquinanti ». - -

E* legittimo supporre, ad 
esempio, da quanto ci è stato 
riferito durante questo collo
quio. che un intervento degli 
organi competenti nei tempi 
immediatamente successivi la 
fuga di TCDD. avrebbe posto 
i ricercatori nelle condizioni 
di giungere in tempi relati
vamente brevi a delle precise 
diagnosi prenatali, evitando 
che alle tristi note della vi
cenda si aggiungesse anche 
il dramma delle gestanti di 
Meda, di Seveso. di Cesano. 
Per le quali la maternità sta 
ora assumendo l'aspetto di 
una penosa incognita. 

PECHINO — Cittadini sostano sotto la pioggia lungo i viali delia città. 
all'aperto nell'eventualità di nuove scosse 

Tutta popolazione trascorre giornate 

Ang«Jo M#coni ! 

La popolazione invitata ad aumentare le precauzioni in vista di un nuovo terremoto 

Ancora stato di allarme a Pechino 
Le attività dell'intera capitale si sono trasferite nelle strade — Un editoriale del gior
nale del partito — Dalle zone minerarie colpite dal sisma aerei militari carichi di feriti 

La popolazione di Pechino 
è «stata esortata oggi a man
tenere la vigilanza contro il 
diffondersi di malattie ed ad 
aumentare le precauzioni con
tro la minaccia di un nuovo 
terremoto che potrebbe verifi
carsi nei pressi di Pechino. In 
previsione di questa eventua
lità è stato lasciato in vigore 
lo stato d'allarme e sembra 
che le autorità cinesi abbia
no limitato l'accesso nella ca
pitale. Un aereo della com
pagnia giapponese « Jal ». in
fatti. partito da Tokio con 
80 passeggeri, è giunto ien 
pomeriggio a Pechino con a 
bordo soltanto due persone. 
mentre gli altri passeggeri 
erano stati fatti scendere a 
Shangai. 

La preoccupazione di tene
re più gente possibile lontana 
dalla zona del terremoto prò 
cede parallelamente all'eva
cuazione da Pechino di di
verse centinaia di diplomatici 
stranieri e di membri delle 
loro famiglie. 
• Lo stato d'allarme quindi 
continua, ma l'impressione. 
oggi è che i sismologi potran
no relativamente presto es
sere in grado di accertare se 

le scosse seguite al sisma del 
28 luglio segnino un assesta
mento finale, ovvero l'inizio 
di un nuovo movimento tel
lurico. E' possibile, cioè, che 
l'attesa possa durare meno 
dei trenta giorni che un po' 
tutti prevedevano in base a 
vane considerazioni. 

I cinesi, comunque, conti
nuano a prendere tutte le 
precauzioni possibili contro 
questo terremoto, pur non 
avendo la certezza che si pro
durrà. Se effettivamente vi 
fosse un nuovo sisma le per
dite umane sarebbero limita
te al massimo. ' 

L'intera città intanto si è 
trasferita peT strada. . La 
« Banca di Cina » funziona 
nel modo più efficiente sot
to un capannone e !• perso
ne stanno migliorando la lo
ro sistemazione nelle tende in 
previsione di una lunga per
manenza all'aperto. In alcune 
capanne è stata fatta arri
vare l'acqua e molti hanno 
già sistemato negli alloggi di 
fortuna le bombole del gas 
per poter preparare cibi cal
di. Anche ambasciate hanno 
chiesto tende militari per tra
sferire all'aperto gli uffici, 

che già all'inizio dell'allarme 
erano stati collocati ai primi 
piani degli edifici. 

Il terremoto è stato sen
za dubbio un disastro nazio
nale. Basta infatti considera
re il volume e il tono dei 
commentì dei giornali, che In 
occasione dei precedenti pur 
gravi sismi si erano limitati 
a diffondere brevi comunica
ti. Questa volta invece il 
«Quotidiano del popolo», or
gano ufficiale del partito co
munista, ha pubblicato anche 
un editoriale dal titolo elo
quente: «un popolo eroico è 
invincibile ». L'editoriale esor
ta ad unirsi nella lotta, ri
petendo la parola d'ordine: 
«L'uomo può vincere la na
tura». Questo slogan è affìs
so dovunque sulle tendopoli. 
insieme al ritratti del pre 
siderite Mao Tse Tung. -

n quotidiano inoltre elenca 
gesti di solidarietà generosa 
«di chi è stato colpito verso 
chi è stato ancora - più col
pito», e con insistenza si ri
badisce che solo «anteponen
do l'interesse pubblico a quel
lo privato » si lavora alla sal
vezza di tutti. 

A Canton. frattanto, si è 
impegnati da una parte a ri
cevere gli stranien che arri
vano a centinaia da Pechino. 
dall'altra ad organizzare i 
soccorsi per la zona sinistra
ta. Si stanno inoltre organiz
zando squadre sanitarie che 
daranno il cambio a quelle 
già arrivate nella zona il gior
no stesso del terremoto. 

Finora il numero delle vit
time non è stato reso noto 
ed è probabile che mai si co
noscerà. Le cifre pubblicate 
all'estero (la BBC ha parlato 
di un milione di morti e fe
riti) sono state definite «pu
re illazioni ». ma si ammette 
che le perdite sono « estrema
mente gravi ». Oggi non vi 
sono state notizie ufficiali 
sulla popolazione della città 
mineraria di Tangshan, epi
centro del terremoto della 
settimana scorsa. Viaggiatori 
giunti a Pechino da She-
nyang. in Manciuria. hanno 
comunque riferito di aver vi
sto arrivare nell'aeroporto di 
quella città alcuni aerei mi
litari carichi di feriti prove
nienti presumibilmente dalla 
zona del terremoto. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 3. 

«Stiamo vedendo», «Stia
mo ' provvedendo », « Non è 
il caso di preoccuparsi » e 
via affermando, costituisco
no soltanto alcune delle 
risposte delle autorità com
petenti alle richieste dei 332 
evacuati da Seveso, che da 
ieri sono alloggiati nel mo
dernissimo Motel Agip di 
Assago, lungo la circonvalla
zione ovest di Milano. 

Gli abitanti di Seveso pero 
non si accontentano di que
ste risposte. « Se voi volete 
— ha affermato questo po
meriggio uno degli organiz
zatori di questo folto gruppo 
di " esuli " — questa sera 
io vado al Consiglio comu
nale e dico loro, chiaro e 
tondo, che sono dei buffoni ». 

Perchè, come mai, tanto 
disagio alle • porte di Mi
lano? L'interrogativo, per chi 
sia rimasto soltanto un paio 
di minuti a contatto con 
queste famiglie, risulta ov
vio e scontato. Strappati al
le loro case, dopo settimane 
di incertezze, costretti in 
fretta e furia a raccogliere 
appena l'indispensabile, so
no ora li a Assago — in 
questo Motel svettante co
me una cattedrale nel de
serto — alle prese con i pro
blemi della vita di ogni gior
no che diventano drammatici 
se non risolti in tempo. 

Assago è a pochi passi da 
Milano, ma lungo la tangen
ziale, un anello destinato al 
collegamento veloce, delle 
varie autostrade, raggiungi
bile soltanto con l'auto. « Do
mani mattina dobbiamo es
sere al lavoro — è stato 
detto nell'assemblea — ma 
ancora non sappiamo se, e 
quando, ci saranno i pull
man ». I « vedremo », i « fa
remo », i « se » ed i « ma », 
quindi non sono delle risposte 
in grado di trasportare do
mani centinaia di persone a 
Milano, alle rispettive azien
de. Come non sono una ri
sposta i « sarà fatto » a chi 
chiede, giustamente, un em
brione di assistenza medica. 
E* pensabile che, in mezzo 
a questa «cattedrale nel 
deserto», centinaia di per
sone, alle quali sono da ag
giungere altre decine attese 
per questa sera, possano 
rimanere prive di assistenza 
medica? 

La situazione indubbia
mente è difficile. E appare 
quindi del tutto singolare la 
completa assenza dell'auto
rità di governo. Ieri mattina 
all'arrivo del primo scaglio
ne di evacuati, c'erano quat
tro assistenti sociali e due 
agenti della polizia femmi
nile. Quest'oggi non c'è asso
lutamente traccia di tutto 
questo: sembra che la pre
fettura — e sarebbe interes
sante sapere quale ufficio o 
quale funzionario — abbia 
deciso che le assistenti so
ciali non sono più necessarie. 

C'è di più. Questa gente. 
questi uomini, queste don
ne, questi i bambini.. (ancora 
pochi. mà>à metà agosto ne è 
previsto il ritorno di almeno 
duecento .dalle colonie) sono 
lasciati a isér stessi. Sembra 
di assistere a un'assistenza 
di tipo « inizio del secolo », 
quando cioè tutto si limi
tava ad un pasto e l'alloggio. 
Oggi, certamente, i pasti so
no almeno tre e abbondanti. 
l'alloggio è confortevole, ma 
non c'è altro. Non ci sono 
i pullman, non ci sono i 
medici. 

E non c'è neppure chi. in 
assemblea, abbia l'autorità e 
la competenza a spiegare le 
ragioni che hanno consiglia
to l'evacuazione della zona 
di Seveso. Neppure una per
sona. con tutti i crismi che 
il caso richiede, che dica a 
queste centinaia di persone 
per quanto tempo presumi
bilmente dovranno rima
nere via dalle loro case, che, 
aggiunga ancora, senza al
larmismi, che certe precau
zioni sono legittime e tutte 
da osservare. Che. ad esem
pio, tanto per citare un caso, 
è sbagliato aver portato con 
se orsacchiotti di peluche 

Ai « vedremo » per il me
dico, • l'assemblea reagisce 
subito con concretezza. Tra 
gli ospiti ci sono due infer
mieri: sì chiederà per loro 
ai rispettivi ospedali un per
messo retribuito in modo da 
lasciarli ad Assago. 

I problemi sono però molti. 
Bene o male per i lavoratori 
dipendenti lo stipendio a fine 
mese dovrebbe arrivare. Ma 
per gli artigiani: per quanti 
a Seveso ritraevano il loro 
sostentamento, la situazione 
è drammatica: ci sono cam
biali da scontare, tra qual
che tempo, impegni, cui far 
fronte con il proprio lavoro. 
Nessuno, in tutta coscienza 
d'altra parte, si illude che 
si possa ottenere tutto e 
presto. 

Va, infine, sottolineato, che 
l'assistenza al Motel Agip di 
Assago, è di prim'ordine. 
La capacità ricettiva è de
stinata al settanta per cento 
agli evacuati di Seveso: si 
tratta di sette piani per 
oltre 430 posti letto già occu
pati, con un massimo di 
potenzialità di 600 posti. 

Quanto costerà tutto que
sto? Non si sa perchè gli 
accordi sono, come al solito 
riservati, ma si tratta di 
una cifra non indifferente. 

Giuseppe Muslin 

Fuori tutte 
le sostanze 
chimiche 

dairicmesa 
Una notizia dell'ultima oia 

il dott. Rinaldo Rossini, g.u 
dice istruttore di Monza, ha 
disposto l'evacuazione da! 
rie mesa di tutte le sostanze 
chimiche che vi si trovano. 
con esclusione del reparto 
« B ». ora sigillato con sii in 
gressi protetti da lamiere, do 
ve si trova 11 reattore da cui 
si e sprigionata la nube di 
Tcdd. Il programma di eva
cuazione del materiale do
vrebbe concludersi in 15 giorni 

In precedenza, il consiglio 
di fabbrica dell'Icmesa ave
va inviato un telegramma 
all'assessore Rivolto chie
dendo un suo urgente inter
vento perchè « i cianuri bton-
no corrodendo le apparec
chiature». «Se e: fosse fuo
riuscita di questo veleno — 
dice il dispaccio — il perico
lo sarebbe immediato e gre
vissimo ». 

e 
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Un monito agli 
scienziati USA 
«Datevi da fare» 

Animato scambio telefonico fra Roma e Washington 
Il u tasto » del Vietnam - Ottenuta la collaborazione 
del laboratorio di Oak Ridge per combattere ì mi 
cidiali effett i del TCDD - Chiamata in causa la 
N A T O - Un caso di inquinamento anche in Svezia 

Un grave incidente di inquinamento da diossina TCDD. 
la stessa pericolosa sostanza chimica che ha avvelenai') 
alcune località della Brianza. è avvenuto una settimana fa 
in Svezia, ma stranamente la stampa locale ha minimiz
zato l'episodio, sebbene abbia dedicato invece largo snazui 
alla « nube tossica » di Seveso. 

L'incidente è accaduto il 23 luglio scorso. Un aereo 
Pawnee-Pee, finlandese, pare per un errore di manovra, è 
caduto nel lago Torneiilv. in Lapponia. con il suo micidiale 
carico: 600 litri di diserbante, chiamato «Hormoslyr». che 
fortunatamente conterrebbe una quantità di diossina infe
riore rispetto al diserbante prodotto dalla fabbrica Icmesa 
di Seveso, ma comunque egualmente pericolosa. L'incidente. 
infatti, ha sollevato notevoli polemiche anche in Svezia e 
forti reazioni da parte dei sindacati. 

Secondo la versione data dalla stampa svedese il pilota 
non solo è riuscito ad uscire dal velivolo rimasto a galla 
per qualche tempo prima di inabissarsi nel lago, ma i 
serbatoi dell'aereo sarebbero rimasti intatti. Secondo una 
documentazione fotografica invece i serbatoi si sarebbero 
sfracellati e il diserbante finito nell'acqua. 

Sconcertanti dichiarazioni 
Sorprendenti le dichiarazioni rilasciate a proposito del

l'incidente in Svezia dal professor Christoffer Rappe, chimico 
dell'università di Umeaa, città della Svezia settentrionale, 
giunto in Italia per collaborare con gli esperti dell'istituto 
« Mario Negri » di Milano dove si sta lavorando per scoprire 
se nei campioni di sangue e urine prelevate da persone 
contaminate nella zona di Seveso ci sia del TCDD. 

« La zona dove è avvenuto l'incidente — ha dichiarato 
lo scienziato svedese ad un giornale milanese — è popolata 
da molti comunisti e poiché ì sindacati avevano già chiesto 
che la produzione del diserbante venisse bloccata, dare spazio 
a questa notizia significava ammettere che ì rappresentanti 
dei lavoratori avevano ragione. Questo fatto, dunque. 
potrebbe far correre il rischio di un aumento di vot. 
per il partito di sinistra, in Svezia si voterà il press.mo 
settembre... ». 

In effetti i sindacati svedesi avevano da tempo prodotto 
una documentazione per dimostrare i malefici effetti subii. 
da coloro che usavano lo « Hormoslyr » per ripulire dalle 
erbacce le massicciate ferroviarie, citando anche i casi d. 
numerose persone morte di cancro al polmone provocato 
dal diserbante in questione. Il prof. Rappe ha precinto 
di avere celi stesso chiesto alle autorità del suo paese il 
blocco della produzione del diserbante posto sotto accusa 

Prima di lasciare l'Italia lo scienziato svedese si è 
incontrato con il direttore del laboratorio di spettrografia 
di massa dell'istituto « Mario Negri ». Alberto Prigeno. con 
il quale aveva avuto uno scambio di vedute sulle misure da 
prendere per mettere sotto controllo la salute degli abitanti 
coipiti dalla micidiale sostanza tossica. 

La questione sta mobilitando, sia pure in ritardo, scisn-
ziati non solo europei ma anche americani. Proprio ieri il 

„„ _. , professor M.S. Legator, direttore del Dipartimento di medl-
da dare in gioco ai bambini, j cina preventiva e salute pubblica dell'università di Gal 

veston, nel Texas, ha dichiarato di essere pronto a sotto
porre ad analisi gli individui esposti al «TCDD». basi* 
mandargli per via aerea, in colli con ghiaccio secco, 40 centi
metri cubiti di urina per ogni persona. I risultati potranno 
essere pronti in dicci giorni. 

Effetti negativi sui feti 
Delia diossina anche il prof. Legator ha detto che sono 

certi gì; effetti dannosi sui feti umani durante i primi tre 
mesi di gravidanza, con la produzione di malformazioni. 5T 
ancora invece da provare un'azione mutagena per la specie 
umana vale a dire modificazioni nelle cellule germinali con 
effetti sui figli. Usualmente da accertare un'azione produt
trice, di tumori sulle cbl'.ule somatiche, quelle che compon
gono' 1 tessuti umani. -' 

A» prof. Legator si e arrivati con un giro di telefonate 
fra Roma Cj Washington, fra il prof. Benedetto Nicolettl. 
ordinario di biologia generale alla seconda cattedra della 
unive;sità di Roma, e li prof. Alexander Hollaender. gii 
direttore del laboratorio di Oak Ridge, il laboratorio della 
bomba atomica, nel quale ora si studiano quegli elementi 
chimici e fisici che reagendo fra loro possono provocare 
tumori (ad Oak Ridge Nicolettl ha studiato per due anni 
l'effetto delle radiazioni sui cromosomi delle cellule animali 
e vegetali). 

Su incarico del direttore dell'istituto superiore di sanità. 
prof. Francesco Pocchiari, Nicoletti ha sollecitato la colla 
borazione del prof. Hollaender non solo in nome della colle
ganza fra scienziati, ma toccando un «tasto» particolare. 
Ha fatto notare che era un dovere per gli scienziati ame
ricani darsi da fare fornendo aiuto e informazioni sui rischi 
da «TCDD» dal momento che altri scienziati amerlcan. 
avevano messo a punto i defollanti sparsi a tonnellate su'. 
Vietnam e nei quali era contenuto « TCDD ». 

A proposito delle gravi responsabilità a livello interna
zionale per il disastro provocato dalla fabbrica Icmesa, lì 
settimanale a Espresso» pubblica oggi un servizio dal titolo 
a Dietro quella nube c'è la Nato » in cui, riprendendo accust 
già espresse da varie parti circa il retroscena politico del 
gravissimo episodio, scrive che l'Icmesa produceva il TCDD 
per le truppe della Nato di stanza in Germania occidentale 
e inoltre che produceva anche altri gas, più tossici del TCDD. 

che - è anche piuttosto in
sensato, mangiare i bei po
modori e l'insalata che cre
scono (o meglio crescevano) 
rigogliosi negli orti di Se
veso, perchè l'acqua, per 
quanto fornita in quantità. 
non assicura la scomparsa 
della biossina. 

Come resta piuttosto dif
ficile ad afferrare il senso 
della disposizione secondo la 
quale gli evacuati da Seveso 
possono ritornare, ogni dieci 
giorni, nelle loro case a 
controllare che tutto vada 
bene. . 

Allora, in tutto questo 
fuggi fuggi generale, ie cen
tinaia di persone di Assago 
imparano, un po' alla volta. 
che debbono organizzarsi. 
Le illusioni di una perma
nenza limitata, un mese al 
massimo, e poi a settembre 
tutti a casa, stanno scom
parendo. «Metto la firma. 
ad occhi chiusi, è stato af
fermato in assemblea, che 
qui ci staremo almeno per 
sei mesi ». Sei mesi lontani 
da casa, sei lunghi mesi con 
tutti i problemi legati al vi
vere di una collettività posta 
lungo un'autostrada. 

« F necessario — s'è detto 
— formare una commissio
ne». E cosi sono arrivati. 
di botto, sul tavolo una lunga 
rosa di nominativi: Coma. 
Cantoni, Zecchin. Basilico. 
Luisa Rossanese. Anna Ma
ria Berto, Maria Grazia So 
maschinl. Romano Pecche-
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ITALICUS, UNA STRAGE CHE ATTENDE ANCORA GIUSTIZIA 
« Le indagini per la strage sul treno Italicus 

non hanno avuto a tutti ì livelli il dovuto so 
stegno di un'organica collaborazione»: sono pa
role pronunciate dal procuratore generale Bon-
figlio durante l'inaugurazione dell'anno giudi
ziario a Bologna. A distanza di due anni da 
quella tragica notte che vide morire in una bara 
di fuoco 12 passeggeri del treno per il Brenne
ro a qualche (-intimilo di metri dalla stazione 
di San Benedetto Val di Sambro, questa amara 
costatazione assume il valore di sugello a mesi 
di tortuose quanto vane indagini. La venta su 
quella strage, anello di una catena sanguinosa 
di tremende provocazioni, si at tende ancora: 
una alla volta, tut te le piste si sono rivelate 
inconcludenti se non addirittura false, artata
mente create per sviare l'attenzione degli in
quirenti dalla strada maestra. E. aspetto più 
sconcertante, ma certo non nuovo in episodi 
della strategia eversiva, chi di dovere, dai ser
vizi segreti alle autorità di polizia giudiziaria, 
ha mantenuto quantomeno un atteggiamen
to ambiguo quando non francamente scan
daloso. 

Come non ricordare anche se sono passati 
due anni la famosa frase del generale Maletti 
subito dopo la strage, quando i giornalisti lo in
tervistarono al palazzo di Giustizia di Bologna 
sulla fondatezza della pista Sgrò, il missino che 
diceva di sapere tut to sugli at tentatori? L'ex 
capo del servizio disse: «Di tut te le stragi di 
questi ultimi anni solo quella di Brescia è "ano
mala", le altre fanno parte di un unico dise
gno, ma staremmo freschi se dovessimo segui
re. noi del SID. le piste Sgrò». E aggiunse qual
cosa di indefinito ma ora (alla luce degli ultimi 
sviluppi delle indagini sul superSID, su Miceli, 
sulle coperture offerte da settori dei servizi se
greti ai terroristi) molto eloquente: egli parlò 
della strage di Fiumicino inquadrandola appun
to nella strategia eversiva. 

Da allora, su questa direttrice molte certez
ze sono state raggiunte e molti punti oscuri, re
sponsabilità chiarite. Ma gli autori continuano 
a sfuggire alla giustizia e i mandanti continua
no a rimanere nell'ombra protetti da una fitta 
rete di connivenze. 

L'inchiesta dell'Italicus non sfugge a questa 
inquietante evidenza: si iniziò con l'arresto di 

alcuni neofascisti bolognesi accusati dal volan
tino di un giovane poi definito mitomane, poi 
comparve il supertestimone Francesco Sgrò, bi
dello-garagista romano. Questi, prima accusò 
esponenti di sinistra, poi r i trat tò raccontando 
di essere stato costretto ad inventare tut to da 
missini tra i quali l'avvocato Aldo Basile che 
fu arrestato insieme a picchiatori fascisti. 

Infine (è cosa di queste ultime settimane» la 
magistratura bolognese ha indicato, sulla scor
ta delle rivelazioni di due detenuti aretini, in 
tre fascisti della cellula nera toscana. Mano Tu-
ti, Luciano Franchi e Pietro Malentacchi i pos
sibili autori dell 'attentato. Ma se questi sono ì 
manovali, i mandanti restano sempre al riparo. 
L'inchiesta procede tra mille difficoltà, molte 
delle quali ar ta tamente create: ai silenzi di chi 
sa (il SID?) si aggiungono le piste deviami co-

, me quella dell'ex agente di PS Bruno Cesca che 
si autoaccusa dell 'attentato e finisce per essere 
incriminato per autocalunnia. 

E, in questo quadro, il consigliere istruttore 
Velia insegue senza successo i famosi diari di 
Tuti che dicono pieni di nomi molto interessan
t i : ma qualcuno li ha fatti sparire. 

Civitavecchia: sono entrate in funzione due staffette straordinarie per il trasporto delle auto 

Raddoppiati i traghetti per la Sardegna 
ma nel porto prosegue ancora il «bivacco» 

Nella giornata di ieri 6000 passeggeri e 2000 automobili hanno raggiunto l'isola — Occorreranno almeno un paio di giorni 
per tornare alla normalità — Interrogazione parlamentare del PCI — Presa di posizione della giunta regionale del Lazio 

Entro due o tre giorni la 
situazione dovrebbe tornare 
normale, nel porto di Civita
vecchia. Lo hanno afferma
to i responsabili dell'ufficio 
traghetti delle FS, e i dirigen
ti della Tirrenia. La coda di 
auto in ottesa dell'imbarco 
già ieri sera era notevolmen
te diminuita. In quarantotto 
ore sono partite per la Sar
degna quasi 2.000 automobili, 
6.000 passeggeri e circa 150 
automezzi pesanti che tra
sportavano merci alimentari 
avariabili. In fila, ieri sera. 
restavano un migliaio di vet
ture, qualche camion, e tre o 
quattro mila passeggeri. Nel 
corso della giornata di ieri. 
Infatti, l'arrivo nel porto di 
Civitavecchia di due grasse 
Imbarcazioni, affittate dalla 
Tirrenia. ha permesso un for
te alleggerimento della pres 
sione dei passeggeri sui tra
ghetti ordinari delle FS e del
la compagnia privata di na
vigazione. Le due navi sono 
la « Staffetta ionica » e la 
«Staffetta adr ia t ica»: zatte
roni di notevoli dimensioni, 
non abilitati al trasporto del
le persone ma che hanno pò 
luto t raghettare in poco tem
po quasi 1.500 auto e 160 au
tomezzi pesanti. Di conse
guenza, per tu t ta la giorna
ta. le linee ordinarie della 
« Tirrenia » sono state utiliz
zate per il trasporto dei soli 
passeggeri. 

Il bivacco sulle banchine 
del porto, sui piazzali, le stra
de e i parcheggi intorno al
lo scalo marittimo, è tutta
via proseguito, anche se in 
dimensioni ridotte rispetto ai 
giorni scorsi. La situazione 
sembra comunque ormai del 
tutto sotto controllo dal pun
to di vista dell'ordine pub
blico. Gli uomini della loca
le stazione dei carabinieri non 
hanno dovuto faticare troppo, 
ieri, per mantenere un cli
ma di calma. Molti turisti oc
casionali. oltretutto — stra
nieri in gran parte o cam
peggiatori —, stanchi, dopo 
ore di fila, hanno preferito 
rinunciare alla vacanza in 
Sardegna e hanno prosegui
to in treno il viaggio diretti 
verso le spiagge della Puglia, 
della Campania e della Ca
labria. Non ha potuto fare 
al tret tanto chi in Sardegna ha 
già da mesi prenotato un po
sto in albergo o l'affitto di 
un appartamento. 

La questione del sovraffolla
mento del porto di Civitavec
chia è stata affrontata ieri 
dalla giunta regionale del La
zio. Il presidente Ferrara ha 
espresso viva preoccupazione 
per quanto sta accadendo an
che quest'anno nello scalo 
marittimo, per via dell'insuf
ficienza dei traghetti . Nel sot
tolineare le responsabilità 
che. per questa situazione, 
vanno attribuite al ministe

ro del Trasporti, che non ha 
messo a disposizione le im
barcazioni a suo tempo pro
messe per le esigenze straor
dinarie di agosto, il presiden
te ha incaricato l'assessore 
al Turismo di farsi interpre
te, presso i rappresentanti del 
governo, dell'urgenza di risol
vere subito l'annoso proble
ma del traffico turistico per 
la Sardegna. 

Del problema del porto di 
Civitavecchia si occuperà nei 
prossimi giorni anche la Ca
mera. I compagni D'Alessio 
e Ottaviano hanno inratti ri
volto. a nome del gruppo par
lamentare del PCI, una in
terrogazione in commissione 
ai ministri dei Trasporti e 
dell'Interno, per sollecitare 
urgenti provvedimenti da par
te del governo, in grado di 
garantire il rapido imbarco 
dei turisti e dei lavoratori di
retti in Sardegna. 

I responsabili del sindacato 
marittimi della CGIL, da par
te loro, in una intervista ri
lasciata ad una agenzia di 
stampa, hanno affermato che 
1*«assalto» ai traghetti per la 
Sardegna, che ogni anno pun
tualmente si ripete ai primi 
di agosto nel porto di Civi
tavecchia. potrà essere elimi
nato soltanto con una più ocu
lata politica del turismo e dei 
trasporti, che deve essere im
postata a livello nazionale. 

Vogliono parlare coi giudici 

Barricati i mafiosi 
confinati all'Asinara 

' SASSARI, 3 
Una trentina di mafiosi al confino nell'isola dell'Asinara 

si sono barricati nell'edificio che li ospita in segno di pro
testa per sollecitare un incontro con i magistrati calabresi 
che hauno predisposto nei loro confronti le misure di sicu
rezza. 

La « palazzina » dei mafiosi calabresi a Cala Reale è 
completamente isolata: gli occupanti ne hanno inchioda fo 
porte e finestre, annunciando una lunga resistenza a qual
siasi assedio. Infatti nei giorni scorsi si sono approvvigionati 
di cibo e di acqua. 

I confinati vogliono che i magistrati calabresi si rendano 
conto personalmente delle condizioni di vita nella colonia 
penale dell'Asinara dove sono tagliati fuori dal resto del 
mcndo, dove non possono comunicare con i familiari e rara
mente ricevere visite. Inoltre non hanno possibilità di lavoro. 
Questa situazione di isolamento ha provocato tensioni an
che all 'interno del gruppo dei calabresi dove, secondo quanto 
risulta ai responsabili della colonia penale, si sono creali 
due « clan » che cercano di controllare la palazzina. 

I calabresi confinati all'Asinara sono comp!c3.s:vamente 
32: pare che quat tro non partecipano alla manifestazione 
perché si trovano in un'altra zona dell'isola, dove vivono 
con le famiglie. 

La piocura della repubblica di Sassari ha informato la 
magistratura calabrese sollecitando la visita di un magistra
to. Nell'attesa all 'interno dell'isola sono state assunte delle 
misure di sicure/za mentre contingenti di forze dell'ordine 
sono in preallarme a Sassari. 

Gli sviluppi dell'inchiesta sull'uccisione del magistrato calabrese 

L'Anonima sequestri «fermò» Feriamo 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 3 
II nome di Pino Scriva — 

11 bandito calabrese che ha 
saldato : metodi, per casi 
dire « gangsteristici amenza 
ni » al ceppo manoso origi
nario e che è ora co'.p.to 
da mandato di cat tura per 
l'uccisione del giudice Perlai . 
no — venne fatto già all'in
domani della elocuzione del 
magistrato. Si disse che cgh 
nutriva rancori perdonali ver 
so il procuratore generale ca
labrese per il ri sètto di una 
sua istanza tendente ad otte
nere un trasferimento da 
Porto Azzurro in un peniteli 
ziario il più vicino possibi 
le alla Calabria. Ma si disse. 
anche, subito che il trenten 
ne figlio di braccianti, ladro 
di macchine ed esattore di 
« mazzette ». assurto a « per
sonaggio » alla fine degl. an
ni 60 per rapine, evasioni, spa
ratorie, per l'addensarsi svi 
di lui del sospetto di nume
rosi omicidi, per una attiv.-
tà di contorno nella sangui
nosa faida mafiosa del suo 
paese. Rtsarno. nella Piana di 
Gioia Tauro, e infine porcile 
legato a parenti di b?n pai 
consistente «pc^o» nell'orga

nizzazione mafiosa, poteva a 
vere fatto da killer per conto 
di quelle cosche mafiose che 
avevano deciso la soppressi^ 
ne del magistrato. Per una 
singolare coincidenza. il man 
dato di cat tura è avvenuto 
Io stesso giorno m cui Rocco 
Scriva, fratello di Pino, ve
niva arrestato in Lieuna dove, 
latitante, aveva trovato rifu
gio in un ovile a Varazzc. 

La tesi del <z delitto su or
dinazione » quindi, come dice-

1 vamq. ha indotto il giudice 
j istmftore di Napoli. Cr.scuo-
: Io. ad emettere contro di lui 
ì il mandato di cat tura e a ri 
| chiederne il trasferimento dal 
j carcere di Alghero a quello di 
Poggiorcaìe. C'è anche un man
dante di Pino Scriva che è 
s ta to già colpito da manda
to di ca t tura : sì t ra t ta di An
tonino Giacobbe, il boss ma
fioso. accusato del sequestro 
e dell'uccisione di Cristina 
Mazzetti. Giacobbe — « as
sieme ad altr . rimasti al mo
mento ignoti » — avrebbe or
dinato la soppressione del ma
gistrato anche egli « per ran
core personale» (l'aceanimen-
to dimostrato da Feriamo nel 
volere che il mafioso venisse 
inviato al soggiorno obbliga
to), ma anche ubbidendo a 

certe decisioni prese dalla ma
fia a ben più alto livello. 
Il giudice napoletano, infine. 
ha emesso anche comunica
zione giudiziaria nei confron
ti di Egidio Muraca. un altro 
boss d: Lamezia Terme, in 
carcere perchè accusato di nu
merosi sequestri e che è so
spettato di essere anche egli 
tra i mandanti dell'assassinio 
di Feriamo. 

Si chiude :1 cerchio, dun
que. a t torno agli assassini del 
magistrato calabrese che tese 
ro il loro agguato il 3 luglio 
dello scorso anno, in pieno 
giorno, mentre Ferlaino var
cava la soglia della propria 
abitazione a Lamezia Ter
me? Pino Scriva, che. all'e
poca della uccisione del ma
gistrato era latitante, nega. 
naturalmente, come ha sem
pre negato, di aver avuto una 
qualsiasi responsabilità, pur 
se ammette di conoscere sia 
Giacobbe che Muraca. Scriva 
sostiene anche che qualcuno 
gli ha voluto sempre male, 
che lo vuole se non morto. 
per sempre in carcere <» che, 
oltre tutto, fa comodo a<k'os-
sare tut to sulle sue spalle. 

Franco Martelli 

NEW YORK, 3 
Pencolo di epidemia negl: 

Usa? Un certo allarme si è 
diffuso negli Stati , da quan
do un misterioso morbo ha 
mietuto 19 vittime in pochis
simi giorni, a partire dal 28-27 
dello scorso rrìese. L'epide
mia si è diffusa t ra i parte
cipanti al congresso dell'» A-
mencan Legion » svoltosi a 
Filadelfia: tu t te le persone 
decedute provenivano infatti 
dalla conferenza. Contagio? 
Intossicazione? Le ipotesi si 
accavallano, ma non si sa 
nulla di- preciso. Si conosce 
soltanto la sintomatologia: 
collasso polmonare dopo ac
cessi febbrili che arrivano 
a superare addirittura i 43 
gradi. 

Alta incidenza di mortalità, 

inefficacia deg".: antibiotici. 
periodo di incubazione (quat
tro cinque giorni) inferiore a 
quello normale: questi i pri
mi dati raccolti intorno al 
misterioso morbo. Vi sono af
finità. dicono alcuni esperti. 
con la influenza cosidetta 
« suina » che molte vittime ha 
causato recentemente in Au
stralia. Altri parlano addirit
tura di analogie con la fa
migerata « spagnola ». che nel 
191819 provocò più di venti 
milioni di morti nel mondo. 

Un piano di vaccinazione 
contro la «su ina» è in a t to 
negli Stati Uniti, anche se il 
virus del nuovo morbo non è 
stato affatto isolato e quindi 
non si sa niente di preciso 
intorno ad esso. E' anche 
questa incertezza ad accre
scere il panico tra la gente. 

i 

Indagine della procura generale di Roma a margine del delitto Occorsio 

Il Sid sapeva che volevano 
uccidere alcuni giudici? 

Il mistero di una lettera mai presa in seria considerazione • I responsabili del servizio segreto 
si rifiutano di dire come avevano ricevuto le notizie • Occorsio forse aveva letto questa infor
mativa • Contrasti e smentite - La urgente necessità di una riforma del controspionaggio 

Si parla di una nuova « spagnola » 

19 morti negli USA: 
un virus misterioso? 

La procura generale della 
corte d'Appello di Roma ha 
aperto una inchiesta sulla 
missiva con la quale ì cara
binieri avvertivano la magi
s t ratura romana che, secon
do informazioni in loro pos
sesso, esponenti di « Ordine 
nuovo » si preparavano a 
compiere azioni dimostrati
ve contro magistrati che ave
vano istruito processi nei 
confronti di esponenti del
l'organizzazione eversiva fa
scista. 

La nota era stata redatta 
il 29 maggio scorso, circa cin
que settimane prima dell'uc
cisione del giudice O^j r s io . 
sulla scorta, così haiflo di
chiarato alti ufficiali dei ca
rabinieri sentiti qualche gior
no fa dal sostituto procura
tore Vitalone, di una comu
nicazione del SID. Il 17 di 
quello stesso mese i carabi
nieri trasmisero la comunica
zione alla procura romana. 
Ma non avvertirono l'Anti
terrorismo. 

E a questo punto comincia 
l'aspetto più sconcertante di 
tut ta la vicenda, l'aspetto 
che ha « consigliato » l'avvo
cato generale Chiliberti a 
non trasmettere con il resto 
del fascicolo Occorsio, alla 
magistratura fiorentina che 
ora indaga sull'omicidio, la 
lettera dei carabinieri. 

Secondo una prima serie di 
accertamenti la procura della 
Repubblica, ricevuta la segna
lazione, non ritenne di svol
gere ulteriori indagini aven
do valutato la informazione 
alla stregua di numerose al
t re fatte pervenire, così si 
dice negli stessi ambienti del
la procura, dal medesimo or
ganismo in materia di atti
vità eversive e che avevano 
scarso interesse perché gene
riche e prive dell'indicazione 
delle fonti. Insomma per i 
magistrati quella lettera era 
poco più che un anonimo. 

Risulta però che la stessa 
fu mandata in visione « per 
competenza » allo stesso Oc
corsio che stava appunto 
istruendo il terzo processo 
contro « Ordine nuovo » e 
« Ordine nero ». Ma secondo 
quanto dichiarato anche da 
coHaboratori di Occorsio, che 
sono stati sentiti dal dottor 
Chiliberti, il sostituto procu
ratore non si occupò della 
missiva 

E' certo anche che copia 
della segnalazione fu allega
ta ad un voluminoso fasci
colo. Dal fascicolo essa fu ti
ra ta fuori, due settimane do
po l'omicidio di Occorsio, dal 
sostituto procuratore Vitalo
ne che si preoccupò di sen
t ire gli ufficiali dei carabi
nieri che l'avevano stesa. E 
la risposta dei carabinieri fu: 
la informazione ci viene dal 
SID, non sappiamo la fonte. 
Il Sid, per la precisione il 
generale Romeo, capo del 
servizio D, interrogato dal 
magistrato, ha rifiutato di 
fornire qualsiasi indicazione. 
Ne è nato un contrasto al 
quale ha posto fine l'avvoca
to generale Chiliberti apren
do una indagine sulla let
tera. 

Ora si t ra t ta di vedere, e 
nonostante i tentativi com
piuti ieri mat t ina non siamo 
riusciti a sapere alcunché di 
preciso, perché il magistrato 
non parla, quale è il punto 
dell'inchiesta: Chiliberti in
daga sul perché la magistra
tura non ha dato peso alla 
informazione o sul silenzio 
del SID? O su entrambi gli 
aspetti? 

Up dato è sicuro: i servizi 
segreti nel fornire l'informa
zione riferivano notizie che 
evidentemente avevano rac
colte da persone a conoscen
za dei segreti delle organiz
zazioni fasciste. Quantomeno 
dunque essi debbono sapere 
in quali ambienti le notizie 
erano state propalate. 

A nessuno può sfuggire la 
importanza, ai fini dell'indi
viduazione dei responsabili 
dell'omicidio Occorsio. di ta
le particolare. Se l'ufficiale 
del SID che ha avuto la con
fidenza si presentasse al ma
gistrato e raccontasse quello 
che-sa, l'inchiesta farebbe si
curamente un gran passo in 
avanti . E addiri t tura potreb
be. nel breve giro di qualche 
g.orno, imboccare la pista 
giusta per scoprire gli autori 
dell'efferato delitto. 

Ma il generale Romeo e gli 
altri ufficiali tacciono, con
tinuando con una «tradizio
ne ». che negli anni passati 
e s ta ta fonerà di guasti pro
fondi. fondata sulla opposi-
z.one del segreto a ogni ri
chiesta di sp.egazione. L'al
tro ieri, addiri t tura il Mini
stero della difesa aveva uffi-
c.osamente comunicato che 
« il SID. come è suo costume, 
non ha fatto e non intende 
fare nessuna precisazione dal 
momento che è in corso un'in
chiesta dell'autorità giudizia
ria ». Ieri invece è tornato 
sulle sue decis.oni e ha for
nito una spiegazione volta a 
minimizzare l'importanza del
la comunicazione fatta alla 
magistratura. La precisazione 
sostiene che la informativa 
era molto gener.ca, non par
lava. come un giornale ha 
scritto ieri, di a armi di al ta 
precisione .> e addirit tura non 
nominava neppure a t tenta t i 
contro esponenti della magi
stratura. 

In ogni caso è del tut to 
ovvio che ci trov.amo di fron
te ad un nuovo caso preoc
cupante che ribadisce !a ne
cessità di un profondo rinno
vamento dei servizi segreti e 
di una regolamentazione del
l'istituto del segreto politico 
militare. 

Paolo Gambescia 

Il giudice Occorsio crivellato di colpi 

Sotto inchiesta 

il sindaco 

democristiano 

di Messina 
MESSINA. 3 

Inchiesta aporia dal preto
re di Mo.-i.na. dottor Elio Hi-
h.cato sull'operato del sinda
co de de'l.i c.tta dello Spet
to. W a g n e r Gm.-epiv Mcv-
lino. il magistrato h i im.a-
to, nel giro di tre so*Min me. 
a ' t re t tante comunica'.oni giù 
d i / iane all'opponente demo-
dis t iano. 

Il pr.mo awiso *li :euto 
riguatda 120 afi l l i / ioni ure-
go'an eflettuate da Merlino 
al Connine in ilivore di altret
tanti invalidi civili sui cui 
malanni il magistrato nutre 
molti dubbi lanche nove me
dici sono stati incriminati). 
Un altro avviso e relativo a 
250 licenze edilizie comvsio 
dal sindaco in deroga illeci
ta al piano regolatori !a ter
za comunicazione giudiziaria 
riguarda la proroga della li
cenza edilizia alia impresa 
« Letterio e Andrea D'An
drea » che era stata con
dannata poco prima per abu
so edilizio da un altro pre
tore messinese, il dottor En
zo Romano. 

Ma il sindaco non tiene in 
gian conto le opinioni della 
magistratura: in una lettera 
di -(ricusazione» del ple
tore Risicato inviata alle au
torità competenti. Merlino 
accusa il pretore d: essere 
spinto « da una avversione 
alle forze politiche di mag
gioranza, specie alla DC ». 

L'inchiesta sul delitto Coco 

« 

Naria interrogato dice: 
Sono prigioniero politico » 

MILANO. 3 
«Sono un prigioniero poli

tico e mi appello alla con
venzione di Ginevra»: an
che Giuliano Nana , l'ex ope
raio dell'Ansaldo sospettato 
di aver partecipato all'assas
sinio del procuratore gene
rale Coco, si e oggi attenuto. 
durante due ore di interroga
torio, al copione già tante 
altre volte sfruttato da bri-
gatisti rossi o presunti tali. 

Ad interrogarlo nel carce
re di San Vittore dove è sta
to rinchiuso subito dopo il 
suo arresto avvenuto marte
dì scorso in un centro di vil
leggiatura vicino a Gresso-
ney in Val d'Aosta, è stato 
il giudice istruttore del tri
bunale di Milano Antonio 
Lombardi. 

All'imputato 11 giudice 
istruttore ha contestato i 
reati di detenzione e porto 
di arma (una colt detective 

special calibro 38), di ricetta
zione di documenti falsi (in 
relazione alla patente di gui
da sequestratagli con l'arma 
al momento dell'arresto) di 
concorso in falso in certifi
cazione amministrativa e in
fine di sostituzione di per
sona (si faceva chiamare 
Carlo S'uionc). 

Di fronte alla contestazio
ne di questi reati, tutti rela
tivi alla vicenda del suo ar
resto al termine di una lun
ga indagine condotta dalla 
magistratura milanese. Naria 
si è rifiutato di rispondere 
appellandosi alla convenzio
ne di Ginevra sui detenuti 
politici. Il dottor Lombardi 
gli ha allora contestato un 
altro e più pesante reato, a li
vello però di indizio, quello 
di «costituzione di bande 
armate ». 

La cosa ha convinto Nana 
ad uscire dal suo silenzio an-

1 ^hc se le spiegazioni che egli 
| ha fornito sono state molto 
j lapidane. In pratica il briga-
l tista ha giustificato il posses-
l so della pistola e della falsa 

carta di identità sostenendo 
che, essendo stato vittima di 
una campagna di s tampa 
diffamatoria .si era procura
to falsi documenti e l 'arma 
a tutela della sua incolumità. 
Qualche parola Nana l'ha 
anche spesa per la sua com
pagna Rosalia Simone, d e t t i 
Rossella, arrestata con lui nel 
rifusio in Va! d'Aosta. che 
ha tentato di scagionare dal
le accuse che la magistrati!-
tura le ha masso 

A questo punto l'istnitto
ria milanese su Naria. relati
vamente all'episodio del suo 
arresto, può dirsi praticamen
te conclu-o. Domani mattimi 
infatti i! 2 ud're istruttore 
dovrebbe decidere a chi tra
smettere il suo fascicolo 

Espresso « vivo allarme » 

Nota della GgiI 
sul prontuario 
dei medicinali 

« Vivo allarme » è s ta to espresso dalla 
CGIL in una nota per la notizia secondo 
cui « il ministero della Sanità si accinge
rebbe, in sede di modifica dei prontuario 
terapeutico, a ridurre la categoria dei far
maci gratuiti e a dilatare enormemente 
quella dei farmaci a parziale carico dei 
lavoratori ••>. 

Secondo la CGIL una decisione del ge
nere «adot ta ta senza alcuna preventiva con
sultazione della Federazione CGIL. CISL 
e UIL, assumerebbe uno sconcertante signi
ficato sia per le consezuc-nze gravi di ordine 
economico che avrebbe sul bilancio dei lavo
ratori. sia perche metterebbe il mondo s.n-
dacale di fronte ad un fatto compiuto su 
una questione assai delicata e in contrasto 
con una prassi, fatta di momenti di con
sultazione che è s ta ta nel passato abba
stanza largamente praticata ». 

Rilevato che «una nuova regolamenta
zione dell'assistenza farmaceutica si pre
senta senza d dbbio urgente e necessaria ». 
la CGIL sottolinea che essa pero ir non p jo 
essere a t tua ta ne applicando una tangente 
su tut t i ì farmaci, né servendosi surretti
ziamente dello s trumento de! prontuario 
terapeutico per creare, nell'ambito della far
macopea ufficiale, categorie di farmaci 
gratuiti, semi gratuiti e a totale carico del 
lavoratore ». 

Nella nota la CGIL si chiede anche che 
senso avrebbe « far ricadere in tut to o tn 
parte sul lavoratore il prezzo di un prepa
rato, quando ad esso si continua ad attri
buire il titolo e la funzione di farmaco. S ; 
è tale — aggiunge la CGIL — deve essere 
erogato gratui tamente; se non lo è, lo si 
declassi dalla farmacopea ». 

Per queste considerazioni — conclude la 
nota — la CGIL rileva « l'opportunità c!>e 
— sulla base anche delle posizioni più volte 
espresse dalla Federazione-CGIL CISL UIL 
— l'intera questione venga riesaminata 
senza far trovare l lavoratori di fronte a 
decisioni che, anche per l'assenza di una 
preventiva consultazione, non potrebbero 
essere da loro comprese ». 

l'efficacia delle« tabelle » 

Una decisione 
del TAR 

suIP antidroga 
La « Farmunione ;>, una delle diif t-.?»o 

dazioni di cutegor.a dell 'mdustr.a f...r»a-
ceut.ca, ha reso noto in un comun.ca 'o 
che il t nbJna le amministrat ivo reg.on«ile 
(TAR) del Lazio ha respinto un r.corso 
presentato dall 'avvocatura generale dei.o 
Sta to contro una precedente ordinanza del
lo stesso tribunale che aveva sospeso l'efu-
cacia della V tabella del decreto m.n.sto
riale d: attuazione della legge su_M. stupe
facenti e le sostanze psicotrope. « in c>."i 
seguenza di ciò — si afferma nel comuni
cato della "Farmumone" — v.ene confer
mata ì'a sospensione d: tut t i quegli ad- n.-
p.menti burocratici, come registraz.oni. b--> 
ni acquisti eccetera, cno aicv. ino detc:.in
nato ostacoli e ralientamenti nega app.o«r-
vigionamenti alla distnbuzione con cr«tve 
intralc.o alla erozazione di faimac» essen
ziali ». 

II provvedimento dei TAR. p-:.- i pro
blemi che pone «« Uberaii^zazione » d: cir
ca 700 sostanze stupefacenti o p-..cotrope>. 
p j o essere superato solo at t raverso la uno 
\ a redazione delle tabelle che includo/ìo 
tut te le sostanze e i preparati disc.plmaii 
dada legge antidroga; redazione annunciata 
dal ministero già nel marzo scordo, e per 
la quale i rxerea ton dell 'Istituto SuperiO.e 
di Sani tà hanno lavorato p**r due me->i 
senza che sia stata resa nota alcuna pro
posta o conclusione. 

Menta poi di essere sottolineato un par
ticolare. riguardante propr.o l'ammissione 
fatta dalla « Farmunionc » nel suo comu
nicato: e cioè che tutti gli Ostacoli e d.i-
ficolta che si sono riscontrati nella distr.-
buzione dei farmaci previsti dalle tabe..e 
ip;ù volte abbiamo denunciato la situazione 
scandalosa venutasi a creare negli ultimi 
mesi nel settore dell 'approvvigionamento di 
preparati antiepilettici e di altri medicina.i 
indispensabilii vanno addebitati all'osten
tato ostruzionismo opposto dall ' industria 
farmaceutica nell'applicazione della !en'^e 
antidroga. E non a presunte oggettive dif
ficoltà di reperimento di materie prime o 
ad altri intralci derivanti dall 'entrata in 
vigore della nuova normativa, come l'indu
stria ha voluto a più riprese far credere. 
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Rischiano di andare in fumo finanziamenti pubblici per settanta miliardi 

Sono appena nate e già chiudono 
le aziende Calabre dell'Andreae 
In serie difficoltà sei stabilimenti del gruppo svizzero al quale partecipa anche la Montedison - Non 
sono mai decollate le nuove iniziative in Calabria - I sindacati chiedono un incontro con il governo 

Una legge entrata in vigore recentemente a tutela dei minori 

89 i lavori «proibiti» 
per ragazze e ragazzi 

E' vietato fra l'altro distribuire benzina e maneggiare un tritacarne in una macellerìa 
Per alcune attività è necessaria l'autorizzazione degli ispettorati del Lavoro — Le dif

ficoltà per applicare le nuove norme — La gravità della situazione . 

Nostro servizio 
COSENZA. 3. 

Sono 6 gli stabilimenti tes-
Rili di proprietà della mul
tinazionale italo-svizzera An-
dreae (strettamente legate al
la Montedison) che versano 
in condizioni drammatiche. 
Le fabbriche, dislocate 5 in 
Calabria e la sesta in Friu
li, occupano complessivamen
te circa 2.500 lavoratori. La 
crisi investe, però, oltre alle 
fabbriche già in attività, an
che 3 stabilimenti di recen
te costruzione (2 in provin
cia di Cosenza ed uno a Reg
gio Calabria) la cui entrata 
in funzione, prevista già da 
tempo, avrebbe dovuto forni
re occupazione ad altri 1.400 
lavoratori. 

Tutti gli insediamenti del 
gruppo sono stati realizzati 
con un largo concordo di fi
nanziamenti pubblici, erogati 
sotto forma di contributi a 
fondo perduto, crediti agevo
lati. facilitazioni varie. Da 
tempo il sindacato aveva de
nunciato le manovre specula
tive dell'Andreae e si era fat
to promotore di una serie di 
Incontri con la giunta regio
nale ed il governo, per verifi
care la volontà del gruppo sviz
zero e sollecitare un rigoro
so controllo sull'uso del pub
blico danaro, cosi copiosamen
te erogato alla società (si trat
ta di finanziamenti agevolati 
per oltre 70 miliardi). L'iner
zia colpevole del governo cen
trale e di quello regionale e 
le coperture di alcuni per
sonaggi di governo hanno pe
rò consentito all'Andreae di 
evitare un serio confronto e 
di trascinare la situazione fi
no agli sbocchi attuali. 

E' ormai da 5 mesi che 1 
lavoratori della TSR di Por
denone non percepiscono il sa
lario. Analoga situazione si ve
rifica dal mese di giugno nel 
calzificio di Reggio Calabria. 
mentre i lavoratori degli sta
bilimenti in provincia di Co
senza hanno avuto corrispo
sta con notevole ritardo la 
paga relativa al mese di mag
gio. 

Contemporaneamente, è sta
to registrato in tutte le fab
briche un abbassamento dei 
livelli di occupazione, attra
verso il mancato rlpianamen-
to del turnover, mentre l'or
ganizzazione del lavoro ha su
bito preoccupanti modifiche: 
in talune fabbriche si è avu
ta la chiusura di reparti; in 
altre non si è fatto più il 
terzo turno: per la produzio
ne di calze si ricorre al de
centramento. spedendo il pro
dotto semilavorato da Reggio 
Calabria a Mantova. 

C'è da sottolineare. Inoltre. 
lo scandaloso comportamento 
della multinazionale svizzera 
per ciò che riguarda i nuo
vi stabilimenti: realizzate le 
strutture e gli Impianti, at
tingendo a piene mani dalle 
casse dello Stato, la socie
tà non dà il via alla pro
duzione e non effettua as
sunzione di personale. In al
cuni casi, le vicende diventa
no addirittura assurde: a Ce-
trano. in provincia di Cosenza, 
l'Andreae in società con la 
GEPI ha speso circa 8 mi
liardi per l'acquisto di mac
chinari senza creare un solo 
posto di lavoro: nello scorso 
giugno, poi. ha posto in li
quidazione la società che do
veva realizzare in quel comu
ne uno stabilimento per la 
lavorazione delle fibre artifi
ciali. 

E'. Inrine. di questi giorni 
la notizia che l'Andreae sta
rebbe per veadere alla Mon
tedison (che già detiene il 
50 per cento del capitale del
le due aziende) due fabbriche 
di testurizzo. la INTECA e 
l'Andreae SpA, situate a Ca-
strovillari, in provincia di Co
senza. L'operazione comporte
rebbe immediatamente la ri
duzione di 258 posti di la
voro; già si parla, però, di 
una possibile successiva smo
bilitazione degli stabilimenti. 
Bisogna inoltre tener presen
te che l'Andreae aveva for
mulato per la Calabria un 
piano di insediamenti estre
mamente ambizioso, che pre
vedeva la realizzazione del ci
clo completo nella produzione 
(gli stabilimenti previsti dal 
primo e secondo piano com
prendono l'industria delle fi
bre. il testurizzo. la filatura, 
tessuti in maglia, tessuti per 
abbigliamento, prodotti per 
l'arredamento). L'operazione 
con la Montedison mettereb-

la FLM denuncia 
gli attacchi della 

Siemens e Sip 
all'occupazione 

MILANO. 3 
La FLM milanese ha de

nunciato oggi « il grave atteg
giamento della direzione 
aziendale della Sit-Siemens 
e di quella della Sip per boi
cottare la difesa del posto di 
lavoro e le garanzie occupa
zionali dei lavoratori della 
Sit-Siemens ». 

Le direzioni della Sip e 
della Slt Siemens, infatti, 
Appaltano ad altre aziende la
vori che vengono eseguiti 
sempre da montatori esterni 
della Sit Siemens. 

Non sempre, fra l'altro, le 
aziende esterne sono in gra
do di eseguire I lavori: il 30 
luglio a Milano, per esempio. 
tono stati tagliati per errore 
SO cavi. L'errore ha causato 
danni alle comunicazioni te
lefoniche internazionali e in
terurbane. 

be in discussione il disegno 
complessivo e, quindi, la stes
sa presenza del gruppo in 
Calabria. 

Le prospettive appaiono 
dunque estremamente preoc
cupanti. I lavoratori sono però 
fermamente decisi a respin
gere i disegni padronali. Do
po lo sciopero generale del
le fabbriche del gruppo, svol
tasi giovedì 29 luglio e cul
minato in due grosse munì-
festazionl a Castrovillari ed 
a Reggio Calabria con la pre
senza del compagno Garavi-
ni, sono in atto in tutti gli 
stabilimenti assemblee per
manenti che si protrarranno 
per l'intero mese di agosto. 

Intanto, intorno alla verten
za si va costruendo una va
sta solidarietà: il 27 luglio, 
su Iniziativa dell'amministra
zione provinciale di Cosenza, 
si è svolta nei saloni della 
Provincia una riunione alla 
quale sono intervenuti, oltre 
al sindacato, le forze politi
che democratiche e i sinda
ci degli oltre 30 Comuni in
torno agli stabilimenti An-
dreae. Il 29 luglio sono sce
se in lotta, accanto ai tessi
li. tutte le categorie dei la
voratori dell'industria della 
città di Reggio Calabria, men
tre a Castrovillari decine di 
consigli comunali della zona 
sono stati convocati in sedu
ta pubblica ed anche negli 
stabilimenti. 

Un convegno di delegati di 
fabbrica, amministratori, for
ze politiche e parlamentari 
calabresi si svolge oggi, sem
pre a Castrovillari. Obiettivo 
del sindacato rimane, oltre 
che la difesa dei posti di la
voro, l'inizio della produzione 
nei nuovi stabilimenti e la 
realizzazione di tutti gli in
serimenti programmati ed a 
suo tempo autorizzati dal CI-
PE. Per verificare gli impe
gni del governo in questa di
rezione, è stato chiesto al 
presidente del consiglio un 
incontro, cui dovrebbero par
tecipare anche I rappresen

tanti dell'Andreae e della Mon
tedison. 

Francesco Medaglia 

Manifestazione a Roma 

Intascati i soldi 
la Bonser vuole 

460 licenziamenti 
Dura ormai da oltre un mese l'as

semblea permanente dei lavoratori 
della Bonser di Ferentino, in provin
cia di Frosinone, per respingere i 460 
licenziamenti — cioè della totalità 
dei dipendenti — decisi improvvisa
mente ed ingiustificatamente dalla 
direzione aziendale. Ieri i dipendenti 
della fabbrica tessile hanno manile-
stato per alcune ore davanti al mi
nistero del lavoro. Alle 13 una dele
gazione del consiglio di fabbrica, ac
compagnata dai sindacati di categoria, 
è stata ricevuta dal neo ministro del 
lavoro Tina Anselmi. « La storia della 
Bonser — ci dicono alcune operaie — 
non è molto diversa dalle altre fab
briche tessili. Sorta quasi 10 anni fa 
con forti finanziamenti della' Cassa 
per il Mezzogiorno è sempre andata 
avanti con notevoli sovvenzioni. Ep
pure, nonostante questo oggi ci hanno 
tolto il lavoro ». Accanto ai dipendenti 
della Bonser ieri hanno manifestato 
l lavoratori della Bynus, una piccola 
azienda tessile di Roma con 40 dipen
denti, affiliata alla fabbrica di Fe
rentino. Anche per quest'ultima azien
da c'è il pericolo di una chiusura 
definitiva. « Qualche mese fa — rac
contano i lavoratori — Sergio Bo-
nanni, il proprietario delle due fab
briche — ha presentato ancora una 
domanda per avere nuovi finanzia
menti, con un tasso di Interesse molto 
basso. E proprio alcuni giorni prima 
dell'arrivo delle lettere di licenzia
mento la Bonser ha ottenuto 420 mi
lioni. Ciononostante improvvisamente 
è stato deciso di smantellare la fab
brica ». 

Molti dipendenti hanno il sospetto 
che dietro la volontà di far morire 
questa attività produttiva ci siano in 
effetti delle manovre di tipo specula
tivo. Sergio Bonanni che ha messo 
su la fabbrica di Ferentino, utiliz
zando sovvenzioni favorevolissime, 

potrebbe cercare di disfarsene oggi 
realizzando un guadagno di diversi 
miliardi. « Ma non è escluso — so
stengono i rappresentanti del consiglio 
di fabbrica — che il licenziamento di 
massa non possa essere utilizzato dal 
padrone come arma di pressione, e di 
ricatto, per ottenere altri miliardi a 
spese della collettività ». 

E' una vecchia manovra, ma che an
cora viene usata da parte padronale. 
La Bonser produce camice di alta 
moda ed ha un mercato molto vasto 
anche all'estero. Secondo la direzione 

aziendale le vendite sarebbero in netta 
diminuzione per una crisi dell'intero 
settore tessile. Queste valutazioni sono 
però contestate dai lavoratori i quali 
sostengono che con un'accurata ricon
versione produttiva la fabbrica po
trebbe ancora far pesare in modo posi
tivo un notevole patrimonio di espe
rienza qualificata. Il ministro Tina 
Anselmi. che in mattinata ha rice
vuto le consegne ria parte dell'ex mi
nistro del lavoro Toros. ha convocato 
le parti per venerdì. NELLA FOTO: 
la manifestazione davanti al ministero 

Gli operai di Reggio Emilia in lotta per difendere il posto di lavoro 

Niente ferie per i lavoratori della Bloch 
che continuano il presidio della azienda 

Le maestranze impegnate ad impedire la smobilitazione della fabbrica dopo la dichiarazione di fallimento del tribunale — Donat Caltin 
delega alla Federfessile la stesura del piano di ristrutturazione — A colloquio con i compagni e le compagne del Consiglio di fabbrica 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA. 3 

Un cartello davanti allo sta
bilimento reggiano del calzi
ficio ricorda che la fabbrica 
è presidiata da 90 giorni: e-
sattamente tre mesi fa, il 3 
maggio, di fronte all'aggra
varsi della situazione (man
cato pagamento degli stipendi. 
mancato rifornimento delle 
scorte, debiti di 15 miliardi 
denunciati dalla direzione a-
ziendale) le operaie delle quat
tro fabbriche del gruppo 
Bloch (le altre sono a Spi
rano, Bellusco e Trieste) de
cidevano di presidiare le a-
ziende e di fare del presi
dio un momento di propul
sione e di sviluppo di una 
azione di lotta che vedesse 
il massimo coinvolgimento in
torno all'obiettivo dell'occupa
zione. Si decideva anche, no
nostante ti mancato pagamen
to degli stipendi, di continua
re la produzione, nella consa
pevolezza che la chiusura de
gli impianti avrebbe avuto 
gravissime ripercussioni sulla 
prospettiva di una soluzione 
della vertenza che assiciras-
se i livelli di occupazione e 
la continuità in tutto il Grup 
PO. 

In questi tre mesi le ope 
raie hanno constatato la non 
credibilità dell'azienda, poi i! 
disinteresse del governo cui 
ci si era rivolti: l'assenza 
di proposte governative, no
nostante le promesse fatte :n 
periodo elettorale dal mini
stro Donat Cattin. ha fatto 
sì che si rafforzassero le ma
novre della Federtessile, di
rette al ridimensionamento 
del settore e si giungesse, il 
6 luglio, alla proclamazione 
del fallimento dell'azienda, de
ciso dal tribunale di Milano. 
La fabbrica veniva occupata 
per una settimana. 

La solidarietà con le ope
raie della Bloch, che si è ma
nifestata in importanti mo
menti (uno sciopero comuna
le. un recente sciopero gene
rale provinciale il 20 luglio. 
la riunione congiunta del Con
siglio comunale e del Consi
glio provinciale nel cortile del
la fabbrica, decine di inizia 
ttve nei quartieri, nelle altre 
fabbriche, nei festival dell'Uni
tà i sembra manifestarsi con 
minore efficacia in questo pe
riodo di ferie, in cui tutto 
si rallenta. ET un momento 
difficile per le operaie ma 
ben ferma è la decisione di 
affrontarlo. In queste setti
mane — lo si è deciso ieri 
sera In un incontro con l'Ar
ci — si realizzeranno nume
rose iniziative, aperte ai cit
tadini. nel cortile dello sta
bilimento. Nella mensa della 
Bloch, durante la pausa di 
mezzogiorno, abbiamo parla
to con tre compagni del Con

siglio di Fabbrica: Pierina Vi
tale. Vanda Allori e Ruggero 
Gibertoni. 

« E' molto duro — ha e-
sordito la compagna Vitale 
— continuare la lotta in que
sto periodo; la lotta si tra
scina da molti mesi e anche 
tra di noi si avverte la ne
cessità di un po' di riposo, 
di rilassamento psicologico. 
Abbiamo comunque deciso di 
mantenere il presidio in fab
brica accanto alle altre col
leghe che mandano avanti 
la produzione in questo pe
riodo di gestione provvisoria. 
Ci rendiamo conto del fat
to che se non manteniamo 
in piedi la lotta, se non dia
mo un punto di riferimento 
alla solidarietà che abbiamo 
costruito in questi mesi, ri
schiamo, allo scadere dello 
esercizio provvisorio, di ri
trovarci con le lettere di li-
ceni/amento, il che rappre
senterebbe un «gravissimo col
po alla possibilità di mante
nere aperta la prospettiva di 
soluzioni positive. Sappiamo 
che la Regione Emilia Ro
magna sta lavorando per con
cordare con le altre Regioni 
interessate alla vicenda Bloch 
(Lombardia e Friuli Venezia 
Giulia) un piano conoscitivo 
ed una serie di proposte che 
aumentino il peso degli En
ti locali nei confronti del mi
nistero dell'Industria (il qua
le di fatto, finora, li ha snob
bati». 

Intanto noi chiediamo un 
prolungamento delia gestione 

provvisoria — proseguono I 
compagni — per evitare di 
trovarci, a settembre, con le 
lettere di licenziamento ed 
un piano, quello che Donat 
Cattin ha affidato alla Feder-
tessile. di cui ancora non co
nosciamo nulla. Sabato avre
mo un incontro con i parla
mentari comunisti reggiani 
per definire iniziative che li 
coinvolgano, assieme a quelli 
di altri partiti, per appoggiare 
In Parlamento una soluzione 

positiva. La sezione comuni
sta di fabbrica ha fatto usci
re un giornalino sulla nostra 
lotta; in questi giorni ne u-
scirà un altro, che verrà di
stribuito nei festival dell'U
nità, dalla nostra sezione in 
collaborazione con la Federa
zione provinciale del PCI. Sia
mo ben decise a continuare 
la costruzione e Io sviluppo 
dell'azione politica intorno al
la nostra lotta. 

Nella scorsa settimana, nel 

fin breve 3 
• INIZIATIVA PER PIANO BIETICOLO 

Domani giovedì si svolge a Ferrara una manifestazione 
interregionale — indetta dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 
— per il piano pluriennale del settore bieticolo-saccarifero. 
Alla iniziativa hanno aderito l'Alleanza e la Federazione 
delle cooperative. 

• 11 MILIARDI FEOGA ALL'ITALIA 
L'Italia otterrà complessivamente 11 miliardi e 277 mi

lioni sui 70 miliardi e 332 milioni di lire stanziati dalla CEE 
quale prima quota per il 1976 della sezione orientamento del 
Fondo agricolo comunitario (FEOGA). 

• GOVERNO INGLESE RIDUCE FERROVIE 
L'Unione dei sindacati dei macchinisti e dei fochisti di 

Gran Bretagna ha condannato la decisione del governo labu
rista di ridurre di 2 500 miglia la rete delle ferrovie in Inghil
terra e di aumentare il prezzo dei biglietti ferroviari del 
100 per cento nel corso dei prossimi cinque anni. 

cortile della fabbrica, abbia
mo tenuto un incontro con 
il Consiglio di fabbrica della 
Leyland Innocenti, un'azien
da dove sono stati affrontati 
(e tuttora permangono) pro
blemi analoghi ai nostri. E-
rano presenti centinaia di cit
tadini, molti in rappresentan
za di fabbriche del nostro e 
di altri settori. Abbiamo con
statato ancora una volta che 
la classe operaia reggiana si 
riconosce nella nostra lotta. 
ne ha colto il significato di 
difesa dell'occupazione contro 
una strategia che è invece 
chiaramente rivolta al ridi 
mensionamento della base 
produttiva. 

Abbiamo sottolineato. in 
quell'incontro — concludono i 
lavoratori — che alla ripre
sa dell'attività, in settembre. 
quello dell'occupazione sarà 
il primo punto sul quale in
sistere e nei confronti del 
governo e nei confronti del 
padronato. La nastra situa
zione è emblematica di una 
situazione più generale: non 
é soltatno in sioco il nosvo 
posto di lavoro o una par
te importante della struttura 
produttiva provinciale: qui si 
tratta di difendere le posi
zioni conquistate dal movi
mento operaio, di far avan
zare le sue proposte, di im
pedire che da questi .-.tua 
zione di crisi si esca con j'.r<\ 
sconfitta del movimento ope- st: 

raio ». 
Otello Incerti 

RIPRENDERÀ' LA PRODUZIONE DEI FERTILIZZANTI 

Accordo alla Montedison di Priolo 
Torneranno al lavoro 500 operai dello stabilimento siracusano - Positivo giudizio della Fulc 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 3 

Dopo una lunga e serrata 
trattativa durata più di otto 
ore. è st i to razeiunto ieri se
ra un importante accordo tra 
la Montedison e le organizza
zioni sindacali per 11 rientro 
in fabbrica dei 500 operai de! 
reparto fertil.zzanti dello sta
bilimento di Priolo. AH'incon 
tro hanno preso parte Sciavi 
della FULC nazionale. Cocchi 
a nome della Federazione sin
dacale unitaria, la segreteria 
provinciale della FULC. l'ese
cutivo di Fabbrica e un cen
tinaio di lavoratori. Anche per 
la Montedison erano presen
ti dirigenti nazionali tra cui 
l'ing. Caselli, responsabile na

zionale del settore DIPA. 
L'intesa raggiunta nella se

de dell'Associazione industria
le di Siracusa rappresenta un 
primo concreto risultato di 
una lunga battaglia condot
ta dal lavoratori dello stabili
mento di Priolo. Negli accor
di firmati ieri è prevista la 
riprosa produttiva degli Im
pianti del settore fertilizzan
ti a partire dal 20 settem
bre. I lavoratori rientreran
no dal periodo di cassa inte
grazione il 6 settembre e il 
periodo intermedio servirà al 
godimento dei riposi, ferie e 
alle attività connesse al riav
vio degli impianti. 

E' stato così respinto il ten
tativo della Montedison di af

frontare solo il problema del
l'inserimento degli operai al
l'interno dello stabilimento e 
di non assumere impegni pre
cisi sul riavvio degli imp'anti. 
fermi dal mese di marzo. 

L3 necessità di mantenere 
« rigide » queste condizioni — 
sollevando al tempo stesso il 
problema della riconversione 
degli impianti per rendrre 
competitivi I prodotti nei mer
cati Internazionali — era sta
ta ribadita dai sindacati nei 
vari incontri avuti con le for
ze politiche democratiche e. 
recentemente, nell'incontro 
con il presidente dell'ARS, il 
compagno De Pasquale, nella 
consapevolezza che la «que
stione fertilizzanti » supera 
l'ambito, certamente impor

tante. di Priolo e asiume uni 
dimensione politica naziona
le. 

Questa intesa per altro, se
condo i sindacati, realizza le 
condizioni per «riaprire un 
confronto nazionale sull'asset
to del settore dei fertilizzan
ti che coinvolga tutte le strut
ture produttive del settore ed 
impegni le responsabilità spe 
cifiche e generali del gover
no». in una linea che scon
figgendo Ipotesi di disimpe
gno proposte dalla M mtedi-
son consenta una riqualifica
zione dell'impegno dell'indu
stria chimica nei rapporti con 
lo sviluppo dell'agricoltura. 

' Roberto Fai 

Prevenire il rincaro 
dell'assicurazione 

MILANO. 3 
Certi lavori I ragazzi non li possono più fare. Chi ha finito la scuola dell'obbligo ed è costretto 

a cercarsi un'occupazione non può ad esempio andare a lavorare in una risaia o in una fab
brica di alluminio. E non può neppure fare l'aiutante !n una pompa di benzina o in una ma
celleria. Inoltre, i ragazzi non possono più es-,.uv addetti n^lla produzione ck-1 piombo e de'lo 
zinco, nel raffinamento dei metalli preziosi, u.'lhi saldatura e nel taglio dei metalli, nella 
produzione di fiammiferi o di coloranti organici, nella concia delle pelli, nelle opera
zioni di derattizzazione e di- | 
sinfestazicne, nella raccolta ; , 
delle immondizie e in decine 
di altre attività in cui l'ini 
piego di lavoratori giova 
nissuni è sempre .-.tato molto 
diffuso in Italia Broglia di 
re addio anche agli ultimi 
piccoli spazzacamini che m 
qualche zona ancora si vedo 
no: : ra.raz.zi non po.-suno più 
essere impiegati nella pulizia 
di cimi ni e di fecnl.u negli 
impianti di combustione. co 
me non possono li u lavorare 
in imprese di pu'.iz.a dove M 
u,ano .-oile. panti nicb.li o 
altri niez-'i di eie-,a/.eie di 
altezza .supei.ore ad un me
tro. Le ragazze. inoltre, non 
potranno più lumeggiale t:n 
ture o lacvhe nei nego/: di 
acconciatare oer .-.U'iior.i. 

Finora se n'è parlato mol 
to po'-o. ma c'è una legge 
sulla tutela del lavoro mino
rile del l!)(i7 (numero 077» il 
cui regolamento di attuazio
ne di un articolo (il sesto) è 
stato pubblicato solo nei stor
ni «corsi sulla Gazzetta VII' 
c:ah: La legge entra in vigo
re. quindi. adesco Riguar
da « lavori pericolosi, fatico 
si e insalubri » in cui è vieta
ta l'occupazione « dei fanali'-
li che non abbaino compiuto 
i 16 anni e delle donne fi'hi 
a IH anni». Si tratta d: ben 
89 attività industriali, di 7 
attiviti agricole e di altre 12 
attività. 

Per altri 34 tipi di lavoro 
l'impiego di fanciulli e di ado
lescenti può essere consentito 
solo dopo una autorizzatone 
degli Ispettorati provinciali 
del lavoro, «previa valutuzio 
ne deVe cautele e dd'e con
dizioni necessarie a amanti-
re la salute e l'integrità fi
stivi ». 

La nuova legge intende di
fendere i ragazzi co?'retti a 
lavorare da seri pericoli per 
la loro interrita fisica e per 
la loro salute, oltre che af
frontare il drammatico pro
blema del vergognoso sfrut
tamento del lavoro minorile. 
L'imnlego dei r mazzi. i-oprat-
tutto, nel Mezzog-orno. è dif
fuso nel «lavoro nero v. clan
destino e sottopagato, dove 
non si rispettano le p:ù ele
mentari norme di .sicurezza. 
Sono migliaia ì bimbini, ad 
esempio, che in fabbriche di 
.•--carpe usano collanti che pro
ducono irrimed'abili malattie 
alle ossi, oltre che a brucia
re la pelle. 

Ma la nuova legge. si riu
scirà ad applicarla? Luisi Ci-
priani. capo dell'Ispettorato 
del lavoro di Milano allarga 
le braccia. Gli Isnet toniti po
tranno intervenire 'con am
mende a carico del datore ri
lavoro. oltre ai risvolti pena
li nel caso in cui un minore 
abbia a subire danni fisici 
lavorando) foto in pres-enza 
di segna l'azioni e di denunce. 
Ci saranno? Quando si tratta 
di lavoro minorile, comunque. 
violare le leggi è estrema
mente facile. In caso di ispe 
zioni basta fare sparire i ra
gazzi o far d r e loro che sono 
li per caso. Gli stessi genitori 
dei ra<ra77i spesso negano di 
fronte agli inquirenti. 

Spe.-so purtroppo lo sfrutta
mento dei lavoro m.nori'e .-.: 
accompagna a necessità fa
miliari per cui il mi-ero saia-
rio di un rasazzo può diven
tare molto importante, neces 
sarto. E in molti caci. ino". 
tre. un lavoro qualsiasi an
che soitopnsaìo e per.colnso. 
oer un ragazzo aignif.ca l'al-
tern 
pò. a 
no problemi drammatici e 
oer affronta1-"! non ba-'a uni 
legge, anche se g.u-M 

In intere zone del Pa^-c oc
corrono interventi più genera
li nel t".--->u:o serio c o n ->m.-
ro Ma non si può rerf o sta""e 
ad aspettare gli -.nter-.cnt. pu 
generali. Una seppur m n.ma 
applicatone dei.a nuova Irg 
gè entrata ir, v.gore m TIC 

giorni che vir-'-i cat^gor. 
c i morite '.'imnit jo d: ragiz/i 
in un gran numero di at,-.vl 
tà. può s-rvire por denunc.a-
re Mt-jaz.on: intoìler.ib.I.. si i 
lect.ire interventi de'.'e nu'o 
nta, affrontare pro'r» cm. g-a 
vi, smascherare vergogno.-.; 
speeu.az.om. 

Per le 34 att;».tà cor.senr.'e 
i . r.ieazz: .-oto con un'autor z-
zaz.or.e degli Ispettorati pro
vinciali rie! lavoro, acl cv-m 
p.o. b.sogna fare :n modo che 
tali autorizzazioni vengano ri
chieste da: da'or. d. lavoro: 

Il ministero dell'Industria 
non ha più ijiusti'tcaz'om: 
prima che le imprese richie
dano t imov awnc'i'i *:<. "e 
t'<ritfe della t cspoiviibi'ita ti 
vile auto, predenti al l'aria 
mento le piopo-te di ritoltivi 
del setto'e e si irtoperi pei-
che si proceda lavid unente 
alla costituzione di una mio 
va commissione pailamcita 
re d'indagine sii tutto il set 
tore assicuratici al line di 
acquisire elementi utili per 
una sua radicale e generale 
riforma. 

Dimostri, cioè, che al eia-
moie delle denunce in peno 
do elettorale seguono i fot 
ti. Si disse, allota. clic b>m 
10 compagnie erano tn posi
zione irregolare e sai ebbe io 
state (-inumate a render con
to. Poi non e stuccoso nulla. 

Si ai vienili ti settembre, 
quando cioè le imprese (bub
bolio formuline le ptoposte 
taiitfurie, e le compitarne co-
minciano n inctt-re le meni 
avanti per richiedere mio u 
aumenti senza ette iblvuno 
(incoia una vo'ta data dimo
strazione analitica dei COM'/ 
e che siano state predi' i> i-
sure per ridurli. 

Abbiamo detto più -<->:'•• chi 
"mi slamo aprionstie-i 'tenie 
(i per putido pteso .< ' . ' •• /" 
ad aii'iienti clic si r> nd> s-
sero necessari per neiput'i-
brare eventuali defict ('• bi
lancio delle imprese il a .•«./ 
curaziom, per l'ovvia con :•-'•'• 
razione che nessuno .''-ve la
vorine ni perdita. Ma e libia
mo (incile detto (e v l'è la 
pena di ripeterlo) die non 
è tolleratile che 'iie<i'>e ('. 
filialmente si continua v.cìlu 
politica* degli aumenti delle 
tariffe (che colpiscano seni 
prc più pesantemente enea 
17 imbonì di automoblis':: 
si tratta di oltre i> D'in milim. 
eli di premi all'anno), si con
tinua a portare il i an p<-r 
l'aia per la riforma del set
tore, che non può in pr<mo 
luogo non comprendere la tra
sparenza effettiva dei bilwt'i 
delle compagnie di assicura
zione. 

Invece, fino ad oagi. il qo-
vrno ha solo promesso Irli 
riforme, rinviandone sempre 
persino la formulazione in 
proposte di legge. 

Gli aumenti delle tariffe so

no invece puntualmente ,nri-
vati e molto prob'ibi'iui--ite 
arrivammo anche quc--!\ri-
no. print't aiuola che -,"; ru
ta efiettn a e emicicli! \ Su
zione aia tnonna, a 'ivio 
che la prpìeita dea'.i autotun-
biltsti non riesca a tiov.i 
te fot'ne tal; ila citati 'ivi -ie 
il c;o> et no e i' l'c'lumento e 
daivi coi-o pi tivù della ime 
dell'anno 

Son bastano ietto p.ù le 
denunce delle, ittimpu. le in
chieste della tc'ci 'siane e c'el 
la ìudio. upp.ticntcmcntc pio 
locatone ma sempre vane 
scentt eil elusive dei ptob'e 
mi reali della RCA. i de 
cieli bis o collettivi de! rimi 
stio dell'I adusti tu. sistenvitt-
canicnte elusi e non aspet
tati dalle imprese di HWCH-
raziont; le intcrioaiizioni p'tr-
lamcntnrt. Occorre, invece. 
che un largo movimento di 
opinione pubblica, sostenuto 
dai partiti democratici, dit'le 
forze sindacali, dagli stessi 
lavoratori delle assicttrazuaii 
faccia sentire con più forza 
la propria loce. Fin d'ota ti 
m'insterò della Industria pò 
ti ebbe dar ionio e \n->t(tnz't ir 
(ontio'li da parte della Dire-
l'ime generati- de'.'e atipie-
se assiematile usando dei pò 
Ieri che la laure prevede. 

t: non e certo t' .so'o COH-
trollo sulle imprese, per su-
pere se inviano al Conto con
sortile i dati richiesti per len
i/c. che deve esse~e effettua
to. Ma vanno esaminati n 
modo effettivo i bilanci del 
le imprese, vanno attenta 
mente valutate e vviste le 
risene smisti /. rr; con ti ola 
tu l'adcuuatczzu dellem aurun-
zic immobiliari, va impedito 
che continui, da parte di mol
te imprese, l'attuale msastc 
tubile e (ondanriata sititaz'o 
ne di ritti io nella l'.qiiidazio 
ne dei sinistri. 

Tutto cui può essere fatto 
subito e non richiede rtfor 
me leaislatn e, basta la io 
lontù de! ministro dell'Indù-
striu, atteso che un cor;>o 
ispettivo esiste presso il suo 
dicastero. Ritardare o rifiu
tare tale opera non trova giu
stificazione alcuna e denota 
soltanto tolleranze o collusio 
m inaccettabili. 

Franco Assante 

Dopo il giudizio della Corte dei Conti 

Interventi sull'orario 
negli uffici statali 

Dichiarazione di Prisco, segretario della Federstntnli 
CGIL - Migliorare la qualità del lavoro nella P.A. 

Secondo la Corte d». Cont. 
gì: statili dov.-ebbero tornare 
all'orar.o .( spezzato >• d. sett • 
ore g.ornaliere p T se: g orn. 

ativa al furto, allo sc.p- I la srtt.mana. come disponeva 
alla vita nella s'rad.i So to '.egee del 1<)2.1 abbmrio 

nanao le t» ore ir.orna.«.'r--
:ns: turate ru! 19:W da Mi-ro 
lini, con il eh.aro intento d. 
offrire un pr.vleg o alla tri 
roraz.a del rcg.rne I. g.u 
diz.o. contenuto nell'amp .t 
r-\az.one su! rond.conio g-' 
nrr.i.e de.to .-tato pjr il 1!<7">. 
continua a .-li-C targ polem.-

) che e rca'.cni. Che co.-a ne 

!

pensa. :nr.an7.tutto. :! s.nd.i-
cato? Non ci .s..r.o. ov..i:ii;-.'ii 

i te. re «z.on. uff e. ti., anta-
I perche quella del.a Cor;*- d! . 
• Co.it: e un t op.n.oru- che .- >. 

leva una vecchia potom.^-a. 
ma non e in alcun moio v»n 
co".inte e r.on comporta, p.-r 
ora. clco.s.on: d. a.can genr 
:<• Tutta..a. mtr.tr-j rf.i p.u 
pari: s: parla d: r.ord.nam?n-
to della pubblica amm.n.srra 
z.e.ne. la qur-.-t or.e suc.t .t 
.ndubb.o :nterc.s.-e. 

E" dr. \ero questo :1 prò 
bit ma centra.e — c'è di ch.e-
d-r.-i — o non p.utto>.tr> n:.-
g..orare "a qin'.ità del lavoro | 
n^-l.i puhh'.T.i amm.n..-'ra 
z.one. .1 reni.mento comp.c— 

• s v i ri-1' serv T o eh** v ene of 
.->.gn... a c i i .n -..tn n t.t.t-.w fo-to1 T Ev dnr.:emen'e solo 
di fabbriche e d: lab.ra-or. | ; i m b a r , d o ; m ? d - , d . ;aVor.t 
dovranno e^.-ere ìnst i l 'a 'eap j r 0 nezl: uff.e. .vati.:, e po.->-

s:b le dee.d v e s • e nere.-v? t-
r.o r.-.vdere. o. cventuilmen 
te. a.'.untare l'orar.o d. li 
voro e !a sua d:str.bU7.on? 
settimanale -- sotto..nei 
M Ì.V mo Pr.sco. .-ezretar.o 
niz.or.ale della Feder.-MMl. 
CGIL — Tal? rev.s.o.-.e. inol
tre. andrebbe :nser.ta nel-
lamb to d. una poi.fra d; 
prrequ.i7.one del pubb..n 
.mp.eso che co.nvo'.ga tutti 
g". aspetti del rapporto d. 
lavoro (le camere, l'anzian.-
ta. eli scatti. C<:C.K ». 

E' l.m.tativo. quindi, of-
frontare un.eamente questo 
aspetto, e. soprattutto non ve
derne ì suo: riflessi soc.ali. 
« Basti pensare — agg.ung? 
Pr.sco — che co^a compone-

rebiv per una c.'ta come fto 
ma una ni i.s. a di trteentom: 
la pi r.sone «tra cu; il 4!) per 
culto donne» che ctnih.a.sse 
ro impnn visanii ntc le loro 
<tb tud.n. <• .1 ritmo delia loro 
g.orn.ra. Poti ebbi? anche ^ 
.-tre un Litio non neir.u.vo 
,nt« :ui ariiiK-.. ina peichr non 
s a \e.to.t ir.o. la cond.z.one 
v v he e. .-.ano : .vwi/ i .-oc.nl. 
nd..-,p< n.-ib.l - d.i: trasport:. 

a . n d^. dal. a.'g orns 

parecchiiture ci .«.cure/za. do ' 
vranno essere eliminate no% :-
vita e pericoli. 

Alcun; datori di lavoro pò 
tranno rispondere che offrono 
solo de! lavoro, punto e ba 
sta. e che non s ino mtenzo-
r.at: a chiedere autor.zzaz.on. 
In questi casi bisogna denun 
cure, agli Ispettorati del La
voro o al.e organizz.iz.on: s.n-
dacali. 

Adolescenti che lavorano si 
incontrano ovunque All'Orto^ 
mercato di M:lano. ad esem
pio. ci seno anche bamb.n: 
di 10 anni! 

Domenico Commisso 

mentii c:v.. orar: •:-.-.a SCJO 
.:i m l ' f m . a <• ni n.-e ». 

I. s.nci.tc.ito. quu.d:. si di
chiara d.spon.b le ad affron-
: ire .1 prob'-ma dell'orar.o 
ci. 'a'.oro iicl'.i pubbl.ca arri 
:n.r,..--traz o:ic purcv .s.a u-
.-'.o i.e"' i .-it gtohal.ta. so-. 
pr.ittufo pu r.iiuì-i al v»-ro 
obett.vo- au.ii'-n'are '.'•Ifi-
c.enza delia niKch.nu de.!.-» 
.-' ito. 

• i i i m n n > i i m u m i i m » » > - - i i n : j i » 

COMUNE DI CECINA 
(PROVINCIA DI L IVORNO) 

Avviso di gara 
Il Comune d: Cecina <LI) 

ind.rra quanto pr.ma una li-
c.taz.cne privata per l'appal
to dei seguf-n*. lavor. : 

Piano per l'edilizia econo
mica e popolare. 

Progetto di realizzazion» 
del programma annuale rela
tivo alle opere di urbanizza-
zione primaria. 

L'importo rie: lavori a bi.se 
d: appalto e ri. L. 104 0.W667. 

Per l'agg.ud;caz..one de. la
vori si procederà mrdiante li
e ta z.one privata da tenersi 
col metodo previsto dall'art. 1 
lettera C della Legge 2 feb 
bra.o 1973. n. 14. 

GÌ: interessati, con doman
da indirizza!a a questo Ente. 
p- .̂s .̂no chieder.; di e.v-erj 
.nv.t.tti alla gara entro gior
ni 20 (venti) dalla data rt! 
pubblicazione dei presente 
avviso. 

Il SINDACO 

http://ra.raz.zi
http://Co.it
http://prrequ.i7.one
file:///e.to.t
http://-oc.nl
http://organizz.iz.on
http://bi.se
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Borsa: 
due mesi 
di ripresa 

CON l'inizio di agosto an
che la Borsa è entrata 

in una fase di stanca. Mol
ti operatori sono andati in 
ferie e gli affari si sono no
tevolmente ridotti. Luglio co
munque ha segnato nuovi re
cuperi della quota, in sostan
za confermando il buon an
damento del mercato verifica
tosi in particolare nei due 
ultimi cicli borsistici 19 mag

gio - IR giugno - 18 giugno -
lfi luglio. 

Secondo dati forniti dalla 
Borsa, il ciclo di luglio ha 
segnato un ulteriore aumen
to della quota azionaria del
l' 11. 3 per cento rispetto a 
quello di giugno, (che aveva 
segnato un aumento del 4 
per cento). 

Tutti i settori azionari han
no manifestato una tendenza 
positiva, e in particolare han
no registrato consistenti au
menti i settori comunicazioni, 
elettroniche e finanziarie 
con un 20% di aumento del

le quotazioni) e quelli mine
rar ie . metallurgiche, meccani
che. automobilistiche e chi
miche (oltre il 15 per cen
to in più) mentre i benefici 
più modesti hanno consegui
to le azioni dei settori assi
curativi, bancarie e diversi. In 
sostanza hanno beneficiato di 
più le azioni collegate ai set
tori produttivi. 

Sono aumentati quindi an
che gli scambi. Mentre nel 
mese di giugno il volume del
le contrattazioni delle azioni 
aveva segnato una cifra an
cora modesta pari ai 4(5,6 mi
liardi di lire, in luglio (si 
t rat ta sempre del mese borsi
stico) la cifra di affari ha 
superato i 102 miliardi. 

Da questi dati si può ri
cavare che la Borsa ha rea
gito senza nervosismi, anzi 
con buona disposizione psi
cologica, ai risultati del voto 
del 20 giugno, e ciò in con
comitanza coi segni della ri
presa congiunturale manife
stati dall ' i economia * (nel 
contesto però di una crisi 
gravissima di fondo che per
dura e si aggrava) . 

Di questa buona disposizio
ne del mercato avrebbe trat
to benefici anche l'avvio di 
alcune operazioni di aumento 
di capitale. La prevalenza del
la domanda, ha dunque su
perato anche l'ostacolo che 
qualcuno riteneva insormon

tabile: il deposito obbligato
rio dei titoli o del contro 
valore, per i venditori a ter
mine di azioni, secondo la 
famosa delibera della Consob 
in vigore dal 20 aprile 
scorso. 

Questa disposizione, che è 
l'unica finora di un certo 
peso adottata dall 'organismo. 
preposti» al controllo delle 

società per azioni e della Bor
sa. a delta di alcuni com
mentatori, avrebbe prima o 
poi finito per distruggere o 
soffocare il mercato, mentre 
essa pare abbia sortito il so
lo e vero effetto che si spe

r a v a : quello di stroncare al
meno la speculazione al ri
basso da parte dei cosiddet
ti « scopertisti ». (giocatori al 
ribasso sen/a avere in mano 
né titoli né denaro) fondata 
soprattutto sull*« aggiotaggio » 
politico. 

Certo, la Borsa sembra a-
ver reagito in questi ultimi 
mesi con maggiore avvedutez
za al mutamento di clima 
politico ed economico, anche 
se i suoi problemi restano 
del tutto aperti in attesa di 
provvedimenti risanatori di ri
forma. ma che alcuni già si 
possono risolvere at traverso 
una valorizzazione e un rilan
cio della Consob. quando sia 
messa in condizioni di poter 
operare. 

Anche in luglio. 20 titoli 
su 170 hanno totalizzato in 
controvalore il S7.1 per cen
to di tutti gli scambi azio
nari (per un ammontare dì 
68.7 miliardi). 

In particolare i titoli più 
trat tat i sono risultati: Fiat 
ordinarie (16 per cento"). As
sicurazioni generali (8.2 per 
cento). Montedison senza stam
piglia (5 per cento). Pirelli 
SPA (4.7). Fiat privilegiate 
(4 .6^ ) . Immobiliare (2.2 

per cento) SIP (2.8 per cen
to) . Bastogi (2.4 per cento). 

Mediobanca (2.1), Viscosa ord. 
i2.1). Montedison con stampi
glia (2 per cento). 

Seguono con meno del 2 
per cento di scambi. Italce-

mcnti. Anic, Stet. la Centrale, 
Ras . Mira Lanza. Interbanca 
privilegiate, Finsider. Liqui
gas ordinarie. 

Quanto al reddito fisso (ti
tolo di stato, obbligazioni ecc.) 
mentre sembra rallentare la 
crescita di tassi di rendimen
ti . si registrano recuperi nel
le quotazioni obbligatorie che 
si spera vedere consolidati. 

Romolo Galimberti 

Lo scatto record della scala mobile sollecita misure antinflazione 

17 punti di contingenza 
frutto della svalutazione 

Dovrebbe essere la « punta » più alta per quest'anno, ma occorre reagire al trasferimento cieco dei costi sui consumatori - Un 
rapporto CEE denuncia il deterioramento della posizione italiana con l'estero • Il Cip prepara rincari per fertilizzanti e petroliferi 

I 7 punti di ' contingenza 
scattati ieri rappresentano la 
punta massima della scala 
mobile per un tr imestre ri
spetto al passato e, prevedi
bilmente, anche per la rima
nente par te dell 'anno. L'indi
ce del costo della vita, cosi 
com'è calcolato a t tua lmente , 
è salito dal 5,46ri nel trime
stre di accer tamento mag
gio-luglio, comprendente due 
fasi dist inte: di forte svalu
tazione del cambio estero del
la lira fino a maggio; di sta
bilizzazione nel periodo suc
cessivo, duran te il quale tut
tavia il maggior costo delle 
importazioni ha continuato a 
trasferirsi dai prezzi ingrosso 
a quelli al consumo. 

L'attuale meccanismo di 
scala mobile generale (han
no un meccanismo particola
re bancari, assicuratori , sta
tali) fa scat tare un punto con 
lo 0,8' n di aumento dell'in
dice dei prezzi. La retribuzio
ne media a t to rno alle 240 mi
la lire mensili dovrebbe quin
di recuperare l 'intero potere 
d'acquisto. Ieri è en t ra ta inol
t re in at tuazione la penulti
ma tappa verso la parificazio
ne del valore del « punto » 
per le differenti qualifiche 
(l 'ultima, con la definitiva 
pari tà, è fissata al 1. feb
braio). Circa l'efficacia del
la scala mobile debbono tut
tavia essere tenute presenti 
alcune limitazioni generali: 
1) la retribuzione media men
sile ha superato le 240 mila 
lire; 2) gli assegni fami
liari non sono inclusi col ri

sultato che le compensazioni 
per carichi familiari sono pol
verizzate: 3) per avere la de
terminazione dell'effettivo re
cupero bisogna scomputare le 
t ra t tenute fiscali, che sono 
aumenta te ed aumentano an
cora con la contingenza, al
l'aliquota più al ta applicabile 
individualmente a ciascun la
voratore (secondo il suo red
dito). 

Lo stesso direttore centrale 
della Confindustria per i rap
porti sindacali, Guido Rando-
ne afferma in una dichiara
zione diffusa dalle agenzie 
che non condivide le varie 
proposte di blocco della sca
la mobile in quanto farebbe
ro « mancare lo s t rumento di 
difesa dei salari nel momen
to in cui esso ha più ragione 
d'essere ». Anche Randone ri
chiama la necessità di par
tire daìle cause dell'infla
zione. 

INFLAZIONE IMPORTA
TA — La Commissione della 
Comim 
lanclT 
i paesi aderenti hanno paga 
to e ricevuto negli scambi con 
l'estero ragioni di scambio 
giungendo alla conclusione 
che l'Italia e la Gran Breta
gna hanno di gran lunga pa
gato di più ed incassato di 
meno rispetto agli altri paesi. 
La svalutazione della lira e 
della sterlina hanno contri
buito, ma si è t r a t t a to di un 
peggioramento di por ta ta più 
generale. Non tut t i i paesi, 
ad esempio, hanno pagato al
lo stesso modo l 'aumento dei 

Comimità Europea fa un bi
l anc i ; 1972-1975 dei prezzi che 

prezzi per le materie prime: 
Francia, Danimarca ed Irlan
da ad esempio hanno guada
gnato dal rincaro dei pro
dotti al imentari in quanto 
ne esportano notevoli quan
tità, mentre l'Italia, forte im
portatrice di al imentari , su
bisce anche in questo cam
po sia maggiori aument i del 
costo della vita che più ampi 
disavanzi nella bilancia com
merciale. 

Le esportazioni di prodotti 
manifa t tura t i soltanto in al
cuni casi consentono aumen
ti dei prezzi proporzionali. 
Anche qui l'effetto è duplice: 
disavanzo nella bilancia este
ra ma anche, al tempo stesso, 
pressione delle imprese indu
striali per recuperare i mi
nori ricavi delle vendite al
l'estero con più elevati au
menti dei prezzi all ' interno. 

L'inflazione record in Ita
lia, il doppio degli al tr i pae
si dell'Europa occidentale, ha 
quindi una base nelle scelte 
generali di politica economica. 

EFFETTI SULLE IMPRÈ
SE — Il fatto che il maggior 
costo della vita si trasferisce 
di re t tamente nei costi di pro
duzione delle imprese è un 
fenomeno generale che si ve
rifica, in forme, misure e 
tempi differenti, anche sen
za scala mobile. I 7 punti di 
contingenza sono st imati , in 
termini di costo per le im
prese, 1400 miliardi. Resta da 
vedere le conseguenze che si 
intendono t ra r re per l'inter
vento pubblico, ormai conti
nuativo ed esteso a tut t i i 

Categorie di 
lavoratori 

Impiegati 
1" 
2 ' 
3* 
4 a • 

5» 
Operai 

1» 
2" 
3' 
4a 

5" 
Intermedi 

1a 

2' 

Aumento della 
contingenza 

16.723 
15.673 
14.868 
14.609 
14.476 

14.707 ' 
14.476 
14.364 
14.287 
14.182 

15.659 
14.840 

Nuovo valore 
mensile 

169.313 
135.280 
108.807 
100.245 
95.927 

. 103.457 
95.927 
92.190 
89.818 
86.299 

134.516 
107.735 

Un'indagine 

della Sec 

Dagli USA 
rivelazioni 
su rapporti 
tra Ursini 
e Sindona 

settori ma finora privo di 
direttive e strumenti per ten
tare almeno di opporsi ai pro
cessi inflazionistici. Proprio 
ieri il Comitato interministe
riale prezzi ha «accer ta to» 
maggiori costi nei settori di 
raffinazione e distribuzione di 
prodotti petroliferi e dei fer
tilizzanti. preparando una de
libera di aumento dei prez
zi — la cui pubblicazione è 
data • per prossima — che 
trasferirà questi costi su al
tre imprese che utilizzano 
olio combustibile, gasolio o 
concimi. Questa operazione, 
sanzionata da un organo del
lo Stato, si presenta come un 

premio alle imprese meno ef
ficienti dell'intero sistema 
economico italiano a danno 
di al tre meno indiziate sotto 
questo profilo: infatti la rior
ganizzazione dei settori raffi
nazione-distribuzione dei pe
troliferi e fertilizzanti è in 
predicato da anni , dopo il 
riconoscimento di indirizzi 
sbagliati e sprechi, senza che 
se ne faccia niente. Dare 
l 'aumento senza agire sulle 
s t rut ture di spreco significa 
però al imentare consapevol
mente l'inflazione. Ed ò sol
tanto un caso fra moltissimi 
altri. 

Collegamenti tra fabbriche che operano in zone omogenee 

In URSS nuove esperienze industriali 
Che cosa è il TPK — Iniziative concrete in varie regioni 
frastrutture e trasporti - Il giudizio degli esperti - La 

- Comune base energetica e rete di in
partecipazione dei paesi del Comecon 

Variazioni dell 'aumento elei, prezzi rispètto alla med ia CEE 
*r20T 

ITALIA 

GR BRETAGNA 

FRANCIA 

RF.T. 

s O li U <, H M A M C, L A S O U D G F M A 

1974 I 1975 I 1976 

Resta assai accentuata la differenza t ra il 
r i tmo di inflazione italiano e quello medio 
degli altri Paesi europei. Come viene illustra
to dal grafico in Francia e nella Germania 
federale dal l 'autunno del 1974 ad oggi i prez
zi sono aumenta t i costantemente ad un rit
mo inferiore rispetto alla media dei Paesi 
CEE. L'Italia invece, dopo l ' impennata del 
1974 e un ritorno ad un r i tmo di aumento dei 

prezzi inferiore alla media europea verso la 
metà del '75, in coincidenza con il punto più 
basso della recensione, è tornata ad avere 
uno scarto di oltre 10 punti di percentuale 
in più di aumento dei prezzi rispetto alla me
dia, superando net tamente la stessa Gran 
Bretagna che per diversi mesi aveva avuto 
un ritmo di inflazione ancora più sfavorevole 
del nostro. 

La decisione di una assunzione azionaria 

Non chiari gli intenti 
di Zanussi per la Ducati 

Chiesto anche un intervento della Gepi — Non escluso nemmeno un nuovo 
ricorso alla cassa integrazione — Perplessità delle organizzazioni sindacali 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 3. 

Nuova bat tu ta nella lunga e 
grave crisi della Ducati Elet
trotecnica. La società Zanus-
3Ì di Pordenone ha unilate
ralmente reso note le conclu
sioni cui è pervenuta dopo 
l'incontro del 16 luglio con 
il cons t i l o di fabbrioi. Essa 
intende assumere la parteci
pazione di maggioranza in 
compartecipazione con l'at
tuale detentrice del pacchet
to della Ducati, la multina
zionale francese Thomson (che 
pose l'azienda in amministra
zione controllata fin dal no
vembre dello scorso anno) e 
con la richiesta di impegno 
di una successiva partecipa
zione azionaria della Gepi. 
La Zanussi elaborerà e pre
senterà entro ottobre un pia
no di ristrutturazione dell'a
zienda. alla cui preparazione 
dovranno contribuire sia la 
Thomson che l 'attuale direzio
ne italiana della Ducati. 

Affermando dì sciogliere la 
riserva a lungo mantenuta in 
sede di t ra t ta t iva con il gover
no. con le organizzazioni sin
dacali e con il comitato e-*-
t admo bolognese circa la pro
pria intenzione di rilevare la 
proprietà della Ducati Elettro, 
il gruppo Zanussi ha preci
sato che il piano in via di 
elaborazione è peraltro subor
d ina to alla messa in atto, t r a 
l'altro, di alcune condizioni 

che non mancano di susci
tare perplessità. 

Si t ra t ta ad esempio del 
rispetto dell'impegno dei go
verno di coprire il fabbisogno 
finanziario dell'operazione nel
la misura del 70 per cento. 
sia in conto capitale che con 
finanziamenti a tasso agevo
lato; nonché di quello di ot
tenere la disponibilità delle or
ganizzazioni sindacali ad asse
condare le esigenze previste 
dal piano di ristrutturazione 
e in particolare le esigenze 
di ricorso alla cassa integra
zione guadagni, per quanto 
sarà precisato nel piano stes
so; la disponibilità degli en
ti locali a fronte della evi
dente ed accertata non ido
neità dell 'attuale sede azienda
le di Bologna, a partecipare 
alla ricerca di una soluzione 
ottimale del problema. 

Negli ambienti sindacali fat
to salvo l 'apprezzamento per 
:1 ruolo e l'impegno costan
te profusi >n particolare da! 
comune di Bologna e da tut
te le forze impegnate nella so
luzione della difficile verten
za, si rileva che nel docu
mento de'.la Zanussi vengono 
notati elementi di ambigui
tà. cerne nella richiesta di 
impegni precisi ad enti lo
cali. sindacato e governo in 
assenza prospettive produtti
ve sulle quali potersi con
frontare. In sostanza riemer
ge la domanda: quali inten
zioni reali guidano le mano
vre Zanussi? 

Prestito di 
240 miliardi 

all'Enel 
L'Enel ha ottenuto da 

alcuni istituti di credito 
un prestito di circa 240 
miliardi di lire, con i 
quali potrà fare fronte ai 
pagamenti più urgenti al
le imprese fornitrici, tra 
cui SO miliardi alle socie
tà petrolifere e altri £0 
alle industrie. 

Sulla crisi finanziaria 
dell'Enel (sulla quale era 
intervenuta l'altro giorno 
la Confindustria solleci
tando un adeguamento ta
riffario) vi è stata ieri 
una nota del ministro del
l'industria il quale tenta 
di riversare qualsiasi re
sponsabilità sull'ente sta
tale. Oonat Cattin sostie
ne infatti — in maniera 
abbastanza singolare — 
che l'Enel ha e accattato 
di spostare al 77 la ef
fettiva erogazione della 
rata del fondo di dotazio
ne per il '76 ammontante 
a 500 miliardi, prevista 
dalla legge 5 maggio *76 ». 
I fondi di dotazione sono 
previsti per legge e non 
si vede come se ne pos
sa contrattare lo slitta
mento, 

Dal nostro corrispondente 
; MOSCA, agosto 
Cosa sta cambiando nella 

« gestione economica » del
l'URSS? Quali modifiche si 
s tanno registrando nelle re
pubbliche ~e, in particolare, 
nelle zone orientali e set
tentrionali? Un primo dato 
che balza subito in evidenza 
si riferisce alla sempre mag
giore affermazione del siste
ma di direzione basato sui 
« complessi produttivi terri
toriali » (la sigla, in russo, è 
TPK) e cioè Yunione di zone 
omogenee che vedono la pre
senza di industrie già avvia
te e capaci di lavorare con ci
cli produttivi continui e col
legati fra loro. Industrie. 
inoltre, in grado di essere 
servite da una comune ba
se energetica e da una co
mune rete di infrastrutture e 
trasporti . 

L'idea di avviare una tale 
forma sperimentale di gestio
ne. non è nuova. Se ne è par
lato negli anni scorsi e. al re
cente 25. congresso del PCUS, 
il tema è s ta to riproposto 
con la sottolineatura della 
necessità di « perfezionare la 
gestione » per ottenere una 
più completa utilizzazione 
«dei vantaggi e delle possi
bilità dell'economia del so
cialismo sviluppato». 

Al congresso, inoltre, è sta
to fissato come obiettivo 
quello di « provvedere ad una 
più completa combinazione 
del principio settoriale e del 
principio territoriale della 
pianificazione ». E' stata poi 
ribadita la necessità di « por
tare a termine, nell 'industria. 
la costituzione di gruppi in
teraziendali ». -

Ora, ad un primo esame 
della situazione, risulta che 
il dibatt i to avviato in sede 
congressuale è anda to avan
ti. mentre si sono sviluppate 
iniziative concrete a livello 
di varie regioni, zone ed in
dustrie. Lasciamo la parola 
ad alcuni esperti. 

Dice l'accademico Nekra-
sov. presidente del consiglio 
per lo studio del'.e forze pro
duttive presso il comitato 
statale per la pianificazione 
«Gosplan): «Sia lo sposta
mento dell 'industria verso la 
parte settentrionale e orien
tale del paese, sia l'ulterio
re incremento del p o t e n z i l e 
economico in queste regioni 
rappresentano uno dei com
piti principali, a lungo ter
mine. dell'economia sovieti-

• ca ». Il piano quinquennale 
a t tuale (19761980) — ricorda
no gli economisti — segna in
fatti non solo un aumento j 
della produzione industriale. 
ma anche un cambiamento 
qualitativo di tu t ta la strut-

J tura economica delle regioni 
orientali. 

Il discorso sulla formazione 
dei complessi produttivi ter
ritoriali è divenuto quindi il 
tema numero uno: secondo 
gli esperti, i nuovi TPK per
met teranno di ridurre note
volmente gli investimenti 
uni tar i e di utilizzare in mo
do più completo le riserve di 
mano d'opera. 

Esempi positivi di una ge
stione razionale si har.nn già 
in alcune zone, dove è s ta to 
avviato l'esperimento e pre
cisamente nel territorio nord
ovest del Tiumen (Siberia), 
lungo il medio e basso corso 
dei fiumi Ob ed Irtisa; qui 
per la fine del piano quin
quennale è prevista una pro

duzione totale di 300310 mi
lioni di tonnellate di petro
lio e di 125-150 miliardi di me
tri cubi di gas all 'anno. La 
zona a t t ingerà l'energia sia 
di l le fonti diret te nel gas e 
nel petrolio che dalla centra
le elettrica di Surgut. Sorge
ranno _ quindi, in seguito, 
grandi stabilimenti petrol
chimici a Tom.sk e a Tobolsk 
e saranno collegati diletta
mente ai pozzi con una rete 
di oleodotti e metanodotti . 

Altro TPK notevole è poi 
quello della zona dei Sajani. 
sempre nella Siberia orien
tale. dove sono s ta te accer
tate vast ;ssime riserve di mi
nerali. E' qui che si sta ora 
realizzando la più grande 
centrale idrcelettrica del 
mondo — denominata Saja-
no-Suscenskaja con una po
tenza di 6,4 milioni di Kw — 
destinata ad assicurare il 
funzionamento e lo sviluppo 
di una fabbrica di alluminio 
e di varie aziende elettrotec
niche e meccaniche. 

Anche nella regione di Ust 
Uim-Bratsk sta sorgendo un 
complesso TPK che vede, t ia 
l'altro, la partecipazine di 
vari paesi del Comecon in
teressati alla realizzazione di 
una azienda per la produzio
ne della cellulosa. Il punto 
chiave di tutto l'esperimento 
è il grande TPK di Nuren-
gri. una cit tadina della Ja-
kuzia a circa 600 chilometri 
a nord-est del Iago Baikal, do
ve si trova uno dei più ric
chi giacimenti di carbone de! 
paese e dove sorgerà una 
nuova centrale elettrica. 

Carlo Benedetti 

In un allegato ad un rap
porto della Sec Uà commis
sione di vigilanza sulle atti
vità in Borsa ncil i Usa) vi 
sarebbe la conferma, rivela 
oggi l'Espresso, che, alme
no nel '74. esistevano « for
tissimi legami » tra il nuovo 
finanziere d'assalto Raffaele 
Uismi e il bmiurot t i^ro Mi
chele Sindona. La Secitrites 
eichangc commission, nel '74. 
compì una approfondita in
chiesta. protrattasi per vari 
mesi, su Liquifin, Liquigas e 
Ursini in occasione della pub
blica offerta d'acquisto (opa) 
lanciata da Ursini nei con
fronti della Ronson. tramite 
la Liquifin. Furono interroga
ti. oltre allo stesso Ursini. 
anche Michele Sindona e 1 
suoi più stretti collaboratori 
(Daniel Porco, Giansandro 
Magnoni) e inoltre gli Aron-
son. che controllavano il pac
chetto di maggioranza della 
Ronson. e banchieri svizze
ri e americani. Alla indagi
ne collaborarono anche il Di
part imento di Stato e l'PBI. 

Le conclusioni, un volume 
di quasi 500 pagine, non ven
nero mai pubblicate. Ora 
l'Espresso rivela il contenu
to dell'allegato che contiene le 
informazioni relative ai rap
porti Ursini-Sindona, con la 
avvertenza che « il quadro 
della Sec fa riferimento alla 
situazione di due anni fa. una 
situazione che si è ovviamen
te modificata (è scomparso 
l'impero di Sindona. la par
tecipazione della Montedison 
nella Liquigas si è ridotta so 
lo al l ' l l per cento, gli inte
ressi della Liquigas si sono 
enormemente ampliati) . 

Secondo quanto l'Espresso 
ricava dall'allegato della Sec, 
tra Sindona e Ursini corre 
un filc^ diretto, di controllo 
azionario, che passa attraver
so la Fasco Ag del Liechten
stein. la Banca priv ita fi
nanziaria (p°i diventata Ban
ca privata italiana* e la Fi
nanziaria di Ginevra. Que
sta ultima controlla la Coil 
Finanziaria Sa. una finanzia
ria svizzera che a sua volta 
possiede il 100 per cento del
la Coil finanziaria. Alla Coil 
finanziaria, rivela la Sec. è 
intestato il pacco di control
lo della Liquigas, acquista
to e gestito da Ursini trami
te il Servizio Italia. Par tner 
di lavoro della Coil finanzia
ria è Giuseppe Murgida. pre
sente nel consiglio di ammi
nistrazione della Liquigas. 

Ma i rapporti tra Ursini e 
Sindona non s: fermavano qui. 
Sempre secondo la Sec. l'of
ferta d'acquisto di Ursini per 
la Ronson è stata diretta, ge
stita e realizzata da Sindona. 
che ha aiutato la Liquifin ne! 
l'impresa: : 206 mi'lardi di 
lire necessari per l'offerta so
no stati infatti messi a di
sposizione dalla Franklin Na
tional Bank, che li ha rice
vuti dalla Lavoro Bv.k Fi 
nance co. di New York, che 
a sua volta li ha ricevuti dal
li Capita'.fin Jnternatio.-al Lui 
delie Bahamas, di cui la Bnl 
partecipa con una quota de, 
25 per cento. 

Altro punto di contatto tra 
Ursini e Sindona è dato dal
la Pozzi. La Sec distingue tra 
vecchia e nuova Pozzi. La 
vecchia era controllata al 75 
per cento dalla Generale Im-

.mobili.ire Ronn . quinci da 
Sindona. tramite la Fiasco: 
la nuova invece per il 54.7 
per cento da una società X. 
e per il lfl.2 per cento dalla 
Coil finanziaria. Per questo 
acquisto, la Liquigas di Ur
sini ha versato alla Roma 
15 miliardi. 25 ne ha immessi 
nella nuova Pozzi e al*ri 6.33 
ii ha ceduti alla società X che 
a sua volta li ha prestati alla 
Roma. Infine, un altro det
taglio: il pacco di controllo 
della Richard Ginori (un'altra 
•azienda passata sotto U con
trollo di Ursini-Liquigas) era 
depo.-itato. sino a due anni 
fa. presso la Banca privata 
intestata alla Cofimi, una fi
duciaria di cai era esponente 

j Giovanni Nicolo, notonamen-
I te legato al carro di Sindona. 

p'n breve D 
CD MONITORS ANTINQUINAMENTO DELL'ENI 

La Tecneco e il Nuovo Pignone del gruppo Eni realiz
zeranno una rete di monitors ami inquinamento atmosferico 
per la città di Livorno. La rete di rilevamento verrà rcallz 
zata per conto di un consorzio di industrie livornesi e sarà 
costituita da sci postazioni per il rilevamento della So 2 e 
da una stazione per il rilevamento delle polveri. 

CD 307 MILIARDI DI INFRAZIONI VALUTARIE 
Nei primi sei mesi del "76. la Guardia d: F.nanza ha 

sequestrato otto miliardi di lire m valuta ed accertato infra
zioni valutarie documentali per oltre 307 miliardi d: lire. 
denunciando 894 responsabili. Sono state inoltre sequestrate 
3.373 tonnellate di prodotti petroliferi ed accertati t nou ; . 
evasi per oltre 34 miliardi di lire. 

CD GARE PUBBLICHE PER MELE E PERE 
L'AIMA ha indetto due gare pubbliche per la vendita 

alle industrie di distillazione delle pere e delle mele ritirata 
dal mercato dalle organizzazioni dei produttori agr.coli. 

CD IN RIPRESA L'ECONOMIA INGLESE 
Il peggio è passato per l'economia britannica, che è 

sulla via della r ipresa: queste le conclusioni di due indagini 
pubblicate ieri a Londra (una rassegna de'.la Confedera 
zione degli industriali e uno studio di un gruppo di econo 
misti di Oxford). 

CD STABILE (CON MIGLIORAMENTI) LA LIRA 
La lira ha registrato ieri un sensibile recupero dopo il 

cedimento dell 'altro g.orno. r imanendo p r a v a m e n t e inva
riata rispetto al dollaro (634,90». guadagnando in non tra
scurabile misura rispetto al franco svizzero, al marco e alla 
sterlina. Ha ceduto assai lievemente nei confronti del franco 
francese. Sostanzialmente stabili sono rimasti oro e monete 
all 'apertura anche degli al tr i mercati europei. 

Lettere 
edV Unitec 

Riforma sanitaria -
e retribuzione 
dei medici f 

Caro direttore, • 
mi è capitato un fatto che 

ora ti espongo. Un medico 
giorni fa mi ha fatto vedere 
il giornale « Avvenire medico » 
(30 aprite '76) in cui, ben in
corniciato in prima pagina, è 
scritto che PCI e PSI hanno 
detto « No alla rimozione del
l'art. 8 della legge 3S6» (bloc
co delle convenzioni e relati
ve tariffeì. Ora questo me
dico sosteneva che l'atteggia
mento comunista era ingiusto, 
perchè colpiva anche i lavo
ratori. Poiché non sono stato 
in grado di rispondere, an
che perchè ti medico usava 
grossi paroloni, vorrei una ri
sposta dairVmlh, per farla 
vedere a questo dottore, per
chè io so bene che se il PCI 
ha detto no a questa « rimo
zione dell'art, a della legge 
3S6 » ci saranno senz'altro buo
ne ragioni. Non è solo per 
orgoglio di comunista, ma è 
perchè questi medici che cer
cano di i aggirarci, con la scu
sa che siamo ignoranti, me
ritano una risposta. 

MICHELE VENTIMIGLIA 
(Apnlia - Latina) 

Leggiamo con molto piace
re che il compagno Michele 
Ventimii;lia ha domandato 
che il nostro giornale forni
sca una spiegazione semplice 
e chiara dello ragioni della 
mancata revoca dell'art. 8 del
la legge 386 alia fine della pas
sata legislatura. E' probabil
mente utile ricordare che con 
la legge 386 del 11)74 il go
verno del tempo si prefigge
va lo scopo del ripiano del
le passività degli ospedali, ma 
fu costretto ad introdurre an
che misure rivolte ad impe
dire il riprodursi dei gravi 
stati di deficit dell'ordinamen
to sanitario in generale. Con 
la citata legge il governo scel
se la strada del blocco di 
alcune voci della spesa sani
taria con l'arresto della e-
spansione degli ospedali ed 
il blocco delle retribuzioni dei 
medici sia ospedalieri sia ex
tra-ospedalieri. 

Noi osservammo subito che 
tali misure costituivano solo 
un argine momentaneo con
tro i disastrosi etletti della 
politica sanitaria condotta 
per 25 aiuii all'insegna dello 
spreco, del clientelismo e del
la tolleranza colpevole verso 
le spinte corporative. Le mi
sure di blocco potevano es
sere ammesse solo come bre
ve fase di transizione verso 
la riforma sanitaria. E ' no
to che invece per responsa
bilità della DC e del governo 
la riforma sanitaria non è 
stata attuata. 

In tale stato di cose abbia
mo proposto e stimolato la 
nceica di un accordo tra le 
parti per la stipula di una 
convenzione unica per i me
dici generici, con Io scopo di 
riparare ai più gravi danni 
provocati dalla situazione di 
stallo determinata dal gover
no. Non intendevamo con ta
le proposta suggerire la re
voca del blocco per consen
tire maggiorazioni retributive 
ai medici, ma proporre la mo
difica di quell'articolo per 
propiziare la realizzazione di 
un nuovo accordo radicalmen
te diverso dalle tradizionali 
convenzioni mutualistiche, con 
lo scopo di correggere il più 
possibile le gravi falle del 
sistema vigente di medicina 
di base, riorganizzandola in 
forma di servizio, garanten
do ad esempio le prestazioni 
di primo livello di notte, nei 
giorni festivi e nelle aree ter
ritoriali disagiate. 

Anche la forma della re
tribuzione medica ci interes
sava molto, ma nei termini 
della eliminazione del carat
tere cottimistico della remu
nerazione a « notula », con la 
generalizzazione del sistema 
retributivi; a quota capitaria 
a livelli tali da garantire che 
la spesa di medicina generi
ca rimanesse immutata. 

Furono condotte lunghe 
trattative tra le Regioni e i 
sindacati medici, con il lode
vole intento di redigere un 
quadro generale di nuova or
ganizzazione delle prestazioni 
di medicina generica. Bisogna 
dire che i sindacati medici 
non furono ii^ensibili all'e
sigenza di questa nuova or
ganizzazione dell'intervento 
medico di primo livello; ma 
ebbero torto di cercare di 
mantenere separata la trat
tazione dall'aspetto economi
co della questione, quella cioè 
riguardante le loro retribuzio
ni. con la speranza che un 
recordo dell'ultima ora con 
il governo avrebbe consenti
to loro di strappare condizio
ni favorevoli. 

Il governo, che da un lato 
esercitava durissime pressio
ni suile Confederazioni sinda
cali ai memento del rinno
vo dei crr.tratti dei metalmec
canici. degli edili e dei chi
mici. s: mosse invece nella 
direzione della consegna di 
una cambiale :n bianco ai 
sir.d^cti medici, perchè rea
lizzassero l'aumento retributi
vo nsiil-ante dal negoziato 
tra le parti (che in questo 
caso, per il governo, non e-
rar.o pm le Regioni, ma i 
commissari alle mutue». In 
queste condizioni, a causa 
dell'intrigo visibilmente con
cordato tra i sindacati me
dici ed il governo, non fu 
evidentemente possibile con
cedere la revoca del blocco. 
Essa può divenire rapidamen
te possibile appena i sinda
cati medici e il governo ac
cetteranno di giocare a carte 
scoperte e di negoziare un 
accordo globale che da un 
lato sia compatibile con la 
situazione economica del Pae 
se e dall'altro sia profonda
mente innovatore del siste
ma vigente di prestazioni me
diche di primo livello. 

SERGIO SCARPA 

Non poteva 
mancare la predica 
sullo sport in URSS 
Cara Unità, 

in queste ultime settimane 
la frusta di Piero Ostellino. 
corrispondente moscovita del 
Corriera della Sera, s'è cala
ta, con la violenza demolitri
ce di una ruspa, su due delle 
più famose organizzazioni so
vietiche: quella sanitariaospe-
daliera e quella universitaria. 

L'organizzazione sanitariao-
spedaliera? Una montatura 
propagandistica. Molti ospeda
li. molti medici, molti rico
verati, ma, per il resto, tutto 
a catafascio. Mancano letti. 
strumenti di tecnica sanita
ria; mancano persino le co
muni siringhe, che i medici e 
i chirurghi si contendono, a 
volte raccogliendole anche dai 
cestini della spazzatura. E le 
medicine? Si è ancora all'età 
dei mortai e delle polverine. 
L'igiene e la pulizia? Non par
liamone, per carità. L'organiz
zazione universitaria? Un co
vo di privilegiati sfaccendati: 
con docenti soltanto preoccu
pati dello stipendio, e di cu
rare il gregge, che pensa so
lo al modo di congiurare con
tro il sistema che pure fa 
dei sacrifìci per renderlo jxi-
drone del suo dom?::i. Uni
versità quelle? Che vengano, 
i politici sovietici, a vedere 
come invece funzionano le U-
niversttà italiane! 

Ora, ed era da aspettarce
lo. ecco che Ostellino arriva, 
puntuale come la scadenza di 
una cambiale, a far schiocca
re la sua frusta sulla orga
nizzazione sportiva sovietica. 
Conviene che m quel Paese 
non solo ci sono cinquanta 
milioni di persone che fanno 
dello sport, ma che ci sono 
pure te attrezzature perchè es
si possano esercitarsi con 
profìtto sulle discipline pre
scelte. Ma per il resto, un e-
norme bluff, una formidabile 
viacchina per impedire ai gio
vani sportivi di pensare al
la realtà della loro condizione 
sociale; e, in quelli che e-
mergono. non ce già lo sti
molo e l'orgoglio di far bene, 
via solo quello di far bene 
per poter aspirare, quando ar
riverà il successo, ad avere 
un appartamento... E, si badi, 
queste cose Ostellino le scri
veva, e il Corriere le pubbli
cava. proprio il giorno in cui 
a Montreal gli atleti sovieti
ci andavano ancora una volta 
in testa alla classifica del 
medagliere. 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 

L'importanza 
del settore 
della scuola 
Cara Unità, 

sono H« docente universita
rio che da annt si batte per 
la riforma dell'Università e 
della scuola in generale (so
no anche presidente di un 
Consiglio di circolo) e devo 
esternare tutta la mia amarez
za e delusione nell'apprendc-
re che, nonostante il pur va
sto cambiamento di quadri, 
nella lista dei ministri com
paia ancora il nome di Fran
co Maria Malfatti, una perso
na che tutti i sindacati (ad 
eccezione forse degli autono
mi!) e che tutta la sinistra 
ha più volte, e anche di re
cente, duramente attaccato e 
condannato. 

Rivedere quel nome, tra i 
pochi superstiti rimasti, può 
voler dire solo due cose: o 
che il peso dei parliti di si
nistra non e poi così « pe
sante » (ma non sembrerebbe, 
visti i significativi risultati ot
tenuti riguardo la Presidenza 
della Camera e delle Commis
sioni) oppure, cosa che io più 
temo, alla Pubblica Istruzione 
non si annette quella impor
tanza che possono avere altri 
settori. 

Poiché, anche parlando con 
altri, ho visto quanto grave 
turbamento abbia portato que
sta conferma, io spero che re
stino ancora tempi e modi 
per rimediare a quella che vo
glio considerare solo -una 
« svista ». continto come sono, 
e come credo siano molti, del 
ruolo fondamentale che l'edu
cazione può giuocare in quel
la tanto sospirata ricostruzio
ne ideate e morale del Paca». 

ALFREDO BEZZI 
(Genova) 

Non è 
la nipote 
dì Camilla Ravera 
Coro direttore, 

un settimanale ha dato ne-
tizia che Lidia Roterà, autri
ce con altri del libro « Porci 
con le ah » sarebbe mia ni
pote. Mi scabra necessario 
precisare che to non ho rap
porti di parentela né di co
noscenza con la citata Lidia 
Ravera: ho si una nipote, il 
cui nome è però Gabriella. 

Ti ringrazio per l'ospitalità. 
CAMILLA RAVERA 

( Roma » 

Una ricerca sul
l'aviazione della Re
pubblica spagnola 
Caro direttore, 

sto effettuando ricerche sul
l'aviazione della Repubblica 
spagnola nel periodo della 
guerra civile 1936-'39. Poiché 
incontro molte difficolta, dal 
momento che le pubblicazio
ni sull'argomento reperibili m 
Italia sono quasi esclusiva
mente di destra, ti prego di 
voler pubblKare nella rubri
ca * Lettere (M'Unita » un bre
ve annuncio affinchè si met
tano in contatto con me i 
compagni che possono aiutar-
rii. 

ANGELO EMILIANI 
(via Ravegnana, 28/2 
Faenza • Ravenna) 

http://Tom.sk
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Economia: in
terpretazioni 
della crisi 

La complessità della congiuntura che 11 mondo occidentale sta vivendo e la particolare 
situazione italiana non possono certo far passare tranquillamente la tradizionale pausa esti
va. I problemi da affronterò sono molti e non sempre chiaramente collocati in un quadro 
teorico organico e in un progetto programmatico consapevole. Si impone perciò una neces
saria riflessione non solo per raggiungere h chiarezza dei termini del problema in un 
contesto di breve periodo ma per ritrovare il filo interpretativo di lungo periodo dello svi
luppo economico. Del resto 
l'atteggiamento cauto che gli 
•tessi studiosi hanno assunto 
di fronte alla e ripresa » eco
nomica esprime di per sé 
qualcosa di più di un'incer
tezza interpretativa dettata 
dalla provvisorietà e insuffi
cienza dei dati; investe in
fatti oltre che la « labilità > 
della svolta soprattutto le dif
ficoltà di spiegare la sua na
tura più profonda e i suoi 
possibili sviluppi. E' inoltre 
chiaro che le difficoltà di 
proporre interventi di politi
ca economica credibili se da 
una parte dipendono dalla de
bolezza interpretativa delle 
teorie economiche tradizionali 
dall'altra si ingigantiscono 
per l'inadeguatezza degli stru
menti di intervento alla teo
ria economica stessa. 

Su questo secondo aspetto 
del problema e sui limiti del
la programmazione di utile 
lettura è il lavoro che il 
« Gruppo di Ancona » sotto la 
direzione di G. Fuà ha com
piuto « sezionando * l'econo
mia italiana in funzione di 
possibili interventi program
matici. Non si può dare ragio
ne in queste poche note del 
« Model/accio » (4 voli.. Fran
co Angeli), ma c'è da dire 
che proprio la complessità del 

lavoro mette in evidenza la terministieo, per cui il nodo 

QTGvitcT) 
MARCEL JOUHANOEAU. 
e Cronache maritali », Fel
trinelli, pp. 402. L. 4000 

Ambientata nella provincia 
francese degli anni "30 già 
descritta in altre opere di sa
pore autobiografico sulla vi
ta familiare, l'opera è il dia
rio degli scontri tra Elise e 
Marcel, coniugi In risentita 
polemica ella ricerca di una 
difficile armonia. 

JOHN BART, « Fine della 
strada >, Rizzoli, pp. 239. 
L. 1500 

Al 'tramp', eroe vagabondo 
dell'epopea della frontiera di
ventato beatnick e hippy ne
gli anni "60, Barth sostitui
sce l'antieroe: abulico, inde
ciso, sempre alla ricerca di 
un ruolo, che resta dietro lo 
schermo persino di fronte al
la tragedia di cui è anche 
responsabile. 

EMI LE ZOLA, e La bestia 
umana ». Rizzoli, pp. 369. 
L. 2000 

E' uno degli ultimi romanzi 
del ciclo "I Rougon-Macquart*. 
Nella tragedia del protagoni
sta-omicida quasi per fatale 
predestinazione. Zola ha rav
visato l'agonia della società 
francese del Secondo Impero 
prossima alla disfatta del 1870. 

SERGIO S P I N I . «Asilo 
nido e famiglia nell'edu
cazione del bambino », 
Editrice La Scuola, pp. 246, 
L. 3300 

Nell'educazione della prima 
Infanzia l'asilo nido dovreb
be avere l'atmosfera, 1 con
tenuti di vita, i rapporti in
terpersonali di un valido grup
po familiare. Per questo, l'au
tore nota che la mancanza di 
educatori determina l'nssen-
7A estremamente negativa, 
della figura maschile nel mon
do del bambino. 

I primi otto 
titoli della 

collana 
Loescher 

(1. a.) La collana « Pi-
lofosia » di Loescher. di
retta da P;etro Rossi, pre
senta al pubblico i pr.ml 
sei titoli. Sono: G P. Gian-
notti « Milo e stona nel 
pensiero greco*. L. 2800; 
G. Cambiano « Filosofia e 
scienza nel mondo anti
co*. L. 2700: C. Colombe-
ro « Uomo e natura nel
la filosofia del Rinasci
mento ». L. 3300: L Pena-
nate « Diritto naturale e 
relazioni tra gli Stati », 
L. 2600: M. Mori « La fi
losofia della stona da Her
der a Hegel*. L. 2900 e 
E. Pubini « L'estetica con
temporanea ». L. 3300 

La formula della colla
na è semplice: è quella 
del render. Un'aeile ma 
esauriente introduzione al 
problema seguita da una 
antologia dei test: p:ù si
gnificativi. 

I brani di ciascun au
tore sono preceduti, alla 
loro volta, da brevi cenni 
biografici Si tratta di 
una formula particolar
mente interessante per gli 
studenti delle scuole me
die superiori, che voglia
no superare t lima: del 
manuale, ed entrare In 
contatto diretto con sin
goli autori o momenti del
la storia del pens'ero filo 
lotico 

distanza che corre tra le esi
genze reali e la pratica eco
nomica corrente che ancora 
si avvale, come ha notato A. 
Pedone nel suo saggio inclu
so nel collettaneo « Crisi del
la teoria economica e crisi 
del capitalismo » (Franco An
geli editore), della visione ti
pica della teoria neoclassica 
della politica economica. D'al
tro canto mi sembra che il 
modello se discute in manie
ra articolata il rapporto tra 
politica ed economia, lascia, 
sia pure avvertitamente, al 
margine il rapporto più com
plesso tra economia e società 
quasi a privilegiare il ruolo 
dell'economista come tecnico 
il cui compito sarebbe quello 
di « risolvere il problema del
l'individuazione della politica 
ottimale » ma che per le ca
renze del politico assume la 
funzione impropria di stimolo 
a « esplicitare » o « formare > 
il suo sistema di valutazione. 

La problematicità degli in
terventi di politica economi
ca. così bene messa in evi
denza da Fuà anche negli 
aspetti della dinamica e dei 
mutamenti che la struttura 
economica subisce, rilancia 
ancora una volta il discorso 
sulle capacità interpretative 
della teoria economica e sulla 
natura della crisi contempo
ranea. Su questo tema gli in
terventi sono ormai numerosi 
e toccano aspetti che vanno 
dal ruolo della teoria econo 
mica in senso stretto e le sue 
relazioni con gli altri compir
ti teorici e pratici dell'eco
nomia, alla possibilità stessa 
di dare una definizione accet
tabile della crisi economica. 

Del resto le esigenze del
l'accumulazione capitalistica 
hanno prodotto una situazio
ne tale per cui. pur teoriz
zando i limiti del ruolo del 
mercato in senso specifico e 
la necessità dell'intervento 
dello stato nell'economia, la 
classe dominante si trova ad 
affrontare la contraddizione 
tra « produzione sociale » e 
« produzione capitalistica ». 
Contraddizione che non trova 
certo soluzione, come mette in 
rilievo Mattick (« L'inflazione 
deflazionistica », in Marxiana 
n.l.). schema di equilibrio tra 
reddito complessivo e spesa 
complessiva entro cui è im
brigliata la concezione bor
ghese dell'economia. 

Riconsiderare il ruolo e il 
principio della domanda ef
fettiva diventa, quindi, indi
spensabile per impostare un 
corretto discorso di teoria eco
nomica. L'ultimo lavoro di V. 
Vitello (e Struttura e dinami
ca dell'economia », Editori 
Riuniti), su cui converrà tor
nare in seguito più ampiamen
te. offre in questo senso ele
menti di interpretazione sia 
discutendo il quadro logico 
entro cui Marx elaborò il suo 
modello macroeconomico, sia 
ripercorrendo le tesi keynesia-
ne e neokeynesiane della do
manda effettiva. Direi che il 
confronto che Vitello stabili
sce tra Marx e Keynes a que
sto proposito riporta il dibat
tito sulla dinamica capitali
stica e sulla crescita econo
mica all'interno del mecca
nismo dell'accumulazione che 
troppo spesso viene dimenti
cato. 

Se quindi il ritorno alla cri
tica di Marx dell'economia po
litica diventa inevitabile per 
spiegare la natura dell'econo
mia capitalistica, non è cer
to senza contrasti che questa 
operazione viene condotta. Ta
li contrasti sono maturati non 
solo per lo sviluppo di indi
rizzi e sistemi d'analisi diver
si con cui la concezione mar
xista ha dovuto confrontarsi, 
ma per l'eterogenea evoluzio
ne intema della sua tradizione. 

L'antologia curata da L. Bà-
culo (e La crisi degli anni 10 
nel dibattito monista ». De 
Donato) ripropone la lettura 
di alcune delle tesi più im
portanti « non convenziona
li»: Glyn e Sutcliffe. Yaffe 
e Cogoy. Sweezy. A rigore la 
posizione dei primi due più 
che alla tradizione marxista 
si richiama al filone « neori-
cardiano » e la curatrice del 
volume richiama questa ma
trice e ne sottolinea i limiti 
interpretativi soprattutto per 
l'insufficiente valutazione del 
legamo tra produzione capi
talistica e distribuzione del 
reddito, nel senso che questa 
non viene vista come il ri
sultato di un processo che 
muove dai rapporti sociali di 
produzione. La spiegazione 
della crisi viene quindi ri
condotta alla riduzione della 
quota dei profitti sul reddi
to nazionale, causata dall'au
mento del costo del lavoro e 
dall'impossibilità di trasferir
lo sui prezzi a causa della 
concorrenza internazionale. 

La posizione di Yaffe e 
Cogoy si inferisce invece nel
la linea ohe tende a inter
pretare Marx in senso dc-

della crisi attuale è indivi
duato nell'aumento della com
posizione organica del capita
le non adeguato all'andamen
to del saggio di plusvalore. 
Quella di Sweezy è troppo 
nota per riportarla. Al di là 
però delle divergenze teori
che questi autori trovano il 
punto di contatto nell'analisi 
del ruolo della spesa pubbli
ca, sia come strumento di 
stabilizzazione sia come cau
sa, se contenuta nei limiti 
keynesiani, degli squilibri più 
gravi dell'economia. Non si 
tratta qui di affermare che 
la politica di pieno impiego. 
rafforzando i sindacati, crea 
le condizioni per la destabi
lizzazione. Il discorso è mol
to più complesso e passa per 
il nodo del rapporto tra sfe
ra produttiva e sfera impro
duttiva della struttura econo
mica e come si diceva sopra 
tra produzione capitalistica e 
produzione sociale. 

Dario De Luca 

Puntuale con la stagione l'editore Mursia ha fatto uscire alcuni libri sul mare: « Il libro 
del gommone» di John Watney; «Questo è lo sport sub» (L. 7.500) di Duilio Marcante; 
« Il manuale del motonauta » di Loris Gorlng. Il libro di Watney e quello di Gonng trat
tano di gommoni, scafi e imbarcazioni in genere curando anche la parte che riguarda la 
manutenzione dei suddetti mezzi di « locomozione manna »; mentre il tema del libro di 
Marcante riguarda specificamente la pesca subacquea Nella foto, tratta dal libro di Mar
cante: una « sub » in un corretto tuffo dalla barca d-appoggio. 

STORIA 

Violenza sanculotta 
R I C H A R D COBB. • Poli
zia e popolo * La protesta 
popolare in Francia (1789-
1820) ». I l Mulino, pp. 444. 
L. 10.000 

Pur venendo dopo gli stu
di fondamentali di Soboul e 
di Rude sul « sanculottismo » 
e sulla partecipazione dei 
parigini alle giornate rivolu
zionarie. questo bel libro del
lo storico inglese Richard 
Cobb (1970) — nota giusta
mente Aurelio Lepre presen
tandone l'edizione italiana — 
porta nuovi, importanti con
tributi alla conoscenza del mo
vimento popolare in Francia 
nel trentennio 1789-1820 e, 

soprattutto, nella « Grande 
Rivoluzione ». 

Soboul ha esaminato la 
« sanculottena » in quanto 
« realtà politica, nelle sue 
forme di aggregazione e nei 
suoi programmi ». Cobb ana
lizza un altro aspetto della 
partecipazione popolare alla 
rivoluzione: perchè i sancu
lotti entrarono nelle Sezioni 
ed invasero le piazze? perchè 
persone spesso di diversa e-
strazione sociale (in Francia. 
nei decenni a cavallo fra il 
XVIII e il XIX secolo, il 
« popolo » era molto meno i 
« socialmente caratterizzato » 
che in Inghilterra, dove la 
classe operaia già veniva as

sumendo una precisa fisiono
mia), e con interessi imme
diati spesso notevolmente 
diversi, ebbero comportamen
ti analoghi? 

Si tratta, insomma, essen
zialmente di una ricerca sul
la mentalità sanculotta (vi
sta anche nelle sue differen
ziazioni geografiche, che non 
furono irrilevanti), per co
struire la quale le statistiche 
e !e quantificazioni, pur costi
tuendo una solida base d'ap
poggio. non offrono i « dati » 
essenziali. 

Una fonte di primo piano. 
per una ricerca di questo ti
po. sono invece le carte d» 
polizia, di cui il Cobb ana-

FUMETTI 

Una «storia» 
LAURA PICCO, e La fata rovesciata ». 
Edizioni Ottaviano, pp. 92, L. 2200 

Sul principio del secolo XVIII, il poeta 
siciliano Luigi Sarmento scrisse un canto in 
cui si scagliò con veemenza contro le donne. 
avvilendone in tutte le forme il sesso. Irrita-
tissime, alcune illustri dame risposero per 
mano di un altro poeta, tale Gambacorta. 
che, solo per compiacerle, diede alla luce 
una Apologia in favor delle donne. 

Ho voluto ricordare questo poco conosciuto 
episodio perché oggi le donne non incaricano 
più Gambacorta di parlare per loro, ma in 
prima persona, e con originali forme espres
sive, affrontano i loro problemi. 

Un esempio è costituito da Laura Picco, 
che con il suo libretto arricchisce il fumetto 
di temi attuali, di una sensibilità nuova, di 
una grafica incisiva. « La fata rovesciata » 
indaga la condizione della donna prendendo 
corpo, come in una riunione di autocoscien
za. tra riflessioni dell'autrice, testimonianze 
dirette di donne, avvenimenti di cronaca, 
poesie anonime, citazioni di studiosi. 

II disegno, che qua e là ricorda Bruno 

della donna 
Caruso e Jacopo Fò, talora è realistico, 
talora surreale o simbolico, e molto spesso 
è giocato efficacemente sul particolare. La 
composizione è molto varia: nel racconto 
di una esperienza di aborto, ad esempio. 
viene recuperato l'impianto a quadri e lo 
stile un pò* naif dei cantastorie. Ne risulta 
per la donna. In questa società e in questa 
famiglia, una condizione molto drammatica: 
infanzia infelice (è la parte del fumetto più 
riuscita), adolescenza incompresa,, parti 
« normali » dolorosi, soffocamento sessuale. 
violenze carnali, solitudine e stanchezza 
tra pentole e Carosello. 

Va tuttavia detto che questo Cahier de 
dolèances risente di certe forzature, di al
cuni luoghi ormai troppo comuni (ma. se 
riproposti, vuol dire che in certi ambienti 
conservano una loro validità), di un appros
simativo e liquldatorio attacco a Freud, di 
un rancore non sempre giustificato. Ma forse 
la stessa Picco ne è consapevole quando in 
una storia ammonisce che « le fate avranno 
le mani pesanti ». 

Lillo Gullo 

PROBLEMI DEL LAVORO 

La salute dentro la fabbrica 
L. B R I Z I A R E L L I . S. DEL 
BIANCO. A, SABATI
N I . P. SANTACROCE, A. 
STURLESE, < Salute e 
ambiente di lavoro • L'e
sperienza di Terni », De 
Donato, pp. 224, L. 3500 

Le lotte operaie e popolari 
del 1968 e del 1969 hanno, tra 
l'altro, dato l'avvio ad un 
processo di presa di coscien
za da parte dei lavoratori sui 
problemi della salute. E' co-
nvn-iaUi a nascere allora n-
fatti una nuova visione del 
rapporto tra uomo e macchi
na, tra uomo e ambiente di 
lavoro, tra uomo e territorio. 
Il rifiuto di ogni forma d; mo-
netizzazione della salute, al 
di là del valore contrattuale 
è divenuta una scelta preci
sa che vede per la prima vol
ta co.nvolti i lavoratori in 
iniziative per la difesa della 
salute: si forma cosi un mo
vimento di massa che si in
serisce nella lotta per ' a ri- | 
forma sanitaria e si sviluppa i 
in questa direzione una ri- ! 
chiesta di assistenza scienti
fico sanitar:a per il lavoratore 
che supera la tradizionale 
medicina del lavoro ponendo 
in discussione i presidi sani
tari del territorio e il ruolo 
stesso della ricerca nella so
cietà. 

In questa direzione si stan
no muovendo ì sindacati :n 
tutti i rinnovi contrattuali. 
Ed è per questo che l'espe
rienza di un'analisi e di un 
controllo dell'ambiente di la
voro. come quella svolta nel
le acciaierie di Terni che han
no una lunga tradizione nel
la lotta per la ricerca della 
salute, presenta un Indiscuti

bile valore non solo per la 
metodologia con la quale ia 
indagine è stata condotta e 
per gli sbocchi che ne potran
no derivare, ma anche per
chè dà del lavoratore, inteso 
come gruppo omogeneo, l'im
magine di protagonista oltre 

( te locale nel fornire tecnici e 
strutture per portarla a ter
mine, non poteva fermarsi al
l'ambiente di lavoro: mirata 
alla costruzione di una nuo
va politica sanitaria è dive
nuta il presupposto della or
ganizzazione della medicina a 

che nell'attività produttiva livello di territorio, per la 
anche nel nuovo modo di fa
re salute. 

A questa esperienza hanno 
contribuito il consiglio di fab
brica. medici, tecnici, ammi
nistratori: ed è proprio d i 
questo rapporto tecnici-clas
se operaia che nasce il me
todo di lavoro per analizza
re in maniera più concreta, 
attraverso ottiche diverse. 
l'insieme di fattori che inte
ragiscono sulle condizioni di 
salute in fabbrica come i mo
di di organizzazione della 
produzione, gli agenti nocivi, 
i ritmi e tempi di lavoro. 

Una ricerca iniziata in fab
brica con la collaborazione 
delle assemblee di reparto che 
ha trovato l'impegno dell'En-

Il campeggio 
P. F. W I L L I A M S . « I l li
bro del campeggio >. Gar
zanti. pp. 245. I_ 1500 

Per vivere in tenda una va
canza economica molto diffu
sa anche nel nostro paese. 
basta conoscere poche regole 
e osservarle scrupolosamente. 
L'autore però distingue fra 
due tipi di campeggio: uno 
essenzialmente tranquillo, fa
miliare. l'altro 'alla ventura*. 
per gli amanti delle escur
sioni. 

programmazione dell'unità sa
nitaria locale per la costru
zione di una nuova politica 
sanitaria. 

E' questa illustrata dal vo
lume che appare nella colla
na « Riforme e potere » della 
casa editrice De Donato, la 
storia delle tappe e dei risul
tati di un processo di ridefi-
nizione dei procedimenti co
noscitivi e di intervento sul 
fattore a salute » che porta al 
superamento della divisione 
tra mondo de! lavoro ed am
biente esterno alla fabbrica, 
come è logico d'altra parte 
quando i fattori di nocività 
compromettono non solo l'am
biente di lavoro, ma inquina
no l'intero habitat umano cir
costante. Ed è proprio al fi-

i ne della utilizzazione e della 
mobilitazione di tutte le po
tenzialità del territorio in di
fesa della salute, che il dibat
tito nato nella fabbrica arri
va a coinvolgere forze politi
che, organizzazioni sindacali, 
enti locali in una esperienza 
di rinnovamento esemplare 
che dalla collaborazione de
gli organismi di democrazia 
di base (consigli di fabbrica 
e di quartiere quali gestori 
di servizi) con gli enti locali, 
crea le premesse per una evo
luzione sociale della medicina 
stessa, 

Laura Chili 

lizza con grande finezza (nel
la prima parte del libro) il 
« linguaggio » ed i presuppo
sti ideologici ed interpretati
vi. « La polizia aveva ciò che 
nessuno storico può acquista
re, a meno che egli non studi 
un movimento del suo stesso 
periodo: l'esperienza » e sa
peva perciò redigere bene il 
« calendario » dei tumulti e 
delle violenze ed anche la 
« mappa » dei luoghi (fiere, 
porti, locande, ecc.) do
ve i tumulti e le violenze si 
sarebbero accesi. Più che un 
« movimento ». la polizia (sia 
durante l'antico regime, sia 
durante la Rivoluzione e il 
Termidoro, sia durante l'Im
pero) sorvegliava determina
te « categorie di individui »: 
commercianti ed artigiani, 
venditori e suonatori ambu
lanti, vagabondi e mendican
ti, prostitute e ladri e quan
t i — e d erano moltissimi, ne
gli anni delle carestie e dei 
Terrori (giacobino e poi bian
co) — si spostavano dalle 
campagne alle città e dalle 
città alle campagne. 

I documenti sono ricchissimi 
e Cobb, che sa leggerli bene 
ed è anche un ottimo e pia
cevole « narratore >. riesce a 
ricavare da una miriade di 
testimonianze individuali e 
disperse, di « frammenti ». un 
affresco vivo, articolato, della 
mentalità del « popolo >, della 
« gente comune », a definire 
nei suoi tratti fondamentali 
la figura, « storicamente rea
le », del e sanculotto medio ». 

Un' attenzione particolare 
viene posta, in questo lavoro, 
allo studio della violenza po
polare nel periodo rivoluziona
rio. All'origine di essa furono. 
in genere, le difficoltà di ap
provvigionamento. con le con
seguenze che comportavano 
per le condizioni di vita e 
che si manifestarono in mo
do terribile nell'anno III. do
po la caduta della dittatura 
giacobina (che, nonostante tut
to. era riuscita ad assicurare 
il minimo indispensabile) e 
l'avvento dei termidoriani. 

Sulle rivalità interregionali 
e fra Parigi e la provincia 
francese (cioè su una delle 
cause della < frammentarietà 
di svolgimento » dei processi 
rivoluzionari), sulla nascita 
e sullo sviluppo della collera 
popolare alimentata dal ricor
rente terrore delle carestie. 
Cobb ha scritto, appunto, del
le pagine magistrali: anche 
se. certo, sottolineando pres
soché esclusivamente gli ele
menti di velleitarismo o/e 
di disperazione della prote
sta. ha lasciato aperti alcuni 
grossi problemi ed ha, perciò. 
probabilmente ragione Lepre, 
quando rileva — nell'introdu
zione — che il libro non trae 
tutte le possibili conseguenze 
dall'analisi dell'ambiente in 
cui le violenze esplosero e di 
tali violenze pone < un po' in 
ombra l'aspetto giacobino, cioè 
la volontà di spingere avanti 
ad ogni costo il movimento ri
voluzionario. volontà che era 
del gruppo dirigente, ma era 
anche dei sanculotti » e che 
« per questo aspetto della ri
voluzione restano ancora fon
damentali le considerazioni 
del Mathiez sulla politica di 
regolamentazione e di calmie
re del 1793-1794. una rivolta 
degli umili contro i ricchi, im
posta con la violenza dal 
basso: la violenza, dunque, co
me arma politica, resa neces
saria dalla guerra civile e dal
la guerra contro lo stra
niero ». 

icario Ronchi 

NARRATORI E SAGGISTI ITALIANI 

Svevo: 
strategia 

dell'inganno 
M A R I O LAVAGETTO, i L'impiegato 
Schmitz e altri saggi su Svevo », Ei
naudi, pp. 214, L. 2400 

Dopo il notevole saggio su Saba, Mario 
Lavagetto ha proseguito il suo lavoro di 
scavo nell'area «triestina» del Novecento. 
con questi 4 saggi su Italo Svevo. raccolti col 
titolo «L'Impiegato Schmitz»: conservan
dovi la stessa attenzione alla globalità del
l'opera intesa nel suo complesso come orga
nismo significante interrelato. 

Perciò accanto alla materia, già ben cono
sciuta dei romanzi, il critico ha messo a 
frutto nella sua indagine tutta una sene di 
scritti che a prima vista potrebbero sem
brare « minori » (le novelle, gli articoli, le 
lettere). 

L'intenzione è quella di ricostruire la ge
nesi del testo o, in altre parole il momento 
della sua produzione. « Come lavorava Sve
vo? — ài domanda Lavagetto — Quale era 
la sua strategia? ». Al termine della ricerca 
ci troviamo di fronte a « una lunga e per
vicace strategia d'inganno » mediante In qua
le Svevo sconta fino in fondo il carattere 
ideologico di ogni « travestimento » letterario. 
Rivelando pero, intanto, la radicale ambi
guità del rapporto scrittore-lettore, dove la 
sincerità autobiografica è proprio il risvolto 
di una più perfida « menzogna ». 

Una tale copertura deila verità potrebbe 
suggerire interpretazioni psicoanahtiche, giu
stificate altresì dal particolare clima della 
cultura triestina. Tuttavia. Lavagetto da un 
lato dimostra una ulteriore ambiguità nel 
rapporto tra Svevo e le teorie freudiane; 
dall'altro rifiuta di utilizzare qualsiasi punto 
di vista critico che si ponga al di tuori del 
testo. Utilizza quindi gli apporti della psi
canalisi in una con -spunti metodologici del 
formalismo e dello strutturalismo iiancese. 
focalizzandoli poi (specialmente nell'ultimo 
saggio) sul problema dell'ideologia sottesa 
al linguaggio. 

Emerge così un fondamentale distanzia-
mento di Svevo dai moduli del romanzo tra
dizionale. Quelle che nella tradizione sono 
ovvie « coincidenze », nella scrittura di Svevo 
si trasformano in «differenze» e fratture: 
tra l'uomo e il narratore (Schmitz-Svevo) 
impegnati in un assiduo duello che si risol
verà per venti anni con la condanna della 
letteratura come pratica inutile e con la 
scelta dell'attività produttiva nell'industria 
(in quel periodo la letteratura abbandonata 
sarà sostituita con dei surrogati: le lettere, 
le favole, il violino); tra il narratore e i suoi 
protagonisti trattati con distanza e con cru
dele ironia. 

Questo regime di ambivalenze e di dif
ferenze è fatale al testo e soprattutto al suo 
sviluppo cronologico (il singolare «tempo» 
sveviano, già evidenziato da Debenedetti e 
Robbe-Grillet); ma anche allo sviluppo psi
cologico, alla ricostruzione della « coscienza ». 
Preparando con la medesima accuratezza la 
« menzogna » e il suo smantellamento, Svevo 
denuncia la « fittività » del testo, in un ro
manzo, per dirla con Lavagetto, «dal tondo 
bucato », e che quindi non può trasmettere 
nessuna ideologica, rassicurante certezza. 
Nemmeno la fuga nella patologia è vista 
come risposta plausibile e decisiva, proprio 
in quanto « la scrittura si rivela come un 
mezzo inadeguato di appropriazione » dell'io. 

Si tratta di una operazione di dissenso in
terno alle idee della classe dominante (e qui 
Lavagetto sottolinea l'approvazione del 
marxismo sveviano, contaminato con Darwin 
e Schopenhauer). Ma nella misura in cui si 
muove con rigore nei « margini » del codice 
contestandone i valori pietrificati, la scrit
tura di Svevo costituisce un aumento di 
conoscenza ed allarga le contraddizioni della 
letteratura borghese. E « la contraddizione 
— conclude Lavagetto suoerando ogni adia-
lettico rifiuto del decadentismo — portata a 
livello di consapevolezza, autorizza la let
teratura per un mondo diverso». 

Francesco Muzzioli 

Cronaca 
della nostra 

disfatta 
PIERO FORTUNA - RAFFAELLO U-
B O L D I , e Sbrindellato, scalzo in grop
pa a un ciuco, ma col casco d'Africa 
ancora in capo». Gli italiani al Sud 
e al Nord dall'8 settembre '43 al 25 
aprile '45. Mondadori, pp. 378. L- 5000 

Il lungo titolo è tratto da « Il male d'ATri-
ca», una delle più belle poesie di Vittorio 
Sereni; il libro vuol narrare, attraverso una 
aneddotica per lo più scarna e pnva d'en
fasi. la vita «quotidiana» degli italiani nel 
tragico periodo che va dal settembre '43 
all'aprile '45. I grandi come i piccoli fatti 
che costellarono il breve ma intenso arco 
di mesi preso in esame sono elencati attra
verso un montaggio fatto di brevissimi 
flashes o più distese narrazioni. 

Non si tratta, come spesso presuntuosa
mente si pretenderebbe di scrivere, di una 
stona vista a dal basso », ma non e neppure 
la cronaca di quei fatti vista con l'occhio 
« dell'uomo della strada » o. pegg.o. del
l'» uomo qualunque»: che questo era il ri
schio vero a cui andava incontro una simile 
operazione. Il libro s; fa leggere con inte
resse e con piacere, perché è r.cco di uma
nità ma scevro di fastid.osi sentimentalismi 
o di tronfia retorica. La storiografia e l'am
pia memorialistica su quelle v.cende sono 
state utilizzate appieno e intelligentemente 
dagli autori, e sarebbe pignoleria contestare 
singoli giudizi o interpretazioni di quello che 
non vuol essere un libro di stona, ma una 
opera di consapevole e onesto g.ornalismo. 
da cui molto avrebbero da imparare giorna
listi boriosi che hanno tentato di far stona 
dello stesso penodo. 

G. Santomassìmo 

La tensione 
ideologica 

di Quasimodo 
AA.VV., t Quasimodo e la critica », a 
cura di Gilberto Finzi, Mondadori, 
pp. 558, L. 6000 

Nella molteplicità delle vie che si offrono 
per la composizione di un'antologia, due 
sono, m genero, le più frequenti: o l'indivi
duazione di alcune linee distinte e conflit
tuali nella compagine degli autori presi 
in esame — con un'attenzione che punta più 
al metodo che ai contenuti —, o la tratta
zione esauriente dei \ a n aspetti che la te
matica in questione impone alla riflessione 
del critico 

Nel recente volume dedicato all'antologia 
della critica su Quasimodo Gilberto Finzi 
ha scelto la seconda. E la .scelta risulta sen
z'altro pertinente in relazione ad un autore 
che occupa una posizione di rilievo nel ter
reno degli studi contempoianei più per ki 
complessità dei motivi della sua poetica che 
per le divergenze prodotte dalla sua inter
pretazione. Nel saggio introduttivo lo stesso 
Finzi espone molto efi trucemente le ragioni 
dell'impossibilita di rinchiudere il signilicato 
dell'opera di Quasimodo ,n uno schema uni
voco e pivcostituito: e. in particolare, attri
buisce una importanza notevole alla sua 
nutuiale propr.eta di evolversi continuamen
te e di caricarsi in modo dinamico di tutti 
quei messaggi che l'apertili a graduale a! 
mondo esterno le permette di cogliete nella 
stona della natura e degli uomini 

11 motivo conduttore della poetica di Qua
simodo e visto m una contrapposizione 
dialettica tia la v.ta e la morte. Ma sono 
1 diversi modi m cui questo rapporto s; 
inserisce, quale uoik in progress, nel pm 
generale atteggiamento dell'autore nei con-
lronti della società e del presente, a scandi 
re le fasi d: un itinerario frastagliato ma 
coerente. Dalla problematica ,< esistenziale » 
delle prime opere (Acque e terre e Oboe 
sommerso) all'interesse mitologico e stilisti
co di quelle successive (Erato e Apollion e 
Nuove poesie) Imo alle vibranti test imo 
manze civili della produzione postbellica 
(Giorno dopo giorno e La terra impareg
giabile) l'impegno del poeta siciliano e tutto 
volto a rintracciare un valore di «autenti
cità » nell'esistenza individuale e collettiva 
contro le leggi distruttive di una società 
che cerca di dividere gli uomini e di con
traffarne 1 rapporti. 

Intorno a questo motivo ruotano gli inter 
venti critici raccolti nelle tre parti in cui 
si divide l'antolog a. Ai problemi « della sto
no. del linguaggio e dell'interpretazione » 
sono dedicati ì brani antologici della prima 
parte, che vanno dalle note pagine di Macn 
sulla «poetica della parola» e di Bo sulla 
«condizione di Quasimodo» alle preziose 
osservazioni di Anceschi in margine ni lavoro 
filologico e traduttorio del poeta e ai più 
recenti giudi/i di Petrocchi e di Rabcni sulle 
ragioni dell'importanza e dell'attualità delle 
sue opere 

Naturalmente le l.nee interpretative sono 
spesso divergenti, ma la loro eterogeneità 
vale proprio a mettere in luce quella rie 
chezza di tensioni linguistiche e riflessive 
che è un'ulteriore espressione dell'impegno 
ideologico di Quasimodo. 

Una più dettagliata analisi dei singoli testi 
è al centro dei sa «gì che appaiono nella 
seconda sezione e che ricostruiscono, un po'. 
la trama dei nodi essenziali dell'esperienza 
dell'autore Tra questi c\ sembra che soprat
tutto i contributi di Montale e di Vittorini. 
benché lontani nel tempo e limitati a due 
sole opere (rispettivamente Acque e terre e 
Oboe sommergo) riescano a cogliere molto 
bene il motivo nascente di quella sintesi tra 
vocazione linea e passione etico civile che 
diverrà una delle note dominanti della poe
tica di Quasimodo e clic si imporrà autore 
volmente anche all'attenzione dei critici 
stranieri: come dimostra l'ultima parte del 
volume riservata, appunto, alla «critica 
straniera ». 

Filippo Bettini 

La vera 
anima 

di Rèpaci 
A N T O N I O ALTOMONTE, « Repaci », 
La Nuova Italia, pp. 101, L. 14C9 

Antonio Altomonte, noto come romanziere 
critico e giornal >tu. ci viene incontro con 
questo saggio dedicato alla complessa opera 
di Leonida Repaci. Vi e .seguito, tutto sul 
ilio d'una introspezione ideologica, l'itine 
rario di questo scrittore calabrese che da 
giovanetto ci dava II Ribelle. l'Antigone, i 
Poemi della oo'itttdine per poi meglio con
notarsi con L'u'timo cireneo. 

Per sommi capi, d.ciamo che fecero seguito 
raccolte come All'insegna del gabbamondo. 
Cacciadiaro'i per arr.varc alla Carne inquie
ta e .Magia di fiume. 

Il sagg.o di Altomonte si sviluppa quasi 
per un amp.o giro di circolare veduta critica 
dentro cui viene collocato, illuminato e 
tratto in fuor: il quotid.ano costante amore 
letterario d. Repaci. Questi emerge col ciclo 
dei Fratelli Rupe, baizachianamente conce 
pito comj commed.a umana, che richiama 
olla mente /.' mulino del Po di Bacchelh 
che andava a ila r .cerca degli snodi di una 
Ita!.a postr.sorsirnonta'.e. mentre 11 Repaci 
cerca i fermenti tutti moderni del vasto 
sottoproletariato ca.ribre.se. E, a parte i 
romanzi estrosi, del!e volte cupi dn riecheg
giare la mst ca «casuale di Reich, di estra
zione erotico liberatoria la vera anima d: 
Repaci è da ere.tre .n quei!'amore viscerale 
verso la Calabria, non mitica e fatalista 
alla Alvaro, ma fermentante umori nuovi, 
zona di frattura ,n un vecchio contesto socio 
logico quale era la terra calibrese. 

Giuseppe Bonavir! 

ECOLOGIA 

Ambiente e risorse 
LEO SOLARI , e La rivolu
ziona obbligata >. Sugarlo, 
pp. 175. L. 2200. 

Non sappiamo se questo 
libro di Leo Solari sulle que 
stioni dell'ambiente sia capi
tato nelle mani del massimi 
dirigenti della Montedison 
Sarebbe stato interessante 
conoscere la loro reazione, dal 
momento che essi si lamen
tano continuamente di aver 
dovuto effettuare « interven
ti ecologici » di « enorme en 
tltà», con una spesa di 650 
miliardi di lire «in pochi 
anni». 

Il testo di Solari (accom-
pgnato da una introduzione 
di P»etro Nennl) ripropone 
alla attenzione di studiosi, 
sindacalisti, economisti, opi

nione pubblica, una tematica. 
quella dell'ambiente e dello 
uso delle risorse naturali che 
— dopo una fase in cui era 
ritenuta molto di «moda » — 
senbra aver ceduto il passo 
a q testioni molto p.ù ravvi
cinate (la ripresa produtti
va in primo luogo). 

In realtà, s: può dire che 
oggi quella tematica si ripre-
scnta in maniera più pregnan
te perché ancor più di pri
ma appare strettamente con
nessa alle possibilità di ri
presa economica, a livello non 
solo di questo o quel paese. 
ma della Intera economia ca
pitalistica. Che i meccanismi 
di funzionamento del siste
ma capitalistico — anche con 
i correttivi che erano stati 

; introdotti negli ultimi decen
ni — si siano mee ipati è 
una amara realtà che viene 
v.ssuta ogni giorno da mi
lioni e milioni di persone 
in ogni parte del mondo. 
La necessita quindi, di defi
nire scelte e strumenti ra
dicalmente nuovi per impo
stare una economia che si 
face,a realmente carico dei 
bisogni reali della umanità 
ha come premessa obbligata 
anche un nuovo rapporto del
l'uomo con le risorse, dell'uo
mo con la natura. E dal mo
mento che il libro di Sola
ri a questa tematica è dedi
cato, esso si presenta, ancor 
più oggi, di grande attualità 

lì. 

http://ca.ribre.se
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Bilanci di stagione 

E' sfato 

un anno 

del film 
americano 

E" s ta ta una stagione alla 
Insegna del cinema america
no. Tra i dodici film di mag
gior incasso la metà sono 
«made in USA», gli incassi 
delle « prime visioni » v..ne.-
gnano ai prodotti hollywoo
diani il 31,5 per cento (duo an
ni or sono non rangiu/i;jjv;\2io 
il 23 per cento), le noleggia-
trici statunitensi hanno con
trollato il 31 per cento dogli 
Introiti del primo circuito di 
sfrut tamento (sempre nel 
1974 superavano di poco 11 28 
per cento), i film americani 
presentati nel corso della sta
gione hanno costituito il 1/..5 
per cento delle nuove produ
zioni (due anni fa erano ii 
22.3 per cento). Come si può 
constatare anche da questi 
pochi dati Hollywood ha re
cuperato terreno su tu t to il 
fronte, su quello quantitativo, 
come su quello (commercisi-
mente) qualitativo. 

La ripresa americana ha 
fatto da sfondo all 'aggravarsi 
della crisi endemica in cui 
si dibatte la nostra industria 
(«il cinema italiano, nell'ab
bondanza, è in crisi » notava 
nel lontano marzo 19(58 con ef • 
ficace sintesi un documento 
predisposto dall'associazione 
degli autori cinematografici -
ANAC). Tuttavia questa, per 
molti versi improvvisa, recru
descenza dei mali che trava
gliano il nostro cinema ha ca
ratteristiche del tutto parti
colari sia per le ragioni che 
ne s tanno alla base, sia per 
le conseguenze che ne posso
no derivare. Per quanto ri
guarda i fattori che hanno 
innescato la repentina caduta 
di frequenze e, in non pochi 
casi, degli incassi, essi vanno 
ricercati almeno in quat t ro 
direzioni: nella crisi economi
ca e politica che travaglia il 
Paese, nel livello dei prezzi, 
nell'acutizzarsi della concor
renza televisiva, nello scadi
mento del livello qualitativo 
della produzione. 

In generale si è soliti rite
nere che i periodi di depres
sione agiscano positivamente 
sul livello della frequenza ci
nematografica; cosi almeno è 
stato sinora e gli esempi a 
cui solitamente si guarda so
no la «. grande crisi » ameri
cana alla fine degli anni Ven
ti e il bellico (1940-'45). Le 
ragioni di quest 'apparente 
contraddizione sono ricondu
cibili al carat tere « popolare » 
dello spettacolo cinematogra
fico e alla sua capacità di 
dare vita ad un'« area oniri
ca » in cui si s temperano le 
molte incertezze che popola
no i « giorni difficili ». Se il 
secondo aspetto continua a 
mantenere ancora oggi tu t ta 
la sua validità, il primo è 
let teralmente «saltato» grazie 
alla politica di rapina messa 
in at to dalle maggiori socie
tà distributrici e dalle gran
di concentrazioni d'esercizio. 

Attraverso aument i « sel
vaggi » dei prez2i d'ingreàso 
sono stat i a l lontanat i proprio 
quei ceti popolari che mag
giormente si rivolgono al ci
nema nei momenti di crisi. 
Quando un biglietto d'ingres
so costa duemila e più lire 
e quando si fa l'impossibile 
perché l'idea stessa di « cine
ma » s'identifichi con le pro
grammazioni dei locali che 
prat icano prezzi di questo ti
po, non ci si può meraviglia
re se. in momenti di cre
scenti difficoltà economiche. 
si sconvolge la tendenza che 
vuole le masse popolari at
t r a t t e dal cinema. Infatti in 
siffatte condizioni la visione 
di un film in sala pubblica 
costituisce una «.spesa vo
lu t tuar ia» che deve esso; e 
cancellata in fre'.ta dai bi
lanci familiari sempre più 
stiracchiati . 

Nel livello dei prezzi e nei 
meccanismi oligopolistici che 
dominano il mercato vanno. 
dunque ricercate le prime 
ragioni della crisi e dell'in
versione r»<->"-, tendenza .ts'o-

• ' i to riguarda 1* 
i cenrorrenra 

'Mio subito rh_* 
.io anno il c'n?-

ma italiano ha dovuto affr ai
ta re condizioni simili a quello 
che da più di un decennio 
caratterizzano il quadro desìi 
altri Paesi europei. Infatti . 
solo nell 'ultimo anno at tra
verso le emittenti « «trama
re » captabili sul nostro ter
ritorio «quanto meno nf\;e 
maggiori cit tà) l 'utente si è 
trovato davanti ad una pos
sibilità di « scelte^ cinemi-o-
prafiche assai ampie. «Capo-
distria ». « Te'.em^ntecar'.o >\ 
«TV svizzera ». a TV F r a n c n 
1 ». oltre ai due canali RAI e 
per non parlare delle var,e 
emittenti «locali» che e ri
sentono di sreevere orni -,^ra 
t ra due. tre ~f::m. Caotivi-
mente. casualmente e n.^n 
senza punti oscuri ci si è av
viati ad una situazione simi
le a quella, appunto, di a-tri 
Paesi ourooei ove ia telev.•=:,>-
n e t rasmet te da tempo quii-
che centinaio di film l 'anno 
«la francese ORTF ha mos.o 
in onda nel 1974 ben 444 film. 
del tu t to analoghe le s o l u 
zioni tedesca e insieme, men
t re quelle olandese, belga e 
lussemburghese si presenta
no ancor più a opulente » ir. 
quanto questi Paesi ricevono 
contemporaneamente tutte le 
emissioni del'.e nazioni confi
nan t i ) . 

L 'aumento dei prezzi, l'in
furiare de'ift crisi economica, 
il moltiplicarsi dell'offerta te
levisiva di film a costo zero 
si sono sommati allo scadi
mento qualitativo e commer
ciale della produzione nostra 
media che, strozzata dalla 
s t re t ta creditizia e dal cc.t-
t inuo aumento dei prezzi di 
realizzazione ha scelto la via 
c*?llfl « spettacolarità ccncio-

Umberto Rossi 

rica». Pc-
«cutizza -
t eie visi v 
solo neii' 

AL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITA' 

A Napoli spettacoli per 
quasi centocinquanta ore 

Gli artisti e i complessi che si esibiranno dal 4 al 19 settembre 
Respiro internazionale e caratterizzazione meridionale - L'allesti
mento dei 4 spazi teatrali - Le repliche nelle piazze della città 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 3 

C'è per prima cosa il dato 
quanti tat ivo: quasi centocin
quanta ore di spDttacoli, in 
quattro sedi differenti, con la 
presenza di un gran numero 
di gruppi, di compagnie, di so 
listi, molti dei quali di noto
rietà e prestigio internaziona
li. Ma quel che maggiormen
te conta è il tentativo di com
porre un quadro per quanto 
possibile organico di quel che 
più è stato oggetto di ricer
ca e di studio nell'ambito del
lo spettacolo in questa sta
gione. Stiamo parlando del 
programma deL Festival na
zionale dell'Unità, che. come 
è noto, si svolgerà a Napoli 
dal 4 al 1(J settembre e che 
come sempre vedrà un lar
ghissimo spazio riservato agli 
spettacoli teatrali, alla musi
ca. al folk, all 'animazione. 

Il programma « quasi defini
tivo » desili .spettacoli ce lo il
lustrano i compagni che lo 
hanno preparato, mentre nel
la Mastra d'Oltremare, che 
ospiterà il Festival, è in cor
so un già intensissimo lavoro 
per predisporre gli « spazi » 
degli spettacoli (su cui dire
mo qualcosa). Dice ad esem
pio Giulio Baffi, degli Amici 
dell'Unità (che ha coordina
to il lavoro di preparazione 
del programma): «Il Festival 
si fa a Napoli e quindi, ac
canto al tradizionale respiro 
internazionale, non potevamo 
non dargli anche una carat
terizzazione meridionale e na
poletana appunto. Ma non c'è 
in questo nessuna forzatura. 
visto che proprio in questi 
anni tut ta una seiie di esps-
rienze na te a Napoli hanno 
acquistato una risonanza in
ternazionale ». 

Ed ecco quindi, per quel che 
riguarda il teatro, la presen
za di lo. Raffaele Viviani. uno 
spettacolo che ha avuto dap
pertutto accoglienze entusia
stiche, e una riproposta cri
tica della «sceneggiata», quel
la forma particolare e popo
larissima di rappresentazio
ne teatrale che ha sollecita
to. ult imamente, l'interesse 
anche di molti gruppi speri
mentali. Una delle più note 
compagnie di « sceneggiata » 
presenterà quindi uno spetta
colo fra i più classici del suo 
repertorio. 

Nell'ambito del cosiddetto 
jazz-pop due gruppi si divi
dono. a t tualmente , i maggio
ri favori della critica e del 
pubblico (entrambi sono sta
ti chiamati a rappresentare 
l'Italia, proprio in queste set
t imane, al Festival di Mon-
t reux) : ouello di Toni Espo
sito e « NaDoli centrale ». En
trambi saranno presenti al 
Festival. Per il jazz « puro » 
invece si esibiranno i gruppi 
di Schiano e di Liquori che. 
insieme con numerosi altri 
complessi forniranno una pa
noramica di quella che è at
tualmente la ricerca jazzisti
ca in Italia. 

E la canzone napoletana? 
Sarà rappresentata da due 
esperienze fra loro diversis
sime. ma certo indiscutibili 
sul oiano della qualità: quel
la di Sergio Bruni e quella 
della Nuova compagnia di 
canto popolare. 

Ci saranno noi uno spetta
colo su Scotellaro del Teatrog-
gi. una cospicua pres?nz*a 
di marionette e un singolare 
Omaggio a Maiakovski. al 
quale contribuiranno, contem-
porane'ìmente. tutti i gruDDi 
Fivrimenta!: naosletani (con 
più di cento at tori) ojnur.n 
riversando in un continuum 
spettacolare la sua particola
re esperienza applicata al 
grande poeta sovietico. 

Questo o?r auel che riguar
da la caratter ;zza7ione « na-
n ^ V ' a m » e meridionale d^l 
Festival (che. rome si verte 
dai nomi, non è certo un li

mite). Ma basta fare altri ri
ferimenti al programma psv 
rendersi conto di quanto sia 
giustificata la già enorme at
tesa per questo avvenimento: 
earanno a Napoli il Berliner 
Ensemble, che il giorno 15 da
rà L'opera da tre soldi di 
Brecht e brani da Madre 
Courage; il famoso «Tea t ro 
Campesino» (per la prima vol
ta in I ta l ia) ; una formazio
ne giovanile del Bolscioi; gli 
Inti Illimani; e, a rappresen
tare la ricerca jazzistica più 
avanzata. Don Cherry e Max 
Roach (che prenderanno par
te a un vero e proprio semi
nario sul jazz). 

E ancora: complessi folklo 
listici e cori dell'Ungheria, del
la Romania. dell'Azerbaijan, 
di Cuba, il Collettivo di Parma, 
i Cabarinieri. il Collettivo de! 
Conservatorio di San Pietro 
a Majella, l'Ensemble .(Tem
po di percussione », il Gruppo 
Lavoro di Teatro, Leo Ferrò, 
danze vietnamite, Lucio Dalla 
con la Storia dell'automobili', 
i Giancattivi, il Nuovo Canzo
niere Italiano, gli American-
ta, Sannucci. Gaetano e D' 
Angelo a rappresentare la 
nuova canzone italiana, un 
recital di Canino e Gazzello-
ni, gli Stormy Six e Yu Kunt;. 
Adriana Martino, Poggi, Ma
ria Carta, la Compagnia della 
Porta, il Gruppo della Rocca, 
Infantino, il Teatro Gruppo, 
Gadaleta e Moscati, il Can
zoniere Internazionale. Co
me si vede, cioè, cantant i . 
complessi musicali, .gruppi 
teatrali, ognuno dei quali me
riterebbe un discorso a par
te e che purtroppo, per ora, 
siamo costretti a" citare alla 
rinfusa. 

Dove si svolgeranon gli 
spettacoli e i recital? Neil' 
àmbito della Mostra, l'unica 

s t rut tura valida at tualmente 
esistente è il teatro Mediter
raneo. che infatti sarà ampia
mente utilizzato. C'è poi l'im
mensa Arena Flegrea. scoper
ta, con una capienza di circa 
quindicimila persone, una 
s t rut tura da anni inutilizza
ta che stava letteralmente 
cadendo a pezzi. Centinaia di 
compagni, diretti da un'equi
pe di architetti , hanno com
pletamente rifatto alcune 
strut ture pericolanti, estirpa
to le erbacce cresciute nel gi
ro di almeno un decennio, co
struito ex novo un grande pal
coscenico. L'Arena, insomma, 
sarà in grado di ospitare ogni 
giorno uno degli spettacoli 
del Festival. Sarà poi costrui
to un altro spazio aperto, il 
cosiddetto palco centrale, che 
ospiterà numerose altre mani
festazioni. Infine è s ta to ri
messo in sesto (o io sarà) il 
teatro dei piccoli, adiacente 
alla mostra, un'altra delle 
strut ture di spettacolo pres
soché rovinate di questa città. 

Due «spazi cinema» (uno 
coperto e uno scoperto» e un i 
balera dell'Arci, che funzio
nerà tut te le sere, completa
no l'elenco delle s t rut ture di
sponibili 

Aegiunsiamo che è prevista 
anche l'utiliz/azlone di alcun-» 
piazze della città p?r la re
plica di alcuni desìi spettaco
li de! Festival. Si vuole cosi 
ulteriormente rimarcare il ca
rat tere de! Festiva! come ma
nifestazione che coinvolge tut-
fa la città, e nello stesso t. lu
po fornire un'indicazione di 
« riappropriazicne » di spazi 
della città da parte della po
polazione (che ora magari se 
li vede sottratti dalle auto o 
da un antico abbandono). 

Felice Piemontese 

Domani si apre la rassegna 

A Locamo otto 
« prime» mondiali 
cinematografiche 
Le opere partecipanti - Una prospettiva dedi
cata a Germi e gli omaggi a Pasolini e Visconti 

Con la proiezione, in prima 
assoluta, del film francese di 
René Gilson Julictte et l'air 
du temps s ' inaugura domani 
il XXIX Festival internazio
nale di Locamo. 

L'incipiente edizione della 
massima manifestazione cine
matografica svizzera — fede
le all'insegna di cui si fregia, 
« nuove prospettive cinemato
grafiche » — si presenta con 
un « cartellone » inconsueta
mente originale e articolato: 
otto sono i film propasti in 
« prima » mondiale, al tr i otto 
quelli che approdano per la 
prima volta agli schermi al 
di fuori del loro paese d'ori
gine e, infine, dodici pellico
le di al t ret tant i autori ai lo
ro esordio o di recente espe
rienza registica. 

Le presenze più significative 
e più folte, tra le rappresen
tanze di quindici paesi (di
ciotto. se si contano anche le 
rassegne collaterali alia mani
festazione ufficiale», sono 
quelle italiana, svizzera, fran
cese e statunitense. Al cine
ma del nostro paese, infatti. 

le prime 
Cinema 

Morire a Roma 
Morire a Roma ovvero // 

segreto, oppure ancora La 
vita m gioco: il soggetto na
sce nel 1963; la 5ccne5?ia:u-
ii» è scritta dal r-_v..-ta G:ari-
franco Mingozzi in col ' am 
razione con Tomma.-o Ch'e
retti e Lucia Drudi Demby 
nei l&CO: il film va in can
tiere soltanto tra il '72 e il 
"73. Viene quindi presentato 
alla «Quinzaine» del Festi
val di Cannes nel '73 e su
bito dopo nelle sale di cir
cuito a Parigi. 

In e.ma al Calvario si ar 
riva in questa estate del "7ò. 
con l'infausto titolo .1 Jori*-* 

i Roma: e dire che s; tra:t.» 
un f;Im sessantottesco v.s^u-
to a! presente, con tutti » 
pregi e i difetti dell'analisi 
« a botta calda ». Come nel
l'opera prima Trio (1967». 
Mmgozzi affida equamente 
le componenti del racconto 
ai personaggi: Marco «Giu
lio Broei), un velleitario in
tellettuale tuttofare che com-
ba:tc con l'egocentrismo esa
sperato l'inerzia ideologica e, 
di pari passo, il lassismo cul
turale: sua moglie Anna 
(Mimsy Farmcr) . giovane 
donna che «vive di riflesso» 
Ji3 il rapporto coniugale, sia 
i tempi tumultuosi; Andrea 
(William Bergen, un inse
gnante omosessuale con un 
passato di resistente, dilania
to dalle contraddizioni inac
cettate (paternalismo e sog
gezione. razionalismo e tur
bamenti emozionali); l'adole
scente Bruno (Paolo Turco). 
unico vero cittadino della 
sua era, che riesce sempre a 

riconoscersi nei propri gesti. 
Marco e Anna mettono in .sce-
n.» un suicidio «a orologeria;. 
poi soltanto la donna sa esse 
re conseguente; Andrea ;vde 
pian piano naufragare i suo: 
programmi e un molto con
venzionale senso di colpa lo 
porta alle soglie della flagel
lazione: Bruno assiste .vjli 
altrui tormenti con s»jj2-.-z-
za. consapevole di essere il p ò 
lo dialettico della situazione. 

Privo di una storicizzazioiie 
peraltro impossibile date li-
vicissitudini menzionate, que
sto film « da camera » evo
ca dibattiti e sconvolcimen-
ti esterni che s tentano a f.l-
t rare dagli spiragli della sua 
strut tura se non attraverso 
l'ineffabile Bruno il quale è. 
ingiustamente, l'unico perso
naggio « compromesso » con 
la realtà, mentre eli altri tre 
rischiano di sembrare, in mo
do troppo drammatico, desìi 
emareinati senza risorse. Nel
la d o ' . ^ ' e e pur tuttavia ao-
p a s v m a t a e sensibile o.sso-
siziope di questo materiale 
umano si PUÒ avvertire da 
par te di M i n a z z i un dispe
rato eccesso di ritrore critico 
ed autocritico, sent'mcntn 
fondamentale del ifrìft A 
ou?sta data , in modo cosi 
preciso e coinvoleente. ao 
p a r s e n e il film, e il r i tardo 
lo ha eravemente dannoz-
eiato. sottolineando ben ol
t re misura le difficolta di 
un cineasta cosi oj^ettivo 
rome Mineozzi (uno dei mi-
e'iori documentaristi italia
ni in assoluto» "»lte preso 
con il soffietto che peli inten
de quale ve'co'o di tant i . 
forse troppi temi. 

d. g. 

è riservato congruo spazio con 
l'ampia, esauriente retrospet
tiva dedicata a Pietro Germi; 
l'omaggio a Pier Paolo Paso
lini con Salò (inedito in Sviz
zera), Mamma Roma e La ri
cotta (nella sezione «Tr ibuna 
l ibera»); una «rivisitazione» 
emblematica del primo Vi
sconti di Ossessione («Tribu
na l ibera») ; e con opere va
riamente problematiche e at
tualissime quali Marcia trion
fale di Bellocchio e Ragazzo 
di borgata di Paradisi. 

Degna di particolare atten
zione risulta, d'altra parte. 
anche la partecipazione della 
Svizzera, che mette in campo 
opsre tanto dei suoi cineasti 
più sperimentati e più noti 
come Alain Tanner. Daniel 
Schmid. Thomas Kòrfer e 
Francis Reusser (coi rispetti
vi film Jonas (/ni aura 25 ans 
en l'an 2000, Schatten der en-
gel. Der Gehuelfe, Le grand 
so:r). quanto nuovi autori se
gnalatisi più recentemente 
per il prec.so impegno de-lle 
loro prime prove quali Doffi-
ni (con E noialtri apprendi
sti) e Okan (con « The bus»*, 

Se suo no poi la Francia col 
citato film di Gilson. con l'o
pera prima di Frank Cassanti 
Laffiche rouge e con l 'ultimi 
fatica di Mirgueri te Dur.is 
San nom de Verune dans Cnl-
citta desert: g"i S'ati Uniti 
co! si mi: fica t ivo nome di Bob 
Rafelson tStan II:t:iqri/\ e 'a 
novità di Michael Miller 
/Jackson Cowit'i iati) e Ken
neth Locker 'Plea-cntviPci: 
La Bulgaria, il Canada. l'È 
tiepia, la Gran Bretagna, la 
Grecia. L'Unrrheria. il Messi
co. la Norve? a. la Tunisia e 
l'Unione Soviet"ea: tutti pae
si rappresentati da una sola 
opera. 

Come si può constatare, il 
panorama di Locamo '7ò si 
p rosodia con c i n t o m i abba
stanza difformi e. forse, oro 
prio tale difformità p-rTrebb? 
offrire !'occa ;ior ir.ché la 
minifesti. 'iorie elvetica =i svi
luppi e trovi comp.mento in 
incontro-confronto aperto e 
fruttuoso di ind ca7 om sullo 
stato del scovane cinema .n-
ternazionale. 

Certo, pesa sempre su Locar
l o (come su ian*e altre ana
loghe rassegne) \'hnr,d:rao de-
irli esigui mezzi economici. 
dei condirionarr.enti (più o 
meno pi'vsi> del po'ere p> 
litico, delle p?r>-i=tenti remo
re tecnico-or; 2.»:-i:zzat: ve. di 
possibili in'ertezze o di com-
prensibili dubbi su' piano de
si! intervtn.i o p r a t i v i e del
le scelte cultura::, ma è un 
fatto — e *\à nlevr.to come 
una ci'S1 ance losi-.rva - - che 
la maiih'eataz-.one elvetica h i 
cercato, s,/?•?:;- uri l'arco riel'e 
più recenti e^-zioni. e conti
n u i a cerca1-" cor.»noiosamen
te una sua identità e una sua 
via. che. pur caratterizzate da 
un autonomo impegno, sia 
no. specchio e tes t imoman/ i 
liberi e spregiudicati de! no
s t ro tempo. 

Gli spettacoli a Skopje e nella Repubblica federata 

Ampia fioritura culturale 
nella Macedonia jugoslava 
Lirica e balletto nella linea di una lunga tradizione - Gli 
spettacoli di prosa al Teatro Drammatico -1 concerti della 
Filarmonica - L'attività negli studi della Vardar Film 

Nostro servizio 
SKOPJE. 3 

La sera del 9 maggio 1947, 
nel nuovo Teatro Popolare 
di Skopje, la Cavalleria rusti
cana ot tenne un grande suc
cesso. Il secondo anniversario 
della sconfitta de! nazismo e 
della fine della guerra venne 
così celebrato con la prima 
rappresentazione di un'opera 
lirica in lingua macedone. 
Sette anni più tardi, il 24 
maggio 1954. andò invece in 
scena la prima opera nazio
nale compasta da un macedo
ne: Goce, di Kiril Makedon-
ski ed ispirata alla vita del 
patriota Goce Dolcev. il diri
gente della lotta di liberazione 
del popolo macedone assassi
nato dai turchi nel 1SHW. 

Queste due date rappresen
tano il punto di partenza, l'at
to di nascita del giovane Tea 
tro Nazionale Macedone, che 
in questi anni è cresciuto e 
o-jgi svolgo una intensa e mul
tilaterale attività. Di questo 
sviluppo e dell'attuale situa
zione a ubiamo parlato con i 
dirigenti de: due teatri esi
stenti a Skopje o con i rap
presentanti della vita musica
le. e artistica in cenere, del
la Repubblica. 

Il Teatro Nazionale Mace
done svolge la propria atti
vità in tre settori: lirica. pro-
Sii e balletto, et Attualmente — 
spiega il direttore Stojmir Po-
povski — abbiamo a disposi
zione due sale nell'edificio 
prefabbricato sorto dopo il 
terremoto: quella maggiore 
con 250 posti e la "piccola 
scena" con un centinaio di 
poltrone. Si sta però costruen
do un moderno complesso. 
nel quale troverà sede anche 
il nostro teatro, che sarà il 
più moderno dei Balcani ». 

La prima assoluta della 
Cavalleria di quasi trenta an
ni fa non fu dovuta al caso, 
ma è il simbolo di quelle che 
sono le scelte liriche in Ma
cedonia. Accanto alle opere 
di carat tere nazionale — ispi
rate al folclore — anche que
st 'anno sono in cartellone al
cuni tra i più noti capola
vori del melodramma italia
no: dal Trovatore al Rigolet
to. dalla To^va alia Bohème. 
dalla Madama Butterfhj alla 
Aida. 

La sezione del balletto ha 
cominciato la su'i attività 
mettendo in s e n a lavori ispi
rati al folciore ed alla resi
stenza all'invasione ottoma
na. Poi ha inserito nel re
pertorio i classici russi e de
gli altri Paesi ed in questi 
ultimi anni h i ottenuto no
tevoli successi con temi di 
ricerca politica moderna. So
no stati allestiti lavori su 
testi di Pablo Nemda. Peter 
Weiss e su: documenti del 
Tribunale Russell sul Viet
nam. Lo scorso anno la coni-
p ien ia è s ta ta ospite del 
Teatro Nazionale S'oveno di 
Trieste e ha partecipato al 
Festival di Palermo. 

A'lo scopo di favorire un 
semnre masrziore afflusso di 
spettatori vengono applicate 
facilitazioni con abbonimen
ti differenziati per scolari e 
studenti, mentre s'ii spettaco
li della « piccola scena » so
no gratuiti. Finite le rap
presentazioni. vendono orga
nizzati desi: incontri-dibatti
to sia sui testi, sia sulla par
te musicale, iniziativa que
sta che ha riscosso la in-
ccndii^omta approvazione 
del pubblico. 

Il Teatro svolge la sua at
tività anche nelle altre città 
della Macedonia con tournee, 
mentre osni anno, in mag
gio. vensono organizsate le 
«serate di opera > '•he fan
no confluire a Skopir i tea
tri lirici di osili parte d'Eu
ropa. 

Una intensa attività n^l set
tore della prosa vie1"1? svoMa 
anche dal Teatro Dramma
tico di Skon'e. '.he ii 21 anri-
> ha ffstesrriato i t renta 
anni dalla sua o r m a rap
presentazione Il direttore Ri-
sko Stef.inovsk: rileva che in 

questi anni il Teatro ha la
vorato con un ritmo sempre 
maggiore, non solo in Ma
cedonia, ma anche nelle al
tre parti della Jugoslavia ed 
all'estero, con tournée dedi
cate ai lavoratori emigrati. 
I! Teatro Drammatico ha 
una compagnia di 45 attori. 
formatisi alle accademie di 
Belgrado. Sofia, Zagabria ed 
i più giovani a quella, da 
non molto aperta, di Sko
pje. La compagnia ha a di
sposizione tre scene: una per 
i bambini, una sperimentale 
e infine quella per gli spet
tacoli veri e propri. P^r 
quanto riguarda gli autori 
ital,ani, il pubblico preferi
sco Goldoni. Pirandello. Goz
zi e Dario Fo. Un posto a 
sedere costa 140 dinari, di 
cui in mtdia solamente 10 
sono pacati dallo spettatuce; 
gli altri sono coperti con 
le sovvenzioni statali. I bi
glietti venduti nelle fabbri
che costano tre dinari (cir
ca 150 lire italiane). 

I/i Filarmonica macedone 
è la più vecchia istituzione 
non solo in campo musicale. 
ma in assoluto, essendo stata 
creata ne! lontano 1944, quan
do ancora la guerra non era 
finita e molta parte della Ju
goslavia era ancora occupata 
dai nazisti. Ce ne parla Firn-
co Muratovski. che dello Fi
larmonica è il direttore. E" 
una istituzione di professioni
sti che svolge la propria at
tività. nel settore musicale. 
accanto all'orchestra della 
Opera. all 'Orchestra da Ca
mera della TV. Composta di 
fi) elementi, la Filarmonica 
ha dato moltissimi concerti 
sia in Macedonia, sia all'este
ro. Tra tut t i i direttori d'or
chestra Muratovski ne ricorda 
in primo luogo due: Igor Mar-
kevic. che diresse il comples
so all 'aperto dopo il disastro
so terremoto ed il nostro 
Carlo Zecchi. 

L'attività della Filarmoni
ca non si limita solo all'ese
cuzione dei concerti nel sen
so generico. Viene sviluppata 

Processato 

in Argentina 

un censore 

troppo liberale 
BUENOS AIRES. 3 

Un tribunale di Buenos 
Aires ha ordinato ieri che 
venga processato l'ex « inter-
ventor ;> (commissario straor
dinario) dell'ente di qualifi
cazione cinematografica (cen
sura ># il regista Gustavo Oc-
tavio* Getino. per aver per
messo, durante il governo di 
Hector Campani, nel 1973. 
la proiezione del film italia
no Ultimo tango a Parigi di 
Bernardo Bertolucci. 

una vera 
musicale. 

e propria politica 
Un ter.ro dell'atti

vità è riservata alle scuole. 
un 'al t ra buona parte alle 
fabbriche: molto anche le se 
rate nei più sperduti villaggi 
della Macedonia perché, dice 
Muratovski «tut t i hanno di
ritto alla buona musica \ Il 
problema « materia prima » 
è difficile. Scarseggiano i mu
sicisti e perciò la Filarmoni
ca ha stretto una specie di 
accorcio con l'Opera per una 
stret ta collaborazione, che fi
nora ha dato buoni risultati. 

Nel quadro del mondo arti
stico macedone la ;< Vardar-
Film » è una istituzione che 
ha un suo peso, essendo l'uni
ca casa cinemutogralica del
la Repubblica. Dal 1947 ad 
oggi sono stati girati 540 do
cumentari . cortometraggi e 
cartoni animati e Ut5 iilm tra 
cui anche una coproduzione 
con l'Esperia di Roma: Il 
vendicatore, con protagonista 
Rosanna Schiaffino. Quest'an
no saranno realizzate tre pel
licole. 

Ultima componente della 
cultura macedone, sulla qua
le abbiamo potuto documen
tarci durante il nostro viag
gio a Skopje. è quella della 
musica leggera. Abbiamo avu
to occasione di incontrare due 
tra le p ;ù note rappresentan
ti della canzone della Mace
donia: Violeta Tomovska e 
Cvetanka Laskova. I/i prima 
«ambidestra)-, cioè interpre
te di musica popolare e leg
gera con una lunga espe
rienza professionale, anche se 
giovane: la seconda, interpre
te di sola musica leggeia, con
siderata la migliore espres
sione del'.e nuove love. 

Violeta Tomovskn ha in
ciso trenta dischi, è stata 
quat tro volto in Australia ed 
in numerosi Paesi dell'Euro
pa occidentale oltre al Ca
nada. dove ha tenuto concer
ti per gli emigrati. Cvetanka 
Laskova è stata in Canada. 
e con l'ultimo Festival di Ab 
bazia ha inciso il suo primo 
L.P. Entrambe sono state con
cordi nell'af fermare che la 
gioventù oggi preferisce la 
musica occidentale, cioè una 
musica di importazione, men
tre dovrebbe esser dato più 
spazio alla musica autenti
ca. quella che si ispira alle 
tradizioni popolari e che rap
presenta un proseguimento 
delle tradizioni. 

Quelli che abbiamo regi
s t ra to sono stati solamente 
gli incontri con i rappre
sentant i dei settori profes
sionistici del mondo dello 
spettacolo macedone. Ma nel
la Repubblica, in tutt i i -set
tori. ci sono moltissimi com
plessi ed istituzioni che con
fermano come nella parte me
ridionale delia Jugoslavia si 
seguano con cura ed interes
se il teatro, il cinema, la mu
sica. sia questa classica. leg
gera o popolare, in tutte le 
loro manifestazioni e forme 
di espressione. 

Silvano Goruppi 

Rai v!7 

controcanale 
TORNANO LE STREGHE 

— Ci sono voluti alcuni an
ni, sette per l'esattesza, via 
finalmente qualcuno, alla 
RAI-TV, si è ricordato, stimo
lato forse dalla parola «rifor
ma », di un vecchio esilaran
te programma in quattro pun
tute, registrato negli studi di 
Torino nel lontano l'J70 e 
mai andato in onda. 

Così, presumendo probabil
mente di dare un senso a 
quella parola .i riforma >>, quel 
qualcuno si è preoccupato di 
rispolverare le vecchie p;:zc 
dei filmati fortunosamente 
scampate al rogo della censu
ra sotto il regime di Berna-
bei, e di tutsmetterle addirit
tura in prima serata sulla se
conda rete televisiva. E, per 
dimostrare fino in fondo la 
propria buona volontà e la 
mancanza di sensi di colpa. 
questo qualcuno ha perfino 
voluto — come dire — « stori
cizzate» il programma ielle 
si intitolava, allora, semplice-
mente Babau» con l'aggiunta 
di una data: esso è così di
venuto Babau '70. 

Ancora più divertente del 
già divertentissimo Babau '70, 
scritto du Ida Omboni, Vito 
Molinari e Paolo Poli clic 
è anche il principale interpre
te delle quattro puntate, è in
fatti il testo con il 'quale il 
Radiocorriero di questa setti
mana presenta la trasmissio-
ne-streqa. Vale la pena di ci
tarne alcuni passaggi, tanto 
per avere un'idea di quel che 
si intende quando a qualcu
no si dice -< fari-co». L'eco 
dunque alcune «perle» trat
te da! settimanale ufficiale 
della RAI-TV controllato, di
rettamente o indirettamente. 
oggi come ieri, dagli stessi 
personaggi che decretarono il 
rogo per Babau: « (Vii ha pau
ra de! Babau cattivo? Quasi 
più nessuno ormai, nemmeno 
la televisione (...) Come dire 
che. alla faccia di tutti i 
Don Rodrigo del video, mo
derni ed efficienti esecutori 
de! manzoniano "questo pro
gramma non s'Ita da mostra
re'' siamo diventati telespet
tatori maggiorenni. Si rende 
giustizia al pubblico, almeno 
fin dove è passibile (sottoli
neatura nostra), e dai casset
ti capaci come forzieri di Ali 
Babà, sepolti sotto anni di 
polvere e di omertà colpevoli. 
funzionari amanti dell'archeo
logia (sic!) estraggono le vit
time. più o meno illustri, del
l'appetta trascorso Medio Evo 
televisivo... ». 

Sembra di sognare. Ma co
me! sarebbe questo l'effetto 
della riforma, cioè la riesu

mazione di dignitose e talora 
ottime trasmissioni — come 
quella di Paolo Poli — bru
talmente censurate, con me
todi da Controriforma, ci si 
perdono il gioco di parole, dai 
perfidi funzionari bernabeia-
ni? Mandare finalmente in 
onda questo e tutti gli altri 
programmi censurati — per 
ragioni esclusivamente politi
che e ideologiche — da quei 
catoni da sacrestia del cali
bro di Gustavo Sehxi (nel suo 
editoriale di ieri al GR2 è 
riuscito a fare del volgarissi-
mo anticomunismo da anni 
'50 prendendo a pretesto le 
Olimpiadi e le vittorie degli 
atleti della RDT), è prima di 
tutto un dovere nei confronti 
non solo degli autori, ma an
che e soprattutto del pubbli
co dei contribuenti che quel
le trasmissioni ha finanziate-
e continua a finanziare. 

Venendo a parlare di Babau. 
basterà per ora rilevare --
in attesa di assistere, alle pros
sime puntate, dedicate all'in
tellettualismo. all'arrivistno e 
al conformismo — come la 
graffiante ironia di questa pri
ma puntata dedicata al mani-
mismo si sia consertata pres
soché intatta, nonostante i 
sede anni trascorsi. La carica 
demistificatrice e intelligente
mente distruttiva della vis co 
mica e polemica di Paolo Po
li — che tra l'altro dà un pre
zioso saggio di bravura con la 
recitazione ai giardini pubbli
ci di un celebre brano tratto 
da Una modesta proposta di 
Jonathan Swift — riesce, a 
.smontare, pezzo dopo pezzo. 
sorridendo e facendoci sorri
dere. uno dei più consolidati 
mali nazionali, il mammismo 
appunto. Servendosi, per que
sto, delle zuccherose poesie di 
Fusinato, delle atrocemente ri
dicole esibizioni dei bambini 
e delle loro mamme allo « Zec
chino d'oro», delle impareg
giabili scempiaggini del A'ic-
codemi della Nemica, della 
straordinaria autoironia pro
fusa da Cesare Zavattini nel
la sua intervista. 

Stanche, invece, e prive di 
I mordente, le sequenze dedica-
i te ai giovani esploratori e la 
i esibizione di Lia Zoppelli. Cer

cheremo di capire dalle pros
sime puntate, soprattutto da 
quelle dt.rit.itta al conformi
smo, U nnitoni vere die han
no indiif:.-» t « Torqttcmada » 
televisivi J congelare per set
te anni Babau, nonostante che 
continuino ad affermare di 
non avere più programmi in 
magazzino. 

f. I. 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA P R O V I N C I A D I T O R I N O 

Corso Danio, 14 - Torino 

Avviso di gara 
L'I .A.C.P. della Provincia di T O R I N O indice licitazione privata 

per la gsstione digl i impianti di riscaldamento (fornilura cornbj-
stibilc. conduzione e manjlenzions ordinaria impianti) installati nei 
quartieri dell'ente in Torino e provine,a, suddivisi nsi seguenti lotti: 

1 ° Lotto - Ouartiere Lo Vallette (me. riscaldati 9 0 5 . 0 0 0 circa) 
2" Lotto - Quartieri Case Municipali (me. riscaldati 7 2 5 . 0 0 0 circa) 
3? Lotto - Ouartieri Case Istituto, T O R I N O e Provincia (me. ri

scaldati 2 . 7 2 5 . 0 0 0 crea) 

L'aggiudicazione, per ogni lotto non suddivisibile, sarà fatta 
a favora della m giiore offerta, anche se unica. 

Le richieste di invito contenente l'indicazione dei lotti ai quali 
si intenda partecipare, devono essere redatta su carta ballata e 
indirizzate all 'Ufficio Altari Generali di quel lo Istituto - Corso 
Dante. 14 - Casalla Postale n. 1411 - 1 0 1 0 0 T O R I N O F-rrovia 
entro e non oifre il 17 Agasto p.v. 

To - i ro , li 4 Agosto 1976 
IL PRESIDENTE 

Carlo Peisino 

oggi vedremo 
ALLA RICERCA DI MATA HARI 
(1°, ore 20,45) 

In occasione del centenario della nascita di Mata Hari (che 
ci volete fare, è tempo di commemorazioni, rievocazioni, rivi 
sitazioni mitologiche e tut to Ta brodo) va in onda stasera uii 
vecchio documentario (capito l'antifona? E' in a t to la subli
mazione perfida del fondo di magazzino) realizzato da Piero 
Angela. La trasmissione consiste in un collage di documenti 
e testimonianze che hanno permesso all'autore di ricostruire. 

. con un certo margine di attendibilità, la vita avventurosa de! 
1 la celebre spia, fino alla fucilazione, avvenuta il 17 ottobre 

del 1917 per mano delle truppe francesi. 

NOSSIGNORE (2°, ore 20,45) 
Si conclude stasera la rubrica di Nelo Risi intitolata « Ap 

punti sul potere». Il servizio odierno vede il poeta e regista 
alle prese con il sistema carcerario italiano: per realizzare 1' 
ultima punta ta del suo programma, Nelo Risi ha portato le 
telecamere all ' interno del penitenziario di Civitavecchia. 

NON SPARARE, BACIAMI ! 
(2°, ore 21,30) 

Va in onda questa sera il secondo film del ciclo televisivo 
intitolato alla attrice-cantante-balierina statunitense Doris 
Day. definita per l'occasione « la ragazza della porta accan
to ». Xon >p'trarc, baciami!, realizzato nel 1933 dal regista Da 
vid Butler è una stucchevole commedia ambientata nel Far 
West, con la Day che spara e bamboleggia nei panni di Ca-
lamity Jane . 

Sauro Borelli 

Con UNITA' VACANZE in 

ITINERARIO 
Milano - Berlino - Hanoi - Than-Hca 
Ha-Tinh - Hué - Hai-Van - Da-Nang 
My-Khe - Hué - Ha Tinh - Nghe-An 
Vinh - Tan-Hoa - Hanoi - Haiphcng 
Ha-Long - Hanoi - Berlino - Milano 

PARTENZE DA MILANO 
dal 27 agosto al 16 settembre 
dal 29 ottobre al 18 novembre 
dal 17 dicembre al 6 gennaio 1977 
dal 23 dicembre al 13 gennaio '77 

Quota di partecipazione L. 1.300.000 

L'nìiA vacanze 

"""Li """ 

[i] 
PER INFORMAZIONI 
E PRENOTAZIONI 

UNITA' 
VACANZE 

75 V > a Fo'wo Testi 
J : i i2 '.'.IL/NO 
Tel. W 23 557 . «4 33 \£3 

programmi 
r i i I V nazionale 
13 ,00 

13 .30 
1 4 . 0 0 

18 .30 

19 .35 

2 0 , 0 0 

2 0 . 4 5 

2 1 . 5 5 

2 2 . 0 5 

2 3 . 0 0 

SAPERE 
« 1 f u m i l i t 
T E L E G I O R N A L E 
OGGI A L P A R L A M E N 
TO 
LA T V DEI R A G A Z Z I 
« L'amie.2 a eli Sh:k e 
Shcr » 
I N C O N T R O CON D I N O 
C I A N I 
T E L E G I O R N A L E 
ALLA RICERCA DI 
M A T A H A R I 
L'.-i'in:li està d: Piero 
Arg»:3 l.-o le :;s:irno-
r,:3n;^ e i d^cumcnl: di 
un celebre C3S3 di SD.O-
11339:0 
T E L E G I O R N A L E 

M E R C O L E D Ì ' SPORT 

T E L E G I O R N A L E 

2 3 . 1 5 O G G I AL P A R L A M E K -
T O 

TV secondo 
1 8 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 9 , 0 0 OCEANO C A N A D A 

Replica delia terrò pun
tata del « taccuino e'. 
viaggio * di Enn.o Flsia-
r.o e Andrea Ander-
ma-in 

19 .35 G A N D Y GOOSE 
Cartoni animati 

2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 NOSSIGNORE 

Un programma-inchiesti 
di Nelo Risi. S?s?3 pu:>-
tata 

2 1 . 3 0 N O N SPARARE. BA
C I A M I 
Fi.m. Regia di David 
Bu:ier. Interpreti: Dar l i 
Day. Hov/ard Keel 

2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 7. 
8. 12. 13. 17. 19. 2 1 . 3 5 . 
2 3 . 1 0 ; 6: Martino mus.ca.c; 
6 30: L ' j r - o tomo. 7 .15. Non 
: s:5.-c'3r e. me: 7.30 L'ait.-o 
u ) * : j , fa.30 Le cjnion: d;l 
Totr.n:); 9. Vo. ed io: 1 1 : Al
tro SJODO estate: 11 ,30 : Kursa! 
tra no.; 12 .10 . O'J2rt0 program-
~3-, 13 .20 . Per crii suona la 
d-npana; 14: O.-i i io; 15 .30 : 
Una ca.-rie.-3 senrimcntaie ( 6 ) ; 
15 .45: CoV.-3.-2; 17.05: Fffor-
t.ss'.T.c; 17 .35 : I: tagliacarte; 
l S . 0 5 : M u s i r a in; 19 .20: Inter-
V J Ì Ì O mjsicsie; 19 .30 : Rassegna 
di so.isti: 2 0 Data di nascita; 
2 0 . 3 0 . Festi.ai d. Salisburgo; 
2 2 , 3 0 : Andata e ritorno. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
6 .30 . 7 .30 . 3 . 3 0 . 9 .30 . 10 .30 . 
11 .30 , 1 2 .3 0 , 13 .30 . 15 ,30 . 
19 ,30 . 2 2 . ^ 0 : 6: Un altro gior
no ( 1 ) ; 7 .50 : Un altro g.orno 
( 2 ) : 8 .45: TV m j s . c i : 9 .40 : 
Il prigion.ero di Zcnda ( 1 ) ; 
9 .55 . Canzoni per tutti; 10 .35: 
I compiti d i l la vacznre; 1 2 . 1 0 : 
Trasmissioni regionali; 12 ,40 : 

Dieci ma non li d mostra; 
13 ,35 : Pippo Franco: 14: Su ci 
gir.: 14 .30 : Trasmissioni reg.o-
na..; 15: Er meno; 15 ,40 : C«-
r i r j i estate: 1 7 . 3 0 : I I mio ami
co mare; 17 .40 : Al to gradi
mento: 18 ,30 : Radiodiscoleta; 
2 0 : Napoli uno e due: 20 .5C: 
Galleria de1 melodramma; 2 1 . 1 3 : 
Praticamente no: 2 1 . 2 9 : Popoif; 
2 2 . 4 0 : Musica insieme. 

Radio 3" 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
7 . 3 0 . 13 .45 . 1 9 . 2 1 ; 7; O J O * Ì -
d.ana radiotre; 3 .30 : Concerto 
di apertura; 9 ,30 : Due voci due 
epoche; 10 .10 : L* settimana di 
Liszt; 1 1 , 1 0 : Se ne parla oggi; 
1 1 , 1 5 : Intermezzo; 12: Le siri-
fonie di Haydn; 12 ,45 : Avan
guardia; 13 ,15 : Le stagioni del
la musica; 14 ,15 : La musica nel 
tempo; 15 .35 : Musicisti italiani 
d'oggi; 16 ,45 : Italia domanda; 
1 6 . 3 0 : Fogli d'album; 16 .45 : 
Le nuovi canzoni italiane; 17: 
Musiche rare; 17 ,30 : Jazz gior
nale; 18: L'alberello; 1 8 , 3 0 : 
Conversazione; 1 8 . 4 0 : It inerari 
musicali: 19 ,30 : Concerto della 
sera: 2 0 , 3 0 : Neorealismo e re
sistenza; 2 0 , 4 5 : Fogli d'album; 
2 1 . 1 5 : Giovanni Pierluigi da Pa
les t ina : 2 2 : Dalla radio spa
gnola musica da camera. 

http://ter.ro
http://dt.rit.itta
http://ca.-rie.-3
http://CoV.-3.-2
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L'attività delle forze democratiche per il governo di Comune e Provincia 

Stasera riunione 
a quattro di PCI, 
PSI, PSDI e PRI 

I partiti vagheranno congiuntamente la situazione • Ieri 
gli incontri della delegazione comunista con quelle socia
lista e socialdemocratica - Una dichiarazione di Vetere 

PCI. PSI. PSDI e PIÙ tei 
ranno questa sera al.e 20, 
presso la Federazione no.-. i-
lista, una immoti:: cong.un 
ta per vagliare la situ izi.~ne 
e proseguile la discussione 
politica e piogiainni.itija sul 
problema della lorm.i/.ione 
delle giunte in C impali 5.10 
e alla Provincia Li m./.ia-
tiva. sulla cui opportun.ta 
tut t i e quat tro 1 partiti han 
no convenuto, cosi.1111.1 e 
come e evidente — min dei 
fatti di i n a i l o . - ri!.ivo di 
questa .settimana par coil 
densa di appuntamenti :m 
pollanti pei 1 luturi gover 
ni cL'lla c i t a e della prò 
vinciti. 

it'ii. mia ' t i , iiH-ntir — co
me riferiamo qui afri inno -• 
alla provincia veniva ra^ 
giunto un acati do tra 1 par
titi demociat.ci sii! '.ntj.i.i 
istituzionale, si tenevano le 
due previste rarnioni ti.i la 
delegazione comun..iLa unn i 
posta dai rompiL'iu Petro 
selli. Ciofi, Veteie. C.inu'lo. 
Imbellone, Quattruc. - . . Rea 
Cini. Fredda. Salvabili) e 
quella sojiali.ita. puma ifor 
mata da Sigi.smondi, Ben/.o 
ni. l.andi. Li Pumi . Ho.-a» 
e quella so. 1aldemc.-r.1tu. 1. 
p<ti (composta da Pala. Co 
sti. Tappi. Rat-cauli. Hor/.i. 
Mart ini) . 

Commentando la riunione, 
il segretario della Kedeia 
zione socialista Sii? -unondi 
ha dichiarato a un'igen/.m 
fli s tampa che «si e tratta
to di un incontro interlocu
torio. poiché, visto che la 
Democrazia cristiana non ha 
ancora fornito una risposta 
olla proposta di un governo 
di emergenza formulata da! 
Part i to comunista al termi
ne del dibatti to consiliaie. 
non è ancora chiaro il qua
dro delle alleanze nel quale 
muoversi ». Per Sigismondo 
.< e necessario c h i a m e rapi
damente tale quadro affin
ché ogni forza politica, e 
in particolare il Part i to co
munista che come parti to 
di maggioranza relativa si è 
fatto promotore della propo

sta di un governo di emer
genza, possano ti arre co ne u 
s.oni e assumere dejis.oin » 

Alle iic.-cen.iita che la DC 
si misiiii con i nodi pò.itici 
che le sono dinanzi, si n-
fe: sce la dichiarazione ri
l a v a t a ieri nera dal compa
gno Ugo Ve'f' ,e. c'ipo-friii'Hi 
d 'I PCI 111 Campidoglio. Coni-

| mentando le affermi/ioni fat-
I te l'altro giorno dall'assenso 

re anziano S t a n t a , che — co
me 1! nostro giornale h 1 ri
portato — aveva positiva
mente valutato l'intes-i isti
tuzionale al Comune, Vetere 
ha ossei vato < E" certamen
te impo ' tante che la DC e i n 
temi: 1! valore dell'intesa isti
lli/ ci . i le e del fatto che si 
siano determinate co'idi ' ion: 
nuove per 1! confronto tra 1 
pallit i democratici, ma è sin
golare che dipo q u i t ' r o »>or 
ni dalla chiu-ana del d.bat
tito a! consigio comunale e 
al 'a v gi!:a delle sedute con-
cliiiive della nrossimi set ti
ni ma l'i DC continui id elu
dere una r'spnsta alla pro
posta di una giunt 1 di emer
genza fondata sul'a coll'ibo 
razione di tut te le forze de
mo -lat 'che e popolari 

«E" opportuno mo'tre r if-
fé: mare che questa propo
sta cornsìxmde a sii onenta-
menti e ai propositi ripeto 
t i m e n t e espressi non solo dal 
PCI ma an-he da altre for
ze democratiche. 

« Siamo quindi deToimio-
ne — ha conc'uso Vetere — 
che la DC debba dare una 
risposta non eauivoca. non 
solo perché la città deve ave
re presto un governo, ma so
pra t tu t to perché questo si for
mi in un chiaro contesto po-
l.t-co e protramnmtico » 

La cronaca politica della 
g.ornata di ieri registra in
fine un incontro tra i rap
presentanti del 'a Confeser-
centi e una delegazione del 
comitato romano del'a DC. 
per discutere delle necessità 
di adeguamento della rete 
commerciale e t u r s t i ca e del
le m\su re onportune n"r rag-
g.ungere questo scopo. 

Accordo sull'intesa 
istituzionale 

a Palazzo Valentini 
Preparata ieri dalla delegazione dei gruppi demo
cratici la bozza del documento unitario • Proba
bilmente venerdì la firma del testo definitivo 

I gruppi democratici del consiglio provinciale hanno rag
giunto, in un incontro svoltosi ieri matt ina, su un documento 
di intesa istituzionale da sottoporre entro la settimana alla 
rat i f .ca def ini t iva. Dal la riunione, cui hanno partecipalo 
(!o'eg;<zioni del PCI. del PSI. del PSDI. del PRI , della DC. 
dei radical i e del P L I . è scaturito infat t i un tei to, 111 cui 

sono fissate le linee di mas 

Richiesto con urgenza dalle forze democratiche 

Un nuovo PRG per sottrarre 
Sacrofano alla speculazione 

La Regione ha respinto il progetto della ammini
strazione de segnato dalla corsa all'edificazione 

Al Comune di Sacrofano. un centro con quasi tremila abi
tant i sulla via Cassia, sta per iniziare il dibatt i to sul nuovo 
piano regolatore. La scadenza è importante, perché Sacro
fano. a 15 chilometri dalla capitale, soffre in realtà, grazie 
alle pessime prove fornite dall 'amministrazione de, di tu t t e 
le disfunzioni di un quart iere periferico di Roma. 

Insediamenti urbani, per lo più a carat tere residenziale, 
si sono sviluppati sopra t tu t to lungo la Sacrofano Cassia, la 
via principale, provocando la congestione del traffico e arre
cando gravi danni all'economia del Comune. Industr ia e arti
gianato hanno conosciuto uno sviluppo limitatissimo, che 
ha volutamente ignorato la possibilità dì sfrut tare le risorse 
del sottosuolo (esistono nella zona numerose cave di tufo 
ma non ci sono industrie per la tra-formazione del prodotto 
grezzo in materiale per l'edilizia) Grossi problemi, insomma, 
che «dovranno essere affrontati con un at teggiamento di
verso da quello che ha ispirato il precedente piano regola-
t o r o . si legge in un documento della sezione comunista di 
Sacrofano. L'amministrazione comunale aveva infatti propo
sto l 'anno scorso un piano che la aiunta regionale del Lazio 
ha respinto, in base alle osservazioni fatte dalla sezione 
urbanistica. 

Il progetto aveva una scadenza ventennale e prevedeva 
per il Comune una crescita fino a 14 mila abi tant i , con un 
incremento annuo del 26 ' - . in assoluto il più elevato della 
regione. Una scelta che <•<. avrebbe favorito esclusivamente la 
speculazion> nel territorio e contribuito alla degradazione 
dell 'ambiente», è detto nel documento della sezione urbani
stica della Regione. 

Le forze democratiche del Comune chiedono che la riela-
borazione del piano tenga conto delle osservazioni mosse 
dalla giunta regionale. Una massiccia att ività edilizia non 
soggetta a regole preci-e ine ' 'a zona «Malie», ad esempio. 
dest inata alla realizzazione di un piano di edilizia economica. 
pare invece che siano già in coftruzione villette abusive», 
soffoca le pos=ibiLtà di sviluppo di agricoltura, allevamento. I 
ar t igianato, per dare spazio aila rendita parassi taria. Occor
re invece far sviluppare la zona industriale, fissando i tempi | 
* le modalità della sua realizzazione: potenziare l 'attività 1 
estrat t iva, per assicurare il lavoro ai molti disoccupati, anche 
de: Comuni limitrofi: assicurare l 'unità pae-aggistica del ter
ritorio. senza comprometterla con nuovi centri residenziali. 
come proponeva il vecchio piano regolatore. 

« Lo sviluppo d: Sacrofano — affermano i compagni della 
nostra sezione in un documento indirizzato a tu t te le forze 
democratiche — non dovrà essere il frutto dello studio di sol: 
tecnici, né tantomeno -.: risultato di scelte chentelari ma 
dovrà essere la manifestazione della volontà e delle esigenze 
d: tut t i 1 cittadini ». 

sima dell'intesa. Il documento 
sarà quindi siglato dai capi 
gruppo democratici. A tale 
scopo è stato fissato, per ve 
nerdi alle 18. un nuovo in 

i contro a Palazzo Valentini. 
Nella riunione di ier.. e sta

to deciso anche il nuovo ca
lendario dei lavori del l ' as in i -
b'ea la prossimi s^dina dsl 
consiglio e convocata p^r mer
coledì l i . le aucrcssive per 
giovedì e venerdì 

Alla base dell'accoido di 
massima raggiunto ìer. matti
na, e la volontà di rat.l.cHie 
un'intesa istituzionale che 
confermi e sviluppi quella rag 
giunta nell'ottobe del '75 ti a 
le forze democratiche e anti 
fasciste del consiglio provin-
c ale. . Unnuesa che. nella 
sua autonomia rispetto alla 
formazione della giunta, con
fermi le positive novità inter
venute nei rapporti tra le for
ze politiche e tragga la ispi
razione dall'esigenza di svi
luppare l'articolaz.one della 
vita demojratica. la visione 
pluralistica dell'esercizio del
la v.ta democratica, la visio
ne pluralistica dell'esercizio 
del potere, il sistema delle au
tonomie locali 

Anzi, proprio dalla crescita 
dello Stato delle autonomie 
che ha preso impulso con la 
costituzione delle Regioni. 1 
gruppi democratici della Pro 
vincia intendono partire per 
avviare quella nuova « fase 
costi tuente» fondata sul de
centramento. sulla partecipa
zione, e sulle aggregazioni 
comprensonali. In tale conte
sto è necessario approlondire 
un confronto politico e cul
turali per individuare un nuo
vo ruolo dell'ente Provincia. 

Nell'accordo raggiunto ieri, 
vengono pertanto confermati 
i punti dell'intesa dello scorso 
anno che r iguardano: l'ele
zione delle presidenze delle 
commissioni consiliari sulla 
base di un ampio accordo tra 
le forze democratiche e senza 
preclusioni: il rinnovo e la 
nomina dei rappresentanti del
la Provincia in enti, organi
smi e consorzi sulla ljase del
lo stesso principio; la piena 
applicazione della delibera 
sulla ristrutturazione dei ser
vizi e degli uffici. 

I gruppi democratici, inol
tre, concordano su una serie 
di altri questioni emerse fino
ra dal dibat t i to: la nomina 
di una commissione che stu

di proposte di modifica del re
golamento; l'istituzionalizza
zione delle consultazioni coi 
Comuni, in modo che sia pos
sibile il loro contributo all'ela
borazione del bilancio; l'ap
provazione di un regolamen
to che assicuri una gestione 
ed un controllo democratico 
degli ospedali psichiatrici; la 
necessità di determinare un 
ruolo attivo della Provincia 
nella definizione delle ag
gregazioni comprensoriali e 
consortili. 

Vi è infine un ultimo im
portante punto di intesa fra 
le forze democratiche, teso a 
portare il contributo della 
Provincia al dibatt i to che si 
è sviluppato intorno al nuovo 
assetto legislativo delle auto
nomie locali. A tale scopo si 
dovrebbe proporre al consi
glio di costituire un'apposita 
commissione che elabori indi
cazioni e suggerimenti. Alcune 
proposte, d'altronde, sono già 
s ta te avanzate in questi gior
ni. nel corso degli incontri 
t ra i partiti democratici, e su 
queste è necessar.o approfon
dire il confronto. Esse riguar
dano alcune possibili modifi
che legislative, come la 
stinzione delle funzioni di pre 
sidente dell'assemblea da quel
le di capo dell'esecutivo e at-
t n b u zione di poteri delibe
ranti alle commissioni: la fa
coltà di ridurre il numero de
gli assessori: l'istituzione di 

Firmata la 
convenzione per 

aprire al pubblico 
Villa Mirafiori 

I cittadini del quartiere 
Mcnu-ntano Italia avi anno il 
lo o p . iuo K" .-itati infatti 
in m i l a la contenzione con 
la quaie l'Univvi-ita concede 
gi.it 1.1 al Comune. Villa Mna-
fion. Alla coiu'uvione dell'ac
conto si è giunti grazie all'im
pegno del eon.-Uiio de la III 
ciicc.-cizione — e m partico
lare del gruppo comunista 

L'edificio che si trova nella 
villi n m w r a invece all'Uni
versità che n alt '.-a de.la rea
lizzazione di Tar Vergata, vi 
trasferirà la lacoltà di f.lo-
sol.a e parte di quel a di lin
gue. 

Le due zone — quella che 
r i m a n a a'.l 'a tnneo e quella a-
p[*rta al pubblico — saranno 
net tamente sepirate , e 1 cit
tadini eritrei anno dall'ingres
so di via Nomentana. 

Allarmante il livello d'inquinamento dello specchio d'acqua 

Scarichi industriali 
e rifiuti avvelenano 
il lago di Bracciano 

Lunghi tratti di costa sono ormai infrequer^abili — Troppo intensi 
gli insediamenti intorno al bacino — Proposta dalla Regione e dai 
comuni interessati una rete fognante dotata di un depuratore 

«SHAMPOO» A PIAZZA NAVONA 
I l sole cocente d'agosto cambia volto alla c i t tà . Una sfilza 
di persiane chiuse, saracinesche abbassate, strade e piazze 
che si vuotano. L' insol i to silenzio è ro t to dal calpestio degli 
zoccoli, dal passaggio di qualche carrozzella piena di tu r i s t i . 
T ra i palazzi ar roventat i si possono osservare scene del t u t to 
insol i te nelle al tre stagioni. C'è ad esempio chi t rasforma le 
piazze deserte in campett i di pal lavolo, c'è anche chi si de
dica ad a t t i v i tà meno innocue, prendendosi ad esempio i l 
d i r i t to di usare le fontane c i t tad ine alla stregua dei propr i 
personali servizi. NELLA F O T O : due giovani si fanno lo 
shampoo nella monumenta le fontana dei Quat t ro F iumi a 
piazza Navona 

Qualcuno si arrischia anco 
ra a fare il bagno, ma larghi 
tratti di costa sono ormai in-
fi equent abili. Liquami, seo 
ne industriali, alghe putre
scenti e. su tutto, l'inconfon-
dibile odore che fa presagire 
l'agonia di uno specchio d'ac 
qua. Il lago di Bracciano co
mincia a conoscere la s tona 
di tanti bacini del nord: una 
vicenda che nella nostra re
gione, finora, ha sperimenta
to soltanto il piccolo specchio 
d'acqua di Nemi, avviato ver
so la morte biologu-a. 

Per ora, dicono 1 tecnici, la 
situazione è al laimante m i 
non compromessa dehnitiva-
mente. Se si intei viene m tem 
pò e con gli strumenti giù 
.iti a Bracciano pDtrà essere 
evitato il peggio. C'è speran
za, anzi, che possa tornare al
l'antica limpidezza, 

Il bacino solire tutt i 1 pro
blemi dei laghi d'origine vul
canica - uno scarso r.cambio 
(specialmente in estate), un 
un.co modesto immissario, il 
Treia. A questi difetti natu 
tali. però, se ne aggiungono 
altri. Sulle sponde, intatti , si 
aflacciano tre centri: Brac
ciano, Anguillara e Trevigia
no che scaricano direttamen
te nello specchio d'acqua sen
za alcun filtro efficace. Inol
tre il bacino imbrifero (la por
zione di territorio nella qua 
le si formano e si raccolgono 

le acque che poi conflu.scino 
nel lago) abbraccia una zona 
vanta e popolata, con nuclei 
abitati di tutto rispetto, co 
me Maliziami. Campagnano. 
Sutrì. 

Nello specchio d'acqua, dun
que. arriva di tut to: digli 
s ca lch i industriali ai fertili/ 
zanti chimici ai liquami pio 
venienti dai sistemi fognanti 
I rifiuti, data l'inconsistenza 
del ricambio, si accumulano: 
1 sali mi t ra t i e fosiatn ra-
voiiscono lo sviluppo di una 
insana vegetazione che a pò 
co a poco si « mangia >> l'os 
sigeno In qualche punto le 
alghe sono già arrivate in 
.superficie, lormando un % : 
scido e ripugnante manto che 
scoraggia 1 pochi bagnanti 

Questa situazione non coni 
promette solo il turismo L' 
acqua di Bracciano, foise pn 
chi lo sanno, qualche \olta 
viene convogliata verso Homi" 
serve ad alimentare la rete 
idrica della cap ta l e quando 
l'acquedotto del Peschiera non 
ce la fa. S: capisce, quindi. 
con quale preoccupazione si 
guai di ai livelli di inquina 
mento del lago Per ora — di 
cono 1 tecnici — non c'è al 
cun per colo- l'acqua di Brac
ciano viene accurat-unente pu 
rific.ita prima di essere ini 
messii (« tagl ia ta» con quel 
la del Peschiera » nella rete 
idrica romana II ritmo at 

tu l le dei piocessi di degra-
da/ 'one. però, dà molto da 
pensale anche all'ACKA 

Che fare*' La risposta non è 
semplvc e. per tiovarla. si 
sono uniti 1 comuni riviera-
seni, la Regione e 1 ACKA La 
soluzione di fondo cons.ste 
nel frenare .. più possibile 1' 
espansione edil zia. ics delizia
le o no Già ora la zona intor
no a Bracciano e troppo fit 
tamente popolata «7 800 ahi 
tant i per chilometro quadra
to). 

Il piobloma più immediato. 
però, e quello degli sc inch i 
La Regione ha pioposto la 
lOali/zazione d. una lete fo 
gnante — comune per 1 tre 
cen f . nvieniseli: — che da 
\ iebbe concie tut to intorno 
al lago con uno .sbocco unico 
dotato di un depuratore cen 
ti ale molto potente 1! prò 
getto, al quale oltre alla Re 
gione sarebbero interessati 1 
comuni stessi 1:1111.ti in con 
sorz. o e l'ACEA. pi evede an 
che una rete idrica per tutti 
1 centri del bacino .nibnleio 
in modo da eliminalo 1 pre 
lievi incontrollati dalle laide 
acquifere, che tendono ancor 
più d i f f ide il nc.imb'o nel 
lago. I costi non dovi ebbri o 
essere molto elevati - nel "73 
tu fatto un prevenuto siili" 
ordine dei tre miliard' Ora 
si può calcolare che occorre 
ra circa il doppio. 

Una nuova operazione speculativa del « boss » italo-americano 

Pomezia: le mani di Coppola 
anche su un parco pubblico 

Proprietario dell'area, vincolata 7 anni fa a verde, vi ha invece 
fatto costruire strutture in cemento — In segno di protesta 
i cittadini hanno occupato il terreno — Sollecitato l'esproprio 

I l comitato di quart iere di Pomezia sud occupa ormai da più di 15 giorni un terreno 
di poco più di 2 ettar i che si affaccia su via Catullo, nel pieno centro cit tadino. L'appez
zamento appartiene a Frank Coppola, i l « bosi » italo-americano che negli u l t im i tempi ha 
ricoperto con nove palazzoni ad otto piani le aree di sua proprietà attorno a quest 'ul t ima 
zona, invasa dal la sterpagl ia, r imasta anco-.-.', l ibera. I c i t tadini sono decisi a direndere ad 
ogni costo i ventiduemila metr i quadrat i , destinati dal piano regolatore del 196!) a verde 

Si moltiplicano 
le proteste per 

la chiusura delle 
poste al sabato 

La decisione assunta dalla 
direzione provinciale delle po
ste di chiudere gli sportelli 
periferici della capitale per 
tut ta la giornata di sabato. 
adot tando la sett imana cor
ta. continua a suscitare pro
teste. Dopo il parere negativo 
espresso nei giorni scorsi dai 
rappresentanti sindacali dei 
postelegrafonici aderenti alla 
CGIL e alla UIL c'è da regi
s t rare una dichiarazione di 
Carlo Marchese, segretario 
generale aggiunto della fede
razione nazionale degli enti 
locali della CGIL. 

« Il tentativo — sostiene il 
dirigente s.ndacale — di ri
durre sempre più il servizio 
postale pubblico per allargare 
l'area del'e agenzie di recapi
to private che da un provve
dimento simile trarrebbero e-

ln corteo 
a Colleferro 
gli operai 
della SNIA 

Gli operai della SNIA di 
Colleferro hanno proseguito 
ieri la loro iniziativa di lot 
ta per bloccare la ristruttu
razione decisa dalla direzione 
aziendale ed imporre un con
trollo sull 'ambiente di la ze
ro. Tut t i i 3 5C0 dipendenti 
hanno anticipato .cri di una 
ora e mezza la f.ae del r u m a 
di lavoro. A largo Oberdan, 
alle 10.30. operai e impiegati 
della SNIA hanno dato v i u 
ad una manifestazione nel 
corso della quale hanno pre
so la parola Pailotta. della 
Federazione provinciale uni
taria dei chimici e Calvario. 
segretario della Camera del 
lavoro di Colleferro. 

Gli oratori hanno riaffer
mato la necessità di impor-

pubblico. Da mesi il comitato 
rivendica l'immediato espro 
prio del terreno. 

In tutta Pomezia. ridotta 
dalla speculazione edilìzia a:l 
un soffocante alveare in cui 
mancano quasi del tutto i ser
vizi sociali (per una popola
zione di 25.000 abitanti, non 
esistono né asili nido né li
cei) non c'è infatti nemmeno 
un parco, uno spazio verde. 
nel quale ì tremila e più 
bambini possano giocare. K' 
rimasta solo quest 'ultimi iso
la brulla che si apre tra 11 
selva dei palazzi su una stra
da dissestata, piena di buche 
e priva di illuminazione. 

Frank Coppoh ha chiesto 
la licenza edilizia nel 1%!». 
mi negli ultimi tempi sem
brava aver abbandonato il 
proposito di costruire. Poi al
l'improvvido. sul terreno so
no appa/sc delle brut ture di 
cemento 

Il comitato d: quartiere, che 
in un anno di vita ha slià 
raccolto l 'adesioie di centi 
naia di citt idmi. si è subito 
mobilitato scegl'ondo la \ ia 
dell'occupazione. Sul terreno 
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Le tende installate dai cit tadini di Pomezia sull 'area libera su cui Coppola vorrebbe costruire 

Una scandalosa indennità « d'oro » 

gono utilizzati per finanziare 
i mutui agevolati agli enti lo
cali. ecco che scatterebbe un' 
ulteriore operazione speculati
va 

I postelegrafon.ci aderenti 
ruoli unici per il personale al ! a l a CISL — che hanno sol-
livello degli enti locali, in rap- j lecitato invece il provvedi-
porto ad una s t ru t tura fle.s ' mento della sett imana corta 
s:b!e dell 'amministrazione ' — hanno intanto deciso di re
pubblica. voeare lo scoperò 

I re ccn la lotta la tu te l i del-
normi profitti aumentando ì ' la salute in fabbrica, facon- | v".' c t a , „ i n s , 1 i i l t o ,h,<- t-n 

di- costi per irli utenti . Conside- 1 do cadere il pretestuoso ir.o- ^ o n o «tate instal la , du. t n 
re- rato che i depositi postali ven- tivo del segreto militare d a | «e- circonditi» eia au-un. . i r 

fabbrica lavora anche su com- | telli in cui si denunciano ì , 
messe dell'esercito» che 'Ui > tentativi del * boss » di ne j 
pedisce di fatto ogni control- j ^ir»; il dir tto a f n r r e di u m j 
lo sull'amb-ente d lavoro. La I , o r i a verde acquis'ta ormai > 
ristrutturazione che la dire- I < l a s o t t e a n n ; c S1 }nvì\3 ,1 zione aziendale vorrebbe at
tuare — hanno sostenuto : 
due sindacalisti - cost:*ti.-
sce una pedante m . n a c a 
agli at tuali livelli OCCWÌA7.Q-
oali . e quindi va resp.nta. 

Avviato dalla giunta regionale lo scorporo degli OO.RR. 

Gestione autonoma per il Policlinico 
La misura permetterà di snellire il funzionamento dell'ospedale — In autunno la conferenza sull'occupazione giovanile 

Il Po'.icl.nico Umberto I è 
divenuto un ente csp^dal.e 
ro autonomo, non fa più par
te e o e degii Ospedali Riuni
ti ma ha una arnrmnistraz.o-
ne e una gestione autonoma. 
Lo scorporo e staio decso i 
»er. dalla giunta ragionale 
che. su proposta dell'assessori» 
Alia sanità Ranali:. ha no
minato anche un commissa-
r.o per !a gestione prowiso 
ria del nuove ente Si f a t t a j 
de! dottor G.ovannt Smi ' h 

La nomina del comm.sìa 
rio — ha precisato Rana, i — 
non comporta ia soppr?3s : jne j 
del comitato direttivo del Po 
hclìnico. costituito due inni 
fa, ma è uno s t rumento per 
coordinare meglio le at t ivi tà 
del nosocomio. La soluz.o.ie 
adot ta ta dalla giunta, .rifat
ti. senza nulla togliere «u! ap
porto di iniziativa e d. pro
mozione del comitato. V iole 
assicurare una rapidità delle 
decisioni che non esisteva .n 

precedenza a causa della 
s t ru t tura e'.efant.aca e poco 
articolata del P.o Istituto LA 
soluzione data dalla giunta 
regionale ai l i s.tuaz.one del 
Polipi.meo s. inquadra nei 
problema p.u vasto dello scor
poro generale del Pio Ist.lu
to. questione sulla quale la 
Regione e impegnata da 
tempo e dalia cui soluzione 
d.scendono le passibilità d: 
far funzionare meglio gn 
ospedali romani. 

Assieme a questa impor
tan te decisione, la giunta. 
nella sua ultima seduta pri
ma della pausa estiva, ha va
ra to una lunga ser.e di prov
vedimenti. Ha approvato il 
piano particolareggiato di La
baro. Poi ha concesso l'appro
vazione a 4 varianti del PRG 
di Roma. La prima riguarda 
il P i n e t e le a l t re la XX. la 
XVIII e la XIV Circoscri
zione. 

In materia di lavori pubbli

ci. sette miliardi e mezzo 
sono stati stanziat. . su prò 
posta dell'assessore Pamzz:. 
per opere idriche da reali/ 
zare a Roma; un miliardo è 
s ta to destinato al.a costru 
Zione di s trade rurali n?i!e 
province d: Rieti e Viterbo 

Altro argomento affrontato 
dalla g.unta è s ta to il r.cco 
calendario di iniziative turi
stiche e culturali previste in 
agosto e settembre n?lla ca
pitale e nel Lazio Tra le ini
ziative più significative che 
verranno fmanz.ate dalla Re
gione sono gli incontri mu
sicali romani, il fest.vai or 
ganizzato dal « teat ro club ». 
la stagione l.rica estiva del
l'Eliseo. le rappresentaz.oni 
di Ost.a antica. Testate ana-
gnina, una sene di spetta 
coli del balletto del Burun
di, il quarto festival del ba
rocco di Viterbo Duecento*.en
ti milioni sono stati poi stan-

z.ati per .1 decentramento 
culturale 

Su proposta de'.'/asseMor'" 
De Mauro l i g.unta ha mes
so in cantiere altri due stan
ziamenti. Il pr.mo <2 m.. ar 
di e mezzo» e s ta to desii.ii;>) 
A] finanziamento de. cors. d. 
..-truzir.ne profess.ona.e cu 
rati dai sindacati, di l le Acii 
e da enti privati. Il secondo 
• 200 nv.i.oni» verrà messo a 
d.spos.z.one di alcun: musei 
di .niTesse locale 

Sempre ìer. sono stati va
rati d.versi provvedimenti 
che interessino la concess.o 
ne di contributi ai lavoratori 
delle az.ende in er.s.. inter
venti nel settore agr.colo e 
zootecnico e alcune misure 
per 1 trasporti, l 'art.g,anato, 
l'urbanistica e il personale. 

Oltre alle delibere e gli 
stanziamenti in tutt i questi 
settori, la giunta ha affron
ta to anche altri problemi che 
interessano la vita delia re-

• g.c.ie In apertura d. ~-»duta 
j K-cme riferiamo ..i a : : i par 
i te del g.ornalei e s" i* i de 

n u n c . i t i l i s,:;ii7o.ne de. 
' traspsr!» da C.vit ivec-hia 

per la S i rdegn i Po., su oro 
poiia del compigno Ferra 
ra. sono stai , nom.nai- i r i p 
presentanti deV'esecumo .n 
seno al compi to promotir , 
del'a conferenza su 11 c e api-
z:one g.cvamle che — e sta 
to annunciato — s. '.erra nel 
prossimo autunno Inoltre io 
assessore all 'industria. il 
compagno Berti, ha cemun. 
caio che. dopo numerose sol 
tentazioni della Regione, il 
ministero degli mtern . ha 
assicurato il potenz.amento 
de! servizio di assistenza de. 
vigili del fuoco e il traspor
to del carburante a Ponza 
L'isola nei giorni scorsi ha 
rischiato la completa parai . 
si del traffico a causi dell i 
insufficienza degli approvvi
gionamenti. 

ann. 
nuovo consiglio comunale a 
prendere imm-.-diite decis'oni. 

Coppola h i reag to fulm-.-
I neamrnto pre-entmdo una 
j denuncia per occupinone di 
j suolo p r i \ ato cont -o Dome 
I meo Tacconi, uno de: giova-
; ni che s» alternano nella v i -

g i l inza alle tende Poi I n 
pres,'nTato un r;cor-o al pre 
tore n <.u- -o - tane la - ' i l in 
t^nzion^» d ut i l -77ire i l fon 
do per una 'Cul tura intensi
va di p ante d u l . \ i •». 

Non è ben " h aro cosi c'en 
t n . n ìe -teniture d cemento 
con le p ante d i u! ' \o R:-
-ult i eh i r - . - m o i n \ x - . \ co 
me il n i n i rego ' ì 'o re non 
preveda per i l t - . - T c ì né co 
«TU7 o i i né oo'V\ i7i<n: in 
•en- \ c d nu. i l - \ o g l n t . p i . 

I n t i n ' n il Coni tato .1. q i n r 
t ere na -.-»,!:-'\M,(» ; n neon 
tre — * \ i l l u d i :er. v n — 
ton le raonre-ont.n7c d tu* 
f i m r t t i d l l ' a r . o e i-t tu 
/ • on 1 ! " . d ' i s .m' i 'Mt ' t> del 
Sl'N'IA M - . indie i to .non 1; 
ni) I-i r a n n n • è -e rv . t i a 
concordare u i ' . n i / i a t . \ a co 
rr>'tv\c 

Un dirigente dell'Acea 
in pensione con 206 

milioni di liquidazione 
Liquidazione da capogiro per un dir.-

^gente dell'ACEA: quando tra poco andrà in 
pensione, riceverà una somma di 206 mi
lioni. tondi tondi. E non si t ra t ta di un 
caso isolato. L'azienda infatti starebbe per 
decidere il pagamento di sei « integrazioni -> 
•ille indennità ricevute da a l t re t tant i diri
genti già in pensione. Le due operazioni. 
:he peseranno interamente sul bilancio co 
munale. ammontano compie-.sivamente a 
an miliardo e centosessantaquat tro milioni. 

Il problema deile .< pensioni d'oro » per i 
dirigenti delle aziende municipalizzate e 
pubbliche non è nuovo; i consiglieri comu 
nali e 1 parlamentari dei PCI lo hanno 
denunciato in più occasioni. Lo scorso anno. 
come si ricorderà, in Campidoglio solo il 
gruppo comunista si espresse contro l'appro 
vazione del contrat to di lavoro dei diri
genti delle aziende municipalizzate. Questo. 
tra l'altro, è il frutto di una trattat iva tr<i 
gli stessi dirigenti e la confederazione deile 
municipalizzate da cui sono rimasti com 
pletamente tagliati fuori sia il Comune -
che poi deve pagare 1 compensi — sia le 
tre organizzazioni sindacali CGILCISL-UIL 

L'altra notte nel deposito al Tiburtino 

Incendiati due camion 
in un attentato alla 

cooperativa « Cestia » 
Alruni sconosciuti hanno lanciato, nella 

iarda .serata di lunedi, mi te i ia le incendia 
rio a.l ' interno del deposito me/zi dcila co 
operativa «CeM.a», in via dei Mon'i Ti 
bui tini, provocando l'incendio di due auto 
carri. I veicoli sono andati distrutti . L'inter 
\ en to dei vigili del fuoco ha evitato che le 
fiamme si estendes.ieio 

Nella giornata di ieri. i- comitato reciona 
le della Lega delle Coopti alivi», il.» diffuso 
un comunicato di condanna del giave r.tto 
teppistico .< La Lega delle Cooperative e il 
cons.gl.o di ammim->tia7ione de'la coopera 
t.».i <cCcstia<> — si legsc nel comunicato -
denunciano come il gì a ve episodio si collo 
chi nel contento delle minacce verbali e 
scritte, che ben identificati settori di grup 
pi estremistici e provocatori hanno rivolto 
nei confronti della cooperativa. Ciò e acca 
duto m concomitanza con il servizio pre-ita 
to dalla .cCe-it.a.» al Comune di Gen/ano. 
tìcr l 'attuazione del'a sgombero di rase di 
edilizia economico e popolare, occupate da 
tempo per ini7..«tiva degli ste-,^i irrupp. av
venturosi e di provocator.. La cui « Lotta 
Continua <>. 

fappunti 
j 

OGGI 

ripartito") 
GRUPPO C A P I T O L I N O — Do

mani 3 't 11 'i federatone 
GRUPPO P R O V I N C I A L E - £ con

vocato doma i .a federaz.on: a.le 
16 .20 

C D . — SANTA LUCIA- alle 2 0 
( P o n l l ) PONTE M I L V I O a l e 
19 .30 

FESTE D E L L ' U N I T A — L A D I -
SPOLI : continua la fej ta C I V I T A 
VECCHIA. con: nua la festa. 

I. io'.e so-ge a..o 6 .11 e Ira
n-sita a e 2 0 . 4 8 L3 dj rata del 
g 3-no e d , 14 e e ? 37 m u t , 
La i j . ia (p. -mo qua-to) s .e*a 
; e 18 ,02 e ca a a e 1.00 

TEMPERATURE 
Ne a q 3- .u:a d a-i so-o s'2»2 

r 's /a 'e 'e s igue i : . t e n p i - a t j - ; 
ROMA NORD- n .1-r.a 14 mas 
Sina 29 EUR -n - . -na 18 mai-
$,-r>a 28 . F I U M I C I N O -n i ma 17. 
x.3ss ma 23 C I A M P I N O m a ma 
15. mass ma 25 

TELEFONI UTILI 
Soicorso ,>JDD co di emergenza 

113 Po'izia 4 6 8 6 Carab i er, 
6 7 7 0 Poi. i .a stradale SSS66S 
Soccorso ACt- 116 Vig.lt del fuo
co: 4 4 4 4 4 Vigili urban. 6 7 8 0 7 4 1 
P.-oito soccorso sutoa-nbjianze-
C R I . 5 5 5 6 6 6 Guardia medica per
manente Oipedal i Riuniti: Po..eli 
n co 4 9 5 0 7 0 8 : San Cam.ilo 5 3 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 . San Filip 
pò Neri 3 3 5 3 S 1 , S a i G : o/anm 
7 5 7 8 2 4 1 ; San Giacomo 6 8 3 0 2 1 ; 
Santo Spirito 6 5 4 0 6 2 . 

FARMACIE NOTTURNE 
Acida: Svampa, via G.no B o i chi 

117 . Ardeatino: Palmerio, via di 
Villa in Lucina, 5 3 . •occaa-Subur-
bio Aurelio: Cichi. via E. Bonifazi, 
12-a 12-b Borgo-Aurelio: Morganti . 
pr ia Pio X I , 30 Casalberlone: Stoc
chi, v. C Ricotti 4 2 Dalla Vi t tor ia: 

Fctlarappa J.Ì P a j j-.r. d ; Ca.boli, 
10 Esquilino: De Luca « a CHOJT. 
2. Ferrovieri Ga 'er a d. t;sta 5t3 
l.one Termini (Fino ore 2 4 ) . 
E.U.R.-Cccchignota: Imbesi. v le Eu 
ropa, 76 -78 8 0 Fiumicino: Boia Sa
nta, v.a Giorgio G o-q.s 34 Giani-
colense: Cardinale, p aria S G a 
vanni di Dio, 14, Sa vato-e. v.a 
Braveria. 8 2 Monte Sacro: G oja. i 
n.ni Massimo, via Nom»n?aia Nuo
va 61 6 3 Monte Verde Vec
chio: Mariani, via G Canni. 44 
Mont i : P.ram. via Na?.siale. 2 2 8 
Nomcnlano: A n i e i ni. o azza Massa 
Carrara 10 S Carlo v.ale Province 
6 6 . Ostia Lido: Cavaì-eri, via Pie
tro Rosa. 4 2 . Ostiense: Ferrazza. 
C neon» Ostiense. 2 6 9 Parioli: Tre 
Madonne, via Bertoioni. 5 Ponte 
Milvio: Soadazzi. piazzale Ponte 
Mi lv io, 19 Portonaccio: M i che-
lett i , via Tiburtina, n. 5 4 2 
Portuense: Cr.pp» Ivana, via G 
Cardano. 6 2 , Portuense, via Por 
tuense. 4 2 5 Prati-Trionlale: G u 
lio Cesare, viale G Cesare. 211 
Peretti. piazza Risorg mento. 4 4 . 
Poca Tucci. v.ale Cola di Rienzo, 
2 1 3 . Fiorangelo Frattura, via Cipro 
4 2 Prenestmo-Labicano-Torpignat-
tara: Tarrani, v. Cas lina, 4 3 9 
Primavatle-Suburbio Aurelio: Loreto. 
Piazza Capecelatro. 7 Quadraro-
CinecitU: Capecci. viale Tuscolana, 
Provenzano. via Tuscolana, 1 2 5 8 
Quarticciolo: Piccoli, P le Quarl icoo 
lo. 1 1 . Rejola-Campitelli-Colonna 
Langeli, corso Vi t t . Emanuela. 174-

175 SJIJTIO- P.azza QJ)3-3',Ì J le 
Reg Marg»ier.ta, 6 3 Salluitiano-
Castro Pretorio-Ludovm: P.aiesi, 
via Vitt Ero- Orlando. 9 2 ; Inter-
r.az.cns.e. p azza Barberini, 49 Te-
staccio-S. Saba: Cestia, via P.-am.-
de Cestia. 45 Tor di Quinto-Vignn 
Clara: Grana via Galiam, 1 1 . Tra
stevere: 5 Agata, piazza Sonn.no, 
18 Trevi-Campo Marxio-Colonna: 
Gannei , p.azza S. Silvestro, 3 1 . 
Trieste: Clara, via Roccant.ca, 2-4: 
Wal l , corso Tr.este. 167. Tuscola-
no-Appio-Latino: Ragusa, piazza Ra-
gjsa. 14; Fabiani, via Appia Nuo-

NUOVI INCARICHI 
NELLE SCUOLE 
SECONDARIE 

Soio sta'e pubbl csts !e gradue-
•o-i? p.-o/ n: a i pro/^iso-ie d. 
i u o / 0 "(.òr co pe- l ' inseaia-neito 
n- e scjo'e ed I S M J ! . d ist ut on« 
secondaria pe- l ' amo sco ast co 
1976 1977 Le graduato- e possono 
essere coisu.tate dalle ore 8 al,e 
13 .30 presso i ' IT I « G a ' l e i » . via 
Coi te Verde 58 O3.11 eventuale 
ricorso do.ra csse-e presentato e i -
tro 3 0 g orni da' a data d, p jb -
bl caz o ie 

ANPI 
L'ANPI d Roma comun ca cha 

anche quest'ai io la sede pro/ i f i -
c ale rimarrà eh usa dal 7 * 1 7 
agosto per ter,e. Gli uffici 
ranno il 30 a«ottO. 

http://1aldemc.-r.1tu
http://iic.-cen.iita
http://gi.it
file:///olta
http://rific.it
file:///iebbe
http://desii.ii
http://nu.il
file:///ogln
file:///ento
http://Vig.lt
http://Sonn.no
http://O3.11
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Dopo che lo Regione ha ribadito ieri il suo noolla fhiwsufa.r^Unio«e commercianti ha revocato la «serrata» • ì . 

ALIMENTARI APERTI ANCHE IL POMERIGGIO 
• i 

SULL'ORARIO 
re 

0 SI DECIDE A SETTEMBRE 
L'assessore all'industria e al commercio Berti' ha Hlutfràfo ai giornalist i / nella mattinata, la ferma posizione dell'amministra 
zione — In serata, è giunto il salutare ripensamento dell'associazione di negozianti — Pesanti multe per i trasgressori 

/ • 

*.,»•> , . yr-

Una manovra del colosso edil izio per recuperare il parco 
i _ __ _ __^ _ _ " " 

L'Immobiliare tenta 
; là i « rivincita » sul 
verde di Villa Blanc 

Presentato ricorso contro le scelte urbanistiche di Regione e Comune 
Assurda pretesa di contestare l'esigenza di aree pubbliche al Nomentano 

La « serrata » («meridiana 
dei negozi di generi alimen
tari non ci ^arà. Per questo 
me^e. e fino alla fine di set
tembre. - macellerie, panette
rie e drogherie resteranno a-
perte dalle 8 alle 13,30 e dalle 
18 alle 20. cosi come era sta
to stabilito dal decreto regio
nale del 2 luglio scorgo. Dopo 
che ~ nella mat t inata questo 
orario era stato confermato, 
in una conferenza s tampa al
la Pisana, dall'assessore alla 
industria e commercio, com
pagno Berti, è giunta a tar
da sera la decisione dell'Unio
ne commercianti di sospende
re "iniziativa presa unilate
ralmente nei giorni scorsi. 

Di fronte al fermo atteggia
mento della Regione a tutela 
dell'interesse dei consumato
ri, ha prevalso insomma un 
comportamento ragionevole e 
responsabile anche tra i di
ligenti dell'Unione commer
cianti In un comunicato e-
metso ieri a tarda sera, la 
Unione. « preso atto delle re
sponsabili dichiarazioni rila
sciate alla stampa dall'asses
sore Berti >. nonché del suo 
«formale impegno ad affron
tare il problema degli orari 

di vendita nel settore alimen
tare del prossimo mese di 
settembre, suggerisce alle ca
tegorie interessate di sospen
dere l'azione intrapresa ». -

L'incontro di Berti con 1 
giornalisti era del resto servi
to a definire una volta per 
tut te 1 termini della questio
ne: e l'assessore aveva inoltre 
potuto chiarire quali erano 
stat i - i criteri • seguiti per 
giungere alla decisione di 
confermare l'orario già sta
bilito. • 
• In margine alla conferen
za, si • è ' verificato un epi
sodio che merita di essere 
raccontato, perché è indicati
vo di quanta faciloneria e 
improvvisazione abbiano det
ta to l 'atteggiamento minac
cioso e ultimativo dell'Unione 
commercianti. Un qualificato 
dirigente di questa associazio
ne, il vice presidente provin
ciale Alberto Pica, ha dichia
rato a chiare lettere ai gior
nalisti presenti: «si, il colpo 
di testa della ventilata chiu
sura pomeridiana c'è stato, 
ma la responsabilità non è 
di tutta l'associazione, ma so
lo di alcuni "personaggi", che 

sema neanche un'ampia con
sultazione'della base degli as
sociati ». Ma le « rivelazioni » 
del signor Pica non finivano 
li: a «ser ra ta pomeridiana» 
prat icamente fallita, il diri
gente dell'Unione sottolinea
va ancora: «gli alimentaristi 
e i salumieri non sono che 
due delle otto associazioni fra 
i commercianti del settore ali
mentare, e, peraltro, neppu
re le più grosse. Le organvùà 
ziont dei panificatori, dèi ven
ditori di patta all'uovo, 'dei 
droghieri, dei macellai, dei ri
venditori di carni ovine e sui
ne, tutte aderenti' all'Unione, 
si sono ben guardate dal lan 
dare "ult imatum" : ma, non 
per questo, • sono contrarie 
per principio • all'orario uni
co». , - - -.-><»;;*' Vjpi " - \ 

- Ma '' andiamo ' con • ordine. 
L'assessore, nella sua breve 
introduzione, è stato molto 
preciso. Berti ha ricordato co
me la Regione abbia fissato 
gli orari dei negozi per la sta
gione estiva tenendo conto 
di tu t te le indicazioni prove
nienti dalle diverse parti in
teressate e delle svariatissime 
esigenze della cittadinanza 

« pendolari -> delle località tu
ristiche e degli stessi opera
tori del settore. « Una vasta 
consultazione democratica — 
ha detto — Ha pi eceduto ed 

resa conto dell'inopportunità 
di insistere sulla richiesta. Si 
era convenuto, infatti, di ri-
discutere A settembre tutto il 
problema degli orari, con 

accompagnato tutte le fasi di ! maggior calma e, soprattutto. 

hanno deciso tutto da soli, i r omana , . dei villeggianti e 

studio e di elaborazione degli 
orari dei negozi e si è con
clusa con il decreto regionale. 
che per la prima volta disci
plina, sia pure come "legge 
quadro", l'attività commercia
le ». «Non ci siamo rifiutati 

' — ha aggiunto — con il de
creto ormai varato, di pren
dere in considerazione la prò 
posta, un po' tardiva, presen
tataci non più di una quindi
cina di giorni fa per un ora
rio unico, dalle S alle /5, dei 
negozi di generi alimentari 
durante tutto i! mese d'ago
sto ». 

Berti ha sottolineato come. 
dopo un nuovo e ampio giro 
di orizzonte, compiuto in 
tempi brevissimi, 1 ' indica
zione quasi unanime che si 
poteva raccogliere era quell.i 
di un netto rifiuto all'ndo 
zione dell'orario ridotto: cir
coscrizioni, sindac m, ente del 
turismo si erano pronunciati 
tutti in modo sfavorevole. An
che l'Unione sembrava essersi 

Favorivano le assenze dei dipendenti dell'aeroporto 

Denunciati 10 medici per 
« certificati di comodo » 
Dieci medici della cassa 

mutua « gente dell'aria » sono 
stat i denunciati perché a-
vrebbero rilasciato ad altret
tanti dipendenti dell'aeropor
to « Leonardo da Vinci » cer 
tificati di comodo per auto
rizzare l'assenza dal iavoro. 
Per uno di essi, il dottor Gior
gio Bruni, è s ta ta già firmata 
dal pretore Pecorelli u n a co
municazione giudiziaria. Il 
reato contestato è « falso ideo
logico»; a questa imputazio
ne si potrebbe aggiungere nei 
prossimi giorni quella di truf
fa, qualora la società che ge
stisce l'aeroporto di Fiumici
no si costituisse parte civile. 

Degli altri 9 procedimenti si 
s tanno occupando la terza, la 
quinta e la sesta sezione del

la pretura. 
L'inchiesta giudiziaria è sta

ta aperta dopo un ricorso pre
sentato dalla società «aero
porti di Roma » contro i sani
tari. In alcuni certificati fir
mati dai medici negli ultimi 
tempi, infatti, i dirigenti del
l'aeroporto avevano riscontra
to gravi irregolarità formali: 
alcuni erano stati rilasciati 
privi di data, altri non erano 
intestati. 

La decisione della società 
di ricorrere alla magistratura 
è stata presa in seguito ad un 
notevole aumento del -feno
meno dell'assenteismo, che 
negli ultimi giorni, al « Leo
nardo da Vinci », aveva toc
cato percentuali vicine al 35 
per cento. 

Si era incagliato per la nebbia a Civitavecchia 
» 

Sequestrato uno yacht 
con «bandiera ombra» 

Per il «sacco» del Circeo 
;'] interrogalo H sindacò !: 

Due dei principali imputa
ti per il «sacco del Circeo» 
sono s tat i sentiti ieri dai giu
dice istruttore di Latina, Ot
tavio Arc id iacono , che con*' 
duce l'inchièsta sugli abusi' 
edilizi sul promontorio. ', So-' 
no il sindaco di San f e l i 
ce, Angelo Pasciuti (PSD e 
il i dottor Aldo Di Maggio. 
membro della commissione e-
dilizia. Il magistrato ha an
che ascoltato come testimo
ni il vicesindaco Angelo Pa
lombi, socialdemocratico (di
missionario da u n , mese) 

Il primo sequestro di un 
panfilo battente « bandiera 
ombra » sui litorali laziali, è 
avvenuto ieri a Civitavecchia, 
con la complicità della neb
bia e 'd i tino scoglio. Il pan
filo «Delphine», di 13 metri, 
150 milioni di costo, battente 
bandiera panamense, era in 
crociera da Porto Ercole a 
Ischia. Nella mat t inata di ie
ri, però, si è incagliato nella 
secca di 3 . Agostino, di fron
te a Civitavecchia. 

Sono intervenuti i mezzi del
la capitaneria di porto, che 
hanno provveduto a disinca
gliare lo vacht e a rimorchiar
lo al sicuro. A bordo si tro
vava un ingegnere di Lodi, 
con familiari ed amici. 

con il tempo necessario per 
valutare gli effetti dirompenti 
sulla vita della città di muta
menti così radicali nelle vec
chie abitudini dei consuma
tori. 

Poi è arrivato, improvviso. 
il «diktat» dell'Unione che ha 
gettato scompiglio e confu
sione e ha scatenato una 
ridda di ipotesi e di illazioni, 
le più svariate e fantasiose. 
L'assessore ieri mattina non 
aveva avuto esitazioni: «Si è 
scritto — ha detto — che gli 
esercenti hanno la facoltà e 
non l'obbligo dell'apertura, e 
quindi in parole povere ognu
no e libero di darsi l'orario 
che ritiene più conveniente. 
Questa affermazione, oltre 
che il buon senso, offende lo 
spirito e la lettera delle dispo
sizioni ». 

A questo punto, sembrava 
chiaro già sin da ieri mat
tina che per chi voleva fare 
di tosta propria non c'era 
molto spazio. 

Le multe per chi chiude 
durante l'orario di normn'e 
apertura sono molto salace: 
dalle 30 alle 300 mila lire ai 
giorno. « Se ci sarà bisogno 
— aveva concluso Berti — 
si ricorrerà anche ad una e-
zione repressiva, ma noi sia
mo convinti che il metodo 
del confronto e della raaio-
ne alla fine prevarranno ». 

Sia che abbia avuto la me
glio la paura delle multe — 
come pure è stato esplicita
mente ammesso nel comunica
to — sia che abbia prevalso. 
aDpunto. la ragione, è certo 
comunque che i negozi re
steranno aperti e di orario 
unico se ne riparlerà a set
tembre. 

. Lutto 
E' morto improvvisamente 

ieri, a 65 anni il compagno 
Donato Pilato. I funerali, che 
partiranno dalla camera mor-
turia del Forlanini, si svolge
ranno domani alle ore 8. Alla 
moglie Ida, ai familiari, ai 
parenti giungano le condo
glianze de « l'Unità ». 

Ormai sembrava che la 
questione di Villa Blanc pò 
tesse essere uncora t rat tata 
solo per fissare la data di 
inizio delle operazioni di 
esproprio. Viceversa un altro 
ostacolo è comparso. La so 
cietà immobiliare, proprieta
ria del complesso, ha pre
sentato ricorso al Tar per 
l 'annullamento delle delibe
re con le quali il Comune e 
successivamente la giunta re
gionale hanno approvato la 
variante a! prg di Roma per 
la destinazione a verde pub 
blico della villa stessa. 

L'Immobiliare, lo sappia
mo, è nei guai; in pochi an
ni il finanziere siculo-ameri
cano Sindona è riuscito a 
svuotare e a ridurre in ago
nia un vero e proprio impe
ro economico, che si era co
stituito in gran parte sulla 
pelle dei cittadini romani, 
negli anni in cui la società 
era stata la principale prota
gonista del « sacco di . Ro
ma ». Oggi si tenta un sal
vataggio in extremis, accol
lando il finanziamento di de
biti per oltre cento miliardi 
alle banche dello Stato; ma 
contemporaneamente si cer
ca di rimettere in moto qua 
e là il meccanismo specula
tivo. Il ricorso per Villa 
Blanc va visto in questa pro
spettiva. 

Certamente, si t ra t ta di un 
«pezzo» di valore: la villa 
nel 1950 fu acquistata per 180 
milioni, e fu rivenduta nel 
"72 all'Ambasciata della RFT 
per 15,5 milioni di marchi, il 
che al cambio attuale fa ol
tre cinque miliardi di lire. 
Ma il contratto fu risolto per 
il sopravvenuto cambiamento 
di destinazione di piano re
golatore del complesso: da 
verde privato a verde pub
blico. 

Ma il tentativo è maldestro. 
e le argomentazioni sono in 
consistenti. 

Si sostiene per esempio che 
la destinazione della villa a 
parco pubblico non avrebbe 
ragione di essere in quanto 
« la pretesa carenza delle 
aree pubbliche, che è il pre
supposto determinante del 
provvedimento regionale, non 
è documentata dal alcuna 
istruttoria, non sussiste in 
punta di fatto». 

Secondo l'Immobiliare cioè. 
per il quartiere Nomentano 
questa carenza è tut ta da di
mostrare, anche se è noto 
che la dotazione di verde pub
blico è i>ari a mq. 0,86 per 
abitante, meno di un decimo 
di quanto previsto dal decre
to ministeriale sugli stan-
darcLs urbanistici. Né per la 
stessa società assume valore 
documentario il fatto che per 

costruire l'unico asilo nido 
del quartiere (60 posti, 201 
domande di ammissione) a 
causa della totale mancanza 
di aree pubbliche, è stato 
indispensabile occupare una 
parte del giardinetto di Villa 
Narducci. miserabile residuo 
di un altro parco distrutto, 
cosi come per costruire una 
scuola media (quelle esisten
ti debbono at tuare i doppi 
turni) bisognerà purtroppo 
sacrificare l'unico campo 
sportivo esistente nella zona 
e cioè il campo Artiglio. 

Egualmente sorprendente il 
motivo di ricorso riguardan
te la presente violazione del
l'art. 10 della legge urbanisti
ca. Si sostiene che la varian
te è illegittima in quanto di
sposta « singolarmente, sen
za un piano d'insieme ». 

Non è vero: la destinazio
ne della villa a verde pubbli
co è stata inserita nella va
riante al PRG dell'8 agosto 

j '74. la quale comprente « nu
merose altre varianti minori 

! adottate ed approvate, quasi 
i sempre per aumentare la do-
i tazione di spazi destinati ni 
t verde ed ai servizi pubblit-i >* 
: tv. relazione allegata alla Va-
j ' r iante) . A parte ciò è indiscu 
• libile il potere dell'ente lo-
i cale di intervenire in gene

rale per variare la destina
zione anche di singoli coni-

l preiiAOii In questo IM.-O poi 
tome -ii e dotto, il piovvedi 
mento lu adottato ton rito 
rimonto alla situa/.on - d' 
giavo d.sugio dellMuero quar 
tieie. o perciò co.itituiMv una 
motivata scolta urbanistica 

D'altronde, a MIO tempo. 
questo poterò di intervento 
su casi singoli tu largamente 
esercitato dal Comuni', per 
favorire gli interessi doì!« 
proprietà fondiaria (ma i 
tempi cambiano): lM.it i ri 
cordare la variante con la 
quale fu consentito alla .ites 
sa Immobiliare d: occupare 
4 ettari già destinaii al par 
co pubblico di Monte Mano 
per costruire l'alb?rgo Milton 

Tenuto conto dell'incons: 
stenza do: motivi e del con 
tenuto antisociale del ricor 
so, non si ha motivo di tomo 
re spiacevoli sorpreso In ogni 
caso è indispensabile olle la 
Regione ed il Comune tron 
teggino la situaz.on? con In 
massima energia, per difon 

j clero una conquista che o il 
I risultato di una dura lottfl 
I politica della III Circoscri 
j /ione, dou'li abitanti del quar 
, tiere. delle forze culturali o 
| della stampa democratica. 

! Giuseppe Amati 
I NELLA FOTO: un particola 
i re dell'interno di Villa Blanc 

EXCELSIOR ED AIDA 
ALLE TERME 

DI CARACALLA 
Alle 21, alle Terme di Cara

colli). replica del « Ballo Excel-
sior » di Manzotti - Marenco - Car
pi - Dell'Ara (rappr. n. 18) con
certato e diretto dal maestro Lu
ciano Rosada. Protagonisti: Taina 
Beryll, Carla Fracci, Diana Ferrara, 
Ugo Dell'Ara. James Urbain. Gio
vedì 5, alle ore 21 . replica di 
« Aida » di G Verdi concertata e 
diretta dal maestro Giuseppe Mo
relli. 

CONCERTO 
NEL BICENTENARIO 
DELL'INDIPENDENZA 
DEGLI STATI UNITI 

ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Domani e venerdì alle 21.30. 
alla Basii ca di Massenzio concer
to nel bicente.iario dell'indipenden
za degli Stati Uniti. Direttore Ro
bert Fe.st. pianista Gino Gorini 
(stagione estiva dell'Accademia di 
S. Cecil a. tagl n. 16 e 17). In 
programma. Bernstein « Candide. 
ouverture =; Barbcr < Musica per 
una scena di Shelley • , Copland 
« Bill/ the Kid. suite dal ballet
to »; Gershwin « Porgy and Bess. 
quadro sinfon.co »: • Rapsodia in 
blu per jazz band e p.anoforte «; 
bgliclt. in \cndita al botteghino 
dell'Accademia, n Via Vittoria 6, 
mercoledì dalle ore 9 alle 14. 
giO.cdi e '. cnerdi dalle 10 alle 
13. al botteghino della Basilica 
di Massenzio giovedì e venerdì dal
le 19.30 in poi. Bigi etti anche 
SlI'Amcrican Expresse in Piazza di 
Spos"3 3S 

-, - ; % • , • ' ! / . 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 11» - Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia 

."' (Via Flaminia 118. telefono 
3601702) è a disposizione dei 
soci tutti i giorni (escluso il 
sabato pomeriggio) dalle 9 alle 
13 e dalle 16.30 alle 19 per 
il rinnovo delle associazioni per 

' l'anno accademico 1976-77. Il 
termine per la conferma è il 4 
settembre. Gli uffici resteranno 
chiusi dal 7 al 30 agosto. 

ASSOCIAZIONE CULTURAL*; CON-
. . CERTI DELL'ARCADIA ' 
, Sono aperte le iscrizioni per 
, l'anno '76V77 alla Scuola di 

Musica per l'insegnamento di 
' \ strumenti musicali antichi • mo-
. demi. Per informazioni telefo

no 6223026. . .. „ -. . . . -

PROSA E RIVISTA ; 
ANFITEATRO OUCRCIA DEL TAS

SO (Cianico* • Tal. «54.77.84) 
l • Alle ore 21.30: « La com

media 4«J lauta***! » da Plauto. 
' Con: S. Ammirata, M. Bonini 

Olas, E. Bucciarelli. D. Falc oni. 
M. Francis. I_ Paganini. P. San-
sotta. V. Amandola. N. Moreil., 
C Lala. O. Modenini. Regia 
Sergio Ammirata. 

VILLA ALOOMANOINI * ; (Via 
Mazzarino • Via Mas****** - Te
lefona S7.S7.4S4) 
Alle ora 21.30. - Estata del 
Teatro Romano, la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante * con A. Du
rante. L. Ducei. E. Liberti, in: 
• Ab! vecchiaia anlaSaft»! • di 
Fa ni-Durante. Regia Enzo . Li
berti. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
, ANTICA (Tel. SS.S0.741) 

Alle ore 21,15, la Comp. del 
Dramma Italiano pres.: « La 
éodiceslata natta • di W. Sha
kespeare >. Con: E. Calindri, L, 
Boni. G. Pernice, C Macedoni. 
M. Cundari. S. Pamphill, G. 
Poggiali. L. Rosato, B Gavioli. 
S Oppedisano, B. Brugnola. F. 
Piacentini. Musiche di Tony 

• Cucchiara. Scene e costumi Um-
. berlo ' Bcrtacca. Regia Filippo 

Tornerò. 
TEATRO MONCIOVINO (Via C 

Colombo, ang. Via Cenaccnl, 
, tei. S1.39.40S) 

Alle 21.15, Prima, i l ' Teatro 

d'Arte di Roma pres.: « L'alba, 
il giorno e la netta « di Dario 
Niccodemi. Con: G. Monglovino 
e M. Tempesta. Regia Giovanni 
Maestà. , ' _ 

.. SPERIMENTALI 
(Via BEAT '72 

Alle 22.30: 
A. Figurelli, 

G. Belli, n. 72) 
Dato privato » di 

CABARET-MUSIC HALL 
PIPER (Via ragliamento, tu 9) 
.- Dalle 21 alle 3,30. Discoteque; 

ore 21 e ore 1, Giancarlo Bor-
nigia presenta un nuovo super 
spettacolo musicale con numeri 
di attrazioni internazionali. 

SELAVP (Via Taro, 28-A • Tele
fono 84.45.67) 
Alle ore 18-20: * Hostess ca
baret!!! >. Ore 21: Helga Paoli: 
« Hostess cabaret ». 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer
rari, 1-A - Piazza Mazzini) 
Alle 21.15, la Coop. Teatrale 
Aquarius pres.: « Non uccidete 
Il sole > musical in 2 tempi di 
Pasquale Cam. Con: A. Cerreto, 
S. Bruno. K. Carrara. P. Coletti. 
M. Di Fermo, P. D'Onofrio. A. 
Fabrizi. U. Mallei, S Onofri, J. 
Paternese, A. Petruzzellis. Mu 
s.che di Uccio Sanacorc Renio 
Gino Statford 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio, 5) 
Alle 22. Dakar folklorista sud 
americano: Dorma canti popo
lari spagnoli; Giorgio folklorista 
messicano 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro, 49 - Tel. 38.37.29) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
1976-77 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appi*. 
n. 33 - Tel. 72.23.11) 
Gruppo di operatori sociocultu
rali di base e animazione per 
bambini. ** " 

LUNEUR (Via delle Tra Fontane, 
EUR • Tel. 59.10.608) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. .-. . 

Alle 19, 
moglie 

Alte 19. 
in nero » 

2 1 . 23. 

21 . 23: 
. di F. 

PRIME VISIONI J 

Nero 

L. 1.SS0 

19 
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!i 
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CINE CLUB 
FILMSTUDIO 

Studio 1 -
« Stèphane, 
di Chabrol. 
Studio 2 • 
• La sposa 
Truffaut 

POLITECNICO 
- Alla 19. 21. 23: • Un cernilo 

da un miliardo di dollari », di 
Ken Russell. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - Via C Pane 

Tel. 731.33.0S L. 800 
Il lumacone, con T. Ferro 
SA - Rivista di spogliarello 

VOLTURNO - Via Vottanto. 37 
Tel. 471.537 L. 900 
Gioco d'azzardo di «a giovane 
funzionario di polizia • Rivista 
di spogliarello " > 

L. 2 . 5 0 0 
ADRIANO . Pian 

Tel. 352.123 
Diane*, con F. 
A (VM 18) 

AIRONS • Via 
Tal. 727.1 SS 
(Chiusura estiva) 

ALCYONB • V. Lata « 
Tal. 838.09.30 L. 
La Terra cantra i diacM 

ALFIERI • Via Reparti . 
. Tal. 2SS.251 L. 1 . 

(Chiusura estiva) 
AMSASSADE - Via 

Tal. S40.S9.01 L. 1.9S0 
Slide negli abitai, con J. Caan 
A 

AMERICA • V. Nat. dal Grandi, 5 
Tel. 581.S1.SS L. 1.SS0 
La belva delle SS, con O Thor 
r« OR (VM 18) 

ANTARES Viale Adriatica. 21 
Tal. 890.947 L. 1.200 
4 mosche di «riluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) * 

APPIO - Via Appla Nuova, SS 
Tel. 779.638 ~ l_ < 1.300 
Torna El Grinta, con E. Taylor 
S 

ARISTON - Via Cicerone, 19 ' 
Tel. 353.230 L. 2.000 
Foreplay. con Z. Mostal i .- -
SA (VM 18) ' 

ARLECCHINO . Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

ASTOR - V. B. degli Uaeldl, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.000 
L'amica, con L. Gastoni 
S (VM 14) 

ASTORIA - Pzza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

ASTRA - Viale ionio, 105 
Tel. 886.209 L. 2.000 
I racconti immorali, di W. Bo-
rowyczk - SA (VM 18) 

ATLANTIC • Via Tuscolana. 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.000 
Duello a tre, con M. Adorf - A 

AUREO - Via Vigne Nuova, 70 
Tal. 880.606 L. 900 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - Via Padova, 92 
Tal. 426.160 L. 1.200 

, Anonimo veneziano, con T. Mu
sante - DR (VM 14) 

AVENTINO - Via Pir. Cestia, 15 -
Tel. 272.137 - • L. = 1.500 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L- 1.100 
I cavalieri della tavola rotonda. 
con R. Taylor - A 

BARBERINI • Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 l_ 2.000 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO . Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340.887 l_ 1-300 
Torna El Grinta, con E. Taylor 
S 

BOLOGNA • Via Starnila. 7 
Tet. 426.700 L. 2.000 
America violenta, con S. Sandor 

' OR (VM 18) 
BRANCACCIO • Via Merulana 244 

Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi. 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 
II terribile ispettore, con P. 
Villaggio • C 

CAPRANICA - Piazza Capranica 
Tel. 6 7 9 . 2 4 . 6 5 • U 1.600 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA - Piazza Mon
tecitorio 
Tel. 6 8 6 . 9 5 7 
Yellaw 33. di 
DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO -
di Rienzo 
Tel. 3 5 0 . 5 8 4 
(Chiusura estiva) 

DEL VASCELLO - Pia 
Tel. 588.454 
(Ch.usura estiva) 

DIANA - Via Appia Nuova. 427 
Tel. 7 8 0 . 1 4 6 l~ 9 0 0 
I magnifici 7. con Y. Brynncr 
A 

DUE ALLORI - Via Casilina. 525 
Tel. 273.207 U 1.000-1.200 
(Chiusura estiva) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 
4 mosche di velluto grigio, con 
M Pr»ndon G (VM 14) 

EMBASSY . Via Stappami. 7 
Tel. S70.24S L. 2.500 
L'educazione sessuale, con G 
Kieslich - DO (VM 18) 

EMPIRE - V.le K. Margherita 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 
E tutto in biglietti di piccolo 
taglio, con Y. Brynner 
A (VM 14) 

ETOILE . Piazza In Lacina 
Tel. 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 .500 
Le voci bianche, con S Milo 
SA (VM 18) 

ETRURIA - Via Caatia, 1674 
Tel. 699.10.7S 
(Chiusura estiva) 

EURCINE . Via Liszt. 22 
Tel. 591.09.SS U 2.100 
Anna 2000 la corsa della morte. 
con D. Corrad.ne - DR (VM 18) 

EUROPA - Corso d'Italia, 107 
Tel. SS5.736 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

FIAMMA - Via Bisaotati. 47 
Tel. 475.11.00 U 2.500 
Qualcuno volo sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Vìa San Nicolo 
da Tolentino 
Tel. 475.04.S4 L. 2.100 
(Ch'usura estiva) 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

L. 1 .600 
Nicholson 

Cola 

L. 2.100 

R. Pilo 
- 1.500 

rscherrni e ribalte" 
) 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• « Yallow 33 > (Capranichetta) 
• e Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 
• cFa t City» (Giardino) 
• e Stop a Greenwich Village » (Holiday) 
• « I magnifici sette» (Diana) 
• e Prima pagina » (in inglese, al Pasquino) 
• « Tre amici, le mogli e affettuosamente le altre » 

(Alaska) 
• • San Giovanni Decollato » (Araldo) 
• e La guerra dei bottoni » (Ariel) 
• • Il fascino discreto della borghesia » (Colosseo) 
• < Tre contro tutti > (Esperia) 
• «America 1929 sterminateli senza pietà* (Farnese) 
• e Salvate la tigre » (Nuovo Olimpia) 

• • « Vera Cruz » (Trianon) 
• « Un americano a Roma » (Lucciola) 
• • Stèphane una moglie infedele «• (Filmstudio 1) 
• « La sposa in nero» (Filmstudio 2) 

Le sigle che appaiono accanto at titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: • 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le: S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico • 

GARDEN . V.le Trastevere. 246-C 
Tel. 582^48 l_ 1.200 
Torna El Grinta, con E. Taylor 
5 

GIARDINO . Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 
Fat City, di J. Huston - DR 

GIOIELLO - Via Nonentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 
La bestia, con W. Borcwyczk 
SA (VM 18) 

GOLDEN • Via Taranto. 36 
Tel. 755.002 L. 1.700 
La prima notte di quiete, con 

" A. Delon - DR (VM 14) 
GREGORY - V. Gregorio V I I , 180 
- TeL 638.06.00 L. 1.900 

L'educazione sessuale, con G 
Kieslich DO (VM 18) 

HOLIDAY • Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 l~ 2.000 
Stop a Greenwich Village. con 
L. Baker - DR (VM 14) 

KING - Via Fogliano. 7 
Tel. 831.95.41 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

INDUNO • Via G. Induno 
Tel. 582.495 L. 1.600 
(Ch'usura estiva) 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1300 
lo sono la legge, con B. Lan-
caster - A 

LUXOR . Via Forte Brasctii, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso pc: restauro) 

MAESTOSO . Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L_ 2.100 
(Ch'usura estiva) 

MAJESTIC - Piana SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 U 1.900 
Profondo rosso, con D Hem-
mings - G (VM 14) 

MERCURY • Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 
I motorizzati, con R. Vianello 
C 

METRO DRIVE IN • Via Cristo
foro Colombo 
Tal. 609.02.43 
Sandokan 2. parte, con K. Bedi 
A 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 689.400 U 2.500 
Anno. 2000 la corsa della morte, 
con D. Corrad.ne - DR (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tal. 869.493 l_ 900 
I tra avventurieri, con A. Delon 
A 

MODERNETTA • Piana della Re
pubblica 
Tel. 460.285 L 2.500 
L'adolescente, con D Giordano 
S (VM 18) 

MCOERNO • Piazza della Repub-
BLICA 
Tel. 4S0.2S5 L. 2.500 
(Chiusura estiva) 

NEW YORK - Via «alla Cava 20 

Nero 

• Via Niobe 3 0 

Amari, 18 
L. 1.600 

Tel. 780.271 L. 1.800 
Django, con F. 
A (VM 18) 

NUOVO FLORIDA 
Tel. 611.16.63 
(Ch.usura estiva) 

NUOVO STAR - V. M. 
Tel. 7 8 9 . 2 4 2 
(Ch.usura estiva) ' 

OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
TeL 396.26.3S , L. 1.300 
(Chiusura estiva) ' 

PALAZZO • Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.600 
(Ch.usura estiva) 

PARIS . Via Maaaaaracia, 112 
Tel. 754.368 L. 1.900 
Roma bene, con N. Manfredi 
SA (VM 14) 

PASOWINO - Piazza S. Maria in 
Trastevere 
Tel. 580.36.22 L. 1.000 
The front page (Prima pagina). 
con J. Lemmon - SA 

PRENESTE • Via A. da Gttzsvaao 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
(Ch.usura estiva) 

QUATTRO FONTANE - Vi* Quat
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 
(Chiusura estiva) -

QUIRINALE • Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L 2.000 
Africa Erotika, con L Casey 
C (VM 18) 

QUIRINETTA - Via Minghetti. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 
(Ch.usura estua) 

RADIO CITY • Via XX Sattaaaare 
Tel. 464.103 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

REALE • Piazza Sonnino 
Tel. 581.02.34 • l_ 2J00 
Ti spacco la faccia! Ti spacco 
la testa!, con Yu Yuan • A 

REX • Cono Trieste, 118 
Tel. 8S4.1S5 L. 1.300 
(Ch.usura estiva) 

RITZ - Viale Somalia, 107 
Tel. 837.491 L 1300 
Duello a tre (prima) 

RIVOLI - Via Lombardia. 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 
Morire a Roma, con M. Farmer 
DR (VM 18) 

ROUGE ET NOIR • Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.000 
Divagazioni della signora hi va
canza, con Helen Vita 
C (VM 18) 

ROXY - Via Luciani. 52 
Tel. 870.504 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

ROYAL Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.4S.49 L. 2.300 
La belva delle SS. con O. Tirar
ne . DR (VM 18) 

SAVOIA . Via Bergamo. 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

SISTINA - Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 
(Chiusura estiva) 

SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA - Via A. Depre-
tis, 48 
Tel. 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 .500 
Zebra Killer, con A. Stoker 
DR (VM 18) 

TIFFANY - Via A. Dcprcfis 
Tel. 462.390 L 2.500 
1 racconti immorali, di W. Bo-
rowyczk - SA (VM 18) 

TREVI . Via 5. Vincenzo. 3 
Tel. 689.619 L. 1.600 
Gli spericolati, con R. Redford 
A 

TRIOMPHE - P-za Annibaliano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 
Questa ragazza è di tutti, con 
N. VVood - DR (VM 14) 

ULISSE • Via Tiburtina. 254 
, Tel. 433.744 L. 1.000 

Voglie pazze desideri e notti di 
piacere, con B. Price 
S (VM 13) 

UNIVERSAL 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P.za Jacini, 22 
Tel. 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 .000 
(Chiusura estiva) 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 571.357 L. 1.700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN . Via G. Mazzoni 
Tel. 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L 4 5 0 
(Riposo) 

ACILIA 
La morte nella mano, con Wang 
Yu - A (VM 14) 

ADAM • Via Casilina. 1816 
Tel. 616.18.08 | 
(Riposo) 

AFRICA • Via Galla e Sidama 18 
Tel. 838.07.18 l_ 600 i 
Angeli dell'inferno sulle ruote, i 
con A. Roarke • DR (VM 18) ,' 

ALASKA • Via Tor Cervara 319 I 
Tel. 220.122 -L 500 I 
Tre amici le mogli e affettuo- ! 
sa mente le altre, con Y. Mon • 
land - DR I 

ALBA • Via Tata Giovanni. 3 
Tel. 570.8SS L. 500 
(Chiusura estiva) 

ALCE * Via delle Fornaci. 37 
TeL 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
(Ch.usura *st,v2) 

AMBASCIATORI . Via Montebel-
lo. 101 
Tel. 481.570 L. 500 
(Chiusura estivai 

ANIENE - Piazza Sempione. 19 
TeL 890.817 L. 800 
(Chiusura est.va) 

APOLLO - Via Cairoti, 68 
TeL 731.33.00 L. 400 
La ragazzina perversa, con f i 
Remont - DR (VM 18) 

AQUILA - Via L'Aquila. 74 
Tal. 754 .951 U 6 0 0 
Cuore di cane, con C Ponzon 
OR 

ARALDO • Via Serenissima. 215 
Tel. 2 5 4 . 0 0 5 
San Giovanni Decollato, con 
Toto - C 

ARGO • Via Tiburtina. 602 
Tel. 434.050 U 700 
Zeta uno 

ARIEL • Via Monteverde, 48 
Tel. 530321 L. 600 
La guerra dei bottoni - SA 

AUGUSTUS • C V. Emanuela, 202 
Tel. 6 5 5 . 4 5 5 L. 6 0 0 
Straniero fatti il segno della 
croce 

AURORA - Via Flaminia, 520 
TeL 393 .269 L. 500 
Diario intimo di un garzone di 
macelleria 

AVORIO D'ESSAI • V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. SSO 
Tutto quello «he avreste valuto 
sapere sul sesso..., con W. Al 

. len - C (VM 18) 
SOlTO • Via Leoncavallo, 12 

TH. 831.01.98 L. 600 
(Chiusura estiva) 

Oria, 6 
L. 5 0 0 

Quattro Can-

BRASIL . Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 500 
Goliat contro i giganti, con B. 
Harris - SM 

BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 . . L. 600 
Coffy 

BROADWAY - Via dei Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 
I cannoni di Navarronc, con G. 
Peck - A 

CALIFORNIA - Via della Robinie 
Tel. 281.80.12 . L. 600 
(Riposo) 

CASSIO - Via Cassia, 694 
Tel. 359.56.57 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CLODIO - Via Riboty, 24 
Tel. 35.95.657 L. 600 
La scala della follia, con C. Lee 
DR (VM 18) 

COLORADO • V. Clemente I I I , 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 
II giorno dopo la fine del 
mondo 

COLOSSEO - V. Capo d'Africa, 7 
Tel. 736.255 L. 500 
Il lascino discreto della borghe
sia, con F. Rey - SA 

CORALLO . Piazza 
Tel. 254.524 
Corri uomo corri, con T. Milian 
A 

CRISTALLO • Via 
toni, 52 
Il gallo a 9 code, con i. Fran
cisco - G (VM 14) 

DELLE MIMOSE • V. V. Marino 20 
- Tel. 366.47.12 L. 200 

(Riposo) 
DELLE RONDINI - Via della Ron

dini 
TeL 260.153 U 500 
Orgia notturne dei vampiri, con 
J. Taylor - DR (VM 18) 

DIAMANTE - Via Prenaatina 230 
Tel. 295.606 L. 600 
Topaz 

DORI A - Via A. Doria, 52 
Tel. 317.400 L. 600 
Gli altri racconti di Canterbury, 
con L. Vivaldi - SA (VM 18) 

EDELWEISS - Via 
Tel. 334.905 
(Chiusura estiva) 

ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
TeL 501.06.52 
La nipote, con D. Vargas 
SA (VM 18) 

ESPERIA - Piazza Sonnino, 37 
TeL 582.884 L. 1.100 
Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 
Il nostro agente Flint, con J. 
Coburn - A (VM 14) 

FARNESE D'ESSAI - Piana Cam
po de* Fiori 
Tel. 656.43.95 L. 500 
America 1929 sterminateli sen
za pietà, con B. Hershey 
DR (VM 18) 

GIULIO CESARE 
**n, 229 
Tel. 353.360 L. 600 
La mogliettina, con J. Mitchell 
DR (VM 18) 

HARLEM - Via 
Tel. 691.08.44 
(Chiusura estiva) 

HOLLYWOOD - Via del Pigneto 
Tel. 290.851 L. 600 
'Ch'usura estivai 

Gabelli. 2 
L. 6 0 0 

Viale G. Ce-

Via 

- Via 
16 

Radico-
L. 600 

. Lo-

L. 650 
Lemmon 

Tal. 620.205 
Contratto carnale, 
kart - DR (VM 

TRIANON • Via M. 
Tel. 780.302 
Vera Cruz, con G 

VERSANO - Piazza 
Tel. 851.19S 
(Chiusura estiva) 

L. 
con C. 

18) 
Scevola, 

Vinne 
600 
Loc-

101 

Cooper - A 
Verbano 

U 1.000 

del U b e r o . 4 9 
L 5 0 0 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
(Non pervenuto) 

NO VOCINE .' Via Merry del Val 
Tel. 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
(Ch'usura rstiva) 

ODEON • P-za della Repubblica. 4 
Tel. 464.760 L. 300 
Fiore di carne, con R H^ucr 
DR (VM 18i 

IMPERO - Via Acqua Bullicanlc 
Tel. 271.05.05 ' L. 500 
(Non pervenuto) 

JOLLY . Via della Lega Lombarda 
Te!. 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Calde labbra, con C. Beccaria 
DR (VM 18) 

LEBLON - Via Bombclli, 24 
Tel. 552.344 L. G00 I 
(Chiusura estiva) [ 

MACRYS . Via Bentivoglio, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 
(Riposo) 

MADISON - Via G. Chiabrcra 121 
Tel. 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 800 
Kobra. con 5. Martin - A 

NEVADA - Via di Pietralata, 434 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 L. 600 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

NIAGARA - Via P. Malli, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 
Dudù il maggiolino a tulio gas, 
con R. Mark - C 

NUOVO - Via Ascianghi, 10 
Tel. 588.116 L. 600 
I diavoli del mare, con J. Fran-
ciscus - A 

NUOVO FARO - V. dei Trullo 330 
Tel. 523 .07 .90 L. 600 
(Chiusura estiva) 

NUOVO FIDENE 
. fani, 240 

(Riposo) 
NUOVO OLIMPIA 

renzo in Lucina. 
Tel. 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Salvate la tigre, con J. 
SA 

PALLADIUM • P.za B. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 
(Riposo) 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 4 7 9 . 9 9 8 L. 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 L. 600 
Laure, con A. Belle 
S (VM 18) 

RENO • Via Casi di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 4S0 
Corbari. con G. Gemma - DR 

RIALTO - Via IV Novembre, 156 
Tel. 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 500 
Totb terzo uomo - C 

RUBINO D'ESSAI - V. S. Saba 24 
TeL 570.827 L. 500 
(Chiusura estiva) 

SALA UMBERTO - Via della Mer
cede, 56 
(Chiusura estiva) 

SPLENDID . Via Pier delle 

ARENE 
ALABAMA ' 

L'uomo dalle mani d'acciaio con
tro il drago rosso, con Chau'j 
Ching Ching - A (VM 18) 

CHIARASTELLA 
La caduta dell'impero Romano. 
con 5 Lorcn - SM 

COLUMBUS 
Una testa di lupo mozzala 

DELLE GRAZIE 
(Riposo) 

FELIX 
La cameriera, con D. Giordano 
C (VM 18) 

LUCCIOLA 
Un americano a Roma, con A 
Sordi - C 

MEXICO 
Buttiglionc diventa capo del ser
vizio segreto, con J Dufilho 
C 

NEVADA 
Kong Uragano sulla metropoli, 
con K. Homnulton - A 

NUOVO 
I diavoli del mare, con J. Frsn-
ciscus - A 

ORIONE 
E cosi divennero i 3 superman 
del West 

SAN BASILIO 
Professione assassino, con C 
Bronson - G 

TIBUR 
Bianco rosso e..., con 3. Loren 

TIZIANO 
(Riposo) 

TUSCOLANA 
(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
ORIONE Via Tortoli:. 1 

Tel. 776.9G0 t . *r0 
E cosi divennero i 3 superman 
del West 

COLUMBUS 
Una testa di lupo mozzata 

TIBUR - Via degli Etruscni. 35 
Tel. 495.77.62 L. ìà'ì 
Bianco rosso e.... con S Lei cu 

OSTIA 
CUCCIOLO 

4 mosche di velluto grigio, r>n 
M Br^ndo.i - G (VM 1.1 

FIUMICINO 
TRAIANO 

( R , p 3 > 0 ) 

ACHIA 
DEL MARC • Via Anione!'. 

Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 

ACLI. ENDA3: 
Ambasciatori, Ar-

Avorio, Colosseo, 
Faro, Fiammelle. 
Muovo Olimpia. 

ENAL. AGIS. 
Alrica, Alfieri, 
go, Atlantic. 
Cristallo, Jolly. 
Induno, Lebton 
Planetario, Prima Porta, Quirino-
la, Rialto, Sala Umberto. Splendi"!. 
Trajano di Fiumicino, Ulisse, Ver
bano. 

TEATRI: Ali* Ringhiera. Arti. 
Beat 72. Belli, Carlino, Centri» a. 
Dei Satiri, De' Servi, Delle Must. 
Dioscuri, Eliseo, Pipngno. Parioll. 
Quirino, Rossini. San Gcncsio 

Via Anastasio II. 356J 
Piazzo Cavour. 5 
Viale Aventino, tój 
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I personaggi delle pedane olimpiche in concorrenza con quelli della pista 

Dal gran lancio di Miklòs Nemeth 
al triplo balzo vincente di Saneyev 

I concorsi (salti e lanci) trovano ai Giochi ir terreno ideale per destare Pinteresse della gente - Fai
na Melnik: ovvero la sorpresa - Bruce Jenner: ovvero il compendio di tutta l'atletica in una gara 
Nell'atletica leggera che va 

a tempi e a misure i con
corsi sono spesso sacrificati 
perché concomitanti con la 
corse o perchè, addirittura 
(è il caso del martello), ini
ziano a stadio ancora de
serto. 1 Giochi olimpici, pe
rò, Janna in genere giusti
zia evidenziando tutto il fa
scino delle, gare in pedana. 

A Montreal sono caduti 
sette record di corsa, uno di 
lancio (giavellotto) e uno 
nella lunga prova che com-
pendia un po' tutte le spe
cialità dell'atletica: il deca
thlon. L'impresa più impor
tante realizzata in pedanu è 
stata quella del trentenne 
giavellottista ungherese Mi-
klos Nemeth, figlio di Imre, 
vincitore del martello a Loti-
dra-1918. 

Il magiaro, che è alto 183 
centimetri e pesa 86 chili 
(non e quindi, un colosso; 
e in genere i giavellottisti 
sono possenti ma non enor
mi i ha subito ucciso la gara 
scagliando l'attrezzo a 91.58. 
vale a dire mezzo metro più 
in ìà che il tedesco federa
le Klaus Wolfermann (01.08 
Quattro anni fa). 

Era in lizza anche il leg
gendario Janis Lusis, 37 an
ni, alla quarta Olimpiade di 
una ineguagliabile carriera. 
Lusis, vincitore a Messico08, 
argento a Monaco-72 (battu
to da Wolfermann per un 
solo centimetro; e quel cen
timetro sollevò polemiche 
ma Janis non fece una pie
ga. si avvicinò al raggiante 
avversario e gli strinse la 
mano), bronzo a Tokio-61 e 
quattro volte compione d' 
Europa, ha chiuso qualifi
candosi per la finale. E' già 
un gran risultato: lui sa
peva clic non avrebbe vinto. 
ci teneva solo a partecipa
re. Ecco, al nome di Lusis 
il buon barone De Couber-
tin certamente twn si rivol-
ta nella tomba. 

Nel salto in alto la subii-
me Roscmarie Witschas 
Ackermann ha battuto Sara 
Simconi. Come voleva il 

pronostico. Hosemarie e una 
ragazza dalla grinta ferrea. 
Si concentra con viso cu
po. conscia com'è die il suo 
impeccabile ventrale ha bi
sogno di dinamismi perfetti 
per realizzarsi. Nel fosbury 
si va su. in un certo senso 
in allegria: rincorsa, scatto. 
piroetta. Nel ventrale si la 
la rincorsa, si scatta predi
sponendo il corpo alla posi
zione verticale rotatoria. E 
già prima si è dovuto pen- I 
sarc a far scivolare armoni- ' 
cnmente la gamba di ridi io- | 
mo al di qua dell'asticella. Il j 
tutto iti frazioni di secon
do. Ma il viso cupo di Rosi/ 
si scioglie in un sorriso ra
dioso non appena la fan

ciulla è atterrata, trionfan
te, sul muterutsino. A pro
posito di materassino mi 
vien da pensare a quando il 
grande cinese Ni Chichin 
batté il record del mondo 
cadendo sulla subbia. E an
che Valeri Brumel cadeva 
sulla sabbia. 

La Ackermann ha illumi
nato i concorsi. Ed è stato 
bello vedere una ventralista 
di tanta eleganza in un nu
golo di piroettatrici stile 
gambero. 

L'alto maschile ha punito 
Dwight Stones per premia
re il giovanissimo polacco 
Jacek Wszola. Stones dopo 
la gara ha detto che salta
re su una pedana bagnata 

• ROSEMARIE WITSCHAS ACKERMANN nel salto che le ha 
consentito di far meglio della nostra Sara Simeoni 

Commentando le sconfitte olimpiche 
. * . , 

Rabbiosamente polemica 

la stampa USA e inglese 
Da Parigi. New York. Wa

shington e Londra, i com
menti della stampa non so
no improntati ad un one
sto riconoscimento degli er
rori commessi in maniera di 
poter trovare la strada por 
eliminarli e rimediare In gra
ve sconfitta subita dagli ame
ricani soprattutto e poi dagli 
inglesi e dai francesi: si ten
ta di gettare ombre sui trion
fi dei paesi socialisti, intin
gendo la penna nell'inchio
stro della polemica e del so
spetto fino ad arrivare a par
lare di * disumanizzazione » 
degli atleti diventati robot. 
macchine e non più giovani 
desiderosi di giocare, di cor
rere. di gareggiare. 

Fiumi di parole sono state 
spese senza che neppure per 
un momento i commentatori 
siano stati sfiorati dalla 
preoccupazione di approfon
dire gli autentici motivi, i 
perché dei successi di tutti 
gli atleti dei paesi socialisti. 
dove lo sport è necessità e 
dovere e pertanto viene sol
lecitato e praticato in sem
pre maggiore misura e con 
sempre maggiore successo co
me hanno ampiamente dimo
strato non soltanto la Repub
blica Democratica Tedesca e 
l'URSS, ma anche Cuba, la 
Romania e la Polonia, che 
non vogliono costruire dei 
€ mostri » ma semplicemen
te consentire a tutto il pò 
polo di praticare lo sport in 
sea^o generale, formativo, e 
successivamente agonistico. 
por ohi lo desidera. 

Ma vediamo, in sintesi, al
cuni fra i più significativi. 
in questo senso negativo, coni 
nienti della stampa estera. 

Il « New York T:mcs * tito
la addirittura un editoriale 
con * I-a fiamma morente » e. 
ricordando i molti aspetti ne
gativi deila macchina olimpi
ca. osservato che « le nuove 
generazioni di atleti non tar
deranno ad accorgersi di esse
re stati grossolanamente sjrut 
tati da organizzazioni con fi
ni tutt'a'.lro che nobili ». con
clude che « se il buon senso 
non tornerò nell'organizzazio 
ne olimpica, sarà meglio ab
bandonare i giochi >. 

Da Londra il Daily Mail 
scrive che « le olimpìadi che 
una volta richiedevano soltan
to passione sportiva, oggi so 
no un pozzo pieno di rubli e 
di marchi tedeschi orientali. 
0 in occidente si decide di but
terei dentro altrettanto dena 
TO, oppure ci si rassegna al 

livello di Malta, delle isole 
Fiji e del Gualcmala ». de
plorando infine « la selezione 
di bambini di cinque o sei an
ni nella RDT o in Romania. 
per farne atleti quattordicen
ni. bambine che non hanno 
mai giocato, che quasi non 
sanno ridere e che a venti 
sono "bruciate" come Olga 
Korbut t. 

La stampa parigina — Figa
ro e Quotidien de Paris — 
rileva che per !a prima volta 

la politica ha giocato un ruolo 
preponderante rispetto allo 
sport. mentre il comunista 
l'Ilumanité. dopo aver sottoli
neato gli stretti legami tra il 
sistema educativo dei paesi 
socialisti ed i risultati da es
si ottenuti a Montreal, scri
ve che < la sconfitta dei pae
si capitalisti a Montreal trova 
la sua logica spiegazione nel
la mancanza di una politica 
per l'educazione fisica e per 
lo sport >. 

I • MI KLOS N E M E T H , il trentenne figlio di Imre Nemeth olim-
; pìonico del martello a Londra (1948) mentre si appresta al 
j lancio che gli assicurerà la medaglia d'oro della specialità 

Per l'Olimpiade del 1980 

Iniziata la costruzione 
degli impianti a Mosca 

MOSCA. 3 
Nel territorio dove è ubica

to lo stadio e Lenin ». il più 
grande deila rapi tale -.oc.eti 
ca. sono iniziati i lavori d. 
costruzione di una sa'a hpor* 
Uva universale coperta desti
nata a: giochi olimpici oel 
1930. 

L'arena centrale, dove po
t ranno essere ospitate com
petizioni di 12 discipline spor

tive — dal pugilato alla gin
nastica — sarà dotata di tri
bune mobili dove potranno 
trovare posto, a seconda del
le necessità, da 1.500 a 4.000 
spettatori . 

L'edificio di presenta simi
le ad una semisfera p o l l a n 
te su 28 coione romboidali. 

Mosca dispone a t tualmente 
di «1 stadi, oltre 3.600 sale 
sportive coperte. 22 piscine e 
8 palazzi dello sport. 

voleva dire correre il rischio 
di rompersi una gamba. 
« Una medaglia d'oro non 
vale nu Infortunio». Giu
sta. La salute prima di tutto. 
Ma perchè Stones non ha 
aggiunto che con una gam
ba malandata sarebbe stato 
difficile andare in giro per 
il mondo a incassare i lauti 
ingaggi del «dilettante» pri
matista del mondo? Stones-
Wszola significherà mille 
rivincite d'oro per l'ameri
cano. Oro vero, non quello 
vermeil della medaglia olim
pica. 

Nel triplo alla delusione 
per la modesta figura del 
primatista mondiale Joao De 
Oliveira ha fatto riscontro 
la incredibile efficienza del
la cavalletta sovietica Viktor 
Saneyev. Il sovietico sa es
sere perfettamente a posto 
agli appuntamenti che con
tano. Peggio per gli nitri 
se non sanno confermarsi al
l'altezza dei pronostici. Se 
la gara ha deluso sul pia
no dei responsi metrici ha 
esaltato per la carica vitale 
del personaggio dominatore 
di mille gare su mille peda
ne di tutto il mondo. Viktor. 
che sa correre i 100 in 10"5 
(e ciò spiega in parte le sue 
vittorie! e saltare 7J)0 in 
lungo, ha vinto tre Olim
piadi. due titoli europei al
l'aperto. cinque titoli euro
pei al coperto e un campio
nato mondiale universitario. 
E' una carriera leggendaria 
e ineguagliabile, ] 

Nel lungo gli americani si ! 
sono consolati dalle dure scoti- i 
fitte nell'asta e nell'alto ma- ' 
sellile. Anche qui come nel ; 
giavellotto la gara è stata uc
cisa all'avvio. Arnie Robinson, 
;iero statunitense di 28 anni, j 
ha azzeccato subito il gran j 
volo del successo a 8,35. Qui > 
han deluso molto il francese I 
Jacques Rousseau, il sovieti
co Valeri Podluzny e il prima
tista europeo Nenad Stekic, 
jugoslavo. Su tutti ha deluso 
il polacco Grzegorz Cybulski, 
eliminato addirittura nelle 
prove di qualificazione. La ga
ra del lungo era una delle po
che nelle quali il record del 
mondo non avrebbe potuto es
sere battuto. Infatti sul lun
go pesa l'ombra del futuribile 
8$0 di Bob Beamon ottenuto 
8 anni fa a Messico. 

Nel peso i favoriti sono sta
ti messi d'accordo dal non 
previsto tedesco democratico 
Udo Bayer. Aleksandr Barish-
nikov non è riuscito a ripe
tere il gran colpo a 22 metri 
ed è stato battuto. E sono af
fondati anche il poliziotto in
glese Geoff Capes, e i tre 
americani Feuerbach, Woods 
e Shmock. 

La sconfitta più dura gli 
statunitensi han dovuto subir
la nell'asta. Qui avevano due 
primatisti del mondo in 
lizza: Dave Roberts ed Earl 
Bell. L'asta si è trasformata 
in una logorante maratona di 
sette ore (due sotto ta piog
gia). E i polacchi — scuola 
nuova ed efficiente — hanno 
tolto il trionfo previsto ai 
quasi padroni di casa. Nel- j 
l'asta è un po' accaduto quel 
che è successo nel disco fem
minile dove Faina Melnik. II \ 
volte primatista del mondo, j 
10 metri di miglioramenti in I 
sei anni, era ritenuta imbat- i 
libile e invece è incappata in I 
una giornata nera. Battuta I 
dalla ventenne tedesca demo
cratica Evelin Schlaak e bat- • 
tuta dalla giuria che le ha > 
tolto a tavolino l'argento che | 
la delusissima atleta aveva \ 
conquistato sul campo. \ 

Nel martello i sovietici han- ! 
no una trentina di specialisti j 
capaci di lanciare il compii- j 
cato attrezzo a 70 metri. In ì 
tanta grazia non era difficile \ 
tirar fuori tre rappresentanti 
in grado di far razzia olim
pica. E cosi è stato. Yuri Sue- i 
dikh ili anni». Aleksei Spiri-
donov (25) e Anatoli Bondar- • 
ciuk (36!) hanno vinto tutto: \ 
oro. argento e bronzo. E gli ! 
avversari non erano gente da ! 
poco. Cerano i tedeschi fede- I 
rali Karl-Heinz Riehm. ex pri
matista mondiale (batté sei j 
volte il primato in una sola j 
gara, una cosa prodigiosa) e I 
Walter Schmidt. primatista 
del mondo in carica. La gara • 
del martello è stata una del- | 
le più appassionanti e spetta- \ 
colori tra i concorsi. \ 

Il decathlon trova passione > 
e interesse tra la gente solo 
in occasione dei grandi ap
puntamenti. Qui il pubblico 
sapeva del grande scontro tra 
Bruce Jenner. il favorito, e il 
sovietico \ikolai Avilov. domi
natore a Monaco. La lunga 
lotta è-stata una delle cose 
più entusiasmanti dell'intero 
programma olimpico. I mas
sacranti 1500 metri conclusi
vi hanno scaldato il pubblico. 
Cercate di immaginare degli 
atleti che si sono battuti in 
nove gare diterse in due gior
nate e che chiudono la loro 
grande fatica con una corsa 
durissima lunga quasi quattro 
giri di pista. I concorsi han
no divertito e interessato co
me poche volte accade. Le sor
prese si sono intrecciate con 
le conferme, gli exploit con i 
contro-exploit. E' difficile sce
gliere un atleta cui consegna
re l'oscar. In genere il mono
polio dell'entusiasmo è delle 
corse, gare piene di fascino 
in grado di proporre allo spet
tatore il confronto diretto o \ 
il responso immediato. Due ; 
nomi, tuttavia, possono essere 
fatti e sono quelli di ViJfcfor 
Saneyev che ha coronato con 
la terza medaglia d'oro olim
pica una carriera impareggia
bile e di Bruce Jenner. me
daglia d'oro nel decathlon. 
compendiatore esemplare in 
una sola gara di tutta l'atle
tica. 

Remo Musumeci 

Il medagliere dell'atletica 
RDT 
Stali Uniti 
Unione Sovietica 
Polonia 
Finlandia 
Cuba 
RFT 
Bulgaria 
Giamaica 

*ftuova Zelanda 
Francia 
Messico 

Svezia 
Trinidad 
Ungheria 
Belgio 
Italia 
Canada 
Portogallo 
Brasile 
Cecoslovacchia 
Gran Bretagna 
Romania 

Oro 
11 
6 
4 
3 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

— 
— 
— 
— 
— 
— 

— 
" 

Argento 
7 
8 
4 
2 
2 
1 
4 
2 
1 
1 

— 

— 
— 
— 
— 

2 
1 
1 
1 , 

— 
- -
— 

-

Bronzo 
9 
S 

10 
— 
— 
— 
4 
1 

— 

— 
— 

— 
— 
— 
— 

1 
— 
— 
— 
1 
1 
1 
1 

Totale 
27 
22 
18 
5 
4 
3 
9 
4 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
3 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

• Tre delle quattro ragazze della RDT vittoriose nella staffetta 4 x 100 si abbracciano fé li e 
dopo la conquista dell'ennesimo « oro » 

Duecentonovantatrè atleti, centocinquantanove medaglie conquistate 

La RDT guarda già a Mosca 1980: 
» 
i finora ha sempre «raddoppiato 

Al Messico le medaglie d'oro furono 9, a Monaco 20, a Montreal sono state quaranta... • Grande entusiasmo nel paese e 
nei giornali - I telespettatori della RFT hanno preferito seguire le teletrasmissioni olimpiche della Germania democratica 

Dal nostro corrispondente ( 

BERLINO. 3. : 
Nove medaglie d'oro a Cit- \ 

tu del Messico. 20 a Monaco, ' 
40 a Montreal: questa la \ 
sbalorditiva progressione del- \ 
la partecipazione degli atleti ; 
della RDT alle Olimpiadi. , 
incomprensibile per quanti ! 
non conoscano i livelli di mas- \ 
sa che quasi tutte le discipli- \ 
ne sportive hanno raggiunto \ 
nella RDT. la eccezionale do ! 
fazione di impianti e di at- j 
irezzature. il rigore scientifi- I 
co della selezione, della pre- i 
parazione. dell'allenamento j 
specifico. | 

/ giornali della Germania j 
democratica esaltano con , 
grandi titoli i successi ottenu- \ 
ti dalla squadra e mettono l 
in rilievo che dei 293 atleti ! 
che sono partiti per Montreal. \ 
più della metà — 159 per 
l'esattezza ~~ tornano a casa ! 
con una medaglia. Ma ade- \ 
guato rilievo viene dato an- j 
che a coloro che si sono piaz- \ 
zati. alla grande messe di 
quarti, quinti e sesti posti \ 
conquistati per lo più da j 
atleti giovanissimi alle loro j 
prime esperienze internazio
nali. una sicura promessa per 
i prossimi anni. Ai vincitori 
sono andati in questi giorni 

• KORNELIA ENDER la « reginetta > dei Giochi di Montreal con il suo fidanzato, anche 
egli nuotatore della RDT, ROLAND MATTHES 

del segretario generale della 
SED (il Partito socialista uni
ficato tedesco). All'aeroporto 
gli atleti sono stati accolti da 
manifestazioni di entusiasmo. 

i telegrammi di felicitazione \ fiori, abbracci, bandiere, ri

chieste di autografi. La tele 
visione per tutta la durata 
delle Olimpiadi ha dato 14-15 

paesi socialisti hanno otte 
mito la maggioranza assolu
ta delle medaglie messe in 

ore di trasmissioni quotidiane, j palio. 
• mettendo in onda non soltanto i Strumentalizzazione politica 
l'andamento delle gare, ma I dello sport certamente, ma 
dando ampiamente nei tempi , sarebbe il caso di scandaliz-

Scomparve durante i Giochi 

Fuggito per amore il 
tuffatore Nemtsanov 

Caduta la tesi dell'asilo politico resta ora 
da definire la sua sorte « sentimentale » 

MONTREAL. 3. 
Serge: Nemtsanov. il tuf

fatore scomparso duran te '.e 
Olimpiadi, è fuggito « per 
amore della figlia di un mi
liardario americano ». Ne dà 
notizia la « Gazette di Mon
treal ». 

Citando fonti dei servizi di ! 
immigrazione e della pDlizia. ! 
il giornale riferisce che ralle- ; 
ta conobbe 'a ragazza lo scor • 
so anno durante una riunio
ne di tuffi in Florida e pen
sava di non rivederla ma: 
più. quando un cambiamen
to all 'ultimo momento de'.li 
squadra sovietica lo portò a 
Montreal, ciò che gli diede la 
possibilità di riallacciare i 
rapporti ccn la fanciulla, ohe 
tut tavia non viene identifi
cata . Sempre secondo la 
« Gazette ». Nemtsanov do
vrebbe trovarsi nella casa di 

nadesi. 
Cerne si ricorderà, la vi- ' 

cenda di Sergei Nemtsanov j 
aveva suscitato timori e pò- ! 
lemiche. Alla dichiarazione j 
dei canadesi che il giovane 
tuffatore aveva chiesto asilo 
politico, avevano risposto : 
dirigenti della squadra de'.-
1URSS alle Olimpiadi chic 
dendo cae il ragazzo venis- i 

| morti. illustrazioni e spiega
zioni delle varie discipline 

i sportive, specialmente delle 
] meno note e praticate. Evi-
j dentemente non s'tlo per srnì 
' disfare la curiosità del pub ! 
j b l i o . ma anche perché si ! 
I guarda in avanti, già ci si ] 
I prepara all'Olimpiade di Mo 
I sca con l'ambizione di esservi • 

presenti e di cogliervi succes- \ 
i si in numero ancora j 

i Nell'entusiasmo per il gran , 
! de successo che colloca la < 
| RDT al secondo posto nella l 
i graduatoria (per quanto non \ 
i ufficiale) delle nazioni, imme- ! 
j diatamente alle spalle dell'U- ! 

nione Sovietica, si cerchereb- \ 
be tuttavia invano una vena \ 
di gretto nazionalismo. Am- ! 
pio spazio hanno avuto sia 
alla televisione che sui gior
nali le vittorie colte dagli atle j 

zarsi se la strumentalizzazio | 
ne non fosse generale, se gii j 
stessi che chiedono ora uno j 
sport mondato dalla ixilitica. ì 

non partissero dal presuppo 
sto che le Olimpiadi non ser 
vano più una certa politica 
e un certo sistema. 

Il confronto tra le due re 
pubbliche tedesche e il temo 
dominante dei commenti del
la stampa della Germania fé 
derale. Per Die Welt < l'atle 
t'iva leggera della RDT fi sta 
ta per la prima tolta itelin 
storia olimpica la grande 
vincitrice v. La Frankfurter 
Kuwlschau mette in rilievo 
che le Olimpiadi di Montreal 
sono state un grande succes
so per la politico interna ed 
estera della RDT. Li Stutt 
carter Zeitung scrive che t la 
fucina statale di medaglie 
della RDT ha costruito un 
successo di stato ». 

In una tale atmosfera di 
diretto e rozzo confronto pò 
litico diventano allora ridico-
'' / pianti della stessa D:c 
UVIt che lamenta i malanni 
che minacciano lo spirito 
olimpico, tra i quali appunto 
le influenze e le commisto 
ni politiche. 

Da segnalare ancora sullo 
stampa tedesco-occidentale le 
dure polemiche che si sono 
aperte contro la televisione 
che ha dato sulle Olimpìadi 
programmi scadenti e insuf 
fidenti e disorganizzati, tati 
to che i cittadini della Repub 
blica federale si sono trovati 
costretti a ricorrere ai cana
li della Repubblica democra 
tica tedesca. 

Arturo Barioli 

se r intracriato e restituito. | ti americani o da quelli della ; 
in modo che potesse chiarire ; Repubblica federale tedesca j 
i motivi de'.".3 sua improvvisa ì e tra i commenu n€ì quaU i ! 
scomparsa. 

Ora la vicenda pare, secon
do il giornale di Montreal. 
definitivamente chiar i ta : si j 
sarebbe dunque t ra t ta to di ! 
una fuga d'amore. 

In tan to Serlcv Pavlov. ca
po della rappresentativa so
vietica alle • Olimpiadi di 
Montreal, ha dichiarato al 
giornale «Sport Sovietico; 

Montreal di un amico cono- | che i suoi atieti «sono stat i 
sciuto in Florida. Il giornale j perseguitati fin dal 

giorno», ricordando canadese dice cne il giova
ne tuffatore sovietico vorreb
be andare a vivere negli Sta
ti Uniti con la sua innamo
rata ma il suo legale di Mon
treal. Alex Paterson. lo ha 
smentito. « A quanto ne so 
— ha det to — egli vuole ri
manere ancora un po' d: 
tempo in Canada e non ha 
mai car iato di andare ne.V.i 
St*ti" Uniti ». 

Secondo questa notizia. 
viene dunque a cadere la 
• montatura » secondo la qua
le il giovane non voleva fare 
ritorno nell'Unione Sovietica 
ed aveva per questo chiesto 
asilo politico alle autorità ca-

primo ! drianor 
la di-

struzione di una bandiera so
vietica col fuoco, la distribu
zione di materiali scritto an-
tisovietico e la minaccia di 
morte contro Valéry Borzov. 

Riferendosi infine al domi 
nìo dell'URSS, della Repub
blica democratica tedesca e 
di altri paesi dell'area socia
lista specie nelle gare di atle
tica e nei nuoto. Pavlov ha 
detto che la cosa non ha 
sorpreso. « Ciò — ha afferma
to — era s ta to predetermi
nato dalia politica sociale di 
questi Paesi nel campo del
l 'addestramento fisico e del
lo sport >>. 

corntnentafori televisivi sem- ; 
bravano impazzire di entusia ! 
smo, ci sono slati sia quelli . 
dei trionfi della Hender nel ; 
nuoto o di Cerpinski nella ; 
maratona o dei calciatori nel I 
la finale con la Polonia che \ 
quelli delle vittorie del cu i 
bano Janturena o del finlan- \ 
dese Viren. del sovietico An \ 

della rumena Co ! 
maneci. dell'americano Jen
ner. Se mai si può dire che 
il lifemotiv. la sottolineatura 
costante che è stata fatta sia 
dalla televisione che dalla 
stampa, è stata quella della 
netta supremazia degli atleti 
dei paesi socialisti rispetto a 
quelli dei paesi capitalisti. 
con il chiaro obiettivo di di 
mostrare la superiorità di un 
sistema rispetto all'altro. 

Il Scaes Deut<ehland. il 
quotidiano della SED. mette 
in rilievo ad esempio che per 
la prima volta gli atleti dei 

# WALOEMAR CIERPINSKI 
vittori* più bolle: quoti* <**tl* 

ha dato alla RDT una 4tNo 
maratona 
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PER LAUDA UN FILO DI SPERANZA 
Tòlta al pilota la tenda-ossigeno 

/ * •< 

I piloti chiedono modifiche ; .'. 

Anche per i Rally 
problemi 

di sicurezza 
. Nostro servizio 

MILANO, 3 
Il • Trofeo Bognanco-Ually 

delle Valli Ossotene ha sol
levato un problema . assai 
importante nel settore dei 
Rallies, quello delle prove 
speciali eccessivamente velo
ci e di sola potenza. Già al 
recente Rally delle. Valli Pia
centine, dopo l'incidente alla 
St ra tos di Pregliasco, i pi
loti avevano contestato l'ec
cessiva velocità che si rag
giungeva in prove speciali. 
La specialità rellistica in 
questi ultimi anni ha rag
giunto un'esasperazione ec
cessiva sia come macchine 
che come percorsi di gara. 
Questo ha contributo a ren
dere più pericolosa ed anche 
più costosa la specialità. Ora 
i piloti contestano le prove 
speciali di pura potenza, quel
le cioè che avvantaggiano 
smaccatamente le vetture più 
veloci. Al Trofeo Bognanco 
in particolare è s ta to fatto 
presente che essendo le pro
ve speciali tu t te su asfalto 
ed interamente in sali ta i 
possessori delle piccole ci
l indrate non hanno avuto 
possibilità di emergere, i pi

loti sono tutt i d'accordo nel < 
voler r i tornare a parcorsl 
guidati dove anche chi " ha t 
una vettura inferiore ma , 
buona capacità di guida pos-. 
sa mettersi in luce. Non è ; 
giusto, infatti che solo chi ' 
ha i mezzi per acquistare 
Strutos o Porsche abbia fa- • 
cili tata la s t rada verso il '. 
professionismo. Il Rally ha ' 
sempre evidenziato i « ma- • 
nici » proprio per i suoi per
corri tortuosissimi e ster
rat i con prove speciali in di
scesa. Ora queste caratteri
stiche si s t anno perdendo a 
tu t to svantaggio della mas
sa dei piloti che corrono con 
vetture di piccola o media 
cilindrata. Per dare la pos
sibilità a tutt i di emergere 
verranno sensibilizzati gli 
organizzatori per la scelta 
dei percorsi e sarà richie
sta dall'Associazione piloti 
l'assegnazione di un titolo 
i tal iano per vetture fino a 
1.300 centimetri cubi. Con 
l'ultimo Rally è s ta to inol
tre istituito dalla federazio
ne italiana scuderie automo
bilistiche un campionato ju-
niores per piloti al di sotto 
dei ventitré anni. 

Leo Pittarli 

I II fratello di Niki afferma che esiste un fi lm 
dell'incidente girato da uno spettatore, 
una pellicola super otto che è in sviluppo 

# La Ferrari di Niki Lauda sta bruciando sulla pista del Nurburgring dopo essere finita 
contro il guard-raill per cause imprecisate (la prima versione del distacco della ruota poste
riore sinistra viene ora messa in discussione). I l pilota è stato estratto dalla macchina in 
fiamme in gravi. condizioni da alcuni piloti che lo seguivano in corsa e gravi accuse vengono 

-rivolte ai servizi di sicurezza per iì ritardo con cui si sono mossi. Il Nurburgring viene 
giudicato dai piloti « il circuito più pericoloso > 

Oggi si corre la classica « Sabatini » con troppe assenze ingiustificate 

i merita il ciclismo vero 
Indiscutibili i « forfait » di Moser, Riccomi; Bertoglio e Paolini, ma non quelli di 

coloro che si riempiono il portafogli disputando competizioni all'estero 

Dal nostro inviato 
PECCIOLL 3 

Ogni anno è la solita sto
ria, la solita battaglia e an
che la solita vittoria perché 
questo paese della Toscana 
che si è ormai tan to fami
liare e t an to caro per le qua-
li:a della sua gente, trova la 
forza di superare ostacoli di 
ogni genere, di bat tere l'igno
ranza, l'insensibilità, le catti
verie di coloro che ignorano 
un richiamo diverso dagli al
tri . Perché diverso? Perché 
la Coppa Sabatini è una cor
sa che da venticinque anni 
nasce dal cuore di una valla
ta. da una partecipazione po
polare molto sentita. E quan
do non si colgono certi sinto 
mi, certe sfumature, diciamo 
pure certi sentimenti accom
pagnati da glossi sacrilici. 
significa essere sordi, egoisti. 
significa mancanza di t a t to 
e r iguardo verso un ciclismo 
puro, limpido, cristallino. 

Non discutiamo l'assenza di 
un Moser. di un Riccomi. di 
un Bertoglio. di un Paolini. 
di elementi con un program
ma e determinate necessità; 
non dimentichiamo i mille 
impegni di un calendario fol
le. però rimproveriamo aspra
mente il « NO » assoluto di 
qua t t ro squadre ( Brooklyn, 
Scic, Jollyceramica e GBCi . 
con l 'aggiunta di un'aggra
van te : Giambatt is ta Baron-
chelli, ad esempio, ha più b'.-
sogno di pedalare che di ri
posare. E comunque con la 
passione e il coraggio dei po
veri Peccioli vince sempre. 
Peccioli non desiste. Oggi il 
sole bat te sulla collina, sulla 
teoria di filari che darà v:no 
generoso ma scarso per una 
recente grandinata, e la piaz
zetta. le viuzze, i portici sono 
un vivaio di persone in festa 
per la loro manifestazione. 
«Nel 74 la gara s'è svolta con 
37 concorrenti. Domani n e a-
vremo una sessantina. Non 
siamo tipi che mollano le 
redini, pur denunciando una 
situazione difficile. Contro 
chi vuole male, ci sorregge 
la tenacia, il vigore di nume
rose esperienze », dicono vec
chi amici, volti che incontri 

una volta e non dimentichi 
più perché basta uno sguardo, 
una s t re t ta di mano per com
prendere come lot tano que
sti uomini in qualsiasi circo
s tanza della vita. 

La Coppa Sabat ini è già 
un racconto lungo e bello, un 
libro d'oro di prestigio, e do
mani , . a conclusione degli 
undici giri di un anello com
prendente una salita che 1* 
a n n o scorso ha permesso a 
Bat tagl in di imporsi per di
stacco, Alfredo Mart ini pren
derà appunti preziosi. Pec
cioli era e r imane una prova 

di preparazione per il cam
pionato del mondo, e il com
missario tecnico vedrà come si 

comporteranno Bitossi. Con
ti . Francioni, Perlet to . Fabbri,. 
Cavalcanti . • Santambrogio, 
Poggiali. Simonetti . Bortolot-. 
to. Fontanelli , cioè quei cor
ridori che liberati dalla sog
gezione di dover servire i «ia-
pitani, dovranno uscire da l . 
ruolo di scudieri (e magari 
qualcosa di più) nella forma
zione azzurra. 
Insomma, sarà una gara 

con due comandant i (Bitos
si e Conti) e molti gregari in 

permesso speciale. Sembra
va sicura la presenza di Gi-
mondi, ma il bergamasco sof
fre di sinusite e deve curar
si con «Irodottl a b&Éè d i ' E-
fedrinà per tanto Felice diser
terà anche il Giro dell'Um
bria di sabato prossimo e a-
vrà a disposizione, solamen
te la T re Valli Varesine e 
la Coppa Placci per dimo
s t ra re a Martini quanto vale, 
cos'ha nelle gambe, se tro
verà le condizioni per il 5 
settembre, per il giorno in 
cui verrà assegnata la maglia 
coi colori dell 'arcobaleno. In

tanto . Basso e Battaglin so
no in Norvegia a caccia di 
quattr ini , e in definitiva pos
siamo dare una . t i ra ta d'o
recchi ài corridori, ma la col
pa maggiore dell'affronto di 
cui soffre Peccioli è da ri
cercarsi in alto, fra i diri
genti e i tecnici che hanno 
respinto un invito genuino, 
che non sanno governare i lo
ro atleti che creano confu
sione e disordine. 

E' proprio un ciclismo tut
to da ricostruire. 

Gino Sala 

Nostro servizio 
MANNHEIM. 3 

Le condizioni di Niki Lau
da sono stazionarie, ma sem
pre gravissime. Il pilota del
la Ferrari giace immobile in 
un lettino della clinica uni
versitaria di Mannheim. do
ve è stato ricoverato qualche 
ora dopo l'incidente del Nuer-
burbring. Mannheim è sta
ta l'ultima tappa di un gi
ro abbastanza lungo che ha 
toccato i vari aspedali della 
zona, non « al tamente spe
cializzati » per soccorrere im
mediatamente Lauda. 

Interpellato, il professor 
Ludtz, primario e responsa 
bile della clinica tedesca, non 
ci ha certamente fornito no 
tizie confortanti. Il medico 
ci ha, infatti, confermato che 
il pilota austriaco nelle ulti
me ore ha fatto registrare 
un lieve miglioramento: 
« Tanto da indurci a sommi
nistrargli solo a tratti l'os
sigeno indispensabile al rin
novo e alla sopravvivenza del
le cellule ». 

Ha anche confermato le 
dichiarazioni fatte in prece
denza dai suoi collaboratori 
ed ha sottolineato il fatto 
che ci vorranno almeno qua
rantot to ore prima di poter 
redigere una diagnosi pre
cisa. 

« Nelle ultime ore — ha 
continuato il dott. Ludtz — 
Lauda è stato tolto da sotto 
la tenda ud ossigeno proprio 
per constature con precisione 
l'attuale stato delle sacche 
polmonari, die rimane pur
troppo gravissimo ». 

Il pilota della Ferrari, co
me si sa ha respirato per 
quasi un minuto le scorie 
della benzina incendiatasi, ed 
in pratica ha introdotto nei 
polmoni del carbonio che, ag
gregandosi alle molecole di 
ossigeno presente nei polmo
ni ha dato luogo alla carbos-
sioemogiobina, una sostanza 
velenosa e micidiale che prò 
cura il decesso per soffoca
mento. 

Indipendentemente dal fat
to che il pilota sia rimasto 
ustionato in maniera gravis
sima soprat tut to al capo ed 
al viso, il problema più im
portante sembra essere prò 
prio quello che si riferisce 
alla precaria condizione pol
monare. 

Ludtz ha poi proseguito 
dicendo che nei giorni pros 
simi. prima non è affatto pos
sibile. domani o dopodomani 
al massimo, effettuerà dei 
prelievi dalle sacche polmo
nari con un'apposita sonda 
per analizzare con scrupolo
sità i tessuti delle sacche pol
monari stesse. 

Lauda ha riportato gravi 

Raffaella Offidani 

e Claudio Medico 

vincono al 

«Corri per il verde» 
A conclusione dal Festival dal-. 

l'Uniti «fella « Zona Nord »,~ svol
tosi alto Mola Adriana. l'Arci-Utsp 
ha organizzato una gara' podistica 

' « Corri per il verri* » alla qnala 
hanno partecipato decine di ra
gazzi « di «delti,. Si « trattato 
di «ina manifestazione interessante 

i che è stata Miutta con interesse 
i dalla popolazione il coi scopo era 
quello dì ricordare aaji ' amaiini-
strafori che i giovani • i cittadini 
hanno bisogno di zone verdi, dì 
impianti sportivi, di impianti poli
valenti. . • • . •• . * . . - . -• 

k conclusione • della manifesta-
' rióne questi gli ordini di arrivo. 

BAMBINI: 1) • Raffaella Off idani; 
2 ) Massimiliano >oti; S) An-

. cTrca Aiutili; 4 ) Stefano Anelili; 
5) Italo Olinolo; 6) ftallactla 
Ferzi; 7) Simonetta Cacciamani; 
S) Giuseppa Multo; 9 ) Salvatore 

1 LIcari; 10) Orietta • Anniaaldt. 
AMATORI: • 1) Claudfe Medico: 
1) Romane Desili 3) " Bernard 
Lln ' ley, 4) Maurizio Saigon!: 
Z) Riccardo Amici; 6 ) Renato 
Gianni; 7) Odir Dia*; 8) Dario 
Ce Leonibu»; 9 ) Giuseppe Gianni; 
16) Paolo lacobini. 

Concluse le Olimpiadi si ! 
to rna a parlare di calcio. Gli j 
appassionati di questo spetta- ! 
colo sono schiere e la maggior 
par te di loro, anche quelli 
che apparentemente ne par
lano con un certo distacco. 
sono già in a t tesa di notizie 
dai vari ritiri. Vogliono sape
re il parere dei tecnici, i lo
ro pronostici, se i nuovi arri
vati sono all'altezza della si
tuazione. se sono anche in gra
do di dare un nuovo volto alla 
squadra e cosi via. Insomma 
il famoso «calcio chiacchiera
t o » è già in orbita. E già si 
registrano visite nutr i te di ap-
p.is.-.ionati nei ritiri dove ie 
squadre si s t anno preparando. 

Ed è appunto perché gli ap
passionati di calcio in gene
rale credono che la loro squa
d r a sia sempre la migliore e 
la più forte che diventa assai 
difficile poter individuare la 
squadra che par te con il pro
nostico a favore, anche se 
quest 'anno è il Torino che re
s ta la squadra da battere. • 

E sono s tat i proprio 1 «gra
nata» ad andare per primi in 
r i t i ro: la compagine torinese 
è s ta ta la prima a cessare la 
at t ivi tà , mentre invece la 
squadra che andrà in ritiro 
per ultima è 11 Verona che 
ha fissato l 'appuntamento 
per domani 5 agosto a Vero-
nello. 
' A b b i a m o detto che il Tori- I 
no «che dopo essere s la to ad j 
ossigenarsi in montagna • è i 
rientrato ;n sede) è la squa
dra che si presenterà al via 
con le carie in regola per un 
bis: Radice, ha chiesto ed ot
tenuto Danova, un terzino-
stopper di ot t imo valore e l'in
terno Butti, ha dimostrato di 
possedere i requisiti per gio
care ' in una squadra come 
quella « granata ». Il Torino 
h a fissato la prima uscista 
stagionale per il prossimo 14 
«gesto a Ivrea. Subito dopo 
Radice porterà la squadra in 
I r landa a fare quella indi
spensabile esperienza Interna
zionale che occorre per poter 
partecipare alla Coppa dei 
Campioni. • 

Det to dei « g r a n a t a » par
l iamo ' ora delle squadre che 
partono con 11 proposito di 
riprendersi una rivincita: al
ludiamo alla Juventus, all'In
ter, al Milan e al Napoli che 
a t t raverso una serie di scam
bi e di acquisti, almeno sul
la carta, appaiono più forti 
dello scorso anno. 

I « bianconeri» si trovano a 
Vil'.ar Perosa e s tanno lavo
rando con la ferma determi
nazione di Miperare gli eter

ni rivali, i « granata ». La Ju
ventus ha ingaggiato due 
«anziani». Benetti e Boninse-
gna ed ha ceduto Capello al 
Milan e Anastasi all ' Inter. Be
netti non è un giocatore dal
le grandi idee ma sul piano 
atlètico è imbattibile mentre 
Boninsegna. se ritroverà la vo
lontà di giocare tornerà ad 
essere Io spauracchio delle 
aree di ngore. I «bianconeri'; 
esordiranno per «ferragosto*» 
e solo il 25 di agosto dimo
s t reranno cosa valgono incon
t rando a Torino la nazionale 
della Cecoslovacchia. 

Milan e Inter. La squadra 
«rossonera». se Capello è an
cora integro nel fisico, ha tro-
vato l'uomo adat to non solo 
per il governo del centrocam
po ma ada t to a collaborare 
con Rivera. In prima linea 
con Silva (un giocatore alla | 
Muller) con Broglia (unoscat - j 
tLsta e rapido nel tiro a rete) 
e Calioni. la squadra è in gra
do di recitare una parte di 
primo piano. Il Milan (in ri
tiro a Nebbiuno» giocherà la 
prima parti ta ad Arona il 14 
agosto ma solo il 25 a San 
Siro contro il Nacional di 
Montevideo sarà in grado di 
met tere in mostra le sue qua
lità. 

I! discorso fatto per il Mi
lan vale anche per l ' Inter: 
bisogna vedere se Anastasi e 
Merio riusciranno ad en t ra re 
nella manovra. Se i due — 
come tu t to fa prevedere — si 
inseriranno nel gioco preferi
to da Chiappellà. la squadra 
può puntare anche allo scu
detto L'Inter giocherà la pn-
ma parti ta il 14 a Chiavari 
e "•» seconda il 19 agosto a 
M Carrara. 
- i .-. (danto riguarda il Na-
poi; dopo aver det to che sot
to la direzione di Bruno Pe-
saola (il grande ritorno» la 
squadra dovrebbe apparire 
più vivace, c'è da aggiùungere 
che rispetto alla scorsa sta
gione si è notevolmente raf
forzata sia in difesa (con Ca-
tellani) che in prima linea 
(con Chiarugi). L'ossatura 
del Napoli è rimasta la stessa 
con la variante, che potrebbe 
risultare decisivo l'estro di 
Chiarugi. Il Napoli si trova 
al «Ciocco» (Garfagnana) . Il 
12 agosto giocherà a Massa 
Carrara , il 15 a Lucca, il 18 a 
Viareggio per poi presentarsi 
al San Paolo il 21 agosto per 
incontrare il Nacional di Mon
tevideo. 

Dopo il gruppo delle papa
bili allo scudetto viene la 
Fiorentina seguita dal Bolo
gna, dal Cesena, dal Perugia. 

La Roma » Norcia; da sinistra: Boni, Sabatini e Musiello 

La squadra è s ta ta plasmata < 
per Antognoni e per la mez
zala questa sarà la stagione 
della verità. La Fiorentina gio
ca venerdì ad Asiago, il 10 a 
Donoratico. il 12 a Massa Ma
rit t ima. il 15 a Grosseto, il 18 
a Livorno, il 21 a Viareggio e 
il 25 allo stadio del Campo di 
Marte si presenterà al suo 
pubblico incontrando il • Na
poli. • . • . • • 

Il Bologna che anche que
s t 'anno ha scelto come luogo 
di r:t.ro Abbadia San Salva
tore nonostante abbia ingag
giato G.agnoni come allena
tore e la mezza Pozza to non 
dovrebbe fare molto di p.ù 
dello scorsa stagione. La squa
dra rossoblu giocherà il 19 a-
gosto a Riccione, il 22 a Bo
logna contro il Como. 

II Cesena in pratica ha so
lo venduto 1 suoi pezzi miglio
ri ed ha ingaggiato elementi 
che spera di ricostruire. I ro
magnoli si trovano in ritiro 
a Leffe. I! 18 agosto gioche
ranno a Forlì il 21 ospiteran
no il Milan a «La Fiorita» e 
tre giorni dopo sa ranno di 
scena a Modena. 

Il Perugia, a differenza del 

Cesena, non è cambiato ed è 
un grosso vantaggio. Però la 
squadra di C3Slagner «in riti
ro a Norcia i in questa stagio
ne dovrà impegnarsi fin dalle 
prime bat tu te poiché le av
versarle dirette si sono quasi 
tu t te rafforzate. Castagner ha 
fissato una part i ta per il 14 
a Norcia mentre il 18 la squa
d ra giocherà a S. Benedetto 
del Tronto. 

Per quanto riguarda Roma 
e Lazio, la firma di Picchio 
De Sisti sui nuovo contrat
to economico non è servita 
di buon auspicio agli altri 
giallorossi. come speravano 
1 responsabili prepasti a que
s to incarico. Anzi per il ge
neral manager Mupo la gior
nata di ieri si è chiusa in 
modo fallimentare. Nessuno 
dei * vecchi » si è lasciato 
convincere dalla dialettica 
di Mupo ad accettare la de 
curtazjone economica decisa 
dalla società. Dopo De Si-
sti • Infatti sol tanto Bruno 
Conti non ha avuto titu
banze e ha det to di si alle 
offerte della società. 
••• Per gli altri invece nulla 
da fare. Ogni discorso sta a 

zero e le distanze fra ri
chieste e offerte sono piut
tosto distanti, con la con
seguenza di suscitare nel
l'ambiente un velato malu
more. che sta rendendo l'am
biente teso il che nuoce ai 
fini della preparazione. 

Le voci circolate in questi 
primi giorni, nel ritiro di Nor
cia circa una pronta risoluzio 
ne delio scottante problema 
sono cosi cadute e a questo 
punto la situazione si presen 
ta alquanto intricata, t an to 
che se non interverranno 
fatti nuovi c'è da credere 
che in casa giallorossa sa
ranno molti i « casi » che 
creeranno grosse difficoltà 
alla sccietà. 

Si sa che fra Santar ini e 
la società il divario è note
vole e non solo con lui. ma 
anche con gli aì tr i giallo-
rossi. sia « vecch: ». che 
nuovi. 

Paolo Conti, ad esempio. 
ieri Ira avuto già un primo 
sfogo, a Xon vedo perché 
mi si voglia decurtare l'in
gaggio. .Von credo di aver 
disputalo un campionato 
tanto malvagio. Ami lo con
sidererei positivo, visto che 
attualmente sono considera
to i! terzo portiere d'Italia. 
Son pretendo nulla di più. 
ma lo stesso sì. Non mi sem
bra di aver fatto regressi ». 
I! portiere, nella chiacchie 
rata con Mupo. ha esplicita
mente dichiarato che inten 
de risolvere la sua questio
ne direttamente con ;1 pre
sidente Anzalone. 

Per quanto riguarda la 
preparazione questa prose
gue a ritmi intensi, .secondo 
:> programma studiato da 
Nils Liedholm. Tut t i i gio
catori sono in buone eond.-
zioni e sembrano assimila 
re abbastanza bene ì me
todi del tecnico svedese, so
prat tut to i nuovi. 

Se in casa giallorossa esi
ste il problema di remgag-
gi. :n casa laziale a Pieve-
pelago non si fa al t ro che 
parlare di Cordova, t an to 
da crearne un piccolo caso. 
commentato in vari modi 
dai giocatori e dal tecnico. 

Vinicio, eh.? mal digeri
sce queste voci, nel timore 
che turbino l'ambiente, che 
ha ritrovato d'incanto la 
sua serenità, dopo aver fat
to il diplomatico nei primi 
giorni, ora comincia a mo
strarsi alquanto seccato per 
l'insistenza con - cui se ne 
parla all'hotel u Bucaneve », 

dove i laziali sono alloggia
ti. «La squadra mi sta be 
ne così come è e per il mo
mento non Ita bisogno di, 
nu.Ua. Certo se la società 
mi mette a disposizione 
Cordova non posso mica' 
mandarlo via. Lo aggreghe
rei alla comitiva insieme 
agli altri. Però insisto nel 
dire che non mi e necessario 
e se dovesse arrivare, stiu 
certo che il posto da tito
lare deve guadagnarselo con 
tanto sudore ». 

Re Cecconi dal suo canto 
ha improvvisato una breve 
conferenza s tampa. addos 
sando queste voci a quella 
frangia di tifasi o pseudo
tifosi che si divertono so! 
tanto a creare in continua
zione polemichette e malu
mori nell 'ambiente. « Ci ri
siamo con le chiaccltierc. 
Sembra che nella Lazio non 
se ne possa proprio fare a 
meno ». • • . • 
• La squadra in tanto prose 
gue con buona lena la pre 
parazione. I sistemi di Vi
nicio sembrano aver incon 
t ra to i favori dei giocatori. 
nonostante la durezza. « Si 
fatica come matti — ha dal 
to Felice Pu'ic: al termina 
di una stressante seduta — 
però ci si diverte. .Von sono 
arenamenti monotoni, che 
oltre alla fatica ti procu
rano tanta noia ». *-
- Le altre, cioè la Sampdori<* 
fin ritiro a La Margarai • il 
Verona (che si riunirà i! 5 a 
Veronello il Foggia <:n ritiro 
a Pavullo) e il Catanzaro si 
sono in par te rinnovate m» 
dovranno lottare per non re 
troeedere. La Samp il 19 gio
cherà a Viareggio, il 22 ago
sto a «Marassi» contro il Mi
lan e il 26 agosto a Monza: 
il Verona e il Foggia devono 
ancora definire il programma 
mentre II Catanzaro ha fissa
to una parti ta con il Sam-
biase psr il 20 agosto, e il 22 
contro il Nicastro. 
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lesioni anche alio vie respi
ratorie ed in modo p.irti.'oM-
re alla trachea, avendo mspi 
rato a lungo esalazioni tassi 
che e fumo mentre attende 
va di essere soccorso. 

Nonastante tut to il venti 
settenne campione del mondo 
non accusa più quel tremore 
e quell'inquietudine proprie 
dell'individuo sotto « choc », 
un buon segno tut to .somma 
to. Tuttavia i medici della cli
nica di Mannheim. che lo 
tengono sotto osservazione 
ne! reparto di rianimazione, 
continuano ancora oggi a 
parlare di pericolo di morte. 
Lauda, però, ha ripreso co
noscenza e viene nutri to ar
tificialmente. 

Restano tuttora in piedi gli 
interrogativi circa le cause 
della sbandata che ha provo
cato l'uscita dalla pista e l'in
cendio della Ferrari di Niki 
Lauda. . : ,• ' 

Al « Mannheimer Hot ». 1';;: 
bergo dove i familiari di Niki 
Lauda si sono trasferiti da 
Salisburgo dopo il tragico in
cidente. una barriera di di
screzione protegge la moglie 
Marlene ed i congiunti del 
campione dall 'assalto di gior 
nallsti e curiosi. Solo il fra
tello di Niki si presta tal
volta a rompere il silenzio 
mantenuto dalla famiglia. 

Florian ha pure affermato 
che esisterebbe un film del
l'incidente girato da uno spet
tatore che al momento si tro 
va va su! luogo dove è avve
nuta l'uscita di pista della 
Ferrari del campione del 
mondo. La pellicola, una su
per-otto. sarebbe at tualmente 
allo sviluppo. Il fratello di 
Niki ha detto che spera di 
poterne ent rare in possesso, 
o che comunque essa venga 
messa a disposizione delle 
autorità inquirenti per poter 
far piena luce sulla mecca
nica dell'incidente. Inoltre 
ha detto di essere venuto a 
conoscenza che un fotoama
tore avrebbe scat ta to alcune 
immagini della partenza del 
Gran Premio, in cui sarebbe 
visibile il distacco dalla Fer
rari di Lauda del bullone, poi 
ritrovato da un vigile del 
fuoco e consegnato ad un 
meccanico della Ferrari, Il 
bullone in questione, secondo 
l'Automcbil Club tedesco, non 
apparterrebbe ad una ruota 
della vettura di Lauda, come 
si sospettava in un primo 
tempo, ma al serbatoio della 
benzina della stessa vettura. 
Florian spera che anche tali 
foto, ammesso che esse esi
s tano realmente, possano es
sere utili per appurare le 
reali cause dell'incidente. 

Hans Reutermann 

Soltanto De Sisti e Bruno Conti hanno firmato, gli altri decisi a respingere le decurtazioni della società 

Roma: braccio di ferro per i reingaggi 
Paolo Conti ha chiesto di incontrarsi con Anzalone - Nella Lazio le voci su Cordova cominciano a seccare Vinicio 

li 

9 TENNIS — Sorprendentemente 
la Germania federale è riuteit» a 
portar* • buon fine la propria ri
monta battendo l'Italia nella fin»-
littima della Coppa Da Galea di
sputatasi a Vichy. Dapprima si è 
verificata la clamorosa sconfìtta del 
numero uno italiano Gianni Oclep-
po che ha ceduto in appena tre 
sets al germanico Zimeibl. f eW'a l 
tro insuccesso di Merlon* che in 
quattro sets è stato battuto da 
Eller. Il puntetelo finale è stato 
cosi di 3-2 per la RFT, frustrando 
le speranze di un successo italiano 
alimentato dal vantaggio iniziata 
per 2 -0 . 

EDITORI RIUNITI 
Campagna 
per la lettura 1976 

In occasione della campagna per la stampa comu
nista L'Unità e Rinascita, in collaborazione con gli 
Editori Riuniti , promuovono una campagna per la 
lettura mettendo a disposizione dei lettori 7 pac
chi-libro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tutto 
eccezionale. 

Il part i to ha l'esigenza dì conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e in pan tempu ha 
il compito di educare i suoi militanti per la crea
zione di un movimento che non può avere, ogqi. 
altro asse ideologico che non sia il marxismo. 

Togliatti 

1. STORIA DEL PCI • 920290 

Togliatti 
Toghatti 

Spriano e altri 
Gruppi 

Il partito comunista italiano 
La formazione del gruppo diri* 
dente del PCI 
Problemi di storia del PCI 
Togliatti e la via italiana al so
cialismo 

Per i lettori c/e//'Unità e Rinascita 

2. IL PCI FORZA DI GOVERNO - 920301 

Berlinguer 
Berlinguer 

Napolitano 

aa.vv. 

aa.vv. 

La • questione comunista » 
Unità del popolo per salvare 
l'Italia 
Confronto su un programma a 

.medio termine 
Battaglia delle idee e rinnova-
mento culturale 
VI Conferenza operala del PCI 

per I lettori t/e//'Unità e Rinascita 

3. LA QUESTIONE FEMMINILE - 920312 

1.000 

4.000 
1.600 

1.600 

8.200 

4.500 

5.000 

700 

1.500 

' 3.200 
2.000 

12.400 

r..r)00 

Togliatti 
Cerroni 

Cardia 
Carlander 
aa.vv. 

L'emancipazione femminile 1.200 
Il rapporto uomo-donna nella 
civiltà borghese 1.400 
Il diritto di famiglia 2.800 
Le americane 2.500 
Sesso e società , 1.500 

per l lettori dell'Urlila e Rinascita 

9.400 

5.500 

4. PROSPETTIVA SOCIALISTA IN EUROPA * 
920323 

Berlinguer- Democrazia e sicurezza In Eu-
Marchais , ropa • 500 
Berlinguer- Una Spagna libera In un'Euro-
Carrillo pa democratica 500 
Tamames Progetto per il futuro della 

Spagna 1.000 
Cs/nacho Le commissioni operaie In 

Spagna • 900 
Marchais ' La sfida democratica 1.200 
aa.vv. I comunisti e l'unità delle sini

stre In Francia 1.200 
a».vv. Agricoltura, mercato , comune . . 

• e regioni •- < i. • • • ; :• 900 

. 6.20O 

per l lettori dell'Unìlk e Rinascita 3.800 

5. IL PENSIERO MARXISTA - 920334 » 

Marx-Engels 
Cerroni 
Gruppi 
Gruppi 

Salinari-Spinella 
Labriola 

Manifesto del partito comunista 600 
Il pensiero di Marx 
Il pensiero di Lenin 
Il concetto di egemonia 
Gramsci 
Il pensiero di Gramsci 
Del materialismo storico 

In 

per-i lettori dell'Unità efRinascita , ; . ,. . ,, *, • , r . 

6. STORIA D'ITALIA - 920345 

2.800 
2.500 

1.200 
1.800 

800 

9.700 

6.500 

Togliatti •' ) ' \ Momjèriti dèlia storia d'Italia * "1 /1 .500 
Manacorda II moviménto operaio italiano ' ' 2.000 
Candeloro . Il movimento cattolico in Italia 2.800 
Alatri : -• • / • / ? * L'antifascismo italiano ; r .• t 3.500 
Battaglia-Garritano'Breve storia delta Resistenza ' ' 

italiano 1.500 

Per i lettori t/c//'Unità e Rinascita 

7. IL PENSIERO ECONOMICO - 920356 

11.300 

7.000 

Vitello 
Sereni 

Barca 
Kuczynski 
Vygodskij 

Il pensiero economico moderno 
Capitalismo e mercato nazio
nale in Italia 
Dizionario di politica economica 
Breve storia dell'economia 
Il pensiero economico di Marx 

1.200 

2.200 
1.400 
1.800 
2.500 

Per i lettori dcll'Un'il'a e Rinascita 
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Ritagliare, compilare in stampatello, incollare su cartolina 
postale e indirizzare a Editori Riuniti, via Serchio. 9 • 
00198 Roma. Spese postali a carico della casa editrice. 
La spedijione verrà effettuata contrassegno. 
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Tanaka: 
martire 
(involontario) 

ì.» *Umpa inule*»- 4 Iteti in-
formata Mille faccende njpponi-
r l i r ) è si•.«ia11zia1111eiiI«• i inani-
inf nel pi l l i l i / in di fondu •*111 -
l'arrechi dell'ex prillili mini -
Uro Tanaka . Sarebbe ingenuo 
(«picHo. in -tinle«i. dicono il 
Ae i f Stiitesnuui. i l Simclay Ti-
« I M f VKrininini.il) rreiiVre 
elle r a w r i t i i n e i i l n r i t e l i itn'a-
danianlitia indipendenza della 
masùMratiira ijiiappnrie«e, o una 
Mol la ilei paene terno una nuo
v i epoca di purezza. K' vero 
rhe Tanaka è il u pesce più 
ItroKKO » nel ra*o Lockheed. K* 
vero pure che il fallo non ha 
precedenti, l 'inora, i ca>i di 
corruzione • ynverualiva .resta
vano -i«leinalicaiiienlt> impilili-
l i . Hait i ricordare l l i lo th i 
A-b ida . primo ministro nel 
l'i 18, Havado Ikeda, primo 
ministro nel l ' /Mi-M. K i o k u 
Salo, pr imo miniMro nel i*>(»4-
72. o infine Takeo l'nkiula. 
attuale vice primo miui<lro. o 
lo stesso Tanaka I (C ÌOV.U IUM-
I I IO miii i>l|o della (iiu<li/.ia 
nel l'HK) tulli implicali in 
jm>**i «caudali, e ludi a«Mi|li 
in »ede i^lriilloria. Ma l'ar
resto di Tanaka rivela piullo-
tlo paura e dispera/.ione che 
volontà di rifondare il l 'adito 
liheral-democ calicò ( con'erv a-
lore) e di risanare la vita po
litica del «ellore >:overnalivo. 

Dalla fine della guerra, Iran-
nr un breve intervallo *oeial-
democral i io. il Giappone è «la
to «empie governalo dai libe-
ral-deinocral i i i . moll i dei qua
li erano (e M I I I O I nient 'al i io 
che veeelii fai'ji»li rivernieia-
ti a nuovo, uomini d'affal i ar
ricchitisi con le rouimes»e bel
liche. i l mercato nero, le *pe-
eulazioni edil izie, avidi agenti 
delle grandi società monopoli-
eliche, o addiri l l i i ra capi del
le poderose bande di jtanF«ter« 
che (*ia dello Ira parentesiI 
l'ambiittio f i lm nippo-amerira-
no Ynkiisa ha idealizzato ro
me nobil i espressioni di un 
Giappone vir i le e romantico 
in via di estinzione. 

Fra i liberal-democratici e 
i l mondo degli affari i vinco
li Mino siali , per I r e n f a n n i , 
«tietti>«inii. L n N I H M » cos'Iali
te di danaro * i è mo*«o dalle 
banche verso il parl i lo, ed è 
poi tornalo alle banche tulio 
forma di connne-*e. appal l i . 
ed ogni genere di profitt i e 
super-profitti favoriti da una 
legislazione falla apporta per 
rafforzare i l privi legio. (Que
sti legami, ovviamente, non 
escludevano lolle interne fra 
eruppi di società, bande di 
gangster.', e razioni l iberal-
democratiche. Anz i una costan
te della vila politica giappo
nese è slata l'asprezza di la-
li lol le, rhe comprendevano 
allentali d inamitardi e a**a»-
* i u i . M a di fronte ai parl it i di 
*ini«tra. ai sindacali, alle ma*-
*e . il pan i lo dei r ierhi face
va fronte comune. - - -

(Jual è. ora. la novità? (lh«-
e accaduto? Perché Tanaka ha 
dovuto abbandonare la «uà 
splendida casa, la sua bella 
amante, i «noi pe«cì d'oro dal 
valore inestimabile, rhe usava 

nutrire pentonaliuenle, ed en
trare. »enza lucci alle «carpe. 
né cintura ai pantaloni, in una 
cella che misura soltanto due 
metri per uno e mezzo? 

K' accaduto: primo, che la 
*te«»a indu'lr ial izzaziouc du
lia dato potenza e ricchezza ai 
l ibeial-i lemoi calici ha illevila-
bilmenle «pollato I I M - M - di con
tadini ver<o Ir città, indebo
lendo la tradizionale ha-e elet
torale del parli lo borghese, 
ed accrescendo quella dell 'op
posizione di sinistra e hudili-
* ta; scrollilo, che la crisi del
le materie pr ime, e in parti
colare del petrolio, ha colpi-
Io duramente anche il Giappo
ne, provocando aumenti dei 
prezzi, inflazione e quindi mal-
conienti), e spostamenti di sim
patie e di voli da destra a si-
nii-lra. 

K' dal l ' inizio degli anni Ses
santa che i liberal-democralici 
perdono voli quasi ininlerrol-
lamenle. Le elezioni per la 
(laniera Bassa idei deputali I 
rhe avranno luogo in novem
bre rappre«culami un pericolo 
serio per il partito di liover-
lin. K**o potrebbe perdere la 
maggioranza assoluta e. con la 
maggioranza, il potere. K' ve
ro che l'opposizione è divisa 
in quattro parl i l i (socialisti. 
ro i in ini - l i . buddisli ilei Ko-
meito e socialdemocratici). K* 
vero anche che due di (ali par
l i l i ( i l siM'ialdemocralico e il 
Kon i r i lo l d i f f i r i lmeule accel-
lerebhero di far parie di un 
governo che potremmo chiama-
ré di centro-sinistra allargato 
ai foniiiut-tti. Ma i liberal-de
mocratici hanno comunque 
paura, a prescindere dalle dif
ficoltà dei loro avversari. 

Tanaka, « martire involon
tario • della causa reaziona
ria. è sialo quindi offerii! in 
pasto al l 'opinione pubblica. 
« A«tulo. ma volgare »; di ori
gine povera e plebea: « poco 
istruito e troppo sfaccialo » nel 
pretendere danaro in cambio 
di favori poli t ici , Tanaka « ha 
dato alla parola corruzione, 
che ogni membro del suo par
tito pratica (senza vergognai. 
un significalo negativo »>. scri
ve il Sitiulny Times con pesan
te -arca-ino. Inoltre, favorendo 
la Lockheed attraverso la Ma
rniseli! e In \ l l - \ i p p o n Air-
v\a>«. I"e\ muratore dalla car
riera loljior.inlc. ma tempesto
sa. ha colpito gli interessi di 
altre po>senli corporazioni, co
nte la Mitsubishi e la Mitsui . 
che rappresenta gli interessi 
dell 'americana McDouuell Dou
glas. I rivali di Tanaka, con 
alla lesta i l pr imo ministro 
M i k i . si sono presi una r ivin
cita e. al tempo stesso, hanno 
dato una « rinfrescala x a l l ' im
magine del parl i lo, l'ili Ìli là. 
è inconcepibile andare. Nes
suno di essi si sogna neppure 
di recidere i legami fra liberal-
demorratir i e mondo degli af
far i . Questa è la conclusione 
«celtica della stampa britanni
ca. Si può aggiungere, come lo
gico corollario, rhe una vitto
ria delle sinistre è necessaria 
per risanare il paese. Si posso
no formulare auspici. .Ma è 
troppo presto per fare previ
sioni. 

a. s. 

Lo scandalo Lockheed a Tokyo 

Nuove accuse contro 
l'ex premier nipponico 

TOKYO. 3 
Il quotidiano di Tokyo Va-

miuri Shimbun scrive oggi 
che i magistrati incaricati 
dell'istruttoria a proposito dei 
pagamenti illeciti compiuti 
dalia società aeronautica sta
tunitense Lockheed, hanno 
deciso di incriminare per cor
ruzione l'ex primo ministro 
giapponese. Kakuei Tanaka. 
i Citando fonti giudiziarie, il 
quotidiano precisa che i giu
dici si sono convinti, attra
verso gli interrogatori di nu
merose personalità già in ar
resto. che l'ex primo ministro 
ha ricevuto un milione e 666 
mila dollari «oltre un miliar
do e 300 milioni di lire) dalla 
Lockheed. 

Arrestato al pari di nume
rose altre personalità delia 
politica e del mondo degli af
fari. Tanaka è s ta to già ac
cusato di violazione della leg

ge in materia di controllo 
sui cambi. Secondo lo Vomiti
ti Shimbun, Tanaka sarà inol
tre accusato di corruzione 
questa sett imana, e cioè pri
ma de! 9 agosto, data in cui 
i fatti che si rimproverano a 
Tanaka cadranno in prescri
zione ila prescrizione inter
viene dopo tre ann i ) . 

Un ex presidente della so
cietà commerciale giappone
se Marubeni. Hiro Hiyama, 
di 66 anni, è s ta to accusato 
oggi di essere servito come in
termediario tra la società ae
ronautica americana Lockhe
ed e l'ex primo ministro Ta
naka. nella vicenda di paga
menti illeciti. E' il diciasset
tesimo uomo d'affari giappo
nese ad essere incolpato, nel 
quadro dell'inchiesta sui mez
zi con i quali la di t ta Ma
rubeni avrebbe distribuito il 
denaro della Lockheed 

Dopo l'esposizione fatta alla Camera 

Il PC portoghese critica 
il programma di Soares 

Secondo i comunisti il documento manca di « audacia e fermezza e chiude gii occhi all'esistenza della lotta di 
classe » • Giudizio positivo di un giornale di centro-destra • Possibilismo dei partiti socialdemocratico e conservatore 

DALLA PRIMA PAGINA 

LISBONA, 3 
I quotidiani del mattino 

portoghesi dedicano oggi le 
loro prime pagine al lungo 
discorso programmatico con il 
quale il primo ministro socia
lista Mario Soares ha espo
sto ieri all'assemblea legisla
tiva le grandi linee del prò 
gramnia del suo governo. 

« Si può dire — scrive il 
quotidiano filocomunista O 
Diario — che la sintesi del 
programma presentato da 
Soares rimarrà come il ri
t rat to di un programma poli 
tico senza audacia e senza 
fermezza che chiude gli occhi 
all'esistenza della lotta di 
classe ». « La soluzione del 
partito socialista — aggiunge 
il giornale — non è una so 
luzione e la storia non tarde 
rà a dimostrarle... Il governo 
di minoranza (socialistai è 
una pericolosa finzione poli
tica... che ignora la classe 
lavoratrice... ». 

II Jornal do Comercio (in
dipendente di sinistra, nazio 
nalizzato) afferma in un ti
tolo a quattro colonne: «Ma
rio Soares presenta il pro
gramma... ma perde la "pri
ma votazione" », facendo ri
ferimento alle domande di 
chiarimenti rivolte al primo 
ministro dai dirigenti dei 
quattro partiti che. assieme a 
quello socialista, sono rappre
sentati nell'assemblea legisla
tiva. In effetti, rilevano gli 
osservatori, il primo ministro 
ha risposto in modo piuttosto 
evasivo alle domande che, 
dopo il suo discorso, gli sono 
state presentate per più di 
un'ora. « Il test di ieri — 
scrive il giornale — costitui
sce un esempio del tipo di 
ostruzionismo e di critica che 
l'azione governativa può a-
spettarsi dall'opposizione ». 

Per O Dia (centrodestra) , 
il discorso di Soares è stato 
« un vigoroso atto di fede ». 
« Per il modo in cui ha parla
to e per il modo in cui le sue 
dichiarazioni sono state ac
colte dalia maggioranza par
lamentare — scrive il giorna
le — Soares ha rafforzato an
cor più. se possibile, la sua 
legittimità e ha ottenuto si
curamente maggior fiducia. 
La prima battaglia è s tata 
vinta, bisogna adesso vincere 
la guerra ». 

Durante il dibattito parla
mentare, il deputato comuni
sta Brito ha rivolto a Soa
res 40 domande, fra cui: 
« Forse questo governo inten
de indennizzare i proprietari 
i cui beni sono stati seque
strat i e al tempo stesso chie
dere un regime di austeri
tà? E' disposto il governo a 
rivalutare periodicamente i 
salari in modo da mantenerli 
al passo, con l'aumento del 
costo della vita? ». 

Il programma del governo 
prevede una via di mezzo fra 
le concessioni all'iniziativa 
privata e il mantenimento 
delle nazionalizzazioni e della 
riforma agraria varate dalla 
rivoluzione. Contiene l'impe
gno a non nazionalizzare al
tri settori produttivi e a cor
reggere talune « storture » del
la riforma agraria che hanno 
permesso l'occupazione « ille
gale» di quasi 7(10.000 ettari 
di terreni. 

Il programma prevede tut
ta una serie di leggi, riguar
dant i ogni settore, dalla po
litica estera alla pubblica i-
struzione. che il governo ha 
intenzione di presentare al 
parlamento dopo la riapertu
ra del 15 ottobre. 

I parlamentari valuteranno 
il programma di governo ed 
hanno cinque giorni, a parti
re da giovedì, per presentare 
e votare una eventuale mozio 
ne di rigetto. Se il program
ma venisse bocciato dal par
lamento. cadrebbe il governo 
di Soares. che ha appéna die
ci giorni di vita. Ma solo i 
comunisti, che hanno 40 dei 

j 262 seggi della Camera, han
no finora criticato il pro
gramma governativo. 

Gli altri principali partiti 
di opposizione, il P.P.D. (di 
tendenza socialdemocratica» e 
il C.D.S. (centro socialdemo
cratico. conservatole! hanno 
invocato un'ampia coalizione 
di governo psr combattere la 
crisi economica, ma si sono 
detti disposti a lasciare al 
governo socialista di minoran 
za la possibilità di risolvere i 
problemi secondo i criteri 
contenuti nel programma elet
torale di Soares. gli stessi de: 
programma esposto ieri sera. 

A Parigi, per sollecitare il rilascio del passaporto 

Santiago Carrillo a colloquio 
con l'ambasciatore spagnolo 

PARIGI, 3 
* Il segretario generale del 
par t i to comunista spagnolo 
Santiago Carrillo ha avuto ie
ri un colloquio con l'amba-
•ciatore di Spagna a Parigi 
Miguel Maria de Lojendio e 
Irure, che ha riguardato — 
si precisa negli ambienti spa
gnoli della capitale • francese 
— il ritorno ufficiale dell'espo
nente comunista in Spagna. 
Carrillo avrebbe sollecitato 
11 rilascio del passaporto. L* 
ambasciata di Spagna a Pa
rigi. però, si è • rifiutata di 
fare dichiarazioni al riguardo. 

In tanto a Madrid, il gior
nale El Pois scrive oggi che 
l'incontro tra Carrillo e 1* 
ambasciatore de Lojendio è 
gatto «cordiale* e. citando 
fonti del PC spagnolo, ag 
giunge che l'atmosfera in 
cui 11 colloquio si * svolto 

sperare in una rispo

sta favorevole alla richiesta 
di Carrillo di ottenere il pas
saporto per tornare in Spa
gna al più presto. 

* • • 
MADRID. 3. 

' II ministero dell'educazione 
ha confermato la notizia se
condo cui. nel corso dell'ulti
ma riunione del consiglio dei 
ministri, è s ta to convenuto di 
revocare il provvedimento che 
a suo tempo tolse la cattedra 
universitaria ai professori 
Tieroo Galvan (attuale pre
sidente del Parti to socialista 
popolare». Aranguren e Gar
d a Calvo. 

I tre professori avevano 
presieduto, noi 1965. una gran
de manifestazione di studenti 
dell'università di Madrid; nei 
discorsi pronunciati per l'oc
casione era stata auspicata 
un'università più democra
tica. Era intervenuta la poli

zia. disperdendo i presenti, e 
si erano avuti incident-i. 

D'altra parte il primo mini
s t ro spagnolo Adolfo Suarez, 
ha ricevuto oggi il segretario 
generale del Part i to socialista 
popolare. Raul Morodo. con il 
quale ha avuto un colloquio 
di un'ora circa. 

Il PSP ha definito questo 
incontro « un passo nel qua
dro della distensione che va
rie forze dell'opposizione de
mocratica s tanno mettendo 
in at to con settori del potere 
e del governo». 

* n processo costituente 
che non può essere separato 
dalle elezioni generali e da un 
parlamento democratico — ha 
aggiunto il segretario del Par
tito socialista popolare — do 
vrà essere il risultato di un 
negoziato tra i settori del p ò 
tere e l'opposizione democra 
tica ». 

L'AVANA. 3. 
Cuba continuerà a collabo

rare nella preparazione delle 
forze armate angolane e nel
lo sviluppo di certe branche 
della economia nazionale co
si come nell'insegnamento e 
nella salute pubblica. Lo af
ferma ii comunicato congiun
to diffuso contemporanea
mente all'Avana e a Luanda 
dopo la visita compiuta a 
Cuba dal presidente della 
RPA Agostinho Neto. Nel do
cumento si ribadisce anche 
la condanna della politica 
«degli imperialisti in Ango
la » e del « veto impasto al
l'ingresso dell'Angola nell'or
ganizzazione delle Nazioni 
Unite nonché l'ingerenza di 
Washington negli affari inter
ni di questo p^ese sovrano 
e indipendente». 

Cubii, si afferma più avan
ti. conferma che sarà sem
pre al fianco dell'Angola nel 
caso che nuovi interventi sia
no preparati dall'estero con
tro la sua sovranità e la sua 
integrità territoriale. La par
te angolana ringrazia pò; ii 
governo cubano e «denun
cia la campagna diffamato
ria degli Stat i Uniti nonché 
le minacce contro Cuba a 
causa dell'aiuto che questo 
paese ha offerto al popolo 
angolano in risposta ad una 
richiesta del presidente Neto 
e della direzione del MPLA. 
aiuto che ha contribuito al
la vittoria contro l'aggressio
ne straniera » e « apprezza al
tamente la posizione interna
zionalista e l'appoggio offer
to all'Angola nel corso della 
sua resistenza contro l'ag
gressione straniera, da parte 
di Unione Sovietica. Algeria. 
Congo. Guinea. Guinea Bis-
sau. Mozambico. Nigeria. Ju
goslavia ». 

Angola e Cuba, si afferma 
più avanti. « hanno condan
nato il ruolo nefasto della 
direzione del partito comu
nista cinese contro la Re
pubblica Popolare di Angola 
e il movimento rivoluziona
rio internazionale, ruolo into
no in evidenza dal suo «p- j 
poggio ai movimenti seces- ! 
sionisti in Angola e dal so- I 
stesrno fornito alla giunta fa- j 
scista cilena ». j 

I due governi si esprimo- j 
no quindi a favore della di- j 
chiarazione della commisto- ; 
ne internazionale di inchie- i 
sta sui mercenari, afferman- j 
do che « il delitto di merce
narismo fa parte di un prò- ! 
cesso tendente • a perpetuare j 
la dominazione neocoloniale ! 
e razzista per mezzo della 1 
forza delle armi ». Quindi I 
esprime solidarietà con la 
lotta dei popoli -dello Zim
babwe. della Namibia e del 
Sudafrica e condanna le ma
novre imperiaILstiche tenden
ti a prolungare il dominio 
della minoranza bianca e con 
il Mozambico nella sua de 
cisione di applicare le s*n 
zioni economiche al governo 
illegittimo della Rhodesia. 

Parole di condanna sono 
usate anche a proposito del 
raid israeliano di Entebbe 
considerato come una « vio 
lazione territoriale dell'Ugan
da da parte di Israele » le 
cui « provocazioni si inqua
drano nella strategia globa
le dell'imperialismo contro la 
Africa ». 

A proposito del Mcdionen 

te il documento riconferma ; 
« l'appoggio totale al popolo | 
palestinese, tenuto conto che j 
la soluzione del problema del • 
Medioriente dipende dal riti- ' 
ro israeliano dai territori ara- ; 
bi occupati ». i 

Cuba e Angola esprimono '• 
quindi « preoccupazioni da- ! 
vanti agli avvenimenti tragi- , 
ci del Libino, dove l'impe- | 
rialismo favorisce lo scontro 
insensato delle forze progres- j 
siste tra di loro. Esse — prò- i 
sesue il comunicato — si < 

In una conferenza a Boston 

Nuovo no di Kissinger 
alle rivendicazioni 
dell'Africa nera 

BOSTON. 3 
Il segretario di Sta to ame

ricano ha risposto ancora 
una volta con un altezzoso 
e brutale no alle rivendica
zioni africane d'un nuovo si
stema economico mondiale. 

Ezli ha dichiarato l'appog
gio USA allo sviluppo econo
mico africano, ma ha contem
poraneamente avvertito i pae
si del continente nero che i 
loro «manifesti, i loro attac
chi retorici o programmi d'in
sieme per una ridistribuzione 
deila ricchezza non costitui
scono una risposta ». 

Kissinger ha fatto 
al Sud-Africa affinché «ascol
ti i segnali di avvertimento» 
costituiti daile recent: crisi 

appeilo 

L'URSS contraria a 
che Berlino ovest 
elegga deputati al 
Parlamento europeo 

MOSCA.' 3 
Un dispaccio TASS infor

ma che il ministero degli 
Esteri sovietico ha convoca 
to gli ambasciatori france
se. britannico e statunitense 
ai quali è s ta ta letta una di
chiarazione a proposito dell' 
elezioni del futuro parlamen
to europeo. 

La dichiarazione dice, fra 
l'altro, che « ì • settori occi
dentali di Berlino hanno un 
proprio particolare status e 
regime. Essi non fanno par
te della Repubblica Federale 
tedesca e non sono da questa 
gestiti. Pertanto non possono 
essere soggetti agli organi 
della Comunità europea... La 
partecipazione diretta o in
diretta di Berlino ovest alle 
elezioni per il "Parlamento 
europeo" • rappresenterebbe 
una macroscopica violazione 
dell'accordo quadripartito e 
sarebbe incompatibile con 1" 
aspirazione dichiarata dalle 
parti di evitare complicazioni 
nella regione ». 

LA TRAGEDIA DEL COLORADO - - r S S 
del fiume Thompson tutti i superstiti. Il bilancio delle vittime è, fino ad ora, di 77 morti; 
non è da escludere tuttavia, che esso sia destinato ad aumentare. Nella foto: il canyon 
inondalo dal fiume 

Per la difesa e lo sviluppo economico 

Cuba continuerà a fornire 
il suo aiuto all'Angola 

Pubblicato i l comunicato congiunto della visita di Neto a Cuba - Denuncia
te le minacce alla sovranità della RPA e l'appoggio cinese ai secessionisti 

pronunciano per il ricono
scimento del diritto del po
polo libanese a risolvere da 
solo i suoi problemi, a man 
tenere la sua integrità ter
ritoriale nel rispetto e nel
l'aiuto ai palestinesi residen
ti nel Libano». 

Infine il documento rende 
noto che il primo ministro 
cubano Fidel Castro ha ac
cettato l'invito del presiden
te Agostinho Neto a visita
re l'Angola in un prossimo 
futuro. 

verificatesi negli agglomerati 
urbani neri e nelle università 
nere del Sudafrica, afferman
do che si t ra t ta di una « vi
vida espressione della frustra 
zione dei sudafricani ner: 
verso un sistema che nega 
loro dignità, diritti politici e 
un posto nella società ». 

Al rhodesiano J a n Smith 
ha chiesto di riconoscere « l'i
nevitabile ». e di negoziare un 
passaggio dei poteri con la 
maggioranza negra del paese. 

Riguardo al Sudafrica KL--
singer ha affermato che «nes
suno. compresi : dirigenti re
sponsabili dell'Africa nera. 
nega il diritto dei sudafrica
ni bianchi di vivere nel loro 
paese <e nemmeno i patrioti 
dell'African National Con 
gress i quaii si battono per 
u'i Sudafrica libero, di tutti 
ì sudafricani indipendente 
mente dai colore della pelle 
n.d.r. ». Essi non sono colo 
nialisti: storicamente sono un 
popolo africano avendo vissu
to per 300 anni sul suolo a-
fricano. Ma la s t rut tura in 
terna del Sudafrica è esp...-
siva e incompatibile con o 
gni concetto d: dignità u-
mana ». 

Kissinger ÌÌA quindi affer
mato che la presenza di t rup 
pe cubane in Angola « ha au 
mentalo i rischi di violenza 
in questa regione ». ed ha az 
giunto che « il tempo s: sta 
esaurendo. Con migliaia di 
truppe straniere a nord del
la frontiera della Namibia e 
un conflitto che si intensifi
ca in Rhodesia esisto nell'A
frica meridionale una atmo
sfera molto suscettibile al
la violenza ». In pratica il 
segretario di Stato america
no ha rivolto un quadruplice 
appello: ai rhodesiani. « bian
chi e neri «. al Sudafrica, ai 
paesi africani e alle ex po
tenze coloniali europee: rivo! 
gendosi a queste ultime^?ue 
parti, egli ha chiesto in par
ticolare ai paesi dell'Africa 
meridionale di continuare gli 
sforzi già cominciati, e alle 
ex potenze coloniali europ?e 
di «servirsi dei loro tuttora 
esistenti e validi legami con 
l'Africa per promuovere la 
giustizia, la pace e il progres
so economico ». 

Monocolore 
sta. Ma ciò non basta a ga
rantire il varo del monocolo 
re andreottiano. Viva è per
ciò l'aspettativa per le di 
chiarazioni programmatiche 
dell'on. Andreotti. Si atten
dono da questo discorso ulte 
nori elementi di giudizio, sia 
per quanto riguarda i rap
porti con le iorze politiche 
democratiche, sia per i con
tenuti del programma, le sue 
priorità e le garanzia della 
sua attuazione. Com'è noto. 
il Partito comunista adotterà 
le proprie decisioni dopo es
ser venuto a conoscenza dei 
precisi impegni de! governo 
monocolore. La Direzione 
del PCI è convocata per que 
sta sera e più tardi si riuni
ranno i gruppi parlamentari 
comunisti. 

In brevi dichiarazioni a: 
giornalisti l'on. Andreotti ha 
ieri sera voluto precisare che 
egli intende «inserire nella 
relazione programmatila solo 
quei provvedimenti per i </»«-
//' sono già in condizione di 
dire quando potranno essere 
presentati in Parlamento. K 
ventualmente — ha aggiunto 
-- in una relazione aggiunt1-
va che potrebbe essere pre
sentata nel prossimo mese d; 
settembre potranno essere 
comprese ulteriori misure per 
le quali potrò allora specifi
care i tempi di presenta
zione». 

Il dibattito sulle dichiara
zioni del presidente del Con
siglio avrà inizio al Senato 
domattina e si concluderà con 
il voto di fiducia venerdì se
ra. Lunedi la discussione s. 
trasferirà nell'aula della Ca
mera per arrivare al voto il 
12 o il 13 agosto. 

AMENDOLA . ln una mu.,v, 
sta rilasciata ieri sera al TG2 
a proposito dell'atteggiamen
to del PCI verso il nuovo go
verno. il compagno Giorgio 
Amendola ha ricordato che 
i comunisti si sono sempre 
considerati «anche quando 
eravamo all'opposizione, parti
to di governo, partito cioè clic 
doveva avere il senso delle 
responsabilità nazionali » e 
che quindi la coscienza di 
« pesare con la nostra forza 
a favore o no di un governo 
l'abbiamo sempre avuta ». A-
mendola ha poi notato che. 
pur essendo decisa e chiara, 
l'opposizione dei comunisti 
< è stata poi graduata nei mo
di », avendo sempre la consa
pevolezza dì essere una forza 
determinante. < Oggi — egli 
ha aggiunto — l'abbiamo in 
modo diverso. Oggi le cose 
sono cambiate e quindi pos
siamo anche esprimere attra
verso un atteggiamento par
lamentare diverso » la posizio
ne del partito. Dopo aver ri
levato che vi è stato un mu
tamento nell 'atteggiamento 
della DC nei confronti della 
preclusione anticomunista. A-
mendola riferendosi alla con
dotta che il nuovo governo se
guirà ha dichiarato che : co 
munisti s taranno « a vedere 
giorno per giorno, a parteci
pare. a lottare, a incalzare e 
stimolare comunque sia: sia 
che si voti contro, sia che ci 
asteniamo. L'atteggiamento 
di presenza attiva ci sarà 
sempre, comunque ». 

Anche il compagno Di Giù 
Ho. vice presidente de! gruppo 
dei deputati comunisti, ha 
fatto alcune dichiarazioni al 
GR2 sull 'atteggiamento de! 
nostro partito. « Dopo che la 
Direzione de! partito avrà va
lutato attentamente il conte
nuto del discorso programma
tico del presidente Andreotti 
— egli ha detto — le assetti 
blee dei gruppi parlamentari 
prenderanno la decisione de 
finitiva circa il nostro atteg
giamento. Dalle consultazio
ni avvenute in questi giorni 
fra la Direzione del partito. 
quella dei gruppi parlamenta
ri e gli organismi periferici. 
esiste una disponibilità all'a
stensione. che però dovrà es
sere verificata domani ». 

NtLLA Ul U l ia sp;a d i certi 
umori che serpeggiano in al
cuni settori dei gruppi parla
mentari democristiani è sta
ta offerta ieri da una minac
ciosa dichiarazione del fan-
faniano Carollo. che é mem
bro del direttivo del grup
po senatoriale de oltre che 
vice presidente della com 
missione Bilancio. DOJK» aver 
costatato che il governo non 
ha maggioranza, eirii ha so 
stenuto che perciò esso « non 
è più un punto dì riferimen
to unico e stabile per la stes
sa DC ». e che « l'assemblea 
rismo. sul quale si fonda il 
governo, non può valere co
me libertà di trattativa tra 
il governo, gli altri partiti e 
lo stesso PCI e nello stesso 
tempo come vincolo di neces
saria disciplina per i gruppi 
parlamentari della DC ». Pre
cisando ulteriormente, il sen 
Carollo ha aggiunto che < il 
governo può concordare ciò 
che crede con gli altri parf-
ti, ma l'eventuale accordo 
non può essere automatica
mente vincolante per il grup
po parlamentare della DC che 
non sta stato preliminarmen
te chiamato a contribuire al
la definizione dell'accordo. In 
questo senso lo stesso concet
to tradizionale di disciplina e 
modificato >-. 

Nonostante una successiva 
precisazione della corrente 
fanfaniana. che ha .smentito 
di aver « ispirato chicchessia 
a l'are dichiarazioni » diffe 
renti dalle posizioni ufficiai; 
del partito, e una rettifica 
dello stesso Carollo il quale 
ha parlato « come vice preci
dente della commissione Bi
lancio e non come apparte
nente n una corrente di par-
titoy. negli ambienti politi.-; 
si sottolineava ieri sera che 
non dovrebbe trattarsi di una 
iniziativa personale. La presa 
di posizione del senatore fan 
faniano ha infatti quasi il 
carattere di un «avvertimeli 
to » proprio alla vigilia del 
dibatti to parlamentare, con la 
chiara prospettazione che dai 
gruppi parlamentari demo 
cristiani possano essere lan
ciati siluri contro provvedi 
menti del governo non tra
diti a determinati settori del
la DC. 

Braccianti 
to i settori più arretrat i degli 
agrari. Non difende né rap
presenta gli esponenti di un 
ruolo attivo e positivo dell'im 
prenditoria agricola. 

E' illuminante a questo pio 
posito un esempio. In duemila 
aziende agrarie ì sindacati 
bracciantili hanno concluso 
accordi (scritti» sull'occupa
zione e gli indirizzi produttivi 
isono i problemi sui quali si 
sta accanendo l'intransigenza 
del marchese Diana»; altri 
accordi verbali, sulle stesse 
questioni, sono .stati raggiunti 
m altre centinaia e centinaia 
di aziende. Heno. la Confagri-
coltura dice di ignorare que
sta realtà ila COMI è credibile 
se si considera, appunto, 1" 
area del dissenso interno) ed 
avanza, quindi, proposte tali 
da significare per ì lavora
tori un arretramento rispet
to a conquiste già realizzate. 

Cile cosa chiedono i sinda
cati e : braccianti? ln pri
mo luogo di avere garanzie 
sull'occupazione ed il diritto 
all'informazione e al con
trollo sugi: indirizzi produttivi 
ne: piani colturali, nelle de
stinazioni degli investimenti 
pubblici. H' quanto, in so
stanza. sancito dai contratt i 
dell'industria. E' quanto già 
previsto dal patto nazionale 
del '74 (articolo -IO» che isti
tuiva le commissioni interco
munali paritetiche. 1 sinda
cati vogliono che tali com
missioni funzionino, che svol
gano in modo positivo il ruo
lo per il quale furono istitui
te. A proposito di investimen
ti pubblici, c i t i a m o un solo 
dato. Da! "ii7 al "74 le gran 
di aziende pugliesi hanno ri
scosso dallo Stato (soltanto 
come integrazione per il prez
zo dell'olioi ")7 m.liardi. 2!»H 
milioni. 4IW miia lire. Gran 
parte di questa enorme cifra 
non è stata reinvestita in 
modo produttivo, ma è an
data a gonfiare la rendita pa
rassitaria e la speculazione 
sulle «uve fabbricabili. Altro 
che minaccia a! diritto di pro
prietà di cui j iarla gruppo 
dirigente della Contagricoi-
tura! Qui si tratta di capi
re — ed è quello che ì sinda
cati vogliono con questo con 
trat to — dove uuino u finire 
i soldi pubblici: da quelli del
le Regioni a quelli dello Sta
to a quel!: comunitari. 

La piattaforma dei sinda
cati pone ; problemi dello svi
luppo e de! rinnovamento 
dell'agricoltura. Per promuo
vere un disegno di questa por
tata -- e i braccant i voglio 
no essere fra i protagonisti — 
sono necessarie alcune con
dizioni: l'uso di tutte le ri
sorse (umane innanzitutto: 
da qui la richiesta della sta
bilizzazione dell'occupazione e 
della professionaiizza/.ione de 
gli operai agricoli), il «corret
to utilizzo dei finanziamenti 
pubblici in stretto rapporto 
con le scelte deila program
mazione ». il confronto sugli 
indirizzi produttivi e i piani 
colturali, le necessarie tra
sformazioni colturali. 

Beirut 
niente respinta da El Kholi. 
Ma la radio controllata da 
Krangie ha continuato a spe
culare sulle attività dei li
bici. mettendo cosi una pe
sante ipoteca sulla presenza 
dei Caschi Verdi come ga
ranti di un eventuale armi
stizio. 

A mantenere la tensione ha 
contribuito anche il rinveni
mento. in un'auto abbandona
ta nella zona controllata dai 
musulmani di sinistra, del ca
davere del sottosegretario al
le Finanze Khalil Salem, cri
stiano. Egli era stato rapito 
in circostanze misteriose mol
ti giorni la 11 cadavere era 
chiuso nel bagagliaio della 
macchina Non appena appre
sa la notizia, i dipendenti del 
ministero delle Finanze so 
no entrati in sciopero per die
ci giorni, sospendendo il pa
gamento degli stipendi a tut
ti i funzionari dello Stato. 
compresa il presidente della 
Kenubblica 

Approfittando della guerra 
civiie libanese, gli israeliani 
stanno intanto assumendo il 
controllo della regione di fron 
fiera. La parte meridionale 
de! Libano viene sistema
ticamente pattugliata ogni 
giorno per una profondità di 
due o tre chilometri. Lo S O 
DO è sia di impedire il ri
torno nella zona dei guerri
glieri palestinesi, sia di sta
bilire una sorta di « protet
torato» sugli abitanti, che 
vengono incoraggia ti a recar
si in Israele per vendere prò 
dotti e fare acquisti per far
si curare e. a quanto sem
bra. anche per lavorare in 
fattorie e fabbriche israelia
ne. 

* • * 
TEL AVIV. 3 

Sold.it: israeliani hanno uè-
cis-j in una sparatoria un 
guerrigliero arabo, ferendone 
un altro, sulla riva nord-oc
cidentale del Mar Morto, nel
la Cisgiordania occupata. 

• • • 
TEL AVIV. 3 

Un gruppo di alcune de;:ne 
d; appartenenti al t Gush E-
mtinim » <« blocco dei creden
ti »> ha organizzato ozgi a 
Gerusalemme una dimostra 
zione davanti all'inficio del 
pr.mo ministro israeliano Ra-
b.n per protestare contro lo 

intervento dell'esercito che 
aveva ieri impedito la nasci
ta di un nuovo « insediamen
to selvaggio» nella Cisgior-
dania occupata. 

Risposta 
avevamo cercato di portare la 
discussione nel nostro artico
lo di domenica. E non per 
protestare soltanto, benché la 
protesta sia legittima e mo
tivata. Que! che ci premeva 
e ci preme sottolineare, e ve
diamo con soddisfazione che 
11 Popolo non ha obiezioni, è 
che il «codice» stabilito da 
Schmidt può risultare fatale 
per lu costruzione comunità' 
ria oggi a nove e domani a 
più di nove. E non perche* 
sia in giuoco una questione 
di prestiti, bensì perché se 
davvero il «codice» di Sch-
tntdt venisse applicato oggi 
all'Italia e domani ad altri 
paesi quel tanto di prospetti. 
va comunitaria esistente ri-
schierebbe di dissolversi con 
la conseguenza di spingere 
l'Europa occidentale verso 
una condizione di oggetto de! 
rapporto di incontro-scontro 
fra Sali Uniti e Unione So-

• vietica. Aggiungevamo, inai-
I tre. che m questo caio disgra-
I ziuto. proprio la Germania os-
1 intentale diventerebbe il pae-
ì se più esposto a sviluppi cui 
, nessuno si augura di assiste 
\ re e tanto meno et contri 
I />i/jri'. 

, Sta precisamente qui linci 
; delle rugiont principali del 
! nostro interesse per la co 
j struttone europea. Pei la prò 
| spettila, cioè, di un'Europa 
I comunitaria, democratica e 
I paritaria, in grado di sottrai 
j re i nostri paesi alla < loqi-
I co » della subordinazione alle 
> massime potenze mondili'). 
! esercitando un ruolo autono 
' ino di consolidamento e di 
; approfondimento della distai 
1 sione. Ed è precisamente per 
I questo che posizioni come 
| quelle enunciate dal canccllic 
j re federale vengono da noi 
' giudicate assai severamente 
! anche al di là della — ripe-
< tiamo — legittima protesta 
j contro ogni manifestazione di 
; ingerenza. Il Popolo sembra 
i accogliere, nella sostanza, que-
• sto punto di vista. Ciò è im 
j portante perché si tratta di 
I MIKI questione essenziale di 
' prospettiva sulla t/itale e be-
| ne essere estremamente chia-
' ri proprio nel momento in cut 
I in numerosi paesi europei, e 
I prima di tutto l'Italia, divcn 
; tono maturi cambiamenti di 
! grande portata. Di questa no-
• tura, in effetti, deve essere la 
j « risposta politica » da oppor-
. re al cancelliere Schmid! e 
j a tutti coloro che condii idei-
j sero in EuroìKi e fuori d'Eli-
' rapa il suo « codiar ». 
! La Stampa di Torino, dal 
• canto suo. sembra anch'essa 
[ apprezzare il nostro modo di 
'• affrontare il problema. «Ma 
i non dimentichiamo -aggina-
I gè l'editoriale di Aldo Rizzo 
I -- clic, dal modo in cui si ma

nifesterà questa reazione "pò-
! lìtica", oltre i segni contrari-
i dittori del presente, dipende 
• la prospettiva di una reale 
. "sicurezza europea". Perche1 la 
; "svolta italiana" va ben al di 
; là dei nostri confini e dei 
' nostri problemi ». Lo com-
! prendiamo molto bene. Per 
i questo {acculino un discorso 
! fermo ma pacato sulla sorti-
j ta del cancelliere Schmidt 
1 sforzandoci di andare alta so-
i stanza de! problema, al di là 
| delle ritorsioni polemiche. Edi 
' qui anche -- ma solo i ciechi 
i hanno potuto non vederlo e 
j di ciechi ve ne sono sempre 
; di meno — la nostra paziente 
i ricerca dell'unità in Italia e 
| fuori d'Italia, all'interno e al-

l'esterno del movimento conni-
| ttistct. attorno ad alcuni pan-
ì ti clnave di prospettim poli-
I Uva tra i quali, appunto, il 
j ruolo dell'Europa occidentale 
I nel mondo in cui viviamo. 
-, « L'Europa cambia a vantag-
! gio di chi'.' » — si chiede l'edi~ 
j tortale della Stampa. La no 
, stra risposta e la nostra azio-
I ne politica tendono ti fare m 
; modo che l'Europa cambi ma 
j né a vantaggio dell'URSS ne 
] a vantaggio degli Stati Uni-
! ti. Ecco il punto chiave delta 
1 nostru ricerca, del nostro ini-
I pegno, de! nostro lavoro e. 
\ anche, una delle ragioni di 
'• fondo del nostro successo. Cui 
J comporta, come è evidente. 

estremo rigore contro la prò-
! tira del portare acqua al mu 
i lino de! re di Prussia. E :! 
I cancelliere Schmidt porta up 
! punto acqua al mulino de! rr 
| di Prussia quando, alla ricci 

ca di un rapporto privilegiato 
! con gli Stati Uniti e proba 
| bilmente anche di una ege 
', moma della Repubblica fede-
\ ralc in Europa occidentale. •,) 
i fa portabandiera di un «codi 
j ce » che rischia di provocare. 
! come dice la Stampa, la • fi 
1 ne della integrazione europea. 
! la fine dell'Europa come en-
\ 'ita a se stante > nonché ag

giungiamo noi. la brusca sco-
• perta di quanto sia pericolo 
• sa la velleità di dare alla Ger-
• mania federale un ruolo di 
i verso da quello che le è prò 
I prio in una Europa unita sul-
J la base della parità, una Eu-
j ropa democratica e non su-
! bordinata. 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio DI Mmire 

«i * 
4SSS 

lucrino i l D. M J M Rtsistro Stampa ** 
L'UNITA* raterizzaziom • fllonMt* «vi l la 

DIREZIONE. REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONEi 001S5 Roma, 
Vìa d«i Taorini, 1» - TtWonl omlr^'ìmoi 4SS01S1 - 49S03S2 • 
4950353 • 4950355 • 4951251 • 4951252 • 4951253 • 49S1254 
. 4951255 . ABBONAMENTO UNITA' ( «T i—i i i i f M c/c •«•tal* 
a. 3/5531 intestato i Amml»l*tr»ri*«»o «a l'Unita, »l«Ja Fatai* 
Testi, 75 • 20100 Milano) • ABBONAMENTO A • NUMERIi 
ITALIA! annuo 40.000, MnMatrat* 21.000, W u l i a U 11.000. 
ESTEROi annuo «3.500. «•mostrata 32.750, M u n t i l a 10.900. 
ABBONAMENTO A 7 NUMERI: ITALIA* M a n 40.50©. aomastralo 
24.500, trimestral* 12.800. ESTBROi annoa 73J0O, tcmostral* 
34.000. trimestrale 19.500. COPIA ARRETRATA t . 300. PUBBLI-
CITA'» Concessionaria «sclssiva S.P.I. (Sedai* a*r la ReOMicIta la 
Italia) Roma, Piana $. Loteaio la Lucia* 20. a aaa eutcuwall la 
Italia - Telefoni «BB.341-2.3-4-5, TARIPH (a ma», aar «* •«*») 
Commerciale. EeWoae eenerale. fari*»* L, 1.000, revthro L. U S O -
Cronache loculi Roma-Laiio L. 250.350] Pirata* • T t f a i tarlale 
l_ 250j Fireme e provincia: festhr* L. 350| Taecanm festivei U 200» 
Nspoli-Campaniai L. 150-200| Raejowali c**tr*sa4i L. 10O-150j 
Milano a Lombardiai feriale L. 220, a!****! e saaato L. 200. letti»* 
L. 320» Roloena: L. 275-500. fUméì a aakat* L, »50i C ^ v a • 
Lifuria L. 200-250» Modena: L. 150-200, eJ*»*4l a eafcet* L. 200i 
Renio Emilia: L. 150-250» Emilia Romeeoa. I» 110-200. fiore*» a 
sabato L. 160» Regionale Emilia (a**» feriaM): L. 350, ai**e41 
a sabato I» 400» Torino-Piemonte, L. 10O-230i Tre Vetieiiai 
L 130-150 - PUBBLICITÀ' FINANZIARIA, LEGALE. REDAZIO
NALE: L. 1.400 al mm. Necr*l»|le • * . •arioael* L. 500 par aerale) 
Italia settentrionale U 300, Centrosud L. 250 per parola» parteci
pazioni lutto L. 250 per parola • 300 é\t. *§al *4UI*»«. 

Maailimento Tiposralic* CJL.T.E. . 00105 Roma • Via eoi Taurini, pf 
i aJ • - • - - — 

http://VKrininini.il
file:///ll-/ippon
http://Sold.it


PAG. io / ffirenze REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Redaz.: Z12.80I • 293.150 
Tel. Amministraz.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUÌ: Agenzia «Alba», Via Faenza. Tel. 287.392 l ' U n i t à / mercoledì 4 agosto 1976 

Vasto movimento di lotta per occupazione, investimenti e contratti 

DIFFICOLTA PER I CANTIERI 
IN SCIOPERO I BRACCIANTI 

Assemblea a Candeli contro i licenziamenti • A rilento i lavori della Direttissima - Due gior
ni di agitazione per i lavoratori della terra - Atteggiamento di chiusura del padronato agrario 

Procedono, ma notevolmen
te a rilento, i lavori per la 
Direttissima nei due cantie
ri del consorzio Vianini-Man-
fredi, quello di S. Donato — 
dove i lavori seno in corso 
da tre anni — ed a Candeli 
dove una novantina di mini-
tori, quasi tutti immigrati da 
al t re province o addirittu
ra dal sud d'Italia, procedo
no da otto mesi e ceri me
todi tradizionali all 'apertura 
di un'altro braccio della li
nea ferroviaria. 

Si è svolta ieri a Candeli 
un'assemblea di un'ora nel
la mensa del cantiere per 
discutere circa i risultati ot
tenuti grazie ad un primo 
Impegno unitario di tutt i i 
lavoratori del ccnsor/io. nel

l'incontro avuto lunedì po
meriggio con i rappresen
tanti dell'azienda. 

Gli imprenditori avevano 
minacciato, per il cantiere di 
S. Donato, una quarant ina 
di licenziamenti giustifican
doli con l'intenzione di non 
utilizzare più la « talpa », di 
fornitura nord - americana, 
perché non rispondente alle 
aspettative di velocità ed 
efficienza dell'azienda. La 
« talpa » è recentemente rien
t ra ta da una revisione — la 
prima nel corso della qua
le le modifiche sono s ta te 
tali da garantire una mi-
glioie prestazione dell'impian • 
to stesso - che doveva dare 
un nuovo impulso a tut t i i 
lavori 

Tornare oggi anche a San 
Dettato. ad un lavoro di ti
po tradizionale (con mine, 
martello pneumatico ecc.) 
vorrebbe dire — e tutt i i la
voratori se ne sono resi con
to — oltre alla riduzione de
gli organici, una maggiore 
pericolosità del lavoro e in
dice di rischio, poiché sa
rebbe in tal caso l'uomo, e 
non più la « talpa ». ad 
« esporsi » nella fase di avan
zamento. 

Nella riunione di ieri, Gino 
Marzocchi, della Fillea-CGIL, 
ha Insistito molto sull'aspet
to di tutela della salute, la 
cui perdita è quasi una cer
tezza per 1 minatori che 
«non arrivano mai ad invec
chiare per via des-Mi inciden-

Un momento dell'assemblea degli operai della Direttissima a Candeli 

In scena un Amleto comico e assurdo 

Spettacolo americano 
a Forte Belvedere 

Oggi i funerali di Conticeli! 
Si svolgono s tamani alle 

ore 10. partendo da piazza 
SS. Annunziata i funerali 
del professor Mario Conti-
celli. immaturamente scom
parso nei giorni scorsi. Ma
rio Conticeli!, che era na to 
nel 1934 e si era laureato 
nel 1958, era considerato 
uno fra i più impegnati stu
diosi di problemi psicologici. 
Nominato assistente ordi
nario nel 1963. allo scadere 
del triennio di servizio di 
ruolo, ottenne la qualifica 
di «a iu to» presso l 'Istituto 
di psicologia della facoltà 
del magistero di Firenze. 

Due problemi si sono tro
vati al centro dei suoi inte
ressi di ricercatore: la per
cezione. e l'uso del modello 
cibernetico nella psicologia 
sperimentale. Riguardo alla 
percezione, le ricerche del 
Conticelli hanno inteso pre 
cisare e delimitare le in 
fluente che sull 'attività per
cettiva umana esercita la 
situazione sperimentale del 
cosiddetto «campo vuoto», 
quale espressione di « pri
vazione sensoriale». Nell'al
t ro settore di ricerca, la so
stituzione dell'ipotesi stimolo 
organismo-risposta con il mo
dello cibernetico di feed-back 
negativo che influenza 1 dati 
sensori ed i processi di re
golazione adatt iva. permise 
al Conticelli di prospettare 
al Congresso nazionale di 
psicologia di Torino del "65 
11 processo di apprendimento 
quale funzione relativamen
te indipendente dall'ambien
t e e di intravedere un rin
novato rapporto individuo-
ambiente. 

n 1968. ricco di fermenti 
sociali e politici, fu per Con
ticelli occasione di riflessio
ne sull'attività di ricerca
tore e docente. Egli avverti 

il peso dei condizionamenti 
ideologici e le limitazioni po
litiche del ruolo di psico
logo. e tale consapevolezza 
gli permise di svolgere una 
funzione di protagonista nel
la generazione di psicologi 
che hanno contribuito al 
r innovamento della psicolo
gia nel nostro paese. 

Da allora l 'attività de! 
Conticelli fu principalmente 
rivolta alla didattica, alla 
riforma universitaria, al
l 'apertura dell'università al 
territorio. In questa prospet
tiva si collocano il contri
buto alla sperimentazione 
didattico dipart imentale del
l 'Istituto di psicologia di Fi
renze dove insegnava, il suo 
impesno sindacalista all'in
terno dell'ateneo, finalizzato 
alla crescita delle organizza
zioni sindacali confederali. 
la sua partecipazione att iva 
alle battaglie per il rinno
vamento dell'università in 
cui fu interlocutore a t t en to 
alle proposte del part i to, 
aper to aila cooperazione con 
il movimento democratico* 
la sua collaborazione con 
g'.i enti locali e la Regione 
toscana. 

Tut te queste att ività — è 
doveroso sottolinearlo — pro
curarono al Conticelli non 
poche amarezze come nel 
corso dei procedimenti giudi
ziari aperti nei confronti 
suoi e di colleghi che si era
no fatti promotori di inizia
tive didattiche innovatrici. 

Gli studenti ed 1 co'.leghi 
lo ricordano nei dibattiti di
dattici appassionati , nei suoi 
interventi vivaci e polemici 
in favore di ogni proposta 
di r innovamento dei conte
nut i e dei metodi pedago
gici. di ogni progetto di de
mocratizzazione de'.'.'istituzio-
ne universitaria. 

Nel quadro delle manife
stazioni dell 'XI rassegna in
ternazionale dei teatri sta
bili nei giorni domenica 8, 
lunedì 9, martedì 10 agosto, 
alle ore 21.30 al Forte Bel
vedere v i e n e presentato: 
«Sangue di palcoscenico» uno 
spettacolo della « Ridicolous 
Theatr ical Company», scrit
to e diretto da Charles Lu-
dlam. 

Gli interpreti sono: Jack 
Mallory, Lola Pashalinski, 
Bill Vehr. scenografia di 
Bobjack Callejo. costumi e 
grafica di Arthur Brady, 
luci di Richard Currie. 

La « Ridicolous Theatrical 
Company ». inclusa nell'asso
ciazione degli « Experimen-
tal Theaters of New York » 
è s ta ta fondata nel 1967. 
In questi nove ann i trascor
si Ludlam ha scritto per il 
« Ridicolous » ben dieci spet
tacoli: «Grand Hotel» (1967) 
« La conquista dell'universo 
, Quando si scontrano le 
regine» <1967>. «I l grande 
Tarot » < 1969). « Barbablù » 
(1970). «Gli eunuchi della 
cit tà proibita» (1971). «Mair» 
(1972). «Ghiaccio ca ldo» 
(1974) e recentemente « Ca
nnile » e a Sangue di palco
scenico ». 

Il « Ridicolous » è un grup
po che guarda alla real tà 
ed al teatro da un punto 
di vista comico: ì suoi spet
tacoli prendono spunto dal
ie opere classiche opportu
namente « rivisitate » e mo 
demizzate da Ludlam con 
un sarcasmo ed un'ironia fi
nissimi. ot tenendo de: risul
tat i che. pur al confine con 
l 'avanspettacolo, non ne tra
valicano mai il limite. 

« Sangue di palcoscenico » 
è un Am'.eto, o meglio un 
Amleto dentro un Am'.eto. 
comico e deliziosamente as
surdo. come . tu t t i i lavori 
di questa compagnia. Prota
gonisti della vicenda sono 
un gruppo di guitti che si 
trova m un paesino ameri
cano. Mudville, dove sta al 
lestendo la rappresentazione 
dell'Amleto 

ti, ma soprat tut to della « si
licosi ». Con i lavori di tipo 
tradizionale si calcola che 
muore un operaio ogni chi
lometro. 

Marzocchi ha ricordato an
che i punti al centro dell'im
pegno delle prossime lotte 
(che r iprenderanno a settem
bre dopo l ' imminente perio
do di ferie) che contempla 
gli obiettivi rivendicativi del
l 'azienda: premio aziendale; 
visite preventive, t rasport i ; 
pausa di mezz'ora del lavoro 
in galleria; t re giorni di ma
lattia retribuiti e non lascia
ti « scoperti » come oggi av
viene. Tut te mete cui dovrà 
essere aggiunto un nuovo 
obiettivo: «arr ivare, t ramite 
il diretto interessamento del
la Regione Toscana (asset
to del territorio) ad un >n-
cotro anche ccn i rapprese-
tanti del ministero ed i tec
nici delle ferrovie, per defi
nire e controllare ì ritmi di 
procedimento dell 'intera ope
ra che rischia di assumere 
dimensioni ancor più vasta 
e dispendiose di quanto già 
non fosse fin dalla fase di 
progettazione. 

In seguito alla dichiara
zione firmata lunedì sera dai 
rappresentant i dell'azienda, 
in cui si dichiara: «le som
me già anticipate, per trat
tamento di cassa integrazio
ne guadagni, non saranno 
t ra t t enu te dalle spettanza 
contrat tual i di fine rappor
to a carico dei lavoratori 
che. in relazione alla ristrut
turazione del cantiere, saran
no licenziati, si d imet teranno 
o chiederanno il passaggio 
diretto ad altra azienda », 1 
lavoratori si avvicinano al 
periodo di ferie più sereni e 
sollecitano un nuovo incon
tro con la direzione, da rea
lizzare en t ro la prima decade 
di settembre, r ibadendo la 
necessità di poter contare di 
più e di « sapere anche noi 
come programmare il nostro 
lavoro ». 

Per quanto riguarda il la
voro nella galleria di Can
deli. è emersa in questi gior
ni la pericolosità dell'impie
go di una cunite a polvere e 
la possibilità di sostituire 
quest 'ultima con un'apparpe-
chic " idraulico che solleva la 
stessa fitta nuvola di pulvi
scolo dannosissimo per la 
salute dei lavoratori. 

In set tembre l'azienda do
vrà prendere in considerazio
ne queste varianti così pure 
la completa mancanza di / n 
sufficiente ricambio d'aria 
sana nella durissima fase di 
avanzamento, indispensabile 
per una certa tutela contro 
la silicosi. 

4 BRACCIANTI — Per oggi 
mercoledì e domani, giovedì. 
seno previste 48 ore di scio
pero nazionale dei braccian
ti agricoli, per sollecitare la 
rapida e positiva conclusio 
ne del nuovo contra t to nazio
nale di lavoro. La vertenza 
ormai aper ta da oltre 4 me
si non ha trovato una sua 
giusta conclusione per la po
sizione negativa assunta dal
la cenfagricolutra. 

Infatt i dopo il superamen
to della pregiudiziale posta 
dal padronato, e la ripresa 
delle t ra t ta t ive in sede mini
steriale. la Confagricoltura 
ha respinto le parti più qua
lificanti della piat taforma ri
vendicativa soprat tut to per 
quanto riguarda il capitolo 
della occupazione, il control
lo dei finanziamenti pubbli
ci nel quadro di una com
pleta utilizzazione di tu t t e 
le risorse per un nuovo r, 
diverso sviluppo dell'agricol
tura. 

In sostanza il grande pa
dronato agrario vuole nega
re — dicono i sindacati — 
ai lavoratori di avere una 
par te att iva e responsabile 
nel necessario e urgente pro
cesso di r innovamento del 
settore. « I n tale contesto — 
afferma una nota della Fé-
derbraccianti — doDo che 1̂  
categoria ha eia sopportato 
oltre 64 ore effettive di scio 
pero, la mediazione m i n i s t 
riate non può e non deve ri
manere cosi cerne è avvenu
to fino ad oggi sul piano di 
una inconcludente imparzia
lità. ma viceversa assumere 
una ne t ta posizione di criti
ca verso quelle forze — i! 
grande padronato agrario — 
che sono le cause prime del
la crisi e del dissenso in cui 
si trova la nostra agricol
tura ;>. 

« Abbiamo oggi il nuovo 
Ministro del Lavoro, il nuo
vo Governo si presenta alle j 
camere per l 'investitura, s: ! 
profila una più positiva mi - ! 
t u r az ime di un nuovo qu?- ' 
dro po!it:coo. Ebbene il nuo- ; 
vo ?e è vero che c'è deve su- j 
b . 'o d. mostrarsi — sottri- j 
nea la Federbracc.anti — ccn 1 
at t i concreti anche per la <o- I 
luzlone raoida e conclu-va 1 
del contraf..-) dei braceian*. ». i 

Dalle associazioni degli artigiani 

Chiesta la proroga 
per la legge di 

tutela delle acque 
Giudicati positivamente i chiarimen
ti del ministro dei Lavori Pubblici 

L'Associazione degli artigia
ni e l'Artigianato fiorentino 
hanno espresso in un docu
mento unitario un giudizio 
positivo sulla interpretazione 
fornita dal ministro dei La
vori pubblici Guiiotti con un 
telegramma in merito al con
cetto di' « insediamento pro
duttivo » contenuto nella leg
ge n. 319 che detta norme 
per la tutela delle acque dal
l 'inquinamento. 

Il chiarimento ministeria
le, inviato il 29 luglio, dopo 
che per lungo tempo erano 
state esercitate dalle confe
derazioni una serie di pres
sioni a vari livelli, precisa 
che si deve intendere « per 
insediamento produttivo un 
insieme di uno o più edifici 
o installazioni collegati fra di 
loro in un'aiea determinata 
dalla quale abbiano origine 
più scarichi terminali e nel
la quale si svolga prevalen
temente con cai attere di sta
bilità e permanenza, un pro
cesso di trasformazione lega
ta al ciclo industriale o ar
tigianale o ad attività di ri
cerca scientifica, nonché un 
processo di trasformaz.one le
gato ad impianti di valoriz
zazione di prodotti agricoli 
o un processo di produzione 
legato ad allevamenti zootec
nici sempre con scarichi ter
minali ». 

L'urgenza di questo chiari
mento, come si è detto sol
lecitato a più riprese, era 
giustificato dalla vicina sca
denza dei termini di legge 
per la presentazione della do
manda di autorizzazione, fis
sati entro il 13 agosto. L'as
sociazione degli artigiani e 
l'Artigianato fiorentino tut
tavia hanno reso noto che 
la categoria continua nella 
sua lotta e nell'azione di 
pressione per l'ottenimento 
di una proroga adeguata di 
questo termine. 

Proprio in questa direzio
ne inoltre si registra l'ini
ziativa di alcuni parlamenta
ri comunisti. 

Le associazioni della cate
goria hanno comunque deci
so che, fino a che questo ob
biettivo non sarà raggiunto 
gli artigiani dei settore de
vono sentirsi vincolati alla 
scadenza in vigore, pena le 
gravi sanzioni stabilite dalla 
legge per i trasgressori (ar
resto da due mesi a due 
anni o ammenda da mezzo 
milione a dieci milioni di 
lire). 

In ogni caso gli uffici del
le due associazioni sono a 
completa disposizione della 
categoria per ulteriori chia
rimenti e per consulenze nel
l'espletamento delle pratiche. 

Importante impegno dell'Amministrazione comunale 

Concorso per una nuo va 
scuola a Mantìgnano 

Il progetto del complesso dovrà comprendere 6 sezioni di scuola materna e 10 
classi per il ciclo elementare - Tutte le strutture aperte agli abitanti del quartiere 

Il programma 
del festival 
di Fiesole 

Prosegue con grande succes
so di pubblico, il Festival de 
l'Unità di Fiesole, in pieno 
svolgimento in Piazza dal 
Mercato. 

L'iniziativa di sostegno al 
nostro giornale e alla stampa 
comunista ha segnato un va
sto momento di mobilitazione 
per i comunisti e i democra
tici di Fiesole. 

Il programma di questa se
ra. mercoledì, prevede alle 
ore 21 lo spettacolo per ragaz
zi « Album di famiglia » e alle 
ore 22 la proiezione del film 
« Viet-nam scene del dopo
guerra » di Ugo Gregoretti e 
Romano Ledda. 

Giovedì sera alle ore 21 è 
in programma un ballo popo
lare con « Rudy e i coralli ». 

Venerdì sera è di scena il 
jazz con la partecipazione del 
Trio Idea di Gaetano L,i-
guori. 

La conclusione è prevista 
per domenica. 

Un bando di concorso per 
il progetto di costruzione di 
una nuova scuola è sempre 
una notizia lieta, soprattutto 
m momenti come questi, in 
cui l'edilizia scolastica, sia pel
le ormai storiche carenze del
lo Stato, sia per le difficoltà 
finanziarie che attraversano 
gli enti locali, segna il passo 
da ormai troppo tempo. 

Il Comune di Firenze, dopo 
il lungo lavoro preparatorio 
concretizzato negli impegni di 
bilancio, sta passando anche 
in questo settore all'iniziati
va: è di questi giorni infatti 
la pubblicazione di un ban
do di concorso per il pro
getto di massima di un com
plesso scolastico a Mantìgna
no. La scelta della zona in 
cui realizzare la nuova strut
tura. come ci ha illustrato 
l'assessore comunale ai Lavo
ri pubblici. Sergio Sozzi, è 
stata dettata da motivi di ur
genza. A Mantignano infatti 
esistono due complessi sco 
lastici per i gradi della ma
terna e dell'elementare, uno 
in affitto e uno di proprie
tà, entrambi in precarie con
dizioni. Il terreno su cui sor
gerà il nuovo edificio e at
tualmente di proprietà priva
ta (come è precisato nel ban
do) ed è destinato ad edili
zia scolastica dal vigente pia
no regolatore generale. 

Per una sigaretta accesa 

Muore carbonizzata una invalida 
in un pensionato a Bagno a Ripoli 

Molto probabilmente la donna si è addormentata con la cicca accesa tra le dita • Era immobilizzata 
su una poltrona per una disfunzione ghiandolare - Il figlio della proprietaria ha dato l'allarme 

Prosegue * 

l'operazione 

« Firenze-pulita » 
Nel quadro dell'operazio-

« Firenze città pulita » 1' 
ASNU nel mese di luglio ha 
operato una vasta pulizia di 
tu t ta l 'area del Campo di 
Marte. 

Nello stesso mese sono sta
te fatte pulizie a fondo in 
via di Novoli, incrocio con 
Via Lippi e Macia fino all ' 
autostrada, nonché la pulizia 
dell'area dei giardini della 
Fortezza da Basso, lato ram
pa del Romito ed in tut ta la 
zona di sosta dei pullman 
turistici. 

Ha avuto inizio altresì la 
pulizia del torrente Mugnone, 
all'altezza di via Boccaccio. 

Sarà iniziata successiva. 
mente la pulizia del torrente 
Tarcolle e di altri torrenti 
alla periferia della città. 

Preme ricordare che prece
dente pulizia dei torrenti era 
s tata iniziata nel novembre 
1975 e fu portata a termine 
nel maggio-giugno 1976. 

Durante tale periodo — in 
accordo con il Genio Civile 
di Firenze — fu provveduto 
anche alla pulizia, ne! t ra t to 
cittadino, dell'Arno. 

Durante i mesi di agosto e 
settembre saranno iniziati ì 
lavori di diserbamento di 
strade periferiche e pano
ramiche. 

I lavori di disinfczione e 
derattizzazione zia iniziati 
nel mese di luglio, continue
ranno e saranno intensifica
ti in settembre. 

«La strategia 

del ragno» 

all'estate 

fiesolana 
Oggi, alle 21.30. al Teatro 

Romano di Fiesole verrà 
proiettato il film di Bernar
do Bertolucci «La strategia 
del ragno <> <I970>. La proie
zione rientra nell'ambito del
la programmazione organiz
zata a chiusura della XXIX 
« Estate fiesolana ». che si 
svolgerà in tu ' t o l'arco dei 
m&se. Sono prev.ste opere 
«emarg ina te» d.il mercato 
cinematografico di tut to il 
mondo. 

Un' ospite del pensionato 
per anziani « Iole » di Ba
gno a Ripoli è morta carbo
nizzata nella propria camera 
a piano terreno nel primo 
pomeriggio di ieri. All'origine 
della disgrazia una sigaretta 
accesa. 

La donna. Ida Gallo, 75 
anni , residente a Firenze in 
via Bardazzi 47, era immo
bilizzata su di una poltrona 
da ormai alcuni 'anni. 

La Gallo, dopo pranzo era 
s tata riaccompagnata dal per
sonale del pensionato, che 
sorge in via Gianfranco Mat-
tei 11. nella propria camera. 
la numero nove. 

Come ormai era solita fare 
da molti anni . Ida Gallo si 
è fatta porgere una sigaret
ta. unico vizio che le era 
rimasto. Molto probabilmen
te la donna, seduta sulla sua 
poltrona, si è assopita con 
la sigaretta accesa tra le dita. 
ingrossate da una disfunzio
ne ghiandolare intervenuta al
cuni anni or sono in seguito 
'ad una operazione per un 
ernia al disco. La cicca con 
ogni probabilità è caduta dal
la mano della Gallo. Il fuo
co ha trovato facile esca nel
la camicia da notte della don
na e nel materiale acrilico 
con cui era fabbricata la pol
trona su cui la Gallo era 
seduta. Le fiamme hanno av
volto la donna in un atti
mo, soffocandola. 

« Ida Gallo aveva una voce 
potente — hanno detto al
cuni coabitanti del pensiona
to — e se si fosse accorta 
di quanto stava accadendo, 
se pur immobilizzata avreb
be urlato ». E' probabile in
vece che la donna colta nel 
sonno non sia stata in grado 

di gridare e quando si è sve
gliata il fumo l'avesse già 
rai»2iunta alla gola. 

E' stato il figlio della prò- j 
pne t ana . il dottor Gianfran
co Orsini, ad accorgersi per 
primo del fumo che usciva 
da sotto la porta della ca
mera numero nove. Immedia
tamente l'Orsini ha avvertito 
: vigili del fuoco ed ha ten
tato con al t ro personale del
la pensione di spegnere le 
fiamme. La stanza della Gal
lo era s ta ta comunque già 
invasa d*al fumo. 

Per Ida Gallo non c'era or
mai più niente da fare. Il 
corpo della donna orrenda
mente sfigurato dal fuoco. 
giaceva disteso per terra. Il 
principio d'incendio comun
que veniva domato prima del
l'arrivo dei vigili del fuoco. 

Sul posto, per i rilevamen
ti di legge, si sono portati il 
maresciallo Gangemi del nu
cleo investigativo dei carabi
nieri di Firenze ed agenti del
la locale stazione dei cara
binieri. 

Le fiamme domate dai pompieri e dai soci 

Lieve incendio alla casa 
del popolo di S. Gasciano 

Un improvviso incendio ha 
distrutto la scorsa notte le 
s t rut ture in legno dei due 
pallai per le bocce della Ca
sa del popolo di San Ca-
sciano Val di Pesa. 

Verso le 3.30 alcuni abi tant i 
delle c-ase v.cine hanno vi
sto alzarsi dai due pallai lun
ghe lingue di fuoco. Imme
diatamente veniva dato l'al
larme e con l'aiuto dei vigili 
del fuoco i compi^ni riusci
vano a demare l'incendio. Le 
fiamme comunque sono riu-
sc.te ad arrivare anche ad 
una trave portante del magaz
zino deìia Ca.-a de", popolo 
che e rimasta danneggiata. 

Per ora l'ipotesi che sem
bra più attendibile sulle cau
se di questo improvviso in
cendio appare quella di un 
mozzicone di sigaretta getta
to acceso vicino ad alcuni 
pannelli in legno che servono 
come protez.one nella stagio
ne invernale. Comunque la 
rapidità con cui le fiamme 
si sono propagate (un'ora 
prima nella Ca.->a del popolo 
c'erano ancora dei compagni) 
lascia qualche perplessità 

Del resto non e s ta to tro 
vato alcunché che possa far 
pensare ad un ineend.o do
loso. 

Un lungo discorso impone 
anche la scelta dello stru
mento del concorso. Il Co
mune infatti ha già predi
sposto alcune importanti prò 
getta/ioni, sempre nell'ambi
to del programma generale, 
alcune delle quali saranno fi
nanziate attraverso la utiliz
zazione della legge 412, men
tre altri progetti sono stati 
affidati agli uffici tecnici pro
prio in questo ultimo perio
do. Solo per la scuola di 
Mantignano però si è scelto 
di procedere mediante un 
concorso pubblico. 

Perchè? «Come si legge nel
l'orticolo n. 2 del bando 
spiega l'assessore Sozzi — la 
intenzione del Comune è quel
la di costruire una scuola ti
pica, e di non grandi dimen
sioni. Ma è appunto questo 
carattere di "normalità" che 
permetterà ai giovani archi
tetti e ingegneri che si im
pegneranno nei vari progetti 
una ricerca nuova che colle
glli le s t rut ture edilizie con 
le modificazioni e le forme 
moderne della didattica e del
l'i nsegnamento, con le nuove 
esigenze nate nella scuola an
che con l'attività degli orga
ni collegiali. Quello che l'Am-
minist razione richiede sono 
soluzioni semplici e nello 
stesso tempo rinnovatrici ». 

Vediamo nei particolari i 
dati fondamentali del pro
getto, cioè le indicazioni che 
secondo l'articolo 2 del ban
do dovranno essere seguite 
dai concorrenti. 11 progetto 
dovrà comprendere sei sezio
ni di scuola materna e dieci 
aule di scuola elementare, ol
tre ai locali complementari 
ed accessori come palestra, 
cucina, refettorio, ambulato
rio. servizi, biblioteca e. no
vità questa estremamente im
portante. ambienti per gli or
gani collegiali, e spazi per la 
attività all 'aperto. Il progetto, 
inoltre, dovrà essere struttu
rato in maniera da favorire 
lo svolgimento di tut te le at
tività del tempo pieno, secon
do i più moderni criteri pe 
dagogici. La palestra, le strut
ture sportive, la biblioteca. 
si legge infine nel bando, do 
vranno essere utilizzabili an
che dalla popolazione non sco
lastica. e pertanto dovranno 
avere accessi indipendenti da 
quelli della scuola, come an
che i locali per gli organi col
legiali. 

Quest'ultimo suggerimento 
indica chiaramente i criteri 
di fondo con cui i concorren
ti dovranno affrontare que
sto impegno: criteri che pre
vedono. anche dal punto di 
vista delle s t rut ture e delle 
soluzioni edilizie, una piena 
compenetrazione tra attività 
s t re t tamente didattica, con
dotta in forme nuove e avan
zate (ecco l'accenno al tem
po pieno, la previsione di 
s trut ture come la biblioteca 
o l'ambulatorio) e le esigan-
/e del tessuto sociale esisten
te nel quartiere. 

COMUNE 
L'assessorato alla cultura 

del Comune di Firenze in 
relazione al comunicato emes 
so dal direttivo della casa 
della gioventù su un episo
dio di intolleranza verso 1' 
organizzazione avvenuto al
cuni giorni fa. ha precisato 
in un comunicato che si è 
t ra t ta to di un fatto assoluta 
mente circoscritto, immedia-
tamente condannato dal re 
sponsabili dell 'amministrazio 
ne e dagli stessi dipendenti. 

Di fronte, dunque, alle no
tizie riportate doi giornali 
il 1. e 2 agosto. l'Amministra
zione ribadisce la propria fer
ma condanna rispetto a que 
sto episodio e alla assoluta
mente falsa definizione di 
una strut tura del movimen 
to associativo cattolico del 
quartiere di Gavinana. che 
partecipa invece fnttivamen 
te alla attività democratica 
decentrata. 

L'amministrazione — con
tinua il documento — con
ferma il proprio impegno. 
eia concretamente dimostra
to. nel ricercare la collabora
zione di tut te le componenti 
dell'associazionismo e della 
cultura che operano a Firen
ze e delle quali è parte inte
grante il movimento catto
lico dei lavoratori. 

Questa impostazione, pro
segue la nota del Comune. 
sembra confermata dallo 
sviluppo de! programma di 
decentramento culturale rea
lizzato dal comune in colla
borazione con tutti i movi
menti associativi nell'ambito 
del quale, appunto, il gruppo 
teatrale San Piero in Palco 
della casa della gioventù ha 
presentato, in luglio. «La 
canta tnee calva » di Jonesco. 
spettacolo proposto dal comi
ta to per il decentramento 
della zona Gavinana Sor
gane. al quale aderisce lo 
stesso circolo M C L di Piaz
za Cardinal Elia Dalla Costa. 

del 3 0 % 
llMMttE 
della MRA SU TOTTA 
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RIPRENDE LA PRODUZIONE 
'Jk V *-J . 

AL LANIFICIO BALDASSINI 
* • , ' 

Eccezionale impegno degli operai che hanno lavorato ininterrottamente per ripristinare 
ì reparti - Un miliardo e mezzo di danni - Un esempio di alto senso di ; responsabilità 

Ricominciano a girare oggi 
ì reparti e le lavora/.ioni al 
lanilicio Baldassini semidi-
s t ru t to d.i un incendio scop
piato domenica. 

Al di là delle cifre dei dan
ni materiali, che sono rile
vanti in quanto superano il 
mezzo miliardo di lire, la vi
cenda. dell'incendio scoppiato 
domenica al lanificio Baldas-
sinl è emblematica. Essa di
mostra ancora una volta la 
matur i tà della classe operaia 
e il suo altissimo senso di 
icsponsubilità. 

Il fatto che i lavoratori di-
Baldasslnl siano accorsi all'a 
fabbrica mentre l'incendio di
vampava e si siano prodiga
ti fino ad ora per renderla 
agibile e permetterne la ri
presa produttiva, presenta un 
modello di comportamento 
<hs va oltie alil 'nteiesse spe
cifico del lavoratore nei con
fi onti della sua a/.ienda per 
diventare un esempio quali
ficante. 

E' pur vero che a Prato. 
dove sh incendi non sono ra-
ìi, anche a caiua delle ma
terie prime utilizzate e del 
tipo di lavorazioni che ven
dono effettuate, l'incendio di 
una azienda diventa sempre 
un fatto .sociale di massa ed 
un episodio di grande emo
zione. 

I valori leali e politici che 
ledano t;h operai con le azien
de vengono da lont ino; par
tono dal periodo della lotta 
contro il ra.se..sino, quando 
ora proprio nelle fabbriche 
tensili che andava organizzali 
dosi il soccorso rcsio e avve
niva la distribuzione della 
propaganda antiiascista. Que
sti valori si sono poi conso
lidati du ran te i grandi scio 
peri del '44 contro i nazisti, 
e successivamente nella lotta 
di tut t i i giorni per salvare 
le fabbriche dalla ondata di
strut t r ice che seguiva al pas
saggio delle truppe tedesche. 

Sono poi seguiti 1 durissi
mi giorni della ricostruzio
ne. Basterebbe guardare al
cune foto dell'epoca per ren
dersi conto in quale stato. 
tedeschi in terra e alleati in 
cielo, avevano ridotto le fab
briche pratesi. Rimanevano 
.solo mucchi di macerie e fer
ri contorti, e la classe ope
raia, sfibrata da una guerra 
che non aveva voluto, ha sa
puto allora mettersi imme
diatamente all 'opera per ri
cominciare a ricostruire. 

Queste riflessioni sono ve
nute alla mente andando a 
parlare con gli operai della 
Baldasslnl e vedendo i loro 
volti tesi proprio in fabbri
ca, mentre l'incendio fumava 
•ancora e stavano lavorando 
in condizioni disastrose per 
sgombrare le macerie. 

La decisione presa dal con
siglio di fabbrica nella sera
ta di ieri, in accordo con 
la Fulta pratese, durante una 
riunione con lo stesso indu
striale Baldasslnl. relativa al
la immediata ripresa del la
voro e al richiamo dei lavo
ratori dalle ferie, è s ta ta ap

punto una decisione che si 
inserisce nel solco dell'alto 
senso di responsabilità che 
gli operai h'anno sempre mo
strato. 

D'altra parte, lo stesso con
siglio di fabbrica ha trovato 
sempre piena adesione fra i 
lavoratori, i quali e rano ac
corsi alla notizia che la fab
brica bruciava. Grande sen
so di responsabilità e note
vole forza morale sono s tat i 
mostrati anche dallo stesso 
Dino Bald'assini. • 

Per l'Industriale atrocemen
te colpito d'ai rapimento del 
figlio Piero, avvenuto 9 mesi 

j fa, e del quale non è s tata 
più data notizia nonostante 
il pagamento di oltre 700 mi
lioni di riscatto, vi è da dire 
che la volontà dimostrata nel 
voler riprendere l'attività im
mediatamente va a suo ono
re, e che questa è s ta ta ap
prezzata da tut t i i lavorato
ri che hanno partecipato al
lo sviluppo delle vicende ri
guardanti il rapimento e che 
si sono impegnati per impe
dire che un patrimonio pro
duttivo e umano, qual e ap
punto quello rappresentato 
dalla azienda Baldassini, va
da distrutto. 

Stamane riunione per Peretola 
Si r i torna a par lare della possibile chiu

sura a settembre dello scalo di Peretola. 
Il ministero della difesa avrebbe infatti 
confermato — ma la notizia è solo uffi
ciosa — di non essere più nelle condizioni 
per assicurare i servizi ant incendio nello 
aeroporto fiorentino. Di fronte ad una tale 
eventualità, che sembra fosse s ta ta scon
giurata, il comune e i fiorentini si sono 
subito mossi. 

11 sindaco di Firenze. Elio Gabbuggiani, 
ha preso immediati contat t i con il Ministero 
della Difesa e con quello degli interni (che 
dovrebbe assicurare II servizio di un di
staccamento di vigili del fuoco). 

Da par te del ministero degli interni 

sembra che ci sia . s ta ta una favorevole 
-predisposizione - alla proposta del comune 
di Firenze di garant i re i servizi ant incendio 
allo scopo di assicurare nei prossimi mesi 
l'agibilità dell 'aeroporto e l'effettuazione dei 
voli. Alcune difficoltà sono emerse dal mi
nistero della Difesa, difficoltà che si spera 
di superare con contat t i interministeriali e 
con gli enti locali fiorentini. 

F r a t t a n t o . s tamani si svolgerà una riu
nione a Palazzo Vecchio per esaminare la 
situazione. Oltre al sindaco Elio Gabbuggiani 
s a ranno presenti i dirigenti della Camera 
di Commercio, dell 'Ente per il Turismo e 
dell'Azienda au tonoma del Tur ismo di Fi
renze. 

Affrontati i problemi della crisi mercurifera 

Analizzati alla Regione 
i programmi dell'EGAM 
Gli interventi nella Toscana meridionale delle Partecipazioni Statali - Punti di contatto con il 
« Progetto Amiata » della Regione - Necessità di una diversa presenza degli istituti di credito 
Ieri mat t ina presso la pre 

sidenza della Regione si è 
svolta una riunione tra gli 
esponenti della Direzione ge
nerale dell'EGAM e una de
legazione della Giunta Regio
nale della Toscana guidata 
dal presidente Lelio Lagorio. 

La delegazione dell'EGAM, 
composta dal diret tore gene
rale avvocato Della Nesta, 
comprendeva il presidente del-
l 'Italminiere prof. Tamburri-
ni. il segretario generale E-
GAM dott. Volpi, l'ammini
stratore delegato della « Mi
neraria Senna » e il diretto
re tecnico dell 'Italminiere. 

Oltre al presidente Lagorio 
la Giunta toscana era rappre
sentata dal vice presidente 
Bartohni e dagli assessori Fe
derici e Leone. La riunione 
e risultata centrata partico
larmente sulla valutazione 
puntuale del programma ge
nerale di ristrutturazione del 
bacino mercurifero dell'Arma
ta che attraversa da tempo 
una situazione di grave cri
si dovut i agli alti costi di 
produzione e alla accentuata 
caduta della domanda sul 
mercato. 

Del pari è s ta ta condotta 
un'ampia ricognizione sulla 
presenza dell'EGAM in Tosca
na con particolare riferimen
to al settore mercurifero. I 
rappresentanti dell'EGAM han
no illustrato alla Regione il 
programma di ristrutturazio
ne del bacino mercurifero 
dell'Amiota fondato sulla rea
lizzazione di attività industria
li sostitutive e sul manteni
mento di una presenza, se 
pur udot ta , nel settore e-
strat t ivo. 

Da par te EGAM si è det
te che vi è l'obiettivo, da 
perseguire entro il 1980, del 
mantenimento degli attuali 
livelli di occupazione in con
dizione di economicità. I di
rigenti dell'EGAM hanno in 
proposito fornito tu t ta una 
serie di riferimenti tecnici te
si ad illustrare la difficoltà 
oggettiva della crisi mercuri
fera dalla quale prende ap
punto avvio la necessità del
l'allestimento del programma 
di r istrutturazione che preve
de la messa in cassa integra
zione di 850 lavoratori. 

Nel proprio intervento, a 
conclusione dei lavori, il pre
sidente Lagorio, ha rilevato 
la gravità della crisi del set
tore mercurifero e ha tenu

to a puntualizzare che i pro
blemi relativi ai livelli occu
pazionali pur costituendo un 
momento di massima atten
zione per la Regione, devo 
no essere confrontati princi 
palmente con le organizzazio
ni sindacali. 

In proposito la Regione os 
serva che la mancata auto
maticità tra programmi di 
nuovi investimenti EGAM e 
la messa in cassa integrazio
ne di un rilevante numero 
di lavoratori oggi impiegati 

nel settore mercurifero, crea 
giustificate preoccupazioni ne
gli amb.enti politici, sindaca
li e nei poteri locali tose-a
ni. Da ciò discende la nete.-.-
sita di un approfondimento 
dei nuovi programmi EGAM 
e di un coinvo!<;imento del 
governo per la predisposizio 
ne delle condizioni — finan
ziane soprat tut to — di fatti
bilità dei programmi stessi. 

Quanto al merito dei pro
grammi di nuovi investimeli 
ti EGAM, il presidente La 

gorio ha sottolineato l'inte
resse dalla Reiione e una 
convergenza di nns^ima tra 
questi programmi e lo posi
zioni della Regione Toscana 
Infatti — etili ha detto — 
il piano presentato dall'E-
GAM si inserisce nell'ambito 
del «Progetto Annata» che 
cost i tusce un obiettivo cen
trale della Regione per la pò 
litica dello .sviluppo e del rie 
quìhbrio territoriale. In tal 
sen^o il ,i Precetto Annata » 
e il Piano EGAM sono en-

j trambi momenti di rilevanza 
| nazionale. 

Da qui discende la necessi
ta di condurre da parte del
la Regicne Toscana una i-
niziativa nei confronti del go
verno per acquisire le neces
sarie garanzie politiche e nde-
guate fonti di i i n i z i a m e n t o . 

L'impegno del governo de 
ve trovare una precisa col
locazione in un discorso nuo
vo bulle Partecipazioni Sta
tali. sugli obiettivi del Pia
no minerai io nazionale, sul
le politiche di riconversione. 
industri i le connesse con le 
ristrutturazioni del settore mi
nerario stesso. Necessità quin
di di una adeguata presen
zi f i n u m a n a . 

L.i Regione — ha detto il 
presidente — esprime pertan
to il convincimento della ne 
cestita di lort: investimenti 
delle Partecipazioni Statali 
nell'area amia t in t anche per 
cne cesi poti anno essere in 
centivati altri interventi 

Per quanto .si riferisce «Il
la costruzione del nuovo nu 
eleo di industrializzazione nel
la Val di Paglia, la Regione 
e disponibile a mettere a 
punto uh strumenti tecnici 
e l m a n n a r i nivessir i . rilevan
do nel contempo come già 
i competenti dipartimenti re
gionali abbiano in corso Io 
esame dei problemi connessi 
con ta 'e insediamento. Ana
loga disponibilità e s ta ta ma
nifestata per i corsi di for
mazione professionale da rea
lizzare nell'ambito di un pia
no concordato con i sinda
cati e con il concorso del 
Fondo sociale europeo. 

Concludendo, a nome della 
Giunta Regionale. Lagcrio ha 
tenuto a ribadire che occorre 
tteio<?liere ì nodi con il •»:• 
stema bancario toscano sia per 
l'aspetto del concorso al fi
nanziamento dei programmi 
EGAM che per esigenze dì 
altro cenere A tal fine !a 
Regione si renderà promotri
ce di un incontro — ai pri
mi di settembre — tra E-
GAM, Mente dei Paschi e Re
gione stessa. 

Nel corso della riunione è 
stato stabilito che verranno 
nnn tenu t i s tret t i contatt i tra 
la Regione e l'EGAM. anche 
attraverso una bene di In
centri tecnici. ' 

E' s t i t o . infine, fissato In 
linea di massima il nuovo 
H«ontro per il mese di set
tembre concentrato sul setto
re marmifero. 

f schermi e ribalte" 
T E A T R I 

T E A T R O R O M A N O ( F i e s o l e ) 
X X I X ESTATE F I E S O L A N A 
Ore 2 1 . 3 0 . Proiezione del f i lm: La strategia del 
ragno ( 1 9 7 0 ) , regia di Bernardo Bertolucci. 
FORTE DI BELVEDERE 
I X Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili 
lO;igi riposo) 
Domenica 8 agosto, ore 2 1 , 3 0 . • The Ridicoli!! 
Theatrical Company • presenta- Sangue di palco
scenico, scritto e diretto da Charles Ludlam. 
Scenografia di Bobjack Callejo. Costumi di Ar
thur Brady. Lo spettacolo è in lingua originale. 
Dalle ore 2 0 . 3 0 viene intensificata la lìnea del 
bus 13 nero e viene istituito uno speciale ser
vizio bus da Piazzate Galileo al Forte Belvedere. 
Analogo servizio e assicurato dopo lo spettacolo. 

T E A T R O ESTIVO IL U D O 
Lungarno Ferrucci. 12 Tel 6810530 
Ore 2 1 . 3 0 . la Cooperativa Teatrale • l i Fiorino > 
con Giovanni Nannini, Gianna Ssmmarco, Aide 
Leoni presenta. Libertario, due tempi di v i t i 
fiorentina di Vinicio Gioii Scene e costumi d! 
G'ancarlo Mancini Regia d> Vinicio Gioii 

BIBL IOTECA « P. T H O U A R » 
I l libro come opera. Mostra del libro di artista 
in collaborazione con la zona 

SCUOLA ELEMENTARE 
DI SORGANE 
Mostra di arte astratto Firenze zero in colla
bo-azione con Aart . Mostra di poesia visiva 
i.i collaborazione con Techne. 

T E A T R O A F F R I C O 
Campo di Marte • Tel. 600.&45 
Bus 3'6'10/17/20 
Gh go Masino e Tina Vinci presentano. Esorci-
sta— m» non troppo. Novità In 3 atti di G. 
Ctolli Regia di Tina Vinci. ( I n e t t o di pioggia 
lo spettacolo prosegue al chiuso). Inizio spet
tacolo or* 2 1 , 1 5 

G I A R D I N O L'ALTRO M O D O 
Piazza Pia%*e, Lungarno Pecori Giraldi 
(Riposo) 
SALONE DEI C IQUECENTO 
Ore 2 1 . Concerto del North Carolina School of 
Arts . 

ZONA NOVOLI 
Ore 18 . Animazione per le v.e del quart.ere 
del Gruppo folklonstico l 'Zezi di Pomiglisno 
D'Arco. 
Ore 2 1 . Piazza del Mercato, recital sulla tradi
zionale musica popolare campana del Gruppo 
foikloristico l 'Zezi di Pomigliano D'Arco. 

ZONA 6 A V I NANA 
Piazza Elia della Costa 
Ore 2 1 . Concerto del Gruppo folk di Veronique 
Chalot. Antiche ballate popolari francesi. 

CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlani • Tei 287 834 
(Ar ia cond e retrig ) 
Platea L 1 5 0 0 
l i f i lm che abbatte tutti I tabù dai tesso- I t d » 
catione tesaaale. A colori L'unico dopo « H e g a > 
che affronta I problemi del eesso senza fatti 
pudori ( V M 1 8 ) 
( 1 6 . 1 7 , 4 0 . 1 9 . 1 5 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi Te i 284 333 
(Ar ia cono • retrìg ) 
Una stupenda ri spot t a • rutta la pornografìa 
t imida, l'erotismo varo gestito da un artista in 
una dimensione di r isolute liberta: I racconti 
Immoral i , di Walerian Borowcryk con Peiome 
Picasso. Charlotte Alexandre. Eastmencolor. (Vie-
tatissimo minori 18 a n n i ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .35 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via Castellani - Tel. 272.320 
(Ar is cond e retrig ) 
Le mani di Camilla, la gamba di Terzilie. I ca
pelli di Fortunata per un Tognazzi alla sua inter
pretazione più riuscita a divertente nei capo

lavoro di Alberto Lattuada: V a n i a a prenderà il 
c a l l i da noi . A colori con Ugo Tognazzi, Fran
cesca Romana Coluzzi, Mi lena Vukotic, Angela 
Goodwin. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 , 3 0 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl . Tel. 282.087 
Platea L 1 5 0 0 
Tanto nudo, tante eccitanti situazioni erotiche 
in: Storia di Emmanuel!* o I I tr ionfo dal l 'eroti 
smo. Cinemascope a Colori con Annarita M o 
rett i , Rosalba Amato , Rinaldo Talamonti . ( V M 
18 a n n i ) . 
( 1 6 , 1 7 . 3 0 , 1 9 . 1 5 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Pza delia Repubblica. S • Tel. 23.110 
( A r i a eondi, a refr ig. ) . -
Platea L. 1 .500 
Un ritorno sensazione: il f i lm più bello di Franco 
Zeff irel l i ! La bisbetica domata, a colori con El i 
sabeth Taylor. Richard Burton. 
( 1 6 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ar ia cond e retrig) 
Platea L 1 .500 
( A p . 1 6 ) 
Assisterete alla più famosa scuola del mondo pei 
uomini addestrati atta guerriglia cittadina, cor, 
piena autonomia nella lotta alla deliquenxa: Qual l i 
della calibro 3 8 . A colori con Marcel Bozzuffi, 
Ivan Rassimov, Carope Andre. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 , 3 5 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R Ì N U S 
Via Brunel te ' th l - TeL 275.112 
(Ar ia cond e retrig.) 
Platea L 1 .500 
« Rassegna nazionale della Fantascienza ». La 
fine del mondo: E la tetra p r u e luexo, con 
Janet Moudred. Edward Judd. 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria Tel. 683SII 
Posto unico L. I 5 0 0 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Contro la violenza organizzata, contro fa potenza 
del crimine, un pugno di uomini della scuadra 
narcotici combatte un'impari lotta senza esclu
sione di coli: Roma di osala; la polizia non può 
intervenire. Technicolor con Bud Cort. Eva Cze-
merys • Marcel Bozzuffi. (Rigorosamente V M 
18 a n n i ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel. 275 964 
(Chiuso per ferie) 

O D E O N 
Via dei Sassettl . Tel. 24.088 
( A r i a cond e refrig) 
Piate* L l 5 0 0 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Suspenc». tesso, paura. Un thrill ing di alta classe: 
La caaa tfefte collina di paalia, colori con Udo 
Kier ( l ' interprete di « Histore d 'O » ) e Fiona 
Richmond, la nuova sexy bomb ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 1 7 . 4 0 . 1 9 . 2 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. I84r Tel. 575.891 
(Ar ia cond e retrig ) 
Prezzo anice L- 1 .500 
( A p . 1 6 ) 
Dal mondo del vizio e della corruzione una 
spietata vendetta: un f i lm senza l imiti di vio
lenza! T H R I L L E R . Technicolor con HeJ.-iz Hopf 
e Cristina Lindberg. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
( 1 6 , 1 7 . 4 0 , 1 9 . 2 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel 273.474 
(Ar ia cond e retrkj ) 

Con l'implacabile suspense, la violenta vendetta 
di un implacabile giustiziere Technicolor; Pieci 
blandi i «ccW da sin p i e t o l * indiane, con Fabio 
Testi , John Ireland. Rosalba Nar i . Luisa Rivel l i . 
( 1 6 , 1 7 . 4 5 . 1 9 . 1 5 . 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

V E R D I 
Via Ghibellina • Tel . 296.242 
(Chiusura • • r i va ) 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) 
Tel. 2]X,171 • 211.449 

Firanaa • Via Martell i , I 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Ar ia cond. e refrig.) 
L 8 0 0 
Per il ciclo < Risate d'Estate n 2 • : M i o fra
tello Anastasia, con A . Sordi. Colori. 
(U .s . ore 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnosl • Tel. 483.607 
(Chiusura estiva) 

ALBA (Rifredi) 
Via P. Vezzani - Tel. 452.296 
(Chiusura estiva) 
ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 • Tel. 4100 007 
(Ar ia cond e retrig.) 
Erano stati assoldati per ripulire la città ma con 
la loro ferocia rischiavano di distruggerla: Squa
dra d'assalto antirapina. A colori con Kris Kr i -
stofferson, Jan-Michael Vincent. ( V M 1 8 ) . 
A L F I E R I 
Via M a n n del Popolo. 27 Tel. 282.137 

- Giochi d'amore alla Irancese, a Colon con Na-
thalie Zeiger, Mart ine Azicont. ( V M 1 8 ) . 
A N D R O M E D A 
Via Aretina Tel. 663 945 
( A r i a cond e retrig ) 
Bella, erotica, fresca e sessuale arriva... La spo
sina. Technicolor. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
Rid. A G I 5 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante ) . Un f i lm eccezionale senza pausa, carico 
di suspence e dra.-nmat.cità: Mi lano violenta. 
A colori con Claudio Cassinelli, Silvia Dionisio. 
John Steiner. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

A R E N A D E I P I N I 
Via Faentina. 34 Tel. 470.547 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
Revival di James Dean. I l gigante, con Elizsb:th 
Taylor, Rock Hudson, Carroll Baker. 
(US. 22.30) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Vi* G P . Orsini - Tei. 679.373 
(Chiuso per ferie) 
ARENA G I A R D I N O S M S . R I F R E D I 
Via V;tt Emanuele. 303 . Tel. 473 190 
( O r e 2 1 ) 
La gang dei Doberman colpisce ancora, con 
Charles Robinson e Tim Consid.nc 
CAVOUR 
Via Cavour Tel. 587.700 
(Chiusura estiva) 
C O L U M B I A 
Via Faenza Tel 272178 
I n una tempesta d. elementi e m un triangolo 
di passioni la bellissima, stórcente, perversa 
Barbara Bouche! in: L'adultera, con Barbara 
Bouchet. Gunthc- StoII e Bob Behling. Techni
color. ( V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderla - Tei. 225.643 
(Chiusura estiva) 
EOLO 
Borgo S Frediano - Tel 296.822 
(Chiusura estiva) 
E S I IVO C H l A R D I L U N A 
Via M Oli veto ang Viale AleardJ 
Tel. 227 141 
( I l locale p u elegante d i ' l a citta in un'oasi 
di verde e ds pace) . Detective Harper: acqua 
alla gola, Techn.color con Paul Newman e Tony 
Franciosa Un eccez onaie f i lm « g"ailo ». Per 
tut t i ! 
ESTIVO D U E STRADE 
Via Senese. 129 Tel 221 106 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
< Rassegna cinematografica estate ' 7 6 • : Elettra 
C l ide , di James Wi l l i am Guerc.o. (USA ' 7 2 ) . 
F I A M M A 
Via Pad notti Tel. 50.401 
( A p . 1 5 . 3 0 . dalle 2 1 , 3 0 prosegue In giardino) 
I l f i lm ch i ha scandalizzato i g.ovani di tutto 
il mondo: Tello*» 3 3 . di Jack Nichoison con 
Wi l l i am Tepper, Karen Black, Jack Nichel son. 
l'eccezionale interprete di « Qualcuno volò sul 
nido del cuculo ». ha diratto un f i lm di straor
dinaria fattura eh esconvolge, colpisce ed appas
siona gli spettatori. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
F IORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 990240 
Aria cond l ionata e refrigerata 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . I l oìO divertente capolavoro di 
Woody Al ien: Provaci ancora Sam, con Woody 
Alien. Technicolor. 
( 1 5 . 3 0 . 18 .55 . 1 8 . 2 0 . 2 1 , 1 0 . 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Chiusura estiva) 
In caso di maltempo verrà proiettato lì f i lm del 
• Giardino Primavera » con Inizio «Ila oro 20. 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
( A p . 1 6 ) 
Seconda visione assoluta del fi lm più erotico e 
divertente! La sposina. Technicolor. Sessuale. 
spumeggiante, comicissimo! (Rigorosamente V M 
18 anni) . 
FULGOR 
Via M. FlnlsruerTa Tel. 270.117 
Il f i lm che ha eccitato e divertito tutto il pub
blico scandinavo, finalmente anche in Italia, in 
edizione Integrale: Divagazioni delle signore in 
vacanza, con Helen Vi ta , Ralf Wi l ter . Astrid 
Frank. Colori. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 7 . 4 0 . 1 9 , 2 0 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

G I A R D I N O PRIMAVERA 
Via Dino Del Qardo 
( I l miglior estivo di Firenze) . Un eccezionale 
f i lm « giallo » di Agatha Christie: Assassinio 
sul treno. Technicolor. Un eccezionale cast d'at
tor i . Per tutt i ! 

G O L D O N I 
Via de* Serragli - Tel. 222.437 
(Aria cond. e refrig.) 
Con una portiera cosi bisogna pulire le scale 
stando molto chinati. La portiera nuda. Techni
color. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
(Chiusura estiva) 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ar ia cond e retrig.) 
La più spettacolare impresa di guerra nei mari 
del Nord: Slide negli abissi. A colori con Jamts 
Caan, Norman Bowler. 
M A N Z O N I 
Via Mariti • Tel. 366.808 
(Ar ia cond e retrig.) 
Platea l_ 1 5 0 0 
Dalla prima all 'ultima inquadratura sarete soli 
con il vostro sfrenato divertimento: Bluff; storia 
di truffe e di imbroglioni, di Sergio Corbucci. 
A Colori con Adriano Celentano. Anthony Quinn. 
Capucine. 
( 1 6 , 1 8 . 1 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 0 ) 

M A R C O N I 
Via Giannott l Tel 580 644 
Seconda visione assoluta del f i lm più erotico e 
divertente! La sposina. Technicolor. Sessuale. 
spumeggiante, comicissimo! (Rigorosamente V M 
18 a n n i ) . 
Rtd. A G I 5 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Chiusura estiva) 

N I C C O L I N I 
Via Rlcasoll • Tel. 23.282 
(Chiusura estiva) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo > Tel. 675 930 
( A p . ore 1 6 dalle 2 1 . 1 5 prosagu* in giardino) . 
Un provinciale a New York . Technicolor con 
Jack Lemmon. 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 
PUCCIN I 
Pza Pucrinl Tei. 32.067 - Bus 17 
(Chiuso per lavori) 

S T A D I O 
V:ale M Funll TH 50 913 
( A p . 16 , dalle 21 prosegje in giardino) . Ur. 
divertentissimo f . im! 4 0 gradi all 'ombra del len
zuolo. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 

UNIVERSALE 
V A Pisana 77 Tel. 226.198 
(Chiuso per ferie) 
V I T T O R I A 
Via Paantni Tel «80879 
Una de!le battaglie più cruente di tutte le guer
re: Week end a Zuydcoote. A colori con Jean 
Paul Belmondo. Catherine Spaak. ( R i e d . ) . ( V M 
14 anni) 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnata) 
(Chiuso per ferie) 
ARENA S.M. - & Q U I R I C O 
Via Pisana, 676 • Tel. 701.035 
(Riposo) 
E S T I V O A R T I G I A N E L L I 
Via S e r r a c i 104 • Tel. 225 057 
Domani: Rollarseli 

FLORIDA EST IVO 
Via Pisana. 109 Tel. 700.130 
(L'unica vera oasi di verde • di fresco della 
c i t t e ) . L'ultima divertente impresa dell'ispettore 
Clouseau: La pantera rosa col piece ancora. Tech
nicolor con Peter Sellers. 
(U.s . 2 2 , 4 5 ) . In caso di maltempo si proietta 
il f i lm de l l ' * estive • con inizio ore 2 0 , 3 0 . 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 2 1 ) 
M . Mastroianni, F. Fabian. M . Keller in: Per 
le antiche scale. ( V M 1 4 ) . 

NUOVO (Galluzzo) 
(Riposo) 

MANZONI (Scandlccl) 
(Chiuso per ferie) 

C I N E M A ARENA U N I O N E (Girone) 
(Riposo) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL
LO - Via P. Giuliani 
(Riposo) 

ARENA LA NAVE 
Via Villamagna. 11 
(Riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • Tel. 640.207 
(Riposo) 

CASA OEL POPOLO D I GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tei. 640 063 
(Riposo) 

ESTIVO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 - Tel. 690.418 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardl - Sesto Fiorentino 
Tel. 224.203 
(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
Via Gramsci. 5 - Tel. 202.593 
(Chiuso per ferie) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
(Chiuso per ferie) 

C INEMA ESTIVO R I N A S C I T A 
Via Matteotti . 18 (S. Fiorentino) - Bus 29 
(Riposo) 

ARENA CIRCOLO L 'UNIONE (Ponto a 
Ema) - Bus 3132 - Tel . 640.325 
(Oggi riposo) 
Domani. La conversazione 

ttaiturtft 
L/V5EST£RE D VAGONE 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

COMUNE DI AREZZO 
I L S I N D A C O 

Comunica che sarà indetto 
prossimamente un appalto-
concorso per la progettazio
ne e costruzione dell'impian
to di depurazione dei liqua
mi di fogna del Capoluogo. 

Le Ditte specializzate che 
abbiano interesse a parteci
pare all'appalto-concorso. e 
purché iscritte all'Albo Na
zionale dei Costruttori alla 
Categ. I l /E sono invitate a 
farne richiesta a questo Co
mune, in car ta legale, en
tro e non oltre il 28 agosto 
1976. 
Arezzo, lì 20 luglio 1976. 

li Sindaco 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
f l S f - £ ? . ? * p , , n t * "Wiameaa ( I n aoi tmalone « protesi mo
bil i ) • Protesi estetiche In porcai lana-oro. 
EawnJ approfonditi «elle arcata dentarie eoa nuove «dlogreFe 
P_'?tc5wn.'.c,><l_ I c t " * * B y p a r » f c n t o » | (<*•»>« vacil lanti) . 
•••anrasttt a a n a m asseefjaaaa ««aerale la reparti appoeitaisteafe I
panoramiche - ( 
latarvesttt • » < * • 
datomi. li 

COMUNE 
DI MANCIANO 

PROVINCIA DI GROSSETO 

ha indetto concorso pubblico 
per titoli ed esami per il con
ferimento del posto di Ragio
niere Comunale. 

Il titolo di studio richiesto 
è il diploma di ragioniere. 

L'età non dovrà superare 
gli anni 32 salvo le elevazio
ni di legge. 

Le domande di partecipa
zione dovranno pervenire «Ha 
Segreteria del Comune entro 
le ore 14 del 9 agosto 1976. 

I! relativo bando è in pub 
blicazione presso gli Albi Pre
tori di tut t i i Comuni della 
Provinc.a di Grosseto. 

Per informazioni gli inte
ressati possono rivolgersi al
la Segreteria del Comune di 
Manciano. 

I L S INDACO 
Raimondo Grifoni 

leggete 

Rinascita 

I CINEMA IN TOSCANA 
AREZZO 

CORSO, li .erto in p.azza 
ODEON: Frankenstein iunior 
P O L I T E A M A : (Chiuso) 
S U P E R C I N E M A : Rollecan sessanta 

secondi e vai 
APOLLO ( r o n n o ) i Per un pu

gno di dollari 
D A N T E (San Sepolcro) i Ballata 

macabra 

LIVORNO 
G O L D O N I : (chiuso per ter.e) 
G R A N D E : I l gobbo di Londra ( V M 

14 anni) 
G R A N G U A R D I A : Killer elite ( V M 

18 anni) 
M E T R O P O L I T A N : Il bocconcino 

( V M 1 8 ) 
O D E O N : (chiuso per ferie) 
M O D E R N O : Tutt i in biglietti di 

piccolo taglio ( V M 1 4 ) 
A R D E N Z A : Più forte ragazzi 
A R L E C C H I N O : (chiuso per ferie) 
A U R O R A : I l garolano rosso 
L A Z Z E R t : (chiusura estiva) 
4 M O R I : (chiusura estiva) 
S O R G E N T I : Zarbod ( V M 1 4 ) 
JOLLY: Organizzazione crimine 
S A N M A R C O : Emmanuelle 

GROSSETO 
EUROPA: L'.r.fedclc 
M A R R A C C I N I : Peccai, i-.: :?::a di 

fam gli» 
M O D E R N O : Letto m so: età 
O D E O N : L'up-no di Rio 
SPLENDOR: (eh uso per ferie) 

PONTEDERA 
I T A L I A : Un g.oco estrema^ne.ile 

per.doloso 
A N D R E A : 0 0 7 J.ceaza di u:c.dere 
R O M A : Niente e I I Ì C aro al caio 
M A S S I M O : (Chiuso per tene) 

SIENA 
O D E O N : Le do.ci zie 
M O D E R N O : Gli uomini falco 
I M P E R O : Hesse la belva dCiie SS 

PISA 
A R I S T O N : I l gobbo di Londra 

( V M 1 4 ) 
ASTRA: l i giorno e la notte 

( V M 1 4 ) 
M I G N O N : lo non credo a nessuno 
O D E O N : Violenza sull'autostrada 

(ch'uso per lene ) 
(chiuso per tene) 

EMPOLI 
PERLA: Le principessa nude 

I T A L I A 
N U O V O 

LA 

PISA 
A R I S T O N : Il terribile ispettore 
ASTRA: I l solco di pesca ( V M 1 9 ) 
M I G N O N : Nuda per Satana 

( V M 1 1 ) 
I T A L I A : ( fer ie ) 
N U O V O : ( fer ie) 
O D E O N : ti professore e la stu

dentessa ( V M 18) 
D O N BOSCO ( C e p ) : Zanna Bian

ca alla riscossa 
PERSIO FLACCO (Vol terra) » Una 

volta non basta 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: L'uomo 

che sfido l'organizzazione 
S. A G O S T I N O : (r.poso) 

AULLA 
I T A L I A : Bersaglio dì flotto 
N U O V O : Assassinio tull'Eiger 

PRATO 
G A R I B A L D I : Ossessiona carnale 
O D E O N : L'odio negli occhi. I » 

morte neua mano 
P O L I T E A M A : L'uomo di Rio 
CENTRALE: La bestia 
EDEN: Un giorno una notte 
CORSO: Cesa d e l l ' i n i i l e i — 

http://ra.se
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Dopo l'incendio sviluppatosi nello stabilimento pratese 

RIPRENDE LA PRODUZIONE 
AL LANIFICIO BALDASSINI 

Eccezionale impegno degli operai che hanno lavorato ininterrottamente per ripristinare 
Ì reparti • Un miliardo e mezzo di danni - Un esempio di alto senso di responsabilità 

' Ricominciano a girare oggi 
i reparti e le lavorazioni al 
lanificio Ba Mass ini semidi
strutto da un incendio scop
piato domenica. 
" Al di là delle cifre dei dan

ni materiali, che sono rile
vanti in quanto superano il 
mezzo miliardo di lire, la vi
cenda dell'incendio scoppiato 
domenica al lanificio Baldas-
bini è emblematica. Essa di
mostra ancora una volta la 
maturità della classe operaia 
e il suo altissimo senso di 
responsabilità. 

Il fatto che i lavoratori di-
Baldassini siano accorsi alla. 
fabbrica mentre l'incendio di
vampava e si siano prodiga
ti fino ad ora per renderla 
agibile e permetterne la ri
presa produttiva, presenta un 
modello di comportamento 
che va oltre alli'nteresse spe
cifico del Invoratore nei con
fronti della sua azienda per 
diventare un esempio quali
ficante. 

E' pur vero che a Prato, 
dove gli incendi non sono ra
ri. anche a causa delle ma
terie prime utilizzate e del 
tipo di lavorazioni che ven
dono effettuate, l'incendio di 
una azienda diventa sempre 
un fatto sociale di massa ed 
un episodio di grande emo
zione. 

I valori reali e politici che 
legano gli operai con le azien
de vengono da lontano; par
tono dal periodo della lotta 
contro il fascismo, quando 
era proprio nelle fabbriche 
tessili che andava organizzan
dosi il soccorso rosso e avve
niva la distribuzione della 
propaganda antifascista. Que
sti valori si sono poi conso
lidati durante i grandi scio
peri del '44 contro i nazisti, 
e successivamente nella lotta 
di tutti i giorni per salvare 
le fabbriche dalla ondata di
struttrice che seguiva al pas
saggio delle truppe tedesche. 

Sono poi seguiti i durissi
mi giorni della ricostruzio
ne. Basterebbe guardare al
cune foto dell'epoca per ren
dersi conto in quale stato, 
tedeschi in terra e alleati in 
cielo, avevano ridotto le fab
briche pratesi. Rimanevano 
holo mucchi di macerie e fer
ri contorti, e la classe ope
raia, sfibrata da una guerra 
che non aveva voluto, ha sa
puto allora mettersi imme
diatamente all'opera per ri
cominciare a ricostruire. 

Queste riflessioni sono ve
nute alla mente andando a 
parlare con gli operai della 
Baldassini e vedendo i loro 
volti tesi proprio in fabbri
ca, mentre l'incendio fumava 
ancora e stavano lavorando 
in condizioni disastrose per 
sgombrare le macerie. 

La decisione presa dal con
siglio di fabbrica nella sera
ta di ieri, in accordo con 
la Fulta pratese, durante una 
riunione con lo stesso indu
striale Baldassini, relativa al
la immediata ripresa del la
voro e al richiamo dei lavo
ratori dalle ferie, è stata ap

punto una decisione che si 
inserisce nel solco dell'alto 
senso di responsabilità che 
gli operai hanno sempre mo
strato. 

D'altra parte, lo stesso con
siglio di fabbrica ha trovato 
sempre piena adesione fra i 
lavoratori, i quali erano ac
corsi alla notizia che la fab
brica bruciava. Grande sen
so di responsabilità e note
vole forza morale sono stati 
mostrati anche dallo stesso 
Dino Baldassini. 

Per l'industriale atrocemen
te colpito dal rapimento del 
figlio Piero, avvenuto 9 mesi 

fa, e del quale non è stata 
più data notizia nonostante 
il pagamento di oltre 700 mi
lioni di riscatto, vi è da dire 
che la volontà dimostrata nel 
voler riprendere l'attività im
mediatamente va a suo ono
re, e che questa è stata ap
prezzata da tutti 1 lavorato
ri che hanno partecipato al
lo sviluppo delle vicende ri
guardanti il rapimento e che 
si sono impegnati per impe
dire che un patrimonio pro
duttivo e umano, qual è ap
punto quello rappresentato 
dalla azienda Baldassini, va
da distrutto. 

MMr&? V^ t.f 

Stamane riunione per Peretola 
Si ritorna a parlare della possibile chiu

sura a settembre dello scalo di Peretola. 
Il ministero della difesa avrebbe infatti 
confermato — ma la notizia è solo uffi
ciosa — di non essere più nelle condizioni 
per assicurare i servizi antincendio nello 
aeroporto fiorentino. Di fronte ad una tale 
eventualità, che sembra fosse stata scon
giurata, il comune e i fiorentini si sono 
subito mossi. 

Il sindaco di Firenze, Elio Gabbuggiani, 
ha preso immediati contatti con II Ministero 
della Difesa e con quello degli interni (che 
dovrebbe assicurare il servizio di un di
staccamento di vigili del fuoco). 

Da parte del ministero degli interni 

sembra che ci sia stata una favorevole 
predisposizione alla proposta del comune 
di Firenze di garantire i servizi antincendio 
allo scopo di assicurare nei prossimi mesi 
l'agibilità dell'aeroporto e l'effettuazione dei 
voli. Alcune difficoltà sono emerse dal mi
nistero della Difesa, difficoltà che si spera 
di superare con contatti interministeriali e 
con gli enti locali fiorentini. 

Frattanto stamani si svolgerà una riu
nione a Palazzo Vecchio per esaminare la 
situazione. Oltre al sindaco Elio Gabbuggiani 
saranno presenti i dirigenti della Camera 
di Commercio, dell'Ente per il Turismo e 
dell'Azienda autonoma del Turismo di Fi
renze. 

Affrontati i problemi della crisi mercurifera 

Analizzati alla Regione 
i programmi dell'EGAM 
Gli interventi nella Toscana meridionale delle Partecipazioni Statali - Punti di contatto con il 
« Progetto Amiata » della Regione - Necessità di una diversa presenza degli istituti di credito 
Ieri mattina presso la pre

sidenza della Regione si è 
svelta una riunione tra gli 
esponenti della Direzione ge
nerale dell'EGAM e una de
legazione della Giunta Regio
nale della Toscana guidata 
dal presidente Lelio Lagorio. 

La delegazione dell'EGAM, 
composta dal direttore gene
rale avvocato Della Nesta, 
comprendeva il presidente del-
l'Italminiere prof. Tamburri-
ni. il segretario generale E-
GAM dott. Volpi, l'ammini
stratore delegato della « Mi
neraria Senna » e il diretto
re tecnico dell'Italminiere. 

Oltre al presidente Lagorio 
la Giunta toscana era rappre
sentata dal vice presidente 
Bartohni e dagli assessori Fe-
derigi e Leone. La riunione 
è risultata centrata partico
larmente sulla valutazione 
puntuale del programma ge
nerale di ristrutturazione del 
bacino mercurifero dell'Arma
ta che attraversa da tempo 
una situazione di grave cri
si dovuta agli alti costi di 
produzione e alla accentuata 
caduta della domanda sul 
mercato. 

Del pari è stata condotta 
un'ampia ricognizione sulla 
presenza dell'EGAM in Tosca
na con particolare riferimen
to al settcre mercurifero. I 
rappresentanti dell'EGAM han
no illustrato alla Regione il 
programma di ristrutturazio
ne del bacino mercurifero 
dell'Armata fondato sulla rea
lizzazione di attività industria
li sostitutive e sul manteni
mento di una presenza, se 
pur ridotta, nel settore e-
strattivo. 

Da parte EGAM si è det
te che vi è l'obiettivo, da 
perseguire entro il 1980, del 
mantenimento degli attuali 
livelli di occupazione In con
dizione di economicità. I di
rigenti dell'EGAM hanno in 
proposito fornito tutta una 
serie di riferimenti tecnici te
si ad illustrare la difficoltà 
oggettiva della crisi mercuri
fera dalla quale prende ap
punto avvio la necessità del
l'allestimento del programma 
di ristrutturazione che preve
de la messa in cassa integra
zione di 850 lavoratori. 

Nel proprio intervento, a 
conclusione dei lavori, il pre
sidente Lagorio, ha rilevato 
la gravità della crisi del set
tore mercurifero e ha tenu

to a puntualizzare che i pro
blemi relativi ai livelli occu
pazionali pur costituendo un 
momento di massima atten
zione per la Regione, devo
no essere confrontati princi
palmente con le organizzazio
ni sindacali. 

In proposito la Regione os
serva che la mancata auto
maticità tra programmi di 
nuovi investimenti EGAM e 
la messa in cassa integrazio
ne di un rilevante numero 
di lavoratori oggi impiegati 

nel settore mercurifero, crea 
giustificate preoccupazioni ne
gli ambienti politici, sindaca
li e nei poteri locali tosca
ni. Da ciò discende la neces
sità di un approfondimento 
dei nuovi programmi EGAM 
e di un coinvolgimento del 
governo per la predisposizio
ne delle condizioni — finan
ziarie soprattutto — di fatti
bilità dei programmi stessi. 

Quanto al merito dei pro
grammi di nuovi investimen
ti EGAM, il presidente La

gorio ha sottolineato l'inte
resse dalla Resrione e una 
convergenza di m-issima tra 
questi programmi e le posi
zioni della Regione Toscana. 
Infatti — e^li ha detto — 
il piano presentato dall'E-
GAM .si inserisce nell'ambito 
del « Progetto Annata » che 
costituisce un obiettivo cen 
trale della Regione per la po
litica dello sviluppo e del rie-
quilibrio territoriale In tal 
senso il « Progetto Annata » 
e il Pnno EGAM sono cu

llilo stabilimento nella zona dell'Amiata 

trambi momenti di rilevanza 
nazionale. 

Da qui discende la necessi
tà di condurre da parte del
la Regione Toscana una ì-
niziativa nei confronti del go
verno per acquisire le neces
sarie garanzie politiche e ade
guate fonti di finanziamento 

L'impegno del governo de
ve trovare una preci.*-* col 
locazione in un discorso nuo
vo sulle Partecipazioni Sta
tali, sugli obiettivi del Pia
no minerario nazionale, stri
le politiche di riconversione 
industriale connesse con le 
ristrutturazioni del settore mi
nerario stesso. Necessità quin
di di una adeguata presen
zi finw/iana 

La Regione — ha detto U 
presidente — esprime pertan
to il convincimento della ne
cessità di forti investimenti 
delle Partecipazioni Stateil 
nell'area amiatina anche per
che cesi potranno essere in
centivati altri interventi. 

Per quanto si riferisce al
la costruzione del nuovo nu
cleo di indiistr.rtlizzazione nel
la Val di Paglia, la Regione 
è disponibile a mettere a 
punto «li strumenti tecnici 
e finanziari necessari. rilevan
do nel contempo come già 
i competenti dipartimenti re
gionali abbiano in corso lo 
esame dei problemi connessi 
con tale insediamento. Ana
loga disponibilità è stata ma
nifestata per i corsi di for
mazione professionale da rea
lizzare nell'ambito di un pla
no concordato con i sinda
cati e con il concorso del 
Fondo sociale europeo. 

Concludendo, a nome della 
Giunta Regionale. Lagorio ha 
tenuto a ribadire che occorre 
sciogliere i nodi con il a.-
stema bancario toscano sia per 
l'aspetto del concorso al fi
nanziamento dei pregrammi 
EGAM che per esigenze di 
altro genere. A tal fine la 
Regione si renderà promotri
ce di un incontro — ai pri
mi di settembre — tra E-
GAM. Mente dei Paschi e Re
gione stessa. 

Nel corso della riunione è 
stato stabilito che verranno 
mantenuti stretti contatti tua 
la Regione e l'EGAM, anche 
attitverso una serie di In
centri tecnici. 

E' stato, infine, fissato in 
5inea di massima fi nuovo 
incontro per il mese di set
tembre concentrato sul setto
re marmifero. 

La ripresa produttiva era fissata per oggi 

RINVIATA LA DECISIONE DEL PRETORE 
PER LO «STUDIO 5» DI ROCCASTRADA 

Immoti vati ostacoli all'attuazione dell'accordo con la Gespro - Le 100 lavora
trici dell'azienda in lotta da maggio chiedono la riapertura della fabbrica 

Una mostra 
mercato 

di pittura 
per la Lenzi 

Nel quadro della « vertenza 
Lenzi » da tempo aperta, il 
Comitato cittadino per 1 pro
blemi della Lenzi. le Organiz
zazioni sindacali, il Consiglio 
di fabbrica e la FLM provin
ciale, organizzano una mostra 
mercato di pittura il cui rica
vato verrà interamente devo
luto al fondo di solidarietà 
per le Off. meccaniche Lenzi 
occupate dai lavoratori da ol
tre 110 giorni. La mostra-mer
cato prenderà il via il 3 set
tembre presso il teatro del 
Giglio di Lucca. 

GROSSETO. 3 
"profonda incertezza sussiste 

ancora in merito al ritorno 
alla piena attività, prevista 
per domani, dello stabilimen
to « Studio 5 » di Boccostrada. 

Dcpo l'udienza svoltasi sta
mani alla pretura di Grosse
to, durante la quale il giudi
ce ha preso 5 giorni di tempo 
per decidere, appare ancora 
incerto il rientro al lavoro 
delle 100 ragazze dal 24 mag
gio impegnate nel presidio 
dello stabilimento messo in 
liquidazione in modo irrespon
sabile dagli ex proprietari. 

E" stata una decisione as
surda quella che ha portato 
alla liquidazione, cosi come 
fuori da ojni logica appare 
il problema giuridico solleva
to da uno degli ex proprie
tari che appresa la notizia 
dell'accordo stipulato con 1* 
società Gespro di Roma (in 
cui veniva chiaramente fissa
ta " la ripresa delle attività 
per domani) ha frapposto tut
ta una serie di ostacoli come 
quello di non voler cedere le 
macchine per la ripresa del
l'attività. chiedendo, quindi 

I festival 
in Toscana 

GROSSETO 
Si sta intensificando, in 

Suesto mese la campagna 
ella stampa comunista. Fe

ste de l'Unità sono program
mate per questa settimana a 
« Castell'Azzara » dove il fe
stival aprirà il 5 agosto per 
concludersi domenica 8. A 
«Bagnolo» il festival è pre
visto dal 6 all'8; ad «Arci-
dosso» è iniziato ieri e si 
concluderà domenica 8. 

Frattanto la festa di «So
rano », apertasi domenica 
scorsa, sta registrando un 
notevole successo. Decine e 
decine di cittadini hanno vi
sitato il villaggio dell'Unito, 
dove oltre alle mostre del-
VUnità, di Rinascita e del
l'antifascismo, viene offerto 
ogni giorno un ricco pro
gramma di iniziative cultu
rali e ricreative. Dopo - la 
prolezione del documentario 
«Vietnam: scene del dopo
guerra » svoltasi lunedi se
re. per giovedì è prevista la 

proiezione « Ibarruri e le lot
te del popolo spagnolo con
tro il fascismo» con un com
mento del compagno Angelo 
Rossi, combattente nelle bri
gate intemazionali. Venerdì 
6 è in programma una se
rata da ballo con la parte
cipazione di Claudio Villa. 
La festa si concluderà dome
nica 8 agosto. 
LIVORNO 

A «Rosignano». oggi po
meriggio alle 18 è in pro
gramma una serie di atti
vità e di giochi per ragazzi. 
Alle 21.30 il gruppo folk 
« Whisky trail » presenterà 
uno spettacolo musicale. 
PISA 

Ad « Asciano Pisano ». do
ve da sabato scorso è aper
to, con un nutrito program
ma, il festival comunale del
la stampa comunista, è pre
visto, per questa sera alle 
21 un concerto dei gruppo 
« Homo sapiens ». 

per questo stabilimento il con
trollo della magistratura. 

Non si può su questa que
stione non esprimere dissen
so. Infatti l'ex proprietario 
dello stabilimento di Rocca-
strada, implicato nel tracol
lo finanziario di questa uni
tà produttiva per ragioni do
vute oltre che a difficoltà 
di mercato anche ad una con
duzione pressapochistica del
la azienda, ha sollevato moti
vi di ordine personale, che 
contrastano con gli interessi 
degli operai e dell'economia 
del comune, ponendo nuovi 
ostacoli alla definizione di una 
vertenza già troppo lunga e 
complessa, costata enormi sa
crifici alle maestranze. 

Spiragli positivi, stante la 
situazione attuale, a 24 ore 
dalla ripresa del lavoro, non 
si intravedono. 

Sul fronte operaio e sinda
cale frattanto è in pieno svol
gimento una vasta iniziativa 
tesa a rimuovere tutte le dif
ficoltà che si oppongono al 
pieno attuarsi delle decisioni 
assunte con la Gespro. Per 
le ragazze dello «Studio 5» 
da 70 giorni in lotta quindi, 
la giornata odierna che dove
va essere di tranquilla attesa 
si è nuovamente trasformata 
:n un nuovo momento di mo
bilitazione e di tensione. 

La prospettiva di ritornare 
domani al lavoro, di riscuote
re dopo 4 mesi il salario, di 
vedere garantito oltre che il 
posto di lavoro tutte le condi
zioni economico-normative 
stabilite dal contratto dei tes
sili. aveva suscitato gioia e 
cancellato per un mattino tut
te le difficoltà e sacrifici so
stenuti in questi due mesi e 
mezzo di occupazione della 
fabbrica. Ora la vertenza è 
di nuovo in pedi assumendo 
aspetti drammatici. 

Stamane decine di ragazze 
dello stabilimento di Rocca-
strada hanno sostato con car
telli e striscioni davanti al 
Palazzo di Giustizia dove a 
porte chiuse si stava discu
tendo la vicenda. 

Questa sera, alle ore 21. 
all'interno della fabbrica si 
svolgerà l'assemblea di tutto 
il personale congiuntamente 
alla segreteria della federa
zione sindacale, per decidere 
le misure da -prendere per
chè — ed è quanto vogliono 
le lavoratrici — l'attività ri
prenda cosi come stabilito 
dall'accordo siglato all'Ufficio 
provinciale del lavoro la sera 
del 30 luglio scorso. 

Paolo Ziviani 

Interrogazione 

comunista 

per la riprese -

dei lavori 

a Montallese 

AREZZO, 3 
Con una interrogazione 

indirizzata al Ministro dei 
trasporti dai ' compagni 
Tani. D: Giulio, Belardi, 
Bcoifazi e Faenzi, alla 
Camera dei Deputati, e 
dai compagni Bondi, Ciac-
ci e Tedesco al Senato, si 
torna a parlare di diret
tissima. 

Con questa interrogazio
ne si intende conoscere i 
motivi per 1 quali non 
sono stati appaltati i la
vori relativi ai lotti 7 e 8 
riguardanti il tratto Mon
tallese-Arezzo-Sud 

Nella interrogazione si 
fa presente che i lavori 
per un imporlo di 200 mi
liardi avrebbero dovuto 
già essere ìmz.ati, alme
no stando alia risposta 
data dal Ministero ad 
una precedente richiesta 
di chiarimenti presentata 
dagli stessi nei febbraio 
scorso. 

Nella risposta si rite
neva che l'appalto del V 
lotto sarebbe avvenuto in 
primavera, e quello del-
1*8» in estate. Ormai l'esta
te è già a buon punto ma 
degli appalti ancora nulla. 

E" necessario e urgen
te, cosi come si afferma 
al termine delia interro
gazione dei nostri com
pagni. dare avvio ai la
vori, al fine di evitare una 
riduzione reale dello stan
ziamento in una fase acu
ta di costi crescenti co
me l'attuale, e nel con
tempo per contribuire a 
dare, con l'apertura del 
cantieri, anche una rispo
sta urgente ai pesanti 
problemi dell'occupazio
ne nella zona interessata. 
ai lavori. 

Lotta in Versilia dei lavoratori e dei sindacati 

Con undici licenziamenti 
si minaccia alla Cives una 
ristrutturazione arbitraria 
Le proposte delle organizzazioni sindacali per il settore delle sabbie sil i-
eie — Forte impegno contro la minaccia d i liquidazione del consorzio 

VIAREGGIO, 3 
Tentativi di ristrutturazione 

nel settore delle sabbie sili
cee si stanno verificando in 
Versilia. E' di questi giorni 
l'invio di lettere di licenzia
mento ai dipendenti del con
sorzio CIVES. Questa grave 
decisione rientra nel quadro 
di un prossimo scioglimento 
del consorzio sopraddetto che, 
a ^ ù o tempo, le aziende del
le sabbie silicee avevano co
stituito per la commercializ
zazione della sabbia naturale 
(grezza). Il Movimento sinda
cale ha preso immediatamen
te posizione e ha definito il 
provvedimento una misura 
provocatoria, ha chiesto l'im
mediato ritiro dei licenzia
menti ed avanzato la richie
sta di convocazione di un in
contro urgente con le azien
de consorziate insieme al pre
sidente del consorzio stesso. 
Per questo incontro è stato 
chiesto l'impegno diretto del
le Amministrazioni Comunali 
d» Viareggio, e Massarosa. 
Inoltre il Comitato d'Agita
zione ha concordato unani
memente una serie di iniziati
ve di lotta che investono la 
globalità dei lavoratori, ope
rai ed impiegati, di tutto il 
settore. 

In un documento della Fil-
lea-Filca-Feneal si rileva che 
« il settore non soffre di una 
situazione di difficoltà econo
mica e finanziaria in quanto. 
anche in presenza di un calo 
del fatturato che viene ingi
gantito da coloro che pilota
no il Consorzio, le aziende 
hanno notevole redditività. Co 
munque se qualche difficoltà 
vi è stata, continua il docu
mento dei sindacati, ciò è do
vuto alla continua rissa tra le 
aziende consorziate che non 
riescono a mettersi d'accor
do per la ripartizione delle 
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COMUNE DI AREZZO 
I L S I N D A C O 

Comunica che sarà indetto 
prossimamente un appalto-
concorso per la progettazio
ne e costruzione dell'impian
to di depurazione dei liqua
mi di fogna del Capoluogo. 

Le Ditte specializzate che 
abbiano interesse a parteci
pare all'appalto-concorso, e 
purché iscritte all'Albo Na
zionale dei Costruttori alla 
Categ. 11 /E sono invitate a 
farne richiesta a questo Co
mune. in carta legale, en
tro e non oltre il 28 agosto 
1978. 
Arezzo, 11 20 luglio 1976. 

. 1 1 Sindaco 

tonnellate vendibili, provocan
do spesso fenomeni di sleale 
concorrenza a danno soprat
tutto delle piccole aziende. La 
stessa ipotesi dello sciogli
mento del CIVES è un mo
mento di questo scontro. Chi 
si è mosso in questa direzio
ne, infatti lo ha fatto per sca
tenare uno scontro più aspro 
fra le aziende e per costrin
gere alcune di esse ad ab
bandonare il settore con la 
concessione di margini dì ren
dita. 

Questa situazione abnorme, 
continua il documento, è sta
ta determinata dalla incapa
cità dei maggiori esponenti 
dei Consorzi di governare con 
equità e senso di responsa
bilità un settore di grande in-

COMUNE 
DI MANCIANO 

PROVINCIA DI GROSSETO 

ha indetto concorso pubblico 
per titoli ed esami per il con
ferimento del posto di Ragio
niere Comunale. 

Il titolo di studio richiesto 
è il diploma di ragioniere. 

L'età non dovrà superare 
gli anni 32 salvo le elevazio
ni di legge. 

Le domande di partecipa
zione dovranno pervenire alla 
Segreteria del Comune entro 
le ore 14 del 9 agosto 1976. i 

Il relativo bando è in pub 
blicazicne presso gli Albi Pre
tori di tutti i Comuni della 
Provincia di Grosseto. 

Per informazioni gli inte
ressati possono rivolgersi al
la Segreteria del Comune di 
Manciano. 

IL SINDACO 
Raimondo Grifoni 
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teresse pubblico che ha biso
gno di una gestione moderna 
e razionale, che guardi allo 
stato di questa industria, ga
rantendo in primo luogo l'oc
cupazione e sviluppando, in 
modo solidale fra tutte le 
aziende, gli investimenti e la 
commercializzazione del pro
dotto. 

Di fronte a questa situazio
ne appare sempre più valida 
la necessità di sottrarre ai 
maggiori esponenti del con
sorzio la disponibilità del ban
co sabbifero cosi come richie
de la proposta di legge re
gionale n. 36 per la quale il 
sindacato unitario ha dato pa
rere favorevole. Tale legge 
può consentire non già di eli
minare l'iniziativa privata del 
settore ma bensì di regola
mentare ed indirizzare la po
litica delle aziende verso uno 
sfruttamento razionale di quel 
la risorsa naturale che è la 
sabbia silicea e di evitare 
che in futuro si continui ci
clicamente ad intaccare i li
velli d'occupazione. 

n Movimento sindacale — 
conclude il documento — non 
e contrario ad organismi di 
coltaborazicne fra le aziende 
purché questi non siano uno 
strumento per pure e sempli
ci operazioni speculative e di 
rendita a vantaggio esclusivo 
dei maggiori imprenditori. 

Dopo 100 giorni di assemblea permanente 

1NTESA~AU.AU 
DI PIETRASANTA 

Le maestranze saranno assorbite alia Rosates — 160 
nuovi posti di lavoro nello stabilimento versiliese 

LUCCA, 2. — Dopo circa 100 
giorni di Assemblea perma
nente i lavoratori della «4-1 > 
di Pietrasanta, in tutto 45 di
pendenti, sono riusciti a dare 
uno sbocco positivo alla loro 
dura lotta per la difesa dei li 
velli occupaz.onali. Si è trat
tato di una vertenza che, per 
tutto il periodo della sua du
rata, ha visto la più vasta mo
bilitazione possibile, dal 
movimento sindacale nel suo 
complesso, al partiti democra
tici. 

Proprio dall'incontro presso 
la sede regionale con il rap
presentante della GEPI e con 
il proprietario della ditta «Ro
sates » di Pietrasanta, a cui 
era presente, oltre ai rappre
sentanti delle organizzazioni 

sindacali e a! Consiglio di 
fabbrica, anche il Sindaco di 
Pietrasanta. è scaturito il te
sto dell'accordo. «Tutti ì la
voratori deiìa «4-1» troveran
no immediata collocazione 
presso lo stabilimento Rosates 
— si legge nel testo — mentre 
nello stabile dove svolgeva 1' 
attività la «4 1» la GEPI in
traprenderà una nuova inizia
tiva nel campo dell'abbiglia
mento la quale prevede l'as
sunzione di 160 unità auasi to
talmente donne, qn-^sta ini
ziativa occuperà tutte le opc 
raic dell'ex calzificio Ambro 
stana tuttora in cassa inte
grazione e !e 6 operaie della 
«4-1 ». Tutto ciò dovrà concrc 
tizznrsi entro ì primi mesi de! 
1977. 

STUDI DENTISTICI 
D0tt. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
rei. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
firn M Impianto tati «omo (la aoaTRuxlono A acotoaf ase> 

bill) • Protesi «statici* fa porcallana-oro. 
EaamI approfondi* falla arcata dentaria eoa nuova radlograTa 
panorimtcha • Curo «Mia paradentoal (danti vacillanti). 

dalfazatt 

L/V£STSEDVA3G!4RE 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

I CINEMA ÌN TOSCANA 

AREZZO 
CORSO: li ietto in pian* 
ODEON: Frankanstain Iunior 
POLITEANA: (chioso) 
SUPERCINEMA: Rollecan sessanta 

secondi a vai 
-APOLLO (Foiano)i Per un pu

gno di dollari 
DANTE (Sa* Capoterò): Ballata 

macabra 

LIVORNO 
GOLDONI: (chiuso per ferie) 
GRANDE: II gobbo di Londra (VM 

14 anni) 
GRAN GUARDIA: Killer elite (VM 

18 anni) 
METROPOLITAN: Il bocconcino 

(VM 18) 
ODEON: (chiuso par ferie) 
MODERNO: Tutti in biglietti di 

piccolo taglio (VM 14) 
ARDENZA: Più forte ragazzi 
ARLECCHINO: (chiuso per lene) 
AURORA: Il garofano rosso 
LAZZERI: (chiusura astiva) 
4 MORI: (chiusura estiva) 
SORGENTI: Zarbod (VM 14) 
JOLLY: Organizzazione crimine 
SAN MARCO: Emmanuclla 

GROSSETO 
EUROPA: L'nfedele 
MARRACCINI: Peccati sjl letto d, 

famigl.a 
MODERNO: Lotto in soc età 
ODEON: L'uomo di Rio 
SPLENDOR: (eh usa per ferie) 

PONTEOERA 
ITALIA: Un gioco estremamente 

per.coioso 
ANDREA: 007 licenza di ucedere 
ROMA: Niente e lasciato al caso 
MASSIMO: (Chiuso oar feria) 

SIENA 
ODEON: Le dolci z.e 
MODERNO: Gli uomini talco 
IMPERO: Hesse la belva de,le SS 

PISA 
ARISTON: Il gobbo di Londra 

(VM 14) 
ASTRA: Il giorno e la notte 

(VM 14) 
MIGNON: lo non credo a nessuno 
ODEON: Violenza sull'autostrada 
ITALIA: (eh.uso per lene) 
NUOVO: (chiuso per ferie) 

EMPOLI 
LA PERLA: La principessa njda 

PISA 
ARISTON: Il terribile ispettora 
ASTRA: Il solco di pesca (VM 11) 
MIGNON: Nuda per Sstana 

(VM l i ) 
ITALIA: (ferie) 
NUOVO: (lene) 
ODEON: Il professore a la stu

dentessa (VM 18) 
DON BOSCO (Cep): Zanna Bian

ca alla riscossa 
PERSIO PLACCO (Volterra): Una 

volta non basta 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: L'uomo 

che si.do l'organizzazione 
S. AGOSTINO: (riposo) 

AULLA 
ITALIA: Bersaglio di notte 
NUOVO: Assassinio sull'Eiger 

PRATO 
GARIBALDI: Ossessiona carnata 
ODEON. L'od.o negli occhi, ha 

morte nella mano 
POLITEAMA: L'uomo di Rio 

I CENTRALE: La bastia 
i EDEN: Un giorno una notto 
I CORSO: Casa dell'esorcliaa» J 
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Rinviata a venerdì la seduta del Consiglio regionale 

Una soluzione positiva è possibile 
tocca ora alla DC fare le sue scelte 

Continuano in questi giorni le riunioni dei partiti - La DC deve tener conto del mutato quadro politico 
Una dichiarazione del compagno Daniele riafferma la necessità che si avanzi sulla strada dell'intesa 

Sta per concludersi una iniiiativa che ha trovato unanime consenso 

«Vorreiche non finisse mai 
la stuoia dove non ci sgridano 

Erano le quattordici quan
do il compagno Mario Go-
mez ha aperto ieri la sedu
ta del Consiglio regionale. Ha 
letto il testo della lettera con 
cui il socialista Francss-o 
Porcelli ha rassegnato le di
missioni da presidente dell 'ai 
semblea e ha comunicato ai 
consiglieri presenti che nel.^ 
conferenza dei presidenti dei 
gruppi, terminata qualche 
minuto prima, s'era conve
nuto, (dal momento che non 
erano state presentate liste 
per la elezione del presidente 
e degli assessori e che le di
missioni di Porcelli costitui
vano un patto nuovo) di ag
giornare i lavori del Consiglio 
a venerdì prossimo. 

Questa decisione è venuta 
al termine di una mat t inata 
trascorsa in un clima di 
estrema incertezza. Le indi
screzioni su eventuali soluzio
ni della crisi che ormai da 
circa tre mesi paralizza la 
Regione si susseguivano sen
za soluzione di continuità e 
indicavano chiaramente il gra 
do di diffucoltà in cui le for
ze politiche democratiche si 
trovano nella ricerca di uno 
sbocco positivo per una situa
zione che di ora in ora di
venta sempre più intollera
bile e le cui cause sfuggono 
all'opinione pubblica che si 
chiede, perplessa, quando la 
de sarà disponibile peraffron-

Consiglio p rov inc ia le 

Il PSDI 
dichiara 
di voler 

abbandonare 
l'opposizione 

E' continuato ieri fino a 
tarda sera, a Santa Maria La 
Nova, il dibattito politico sul
l'intesa alla Provincia. 

Il primo a prendere la pa
rola è stato il capogruppo del 
PSDI D'Ambra che. dopo un 
lungo discorso sulla necessità 
di «salvare» l'ente elettivo, 
ha dichiarato la disponibilità 
del suo parti to ad abbandona
re immediatamente « il lim
bo dell'opposizione ». 

A questa conclusione 1 so
cialdemocratici sono giunti 
perché presi dall'incudine di 
dover stare all'opposizione per 
rispettare il mandato dell'elet
torato e il martello di non 
poter esercitare « il mestiere 
degli oppositori » per il ri
schio di far cadere la giunta 
e di creare i presupposti per 
l'avvento di un commissario 
prefettizio. 

« Ma di fatto — ha conti
nuato — noi abbiamo avuto 
una giunta minoritaria e 
quindi provvisoria, impossibi
litata ad affrontare l gravi 
problemi che invece bisogna 
risolvere ». 

« E' per questo — ha conti
nuato D'Ambra — che noi fa
remmo un cattivo servizio nei 
confronti del nostro elettora
to se continuassimo a rima
nere nel nostro s ta to di non 
azione ». 

Non del tutto chiaro è s ta to 
il discorso socialdemocratico 
sul ruolo che dovrà poi as
sumere la DC. 

Ha quindi preso la parola 
11 capogruppo democristiano 
Russo che ha cercato di gua
dagnar tempo non affron
tando affatto il problema del 
quadro politico. Per ora — 
ha detto — mettiamoci attor
no al tavolo e cerchiamo di 
mettere su un programma: la 
questione del quadro politico 
— ha continuato — verrà 
In un secondo momento. 

I! suo discorso quindi si è 
soffermato su quelli che do
vrebbero essere i punti centra
li del programma da prepa
rare : occupazione, agricoltu
ra. finanza locale e via dicen
do. La seduta è quindi conti
nua ta fino a tarda ora e mol
to probabilmente continuerà 
nei prossimi giorni. 

Nel frattempo incideranno 
ancora sul dibatti to politico 
gli incontri tra i partiti che 
si s tanno susseguendo, in que
sti ultimi giorni, ad un ritmo 
incessante. 

IL PARTITO 

\\*/\i 

Demani in federazione al
la 11 riunioni dai responta-
bili dalla «a»ioni dal servizio 
d'ordina par il Festival. 

OGGI 
A Pozzuoli alle 19 riuno-

ne di zona sul Festival con 
Magli. 

A Secondighano centro al
le 19 assemblea di zona sul 
Fattiva! con De Mata. 

tare 1 gravi problemi che an
cora ostacolano l'avvio del 
processo di sviluppo economi
co e sociale della Campania. 

Le riunioni degli organi di
rettivi dei partiti e tra le de
legazioni del partiti s'erano 
protratte fino all'alba di ieri 
senza approdare a nulla di 
concreto. Quando ieri matti
na abbiamo chiesto ai primi 
assonnati consiglieri che sono 
giunti alla sala del Baroni 
come si sarebbero svolti i 
lavori del Consiglio nessuno 
è stato in grado di dirlo. I 
rappresentanti dei parti t i de
mocratici s'erano lasciati sen 
za una conclusione. E' venu
ta fuori la prima ipotesi di 
soluzione della crisi: sarebbe 
stata presentata una lista 
composta da rappresentanti 
del PCI, del PSI, del PSDI 
e del PRI. Si diceva che i 
quattro partiti erano d'accor
do e che dovevano solo espri
mere i nomi. Comunque 
il tempo passava e di 
questa lista non si trovava 
traccia. 

I democristiani facevano 
sapere che nella eventualità 
di questa iniziativa essi avreb 
bero presentato una lista mo
nocolore e lasciavano chiara

mente intendere che in que
sto modo non si sarebbe age
volata la ricerca di una inte
sa perchè inevitabilmente si 
sarebbe giunti a un irrigidi
mento delle posizioni. Intan
to si avevano riunioni del 
gruppo DC e di quello so
cialista. 

Si giungeva cosi a mezzo
giorno. Il presidente dimissio
nario Porcelli annunciava ai 
consiglieri che i lavori della 
assemblea sarebbero iniziati 
alle tredici. I contatt i tra i 
partiti riprendevano sia r«ire 
in modo informale ma appa
riva sempre più evidente che 
nulla di positivo sarebbe ac
caduto. S'andava radicandosi 
il convincimento che si sa
rebbe ancora una volta ope
rato un rinvio. Alle quattor
dici, come abbiamo detto al
l'inizio, questo convincimen
to si traduceva in certezza 
con la comunicazione del com 
pagno Gomez della decisione 
presa dalla conferenza dei 
presidenti dei gruppi. 

Che cosa accadrà in questi 
due giorni? E' difficile pre
vederlo. Cerchiamo, comun
que, di chiarire i termini del
la situazione. Come forse i 
lettori ricorderanno il sette 
maggio scorso si dimetteva 
il presidente della Giunta . Ni
cola Mancino, per candidarsi 
al senato. L'occasione per 
mettere in discussione l'inte
sa politico - programmatica 
realizzata tra i partiti del
l'arco costituzionale nell'ago
sto del '75 veniva individua
ta dalle forze moderate del
la DC In questa decisione del 
presidente dell'esecutivo e co 
si quella che doveva essere 
una crisi « tecnica v assume
va tut te le caratterist iche di 
una crisi politica. Il segreta
rio regionale democristiano, 
Giovanni Principe, r ientrato 
nell'orbita di Antonio Gava. 
chiedeva una verifica della 
« produttività » dell'intesa e 
questo espediente, purtroppo, 
faceva sl i t tare i tempi della 
soluzione della crisi a dopo 
le elezioni politiche. 

II voto del venti giugno ha 
sconvolto il quadro politico 
complessivo e ha aperto pro
blemi anche per la Regione 
Campania, dove è necessario 
andare oltre l'intesa dell'ago
sto dello scorso anno. Biso
gna dire che tut t i i part i t i 
democratici hanno avvertito 
questa esigenza e sul piano 
politico hanno accettato la 
caduta della pregiudiziale an
ticomunista riconoscendo il 
determinante apporto del PCI 
alla maggioranza per l'attua
zione del programma. 

Le difficoltà sono insorte 
quando dalla premessa poli
tica il discorso s'è trasferi
to sulla s t ru t tura dell'esecu
tivo e più complessivamente 
di tutt i gli organi della re
gione. E' chiaro infatti che, 
dopo il 20 giugno, è l'intera 
sinistra che deve pesare di 
più nella vita della regione. 
soprat tut to per superare la 
grave contraddizione aperta
si tra il programma avanzato 
dell'intesa programmatica del
l'agosto scorso ed i limiti di 
una gestione che ha teso a 
ripetere gli errori del centro 
sinistra. 

Ciò signìficac. tra l'altro. 
riconoscere al PSI e alle for
ze laiche intermedie il ruolo 
che a questi partiti compete. 
anche in termini di rapporti 
d: forza all ' interno di una 
giunta in cui la DC ha tutta
via la maggioranza assoluta 
(7 assessori su 13). Ma qui 
si è determinata la situazio
ne di stallo, in quanto la 
DC finora si è dichiarata 
indisponibile a cedere anche 
un solo assessorato, poiché 
in tal modo sostiene che 
salterebbero tutti i suoi 
equilibri interni, che invece 
s'era ten ta to di mantenere 
indicando in Gaspare Russo 
• della sinistra di base come 
Nicola Mancino) il candidato 
alla presidenza della Giunta . 
Un atteggiamento questo del
la DC che contrasta nei fatti 
con quella volontà di rinno
vamento che è stata ripetu
tamente espressa e che do
vrebbe trovare nel supera
mento delia logica delle cor
renti la sua più credibile di
mostrazione. 

Purtroppo cosi non è e an
cora una volta ci sembra che 
la DC ha perduto una buona 
occasione per dimostrare con 
i fatti che intende realmen
te rinnovarsi. 

Di fronte a questo atteg
giamento. gli altri partiti de
mocratici. rendendosi conto 
della necessità di dare alla 
regione un governo in grado 

di dare risposte positive ai 
problemi delle popolazioni del 
la Campania, hanno valutato 
la possibilità di costituire una 
Giunta con l'esclusione del
la DC. 

I due giorni che ci separa
no dalla convocazione dell'as
semblea serviranno proprio a 

chiarire se si può procedere 
sulla s t rada dell'intesa am
pia e quindi comprendente la 
DC o se invece si renderà 
inevitabile la presentazione di 
una lista concordata tra PCI, 
PSI, PSDI e PRI . 

s. g. 

Una dichiarazione 
del compagno Daniele 
« L'aggiorna mento a vener

dì prossimo del Consiglio re
gionale non può essere consi
derato il termine ultimo per 
dare uno sbocco posittvo alla 
lunga e travagliata crisi re
gionale. Il nostro auspicio è 
che prevalga il se tuo di re
sponsabilità. In modo paitico-
lare ci auguriamo die ÌW DC 
alla quale come partito di 
maggioranza relativa spettu 
esprimere la guida della re
gione, tenga conto delle esi
gerne e dei problemi posti 
dalle forze politiche democra
tiche nel senso di un rilan
cio dell'intesa sulla base del 
voto del 20 giugno e della 
esperienza del primo anno di 

vita della seconda legislatura 
regionale. 

Da parte nostra rileviamo 
che le proposte contenute ne
gli otto punti del documen
to del gruppo consiliare sono 
un terreno utile di confronto 
e di convergenza unitaria e 
possono favorire la definizio
ne di un accordo politico che 
ruppi esenti un passo in avan
ti sostanziale dell'intesa de
mocratica costituita nell'ago
sto del '75 e una nuova tappa 
nel processo di unità delle 
forze democratiche senza al
cuna preclusione, col jnassi-
mo di corresponsabilità di 
tutte le forze dell'intesa nel
la direzione politica nella Re
gione. 

» 

Negli scritti dei bambini il rimpianio perché gioia e divertimento sono durati troppo poco • La visita di Valenzi 

m due scuole di Miano e al bosco di Capodimonle dove erano in gita i bambini di Barra e di San Giovanni 

Valenzi fra i bambini di a Scuola aperta »: dovunque gli hanno chiesto che l'anno prossimo 
l'iniziativa sia ripetuta e ampliata 

« Sindaco, vi devo dire una 
cosa... ». La donna affronta 
Valenzi come se volesse pro
testare: «E ' meglio qui che 
mandarli al mare, mi dovete 
fare il piacere, a me piace la 
scuola aperta e non solo per 
il mangiare, vi dico che è 
meglio tenerli qua piuttosto 
che a* prendersi le infezioni 
perchè tutto è inquinato... l'
anno prossimo dovete fare la 
scuola aperta per tre mesi! ». 

Le ultime parole sono sta
te quasi urlate, mentre intor
no a Valenzi si radunava 
una piccola folla di bambini 
e bambine, tutti con un sac
chetto di plastica al braccio. 

Eravamo arrivati all'ora del
la colazione per quattrocento 
bambini di Barra e San Gio
vanni (scuole « Rondine » e 
uSar r i a» ) in gita al bosco 
di Capodimonte assieme agli 
animatori, alle coordinatrici, 
bidelle e assistenti sociali. C'è 
anche la delegazione delle 
mamme, presente di regola 
ad o^ni «ita. L'assessore Anti-
nolfi s'è già precipitato ad e-
sanunare meticolosamente il 
contenuto dei sacchetti (due 
grossi panini con prosciutto 
crudo e con svizzero, un suc
co di frutta e una banana) 
quando viene affrontato anche 
lui da una mamma: «Ma che 
guarda quello...? è roba buo
na, ce la mangiamo anche 

In un palazzo diroccato nei pressi di via Salvatore Rosa 

Bimba di 2 anni aggredita 
e seviziata da un maniaco 

Per le percosse ricevute ne avrà per 10 giorni — La piccina aspettava la madre fuori 
di una salumeria — Ha tentato di usarle violenza, di strangolarla, poi è fuggito 

Sopra: Monica Scarallo, la piccola vittima del brutale epi
sodio. Sotto: Concetta Pisorane, la madre della piccola 
seviziata dal bruto 

Una bimba di due anni e 
mezzo è s ta ta selvaggiamen
te picchiata da un maniaco 
che dopo averla portata in 
un palazzo diroccato, ha ten
ta to di usarle violenza. Alle 
13,50 è arrivata una telefona
ta al centro operativo del
la questura in cui si avver
tiva che davanti al palazzo di 
via Montecassino 16, una tra
versa della salita S. Raffae
le, c'era una bambina nuda 
e piangente, con uno strac
cio s tret to at torno al collo 
e piena di ferite su tut to il 
corpo. Accorsi sul posto, però, 
gli agenti non hanno trova
to più nessuno: la piccola era 
s ta ta già soccorsa da alcuni 
passanti e portata all'ospeda
le Santobono. Qui viene Iden
tificata per Monica Scaral
lo. di due anni e mezzo. 
figlia di Francesco Scarallo di 
23 anni , trasportatore, e di 
Concetta Pisacane, ventunen
ne. 

La bimba vive con i geni
tori e altri due fratelli (Mi
chele di 4 anni e mezzo e 
Massimiliano di 7 mesi» al 
Vico Paradiso alla Salute 16. 

Viene cosi ricostruita l'inte
ra vicenda. Poco prima delle 
13, Concetta Pisacane esce 
di casa per fare delle com
pere. lascia i figli Michele 
e Massimiliano dalla sorella 
Margherita e porta con .-è 
Monica. Madre e figlia si fer
mano in una salumeria, dove 
la piccola chiede che le ven
ga comprata una busta di pa
tat ine: ottenutala, mentre la 
madre si t rat t iene nel nego
zio, esce fuori a mangiare. Il 
tempo di sbrigare le compe
re, e la piccola è spar i ta : 
non hanno risposta le doman
de angosciate della madre ai 
passanti, nessuno ha visto che 
fine abbia fatto. A Concet
ta Pisacane non resta che an
dare a denunciare la ricom
parsa ai carabinieri. 

La piccola Monica ora .'ita-
ta avvicinata da un individuo 
che l'aveva trascinata m un 
palazzo diroccato al nJ in i ro 
16 di via Montecassino. Qui. 
dopo aver salito alcune ram
pe di scale, il bruto le h i 
s t rappato i vestiti di d-wso e 
ha tenta to di violentarla. 

La reazione della piccola. 
le sue grida, hanno sconvol 
to ancor più la mente del ma
niaco: dopo averla violente
mente percossa, ha tentato di 
strangolarla con gli stessi 
brandelli del vestitino, t- poi 
e fuggito. Pesta e in lacrime, 
la bimba è scesa in s ì .ada 
dove è s ta ta notata e rmnie-
diatamente soccorsa da tre 
passanti: Giuseppe Casertano, 
26 anni . Pasquale Patronimia. 
26 anni, Lucio Giulivo, tren
tenne. 

Al Santobono è stata me
dicata per ematoma Illa ti--
sta. contusioni alla fronte, 
contusioni con soffusioni 
da strangolamento, abrasioni 
multiple: salvo complicazio
ni. ne avrà per una decina di 
giorni. 

Sono in corso indagini 
per identificare lo sconosciu
to responsabile dell'inqualifi
cabile episodio. 

Dibattito 

con Dom Franzoni 

questa sera 

a Nusco 
Stasera, alle ore 18. si svol

ge a Nusco (in piazza Nata '?) 
un interessante dibatti to pub
blico sul tema a I cristiani 
e la scelta di classe». Il di
batti to è s ta to organizzato 
dalle sezioni locali del PCI 
e del PDUP e ad esso inter
verrà Dom Franzoni. 

• SPETTACOLO AL MUSEO 
SAN MARTINO 

Questa sera alle 21.30 sul 
terrazzo del museo S. Mar
tino è in scena la cooperati
va teatrale gli Ipocriti che 
presenterà lo spettacolo « La 
commedia del re buffone e 
del buffone re ». scrit ta e 
diretta da Luigi de Filippo. 

Quattro arresti 

Rapinavano banche 
in divisa di PS 

In carcere anche una donna — Nella sua 
abitazione sono state trovate le uniformi 

Sono s ta te proprio le divise 
che indossavano per portare 
a termine le loro rapine a 
farli arrestare. Sono quat t ro 
i componenti di una banda 
specializzatasi ad assaltare 
banche e gioiellerie travesti
ti ora da guardie giurate, ora 
da agenti di pubblica sicurez
za e ora da finanziari, a se
conda del luogo da rapinare. 
Sono stati spiccati anche al
tri 6 ordini di cat tura per al
tri componenti della stessa 
banda. Tra gli arrestat i c'è 
anche una donna nella cui 
abitazione di Pianura sono 
s ta te trovate le divise che 
si presume siano s ta te usate 
per le rapine. 

La donna, Carmela De Mar 
tino, 36 anni , abitante in via 
Campanile 39, quando si è 
vista piombare in casa i ca
rabinieri ha cercato di per
dere tempo prima di aprire 
la porta di ingresso. Nel frat
tempo ha cercato di disfarsi 
di una busta di plastica do
ve aveva riposto le divise. 
Ma è s tato un tentativo inu
tile. La busta è s ta ta ritro
vata immediatamente: era 
nel cortile, dove la De Mar
tino l'aveva lanciata in pre
da alla disperazione. 

Gli altri componenti della 
banda t ra t t i in arresto sono: 
Giuseppe Campus di 21 anni, 
abi tante in via Lepanto 16; 
Ciro Marcella, venticinquen
ne. via Enea 3 e Giovanni 
Anastasio, di 28 anni , abitan
te in via Terracina 275. 

E' s ta to proprio quest'ulti
mo che ha permesso al nu
cleo investigativo dei cara
binieri in collaborazione con 
i militari della compagnia di 
Fuor;grotta. di portare a ter
mine l'operazione. 

L'Anastasio ha insospettito 
gli inquirenti che cosi si so
no messi sulle sue tracce, 
perchè benché colpito da un 
provvedimento di sorveglian
za speciale ha continuato a 
spostarsi da una città all'al
tra. molto probabilmente per 
« piazzare > la merce rubata. 

E' cosi che seguendo l'Ana
stasio i carabinieri sono arri
vati a casa della De Marti

no che molto probabilmente 
doveva essere il punto di ap
poggio della banda. 

I tre uomini arrestati sono 
anche indiziati per l'assalto 
all'agenzia di via Cilea del 
Banco di Napoli, avvenuta 
nello scorso anno e per la 
rapina in una gioielleria del 
centro dello scorso maggio. 

Oggi e domani 

Braccianti in lotta 

nelle aziende 

agrarie 

della Campania 
Le due giornate di sciopero 

nazionale che i braccianti 
agricoli hanno indetto oggi 
e domani, proseguendo nelle 
azioni di lotta per il contrat
to, in Campania, si articole
ranno come segue: 

A Napoli sarà effettuato lo 
sciopero nelle aziende floro-
vivaistiche e si terranno as
semblee nei principali comu
ni della provincia. A Bene
vento si terranno assemblee 
in d'voisi comuni con la 
partecipazione di ammini
stratori locali. 

Ad Avellino l'astensione dal 
lavoro interesserà le aziende 
agrarie capitalistiche. Anche 
a Caserta lo sciopero inte
resserà le aziende capitali
stiche e si terranno tre ma
nifestazioni: a San Marcel
lino. a Lusciano ed a Parete. 

A Salerno, infine, lo scio
pero sarà effettuato nelle 
maggiori aziende della Pia
na del Se!e e dell'Agro No-

i cerino-Sarnese. 

i netturbini rimasti senza paga non lavorano da cinque giorni 

Sindaco e assessori spazzano 
il centro di Torre Annunziata 

Da ieri matt ina, sia pure gii stipendi non sono stat i 
l imitatamente alla zona een- \ pagati. 
tra'.e. Torre Annunziata è sta- I Dopo alcune ore di duro 
ta liberata dagli enormi cu- J lavoro l'intera arteria, la prin-
muli di rifiuti che. per lo j cipale della città, è stata ri
sciopero dei netturbini, si am- i pulita. La gente ha manife-
massavano da venerdì scorso, s ta to aper tamente la propria 
A prendere l'iniziativa sono I soddisfazione e r apprezza-
stat i l'on. Matrone (PCI) e | mento per l'iniziativa grazie 
i rappresentanti deli'ammini- < alla quale è tornato fmal-
strazione di sinistra con in j mente un minimo di norma-
testa il sindaco Telese (PSI) . i :ità nel centro cittadino. 

j La decisione dell' amminl-
i strazione di intervenire diret

tamente era stata presa nella 

il v:ce sindaco Verdezza, gli 
assessori De Carluccio e Den
tino e alcuni consiglieri. 

Alle sei del matt ino, ar
mati di scope, pale ed altri 
attrezzi hanno cominciato a 
rimuovere i mucchi di rifiuti 
lungo il centrale corso Vit
torio Emanuele, subito imi
tat i da cittadini, da lavora
tori. da dirigenti e persino 
da alcuni dipendenti comunali 
che sono In sciopero perchè 

nottata, dopo l'esitò negativo 
di un ulteriore incontro con
vocato la sera_di lunedi, nel I in prefettura, dove, nella riu-
tentativo di sbloccare la si
tuazione. In questa riunione 
ad un certo punto era parso 
che la discussione coi sinda
cati prendesse una piega po
sitiva; e prevalsa invece l'opi
nione di chi sosteneva che ' è s ta ta ribadita l'urgenza di 

lo sciopero doveva proseguire normalizzare l'erogazione dei 
fin quando non fossero sta- j fondi necessari al funziona

mento dell'ente locale. 
Peraltro, questa nuova e-

mergenza che colpisce Torre 
Annunziata ha del parados
sale. L'amministrazione di si
nistra. questa volta, in seguito 
ad una energica azione, era 
riuscita ad ottenere per tem
po dal ministero 250 milioni 
per gli stipendi al personale. 
Però il Banco di Napoli, che 
avrebbe dovuto versare la 
somma, ha pensato bene di 
bloccarla per rivalersi di al
cuni crediti che vanta nei 
confronti del Comune di Torre 
Annunziata. 

Così è accaduto che alla 
scadenza l 'amministrazione 
non è stata in grado di pa
ttare gli stipendi ai lavora
tori che sono scesi in scio
pero. 

ti pagati gli stipendi 
A questo punto, di fronte j 

al gravissimo disagio delia • 
popolazione, al peggiorare 
della situazione igienica in 
città ed al pericolo non cer
to remoto, di infezioni, dopo 
una rapida consultazione è 
stato deciso di cominciare ad 
alleggerire la situazione, ini
ziando dal centro. Tra l'al
tro nel corso della stessa 
giornata di ieri, una delega
zione col sindaco Telese ed 
alcuni assessori, si è recata 

niohe che ha avuto luogo sono 
stat i sollecitati interventi au
torevoli affinchè i dipendenti 
del Comune possano ricevere 
al più presto possibile gli 
stipendi cui hanno dir i t to; ed 

IL GIORNO 
Oggi 4 agosto: onomastico 

Giovanni Vianney. 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 144; na t i mort i : 
1; richieste di pubbl:caz.one: 
23; matrimoni rehgios:: 17; 
matr imoni civili: 6: decedu
t i : 36. 
LUTTO 

Si è spenta la s.gnora Gra
zia Salvati, madre di Catello 
Chiacchio. capogruppo de'. 
PCI al Comune di Castel
lammare. 

Al compagno Chiacchio e 
ai suoi familiari le condo
glianze dei comunisti di Ca
stellammare, della Federa
zione e de « l 'Unità ». 
AVVISO DEGLI 
OSPEDALI RIUNITI 

Gli ospedali riuniti di Na
poli hanno riaperto i termi
ni. fissandoli alle ore 12 del 
20 agosto 1976. di un avviso 
pubblico per la copertura di 
2 posti di assistente di pneu-
mologia e di 15 posti di oste
trica. Per informazioni rivol
gersi alla ripartizione perso
nale degli ospedali riuniti , 

Posillipo 84; Pianura: via 
Provinciale 18: Chiaiano, Ma
rinella Piscinola: p.zza Mu
nicipio 1 • Piscinola. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montecalvario: 
p.zza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77, v.a Mergellina 148. via 
Tasso 109; Avvocata-Museo : 
via Museo 45; Mercato-Pendi
no: via Duomo 357. p.zza Ga
ribaldi 11: S. Lorenzo-Vica
ria: via S. Giov. a Carbona
ra 83, Staz. Centrale c.so 
Lucci 5, via S. Paolo 20; 
Stella-S.C. Arena: via Foria 
201. via Materdei 72, c s o 
Garibaldi 218; Vomero Are-
nella: via M. Piscicelli 138, 
p.zza Leonardo 28, via £*. 
Giordano 144, via Merliani 
33. via D. Fontana 37. via 
Simone Martini 80; Fuori* 
grot ta: pzza Marc'Antonio 
Colonna 21; Soccavo: via 
Epomeo 154; Miano-Seco«di-
gliano: c s o Secondigìiano 
174; Bagnoli: p.zza Bagnoli 
726; Ponticelli: via Ottavia
no; Poggioreale: via N. Pog-
gioreale 21: Potillipo: via <> 2600 bambini sonò pochi, do 

noi, ce ne è assai, ma che 
tieni da guardare .'? » Chie
de si-usa. quando un educato
re le spiega chi è e perchè 
10 fa. 

« Scuola aperta » sta per 
finire e Valenzi ha voluto 
visitare alcune scuole, vedere 
i ragazzi, sentire come la pen
savano. Capodimonte, il fre
schissimo bosco, è .stata l'ul
tima tappa di una mat t ina ta 
durante la quale ci siamo sen
titi ripetere da decine di bam
bini: «non voglio che finisca, 
mi piace di stare qua ». All'in
gresso del bosco il sindaco 
è stato salutato da un grup
po di anziani: « Compagno Va
lenzi — lo hanno chiamato 
— ì bambini s tanno là. Ira 
quegli alberi, noi ce ne stia
mo con loro, siamo pensiona
ti. ma ci divertiamo a sentir
li e a guardarli... è una co=a 
mai vista questa, la devi 
fare continuare... » 

Su « Scuola aperta » s'è 
scritto molto, m.t e ben pooo 
rispetto al successo che ha 
avuto l ' ini/iati\a. rispetto al
l'eco che ha suscitato in tut ta 
la città, rispetto alle attere 
e all 'entusiasmo che ha pro
vocato in migliaia di genitori. 
di educatori, operatori della 
scuola. Una conferma indiret
ta del successo la si ha pro
prio nel livore scomposto con 
cui ne parla 11 foglio neofasci
sta « Roma », e nel silenzio 
di quei de che dichiarano al 
« Giornale » la loro sicurezza 
nel fallimento dell'iniziativa. 

La visita è cominciata dal
la elementare :: Rosa Taddei ». 
moderno edificio immerso nel 
verde a Miano. Quando en
triamo è in corso, nella pa
lestra coperta, lo spettacolo 
delle « Guarattelle », non resta 
che sedersi subito fra i bam
bini e trascorrere dieci minu
ti di autentico divertimento. 
11 Pulcinella dell'insuperabile 
Nunzio Zambello è alle pre
se con un cane fra i più ma
ligni, con il quale non val
gono carezze e tentativi ami
chevoli: non vuole mollare li 
braccio dello sfortunato Pul
cinella, il quale deve sentir
si dire dal padrone che. do
potutto. « quella povera be
stia s tamat t ina non ha trova
to niente da mangiare ». 

Finita la recita i ragazzi fi
lano nelle classi a riprendere 
i giochi interrotti un'ora pri
ma. Carla Moseolo (c<|brdi-
natrice». Maria Rosaria Ru
tilo, Luisa Cimmino. Emilia 
Scippacercola. assieme asili a-
nimaton Lello Formisano, 
Peppe Malgieri, Visco Wil
liams. pilotano Valenzi lun
go la vera e propria monta
gna di materiale lavorato 
dai bambini. Decine di pan
nelli di polistirolo disegnati, 
centinaia di metri quadri di 
iuta che sono diventati ca
panne. teatrini, tende, al tre 
centinaia di metri di carta da 
imballaggio o bianca: i grossi 
rettangoli vengono messi a ter
ra. un bambino ci si stende 
sopra, immobile, gli altri col 
pennarello scorrono Intorno 
al suo corpo, ed ecco ricava
ta la sagoma di una figura 
da disegnare, da completare 
con occhi bocca, dita, colon 
fantasiosi per i vestiti, i ca
pelli. le magliette. Nella stan
za dove si compila il giornali
no. Concetta Trambarulo. 10 
anni, ha scritto una cronaca 
della riunione dei genitori: 
«è venuto un signore a dire 
che mangiare non è buono, 
mentre invece è caldo e buo
nissimo, e lui stesso ha man
giato con noi. "Scuola aper
ta" s ta per finire, mi sono 
molto divertita, operiamo che 
l'anno prossimo si rifaccia ». 

Carlo Pelusi è un giovane 
esponente democristiano che 
si è impegnato a fondo m que 
s to lavoro assieme ai nostri 
compagni, agli animatori e al 
personale. Quando arriviamo 
alla scuola «Kennedy» discu
te un po' con i giornalisti, 
obietta che non è giusto met
tere le sisle degli enti da do
ve provengono animatori e 
coordinatori (ENDAS. ARCI. 
CSI, LIBERTAS. AICS) per
chè si t ra t ta solo di persone 
che lavorano =enza differen
ziazioni politiche. 

Silvana PetriKo. Raffaella 
Savastano e gli altri ci conse
gnano alcune centinaia .li fo

gli disegnati e scritti dai ragaz
zi. Ci troviamo l u n g V ì ra-
si dove si parla di gite al 
Terminio. al Tabumo. del ba
gno a Miseno. della visita al
l'orto botanico (ci sono i di
segni e le scr i t te : « pianta 
grassa s tr isciante», «mimo
sa sensibile » « pianta grassa 
carnivora ->: l 'autore è un 
bambino che è f tato boccia
to perchè «non si appl ica») ; 
e ancora parlano del Matese, 
degli scavi d: Pompei, dello 
zoo. di Edenìandia. dell'ac
quano . In ogni class-e ce ne 
è uno che siede, molto sod
disfatto. dietro la cattedra. 
una «cronaca» comincia con 
« vorrei che non finisse mal 
questa scuola dove non ci 
sgr.dano >> Mentre Valenzi 
schizza rapidamente il ritrat
to di Ernesto, un bambino 
che da quando è ent ra to 
non l'ha lasciato per un atti
mo; Antinolfi sparisce di nuo
vo: è arr ivato il pranzo. Sar-
tù di riso con piselli, spezza
t ino con patate , pere. Ogni 
contenitore viene aperto, e 
mentre si fanno le porzioni 
Antinolfi controlla anche 11 
pacco con la merenda pome
ridiana. marmellata e burro 
(in porzioni confezionate) pa
nini e pesche. 

Mentre ce ne andiamo l'as
sessore fa i conti : «abbiamo 
risparmiato 90 milioni, forse 
di più. rispetto al previsto. 
solo che questo è s ta to un 
esperimento troppo limitato. 

vranno essere almeno diecimi
la, l 'anno prossimo; oltre a 
quelli che vanno al mare a 
Rimini e a Cesenatico». 



I ' U l l i t à /mercoledì 4 agosto 1976 PAG. il / napol i -Campania 
NEI COMUNI DI CASTELVOLTURNO E MONDRAGONE 

Bagni vietati in venti chilometri di costa 
Le analisi dell'ufficio di igiene di Caserta hanno dato risultati che han?o imposto h\divieto — Gli. operatori turistici chiedono un in
tervento delle autorità competenti per risolvere la situazione — L'economia della zona è stata duramente colpita dal provvedimento 

flfawru ch'eia 

Il lago Patria ed il litorale di CastelvoMjrno in una 
cartina del « carnet del turista » pubblicai* quest'anno a 
cura dell'EPT e dell'Azienda di Soggiorno di Napoli 

... E questo lago qui 
è proprio un disastro 

Alla fine neppure i pesci del Lago Patria ne 
hanno potuto più. Hanno cominciato, così, a mo
rire in blocco e — giorno dopo giorno — sono 
affiorati alla superficie del lago. 

Avevano — naturalmente — tutte le ragioni 
i pesci a trovare il lago Patria insopportabile. 
Lo confermano abbondantemente i dati dell'in
quinamento, rilevati dal laboratorio di igiene e 
profilassi dell' amministrazione provinciale di 
Napoli. - ^ 

« Sono stati fatti — ci conferma il compagno 
Adolfo Stellato, assessore all'agricoltura, caccia 
e pesca della provincia di Napoli — rilevamenti 
in cinque diversi punti del lago, mentre siamo 
ancora in attesa delle analisi chimiche ». 

I primi dati, comunque, non sono certo con
fortanti. Alla foce dello scarico bonifica si tocca 
la punta di 1609 colibatteri, così come presso il 
Rio Grande e sulla sponda laccarino del Parco 
Palumbo. I colibatteri scendono, invece, a 348 
presso il canale di bonifica e ad 11 presso il 
canale Vena. Se le analisi chimiche saranno delio 
stesso segno si dovrà parlare di vera e propria 
« morte » del Lago Patria. 

Per oggi è previsto, comunque, quest'ulte
riore responso. 

Dopo H divieto di balneazione sul litorale Domiziano, sulla fascia compresa tra il 
chilometro 25 e il eh lomttro 40 e quella tra i chilometri 16,500 e 21,700 della Domizlana, 
si registrano le prime Iniziative degli enti interessati. Nei comuni di Mondragone e di Castel 
Volturno gli amministratori sono al lavoro per evitare cl»e il divieto colpisca l'economia 
turistica. Sono allo studio interventi che permettano al mare Domiziano di tornare pulito 
in modo che possa riprendere la balneazione. Ieri mattina alla Provincia di Caserta s: l 
è svolta una riunione fra il — — 

gozl i quali approfittando di 

Torre del Greco 

I giovani de cacciati 
dai notabili del partito 

I giovani de di Torre Del 
Greco hanno affisso un ma
nifesto sui muri della città 
nel quale denunciano il gra
ve comportamento dei nota
bili del partito i quali li han
no cacciati fuori dalla sede 
perché gli stessi giovani li 
avevano accusati di essere 
responsabili d'amministrazio
ne della DC e del PSDI> del-
l'inqulnamento del litorale e 

di non aver preso alcuna ini
ziativa per rendere libere le 
spiagge della zona. 

Questo atteggiamento non 
è stato naturalmente gradito 
dai notabili infuriatisi anche 
perché i giovani hanno det
to che a Torre Del Greco con 
il loro movimento sta già na
scendo la « nuova DC ». E al-

i lora li hanno cacciati fuori 
i dalla sede del partito. 

vice presidente della Giunta. 
Martusclello. il medico pro
vinciale dottor Caiola, Il di
rettore dello ufficio provin
ciale d'igiene. De Micco, lo 
assessore all'igiene della pro
vincia, dottor Ventre. Nella 
riunione sono state esamina
te la situazione venutasi a 
creare e le prospettive di un 
Intervento nella zona, atto a 
risanare la situazione. 
' Il medico provinciale dot

tor Caiola, in merito all'in
quinamento ha dichiarato 
che « non è assolutamente 
possibile pensare che ci sia-, 
no stati errori. Sconsiglio di 
fare bagni nelle zone Indi
cate, perché il pericolo per la 
salute è molto grande. Sta
mani — ha aggiunto — ho 
effettuato un sopralluogo 
lungo tutta la costa, ed ho 
visto con rammarico che la 
gente con incoscienza conti
nua a bagnarsi, non com
prendendo che in questo mo
do mette a repentaglio la 
propria salute». 

«La balneazione non è lo 
unico aspetto delle vacanze 
— ha precisato il dottor De 
Micco — sul litorale è possi
bile ancora praticare l'elio
terapia. le sabbiature, disten
dersi. Le vacanze non sono 
solo il "bagno di mare", ma 
comprendono una vasta at
tività di riposo e di rilassa
mento, che adesso, è possi
bile fare sulle spiagge della 
Domizlana ». 

Il dottor Martusclello ha 
tenuto a precisare, per quan
to riguarda la situazione ve
nutasi a creare che essa « è 
molto grave. L'economia di 
quella fascia costiera potrete 
be essere compromessa, ma 
d'altronde la salute dei cit
tadini deve essere salvaguar
data; come Amministrazione 
provinciale esamineremo gli 
interventi atti a ristabilire 
la situazione normale ». 

Intanto alcuni operatori 
turistici della zona sono ri
masti sorpresi dal livello di 
inquinamento tanto alto. 
Molti di loro credono in 
grossolani errori, che possono 
essere stati compiuti nel pre
lievo dei "campioni, che per 
altro è stato effettuato se
condo le disposizioni mini
steriali. Certo è che molti o-
peratori turistici, anche pic
colissimi. hanno ricevuto un 
duro colpo. 

La maggior parte dei 180 
mila bagnanti che quotidiana
mente in questo periodo af
follavano le spiagge di Ca
stel voi turno e Mondragone. 
erano dei pendolari i quali 
con le auto si recavano sul
le spiagge del litorale. Que
sti pendolari sono abitanti 
dell'interno che trovano mol
to più economica la villeg
giatura fatta in questo modo. 
piuttosto che affittare una 
casa proprio sul posto. Que
sto tipo particolare di ferie. 
ha comportato una fioritura 
eccezionale di ristoranti e ne-

questa massiccia presenza, 
praticavano una attività e-
conomica stagionale. Anche 
gli alberghi sono cresciuti 
nella zona in modo notevole. 

Nel 1964 sul litorale erano 
solo 4 adesso sono diventati 15 
con 1150 posti letto (occupano 
un migliaio di persone). An
che l'edilizia ha avuto uno 
sviluppo enorme, fra costru
zioni legali ed abusive, nel 
tratto in questione, ed è pro
prio l'abusivismo edilizio, con 
i suoi scarichi fognari, che 
molti accusano per l'aumento 
dell'inquinamento sulla costa. 
Ma la vera causa è da ricer

cars i nei regi lagni, che, or
mai ridotti a semplice scolo 
fognario, sfociando proprio 
nella zona incriminata, con
tribuiscono notevolmente a 
far aumentare il livello coli-
batterico delle acque marine. 
Una soluzione deve essere 
presa per questi canali bor
bonici i quali, anche in se
guito alle piogge torrenziali 
della prima metà di luglio. 
hanno portato al mare una 
enorme quantità di fattori 
inquinanti. 

Ma fra gli accusati per l'in
quinamento vi è anche il 
Volturno, un fiume che in 
meno di un decennio da pe
scoso e pulito, si è trasfor
mato in una fonte di inqui
namento notevole. 

Adesso, dopo il colera, do
po le riduzioni di presenze 
di villeggianti, gli operatori 
turistici della zona e coloro 
che sono impegnati in atti
vità collaterali al turismo 

Ad Afragola 
75 cantieristi 

occupano 
il Comune 

75 cantieristi hanno occu
pato la sede municipale di 
Afragola chiedendo immedia
te misure nell'imminenza, del
la scadenza dei cantieri mi
nisteriali, gli ultimi dei quali 
si chiudono proprio oggi, do
po aver ottenuto una proroga. 

L'amministrazione comuna
le di Afragola (DC-PSI) ave
va, dopo un odg del Consi
glio comunale, preso l'impe
gno a reperire circa 200 posti 
di lavoro nei servizi, e nomi
nato anche una commissione 
per definire l'intero proble
ma. Senonché tutto è stato 
Inopinatamente rinviato a 
settembre; di qui la protesta 
dei cantieristi. Ieri mattina 
c'è stato un incontro fra 11 
gruppo PCI e la giunta, che 
ha deciso di affrontare oggi 
Il problema. 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Porl'Albi 
n. 30) 
(Chiusura estiva) 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te
lefono 377.046) 
(Chiusura estiva) 

M A X I M U M (Viale Elena, 19 - Te
lefono 682.114) 
(Chiusura estiva) 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
Tal. 411.371) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tal. 412.410) 
(Chiusura estiva) 

ffPOT - CINECLUB (Via M. Ru
ta S. al Vomere) 
(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano • Ironia ex caserma Ber* 
•aalierl) 
AlIrHionl per tutle •• et*. 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paitiello, 35 - Sta
dio Collana • Tel. 377.057) 
(Chiusura estiva) 

Te-ACACIA (Via Tarantino. 12 
lelono 370.871) 
(Chiusura estiva) 

ALCYONC (V. Lomonaco, 3 • Te
lefono 418.680) 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 
Tel. 683.128) 
(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 

Tel. 416.731) 
(Chiusura estiva) 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Sfida sul fondo, con F. Stalford 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele-
lono 444.700) 
Dio perdona io no, con T. Hill 
A 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 339.911) 
Dio perdona io no, con T. Hill 
A 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 
(Chiusura estiva) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.47») 
(Chiusura estiva) 

F IAMMA (Via C Poeri», 46 - T«-
fefoiM 416.98S) 
(Chiusura estiva) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
(Chiusura estiva) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, » 
Tel. 310.483) 
(Chiusura estiva) 

METROPOLITAN (Vìa Chiala - Te-
letoa* 4 1 8 4 8 0 ) 
Ann* 2000 la corsa «alta •ur la , 
con D. Capedine - OR ( V M 18) 

ODEON (Piazza PiedrarMta. 12 
Tel.. 688.160) 
(Chiusura estiva) 

ROXY (Via Tania • T. 343.14») 
(Chiusura estiva) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. S» 
• Tel. 415.S72) 
! (Chiusura estiva) 
t TITANUS (Corso Novara, 37 - Te-
| lelono 268.122) 
| (Chiusura estiva) 

Non c'è inquinamento 
Ad Iscbsa. Ponza e alle Iso

le Eolie non c'è inquinamento, 
anzi non c'è mai stato. II ba
gno è salutare, le spiagge 
bellissime e la spesa, per 
raggiungere queste isole è 
veramente economica. Per 
esempio per raggiungere 
Ischia e trascorrere una me
ravigliosa giornata, il costo 
del biglietto con i veloci tra
ghetti (75 minuti) della N'aii-
fazionc Lauro è solamente di 

L. 1.700 andata e ritorno per 
persona. Le prime partenze 
per Ischia dal Molo Beverel-
lo vengono effettuate tutti i 
giorni alle 6.30 - 7.30 (festi
vo) - 8.05 - 9.30 - 11.10 ecc. 
Da Ischia il rientro può esse
re effettuato alle ore 15.23 -
16.20 • 18.03 • 19.35 • 21.30 (fe
stivo). 

Per ulteriori informazioni 
per Ischia. Ponza e Isole Eolie 
telefonare al 313-236-323.013. 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 
ACANTO (VJ« A usuato. 59 - To-

lelono 619.923) 
Uccidete mister Mitchell, con J. 
D. Biker • DR ( V M 14) 

ADRIANO (Via Morrteoiiveto, 12 
Tel. 313.005) 
(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piana 5. Vi
tale - Tel. 616.303) 
Torna El Grinta, con J. Wayne 
A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Killer commando, con P. Fonda 
A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
La moglie giovane 

ARISTON (Via Moraben, 37 • Te
lefono 377.325) 
Mako Oaani 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Il monaco di Monza, von Tato 
C 

CORALLO (Plana G.B. Vko - Te
lefono 444.800) 
Maierlirta 

DIANA (Via Loca Giordano • Te
lefono 377.527) 
(Chiusura estiva) 

EDEN (Via C Sanfelice • Tele
fono 323.774) 
I l monaco di Monza, con Totò 
C 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4») 
Tel. 2»3.423) 
Squadra speciale con licenza di 
massacro 

GLORIA (Vìa Arenacela, 151 - Te
lefono 291.304) 
Il monaco di Monza, con Totò 
C 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.8*3) 
La moglie giovane 

PLAZA (Vw KorlMhor. 7 • Tele
fono 370.519) 
(Chiusura estiva) 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele
fono 403.588) 
(Ch'usura estiva) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mortucci, 63 • Te
lefono 680.266) 
(Chiusura estiva) 

AMERICA (CON Martino • Tele
fono 248.982) 
Appuntamento con l'assassino, 
con J. L. Trintignant 
DR (VM 14) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
Bourrty killer 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 
(Chiusura estiva) 

AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele
fono B19.280) 
(Chiuso per rinnovo) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia-
no • Tel. 740.60.48) 
007 ai vive solo due volte, con 
S. Connery • A 

BELLINI (Via Bollini - Telefo
no 341.222) 
(Chiusura estiva) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 3424S2) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Morsicano - Tele
fono 343.469) 
UFO distruggete base Luna, con 
E. Bishop - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
(Non pervenuto) 

COLOSSEO (Galloria Umberto - Ta
l l o n o 416.334) 
L'inrormJera, con U. Andress 
C ( V M 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via ctef Chio
stro • Tel. 321.339) 
Ring* il tosano, con A. Murphy 
A 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 
Oggi spool santità condoglianze, 
con J. Lemmon • S 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Ovel ficcanaso dell'ispettore 
Lawrence, con A. Steffen 
G ( V M 14) 

MODERNISSIMO (Via esterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) 
(Chiusura estiva) 

POSILLIPO (V. Posillipo, 38 • Te
lefono 769.47.41) 
(Chiusura estiva) 

QUADRIFOGLIO (Vìa CavaUaigerl 
Aosta. 41 • Tot. 616.92S) 
(Chiusura estiva) 

ROMA (Via Ascanio, 36 - Tele
fono 760.19.32) 
(Chiusura estiva) 

SCLIS (Via Vittorio Veneto. 269) 
(Non pervenuto) 

T E R M I (Via Panart i , 10 • Te
lefono 760.17.10) 
(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tot. 7S7.BS.SS) 
Uno ari sua «oppio di sbirri, con 
A. Arkin • SA 

VITTORIA (Tel. 377.927) 
(Chiusura estiva) 

chiedono un Intervento fat
tivo per il disinquinamento 
di tutto il litorale. 

11 problema di Castel Vol
turno e di Mondragone è an
che Il problema di altre zone 
costiere campane, dove l'eco
nomia turistica ha assunto 
un carattere prevalente ri 
spetto ad altre attività. Pro 
pno per non danneggiare 
questa economia turistica. 
che nel caso di Castelvol-
turno ha rappresentato l'uni 
ca alternativa ad una econo 
mia agricola misera, necessi 
tano interventi che possano 
rendere più pulito il mare. 

E' la Regione adesso che 
deve intervenire, per coordi 
nare e stabilire i tempi di 
intervento e le modalità. Spe 
riamo che lungaggini burocra
tiche non colpiscano a mor
te li turismo lungo 11 litorale 
domiziano. 

Un tratto di spiaggia sul litorale di Castelvolturno 

Così si misura Y inquinamento 
Lo spiega un medico igienista del Comune di Napoli — Cinque esami in dieci giorni — La « '«lap
pa » degli specchi d'acqua compresi fra S. Giovanni e Coroglio — Il problema dei controlli 

Colibatteri, analisi, prelievi 
di acqua marina: quest'estate, 
lungo le coste della Campa 
nia centinaia di bagnanti si 
sono domandati, preoccupati 
da voci poco chiare ed anche 
contraddittorie, chi è che in 
effetti si preoccupa di stabi
lire il tasso di inquinamen
to, quali sono gli enti e le 
persone preposti a questi com
piti e come vengono eseguite 
queste analisi. 

Per cercare di chiarire la 
situazione abbiamo rivolto al
cune domande al dottor Fran
cesco Junot, medico igieni
sta, del Comune di Napoli. 

Dottor Junot, chi è che se
gue le analisi di acqua ma
rma e come si fa a stabi
lire se l'acqua è inquinata 
e se è pericoloso fare il ba
gno? 

Uno specchio d'acqua vie
ne considerato inidoneo alla 
balneazione quando, dai pre
lievi fatti, GÌ deduce che i 
colibatteri presenti in 100 mil
lilitri di acqua di mare so
no più di cento; questo è in 
fatti il limite massimo di 

tolleranza. Le analisi sono ese
guite dal laboratorio provin
ciale di profilassi; solo in ca
si eccezionali, negli scorsi, si 
è ricorso all'Istituto di Igie
ne dell'università di Napoli. 

In che cosa coìisistono que
ste analisi, ogni quanto ven
gono svolte, e come? 

Le analisi vengono eseguite 
in questo modo: si preleva
no campioni di acqua a dieci 
metri dalla riva, utilizzando 
delle bocce speciali asettiche. 
I campioni vengono poi por
tati, mantenendoli opportuna
mente refrigerati, nel labori-
tri di analisi, dove si proce
de a determinare il numero 
del colibatteri presenti nei 
campioni. Per stabilire con 
un margine di sicurezza che 
l'acqua è idonea alla balnea
zione occorre eseguire 5 esa
mi in 10 giorni e di questi 
deve risultarne negativo solo 
uno. In pratica, su cinque 
esami, fatti in dieci giorni. 
almeno quattro devono garan
tire una percentuale di coli
batteri inferiore ai 100 per 
ogni 100 millilitri d'acqua. 

Le analisi delle acque delle 

spiagge del comune di Na
poli convergono tutte all'uffi
cio di ecologia dello stesso 
comune, quelle della provin
cia sono raccolte tutte dal 
medico provinciale. 

E' possibile tracciare una 
mappa generale degli specchi 
d'acqua più inquinati del co
mune di Napoli? Come av
viene il controllo e come si 
autorizza la balneazione? 

Il litorale compreso dal co
mune di Napoli va da 8. 
Giovanni a Teduccio al li
mite della Pietra, cioè del 
comune di Pozzuoli. 

La zona che va da S. Gio
vanni a Teduccio e compren
de tutto il porto di Napo
li è addirittura eschisa da 
analisi troppo frequenti e ri 
gorose: scarichi privati e in
dustriali, scoli di vari gene
re rendono ; impensabile la 
balneazione. La fascia che 
comprende il litorale di via 
PàftehOpe e via*' Caracciolo 
fino a Mergellina è anch'essa, 
secondo l risultati delle ana-

re dal Sea Garden, ires?nta-
no alcune differenze: ul
timamente l'espurgo del por
to di Mergellina, e 11 g.oco 
delle correnti hanno provoca
to casi di inquinamento pe
riodico o localizzato. Per que
ste alcuni stabilimenti, lun
go il litorale di Posillipo, ì.on 
hanno l'autorizzazione, men
tre altri, abbastanza vicini, 
l'acqua è risultata più pu
lita. 

Nelle acque al di fuori del
la scogliera esterna di Ma-

rechiaro si può fare il bagno. 
mentre per quelle interne al
la scogliera sono in lor^o ul
teriori analisi. Quanto ai con
trollo per vedere se i divieti 
di balneazione siano rispct 
tati, sono le autorità dì pub
blica sicurezza che se ne oc
cupano, dopo essere state av
vertite dalle autorità comuna
li. sulla base delle analisi 
del laboratorio di proitl-i-asi. 
Ci sono purtroppo moi*à ca
si di balneazione abusive, e 
occorre vigilare continuamen
te in questo senso. 
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I bambini 
Testate 

L'estate rappresenta una co dei succhi digestivi diventi 
lisi, inadatta alla balneazione. I stagione benefica, ma anche talmente grande da assicura-

Lo stesso è per Coronilo 
Le restanti spiagge, a parli-

In sciopero da una settimana le conserviere 

BAIANO: 300 LAVORATRICI 
CONTRO LO SFRUTTAMENTO 
Le incredibili condizioni di lavoro e di salario — Gli industriali ri
spondono con la serrata ma l'azione sindacale si mantiene decisa 

AVELLINO, 3. 
Da una settimana, circa 300 

operaie delle aziende conser
viere del mandamento di 
Balano stanno conducendo 
una dura lotta contro un 
gruppo di padroni che è po
co definire sfruttatori ed an
tidemocratici. Lo sciopero, in
fatti. è stato determinato dal
la necessità di richiedere un 
salario più degno, condizio
ni di lavoro più umane ed 
il riconoscimento dei diritti 
sindacali in fabbrica. 

Per incredibile che appaia, 
bisogna dire che le operaie 
conserviere percepiscono so
lo 5 mila lire al giorno (fino 
all'anno scorso erano 4 mila 
lire), lavorando anche 9 o 
10 ore. in modo da raggiun
gere circa 50 ore lavorative 
in tutte e sei I giorni della 
settimana. Si tenga presen
te che il salarlo previsto dal 
contratto nazionale per il 
settore della trasformazione 
del prodotti ortofrutticoli è 
di 9 mila lire al giorno e 
che un operaio è tenuto a 
lavorare per 40 ore settima
nali. ripartite in 5 giorni: si 
comprende quindi la vera en
tità dello sfruttamento che 
subiscono le lavoratrici del 
Baianese. A questo bisogna 
aggiungere che, pur trattan
do acidi e sostanze pericolo
se, sono costrette a lavora
re senza tute protettive. In 
spregio a qualsiasi norma 
Igienico sanitaria. -

Naturalmente i padroni, per 
conservare questo stato di 
cose, intralciano in tutti I 
modi l'ingresso del sindaca
to In fabbrica. Anzi, di fron
te allo sciopero, un palo di 
padroni. Avitabile e D'Apoli-
to. hanno fatto ricorso alla 
serrata. Inoltre, si rifiutano 
di aprire le trattative con 1 
sindacati, mandando le riu
nioni deserte. Ma. anche la 
questione che avevano solle
vato per motivare il proprio 
rifiuto a trattare è saltata: 
le loro aziende fanno parte 
del settore industria e non 
di quello commerciale: In que
sto senso si è espresso lo 
Ispettorato del lavoro, ri
spondendo alla richiesta de
gli Industriali che dicevano 
di non sapere quale contrat
to applicare. 

per domani, su imitativa 
dell'Ufficio del lavoro è stata 
convocata un'altra riunione 
industriali • sindacati. 

Riassumendo la posizione 
della CGIL, il compagno Be-
faro, della segreteria provin
ciale, ha dichiarato: « Di fron
te ad un comportamento 
inammissibile improntato a 
criteri di supersfruttamento 
da negrieri, le operaie con
serviere, assieme al sindaca
to, hanno un atteggiamento 
responsabile e costruttivo. Ciò 
che vogliamo è il rispetto 
del contratto nazionale, ma 
siamo disponibili ad una sua 
applicazione graduale (sem
pre però collegando il sala
rio alla contingenza, cosa che 
ora non avviene). 

Inoltre, non transigiamo 
sulla necessità di garantire 
in fabbrica, condizioni di la
voro non nocive della salute 
ed ' il pieno esercizio dei di
ritti democratici e sindacali. 

Siamo anche disposti ad 
impegnarci in una battaglia 
sulla riconversione tecnologi
ca e l'ammodernamento del
le varie aziende attraverso un 
prestito pubblico, in modo dn 
consentire l'allargamento dei-

Piano di Sorrento 

Vogliono costruire 
appartamenti in 

un castello 
AI Colli di S. Pietro, nel co

mune di Piano di Sorrento, è 
In corso il tentativo di ristrut
turare e trasformare in con
domini un antico castello di 
Interesse monumentale a cir
ca quaranta case coloniche. 
Ieri una delegazione del PCI 
di Piano di Sorrento, insieme 
ai consideri regionali Di 
Maio, Correrà e Del Rio ha 
preso contatto con l'assesso
re alla urbanistica compagno 
Acocella. per manifestare le 
proprie perplessità in merito 
a questi progetti che sono sta
ti presentati a:Ia commissio
ne edilizia del Comune d; 
Piano di Sorrento e che pun

i i toro hasp nccuna7innale I U n o a u n a STOSSa manovra la loro oase occupazionale. s p e c u I a t i v a destinata a sna 
M A S I » ch iaro —- h.\ ennclu- »,.,~_„ „ „ ~ „ i „ . . - •_ , Ma sia chiaro — ha conclu 
so Befaro — che non siamo 
disposti né ad essere presi 
in giro, né ad arrenderci *. 
' Bisogna, infine, segnalare 
la interrogazione presentata 
dal compagno on. Nicola Ada
mo al ministro dei Lavoro. 
con cui si condannano le ser
rate e si chiede «di conosce
re quali provvedimenti si in
tenda adottare affinchè Io 
Ispettorato del lavoro» ga
rantisca tutti i diritti delie 
operale del mandamento di 
Balano. 

turare completamente la fra
zione «Colli di S. Pietro». 

Il vice presidente della Re
gione Acorella s. è impegna
to ad intervenire presso l'Ani-
mmlstrazione comunale e 
presso la sovrintendenza ai 
monumenti, par raccogl.ere : 
dati indi«pensab.h a conosce 
re ; termini effettivi de"a 
questione e prendere : prov
vedimene del caso 

impegnativa, per l'organismo 
del bambino di pochi mesi. 
I pericoli vengono soprattut
to dall'alimentazione che. per 
vio del caldo, deve essere par
ticolarmente curata. 

Il rischio più frequente 
sembra essere legato alla pre
senza delle salmonelle — di 
cui tutti hanno sentito par
lare — e che si sono terri
bilmente diffuse negli ultimi 
anni. 

Le salmonelle sono batteri 
di origine animale ed hanno 
la caratteristica di essere 
molto virulente per l'uomo e, 
in particolare, per il bambi
no e di essere resistenti a un 
gran numero di antibiotici. 
Appare molto probabile che le 
salmonelle si sviluppino negli 
allevamenti di bestiame nei 
quali gli animali vengono 
trattati con antibiotici per 
farli ingrassare più veloce
mente. Gli antibiotici modi
ficano le caratteristiche delle 
salmonelle, rendendole viru
lente per l'uomo e, per di più 
resistenti all'azione terapeuti
ca di una vasta gamma di an
tibiotici. 

Una delle fonti principali 
delle salmonelle è purtroppo 
il latte, un alimento molto 
usato in infanzia. Oltre alle 
salmonellosi. si fanno teme
re. in estate, le famose e tan
to temute dalle mamme, ga
stroenteriti. che più di una 
volta hanno - turbato o rovi
nato le vacanze di molte fa
miglie. Che cosa fare? Prima 
di tutto bisogna usare molta 
precauzione quando il D'ambi
no è alimentato con latte o 
con prodotti omogeneizzati. Il 
latte silo stato liquido è un 
eccezionale terreno di coltu
ra per numerosi microrgani
smi patogeni e non. 

Gli omogeneizzati sono, co
me è noto, alimenti ridotti a 
particelle piccolissime, in mo
do che la superficie d'attac-

re In digestione, anche se que
sti succhi non sono ancora 
molto abbondanti né molto 
attivi, come capita appunto 
nel bambino nei primi mesi 
di vita. Gli omogeneizzati 
vengono cotti e frantumati in 
particelle piccolissime in un 
mezzo liquido, poi posti in 
vasetti sterilizzati a 200°. 

In questa stagione sono cer
tamente più Indicati per i 
bambini i liofilizzati. Il Cen
tro Studi Bracco, che ha 
messo a punto una gamma 
completa di liofilizzati, stu
diando a fondo questo pro
cesso di conservazione, è riu
scito a ottenere carni, ver
dure e frutta, « intatte » dalla 
natura. 

Nel processo di liofilizzarlo 
ne, infatti, si ha l'eliminazio
ne dell'acqua contenuta negli 
alimenti mediante il freddo e 
non con il caldo. Senza l'ac
qua non si può sviluppare 
nessuna forma di vita e quin
di non si hanno moltiplica
zioni di germi o fenomeni di 
fermentazione. Inoltre il lio
filizzato viene prima omo
geneizzato. allo stato natu
rale e senza cottura preven
tiva: ciò garantisce la salva
guardia dei valori nutritivi 
e biologici dei vari alimenti. 
valori che vengono normal 
mente mortificati dal calore. 

La gamma dei liofilizzati 
mette a disposizione del bam
bino molti alimenti, stimo
lando cosi il suo appetito e 
^vitando la monotonia nel!' 
alimentazione: ananas, or
taggi. sogliola, cavallo, vitel
lo. manzo, fegato, prosciutto. 
ecc. Con i l.ofiiizzati il bum 
b.no. durante i mesi più cal
di sarà protetto dagli incon
venienti dell'alimentazione e 
potrà assumere un alimento 
di facile digestione e intatto 
nelle sue prerogative nutri
tive. 

PINO SCALA 

TELENAPOL1 

MERCOLEDÌ' 4 AGOSTO 
Ora 28,— Tatenapoli O M Ì 

Film: «Marinai ài 
terra a con Barbara 
BatM 

Or* 21,30 Talentiti» 
Or» 22,— Tatonotizfe sport 
Ora 223 Film: «Urlo di guer

ra «pache a con i 
Scott Brady 

L/VESFEi^O,,\3Gi4RE 

MEETINGS 
E V IAGGI DI STUDIO 

COMUNE DI BAC0LI 
(Provìncia di Napoli) 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che con decreto del sig. Presidente della Giunta 
Regionale della Campania n. 2849 del 18-6-1976, 
pubblicato sul bollettino ufficiale della Regione 
Campania, è stalo approvato, con le limitazioni, 
stralci, modifiche e prescrizioni di cui alla deli
berazione di G.R. n. 2723 in data 7-4-1976, il 
Piano Regolatore Generale del Comune di Bacoli. 

Pertanto a decorrere da oggi il Piano viene 
depositato presso il Comune, Ufficio Tecnico, a 
libera visione del pubblico per tuffo il periodo 
di validità del Piano stesso. 

Bacoli, 4 agosto 1976 
IL SINDACO 

Dott. Luigi Farro 
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Approvata una mozione in Consiglio regionale 

Un programma di interventi 
straordinari per il turismo 

Individuata nel diritto alla vacanza la condizione base per una nuova politica del settore "— Urgenti i provvedimenti 
finalizzati, in particolarp alla destagionalizzazione della domanda turistica e alla valorizzazione dell'apparato ricettivo 
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Oggi e domani decine di manifestazioni in tutta la regione 

Fermi; 17000 braccianti umbri 
{••; 

?. Questa sera 
Raffaella Carrà 

al festival 
dell'Unità 
di Pesaro 

'•'•' PESARO, 3 
La festa provinciale dell'U

nità di Pesaro e Urbino è 
giunta al suo sesto giorno. 

Le iniziative politiche e di 
svago si intrecciano con una 
grande presenza e partecipa
zione popolare. Ieri sera ha 
avuto luogo la manifestazio
ne della FGCI sul tema « De
mocrazia e forze armate ». 

Lo show di Raffaella Car
rà è al centro delle manife
stazioni di questa sera. 

• I VINCITORI DEL FESTIVAL 
DELL'UNITA DI S T R A D E 
NUOVE POSATORA DI AN
CONA 

Pubblichiamo I numeri «trat
ti i l festival dell'Uniti di Strade 
Nuove Poiatora di Ancona a cui 
corrispondono ricchi premi) 1 . e-
stratto n. 0984; I l n. 1784) I I I 
n. 0245[ IV n. 1244; V n. 0283. Lo sbarco alla Stazione Marittima di Ancona dai traghetti provenienti dal porti greci 

A Pesaro per tutto il mese di agosto 

INSIEME ARTISTI E CITTADINI 
Gli scultori Guasti, Pomodoro, Sguanci e Staccioli regaleranno alla città le opere create in mezzo alla gente 
senza alcun compenso - Il Comune coordinerà l'iniziativa che prevede anche una nutrita serie di incontri e dibattiti 

. . - \. .;< J PESARO. ; 3 
«Scultori con la città: espe

rimento per un nuovo rap
porto tra artisti e cittadini », 
cosi può essere definita l'ini
ziativa promossa dall'ammi
nistrazione comunale di Pe
saro che vedrà ospiti per tut
to il mese di agosto quattro 
scultori di fama internazio
nale: Marcello Guasti, Giò 
Pomodoro, Loreno Sguanci e 
Mauro Staccioli. Gli artisti 
realizzeranno alcune sculture 
destinate a rimanere definiti
vamente patrimonio della no
stra città. 

L'operazione « scultori con 
la città » si presenta con ca
ratteristiche del tutto origi
nali sia dal punto di vista ope
rativo che da quello della spe
sa. Le opere infatti, che sa
ranno realizzate nella zona 
Porto-Mare di Pesaro, saran
no progettate ed eseguite con 
strumenti e materiale che al
cuni cittadini hanno messo 
gratuitamente a disposizione. 
Marmo, cemento, legno, fer
ro. ecc.. saranno portati nei 
quattro cantieri dove gli scul
tori avvieranno. in mezzo alla 
gente, il loro lavoro. 

Se si pensa al valore e al 
significato dell'iniziativa non 
si può non sottolineare l'esi
guità della spesa* 5 milioni, 
3 dei quali stanziati dal Co
mune di Pesaro, uno dalla 
Provincia e uno dalla Banca 
Popolare Pesarese. Gli scul
tori verranno ospitati nella 
villa Ugolini in viale Trieste. 
edificio che è stato di recente 
affidato al Comune per es
sere adibito a museo o a Ca
sa della cultura. 

Le ragioni della scelta de
gli artisti di operare volon
tariamente per la nostra cit
t ì (non percepiranno infatti 
alcun compenso) saranno il
lustrate da loro stessi alla 
cittadinanza e alla stampa. 
Ma intanto è giusto rilevare 
come l'operazione sia stata 
resa - possibile dall'impegno 
comune di artisti, cittadini e 
amministrazioni locali. 
• L'iniziativa si presenta. 

quindi come un esperimento 
dove tutto dovrà essere in
ventato. il progetto, la rea
lizzazione. l'inrormazione. gli 
incontri con ì cittadini. Nella 
villa verranno sistemati de
gli ambienti in cui sarà pos
sibile svolgere dibattiti e con
ferenze; al proposito si pre
vede che numerosi critici ver
ranno a Pesaro per seguire 
le fasi dell'iniziativa. 

Il Comune attraverso gli uf
fici di cultura e stampa sa
rà il centro coordinatore di 
tutto il lavoro, e attraverso 
questi ufrici gli stessi arti-

/ iti forniranno ogni possibile 
informazione. Fin da adesso 
i cittadini sono invitati a 
fornire il loro contributo di 
partecipazione e di idee. 

• CONSULTA REGIONALE PER I 
U N I CULTURALI 

- E' «tata iwmiiMta te CtMalta 
tvatoMl* per 1 kmi cartami, la 
—laimlte. alla lese* naia—la n. 33 
émì SO alcantara 1*74. 

La Consulta e*—lesala *a Erna-
B«e4e CrrHa*l»l. aaaaaaOTaraato-
•tele alllatmriaaa a cattar», * 
c — p o t a 4al araaManta M i a Com-
•altalene tamia a carrara. Claca-
• M Mafealtej del caoalaltari Mar-
e t * ) , Riattarti a Ta* tca Orane*; 
4ai raaafaaantantl dalla quattro 
amMiaUtratteal prsvlnclall; 4ai r»p-
a< atamani! « otta Caawii marcili-
alani «attutati a W A N C I ; c*m*o-
lamt! «aall er—lami caltarall ed 
«trvarsltari a «a «triadici a m a r i 
datlaaati da antl, Mitoslawl a at-
caciazioni «aria eparanti ntl tet
terà dalla fatala a valorimiiene 
«al seni culturali e n»tarali di latta 

Una proposta di legge della Giunta 

Un «prontuario» della Regione 
per difendere meglio la salute 

ANCONA. 3 
Una proposta di legge sul 

«prontuario terapeutico ospe
daliero regionale» è stata 
deliberata dalla Giunta re
gionale e trasmessa al Con
siglio per l'approvazione. 

Il provvedimento legislati
vo, inquadrato fra gli inter
venti di programmazione so
cio-sanitaria regionale, ha lo 
scopo di realizzare nell'am
bito dell'assistenza ospedalie
ra una migliore qualificazio
ne della terapia attraverso 
un razionale impiego dei far
maci, al fine anche di conte
nere la relativa spesa. 

Infatti in Italia esistono 
oggi 8642 specialità medicina
li registrate dal Ministero 
della sanità che. nelle loro 
varie confezioni e forme far
maceutiche di somministra
zione, portano a ben 16.153 
il numero delle confezioni 
specialistiche disponibili sul 
mercato nazionale. 

L'incontrollata proliferazio
ne di una produzione, che do
vrebbe essere rigorosamente 
disciplinata, ha imposto la 

necessità di adottare alcune 
forme di intervento atte a 
razionalizzare l'uso dei me
dicamenti ed iniziare una 
nuova politica del farmaco. 

Nel quadro delle competen
ze assegnate alle Regioni, 
particolarmente nel settore 
ospedaliero, è nato il a Pron
tuario terapeutico ospedalie
ro regionale», concepito co
me un ristretto ma dinami
co elenco di farmaci ricono
sciuti validi dalia esperienza 
nazionale ed intemazionale 
più qualificata, secondo cri
teri rigorosi di selezione. 

Supporto fondamentale nel
la gestione del « Prontuario » 
è il «Centro di documenta
zione ed informazione sul 
farmaco» concepito come 
servizio pubblico a disposi
zione del sanitario ospedalie
ro. Esso è la centrale infor
mativa della Regione sulle 
caratteristiche dei farmaci e 
sulle esigenze della loro ap
plicazione in terapia; è pre
vedibile che in futuro il Cen
tro possa estendere la sua 
attività anche su tutte le 

strutture sanitarie regionali 
che saranno individuate e 
realizzate con la Riforma sa
nitaria. r •*• ' ••••-

Secondo la proposta di leg
ge della Giunta regionale il 
« Prontuario » ed il « Centro » 
sono i due strumenti con 1 
quali l'Ente Regione può rea
lizzare un intervento di po
litica sanitaria agevolmente 
traducibile in immediate ri
sultanze di utilità pubblica: 
adeguamento continuo della 
terapia alle rinnovate esigen
ze portate dal progresso 
scientifico; occasione perma
nente di qualificazione e di 
aggiornamento; razionalizza
zione dell'impiego dei farma
ci in ospedale con migliora
mento delle situazioni obiet
tive di gestione tecnica, eco
nomale ed infermieristica 
del medicamento; presuppo
sto per Interventi centraliz
zati a livello regionale in ma
teria di acquisti; coordina
zione e guida per 11 conse
guimento di effettivi vantag
gi in termini di pubblica sa
lute e di spesa pubblica. 

ANCONA - Durante i lavor i per i l nuovo inceneritore 

Inaccettabili intimidazioni 
contro i tecnici del Comune 

Due ore di insulti, «dispetti», minacce • Per evitare incidenti più gravi il lavoro è stato 
sospeso ma riprenderà domani - Atteggiamento calmo ma deciso deirAmministrazione 

'•• ANCONA. 3 
. Spiacevoli incidenti si sono verificati questa mattina, nella zona della Rocca di Boli-

gnano (presso A»pio): operai e tecnici del Comune di Ancona cominciavano i lavori di sban
camento per avviar* le operazioni di costruzione dell'impianto inceneritore dei rifiuti solidi 
urbani, allorché un gruppo di cittadini del luogo — circa 10 all'inizio, poi una trentina — si 
è avvicinato ed ha preso ad insultare e a mi tacciare. L'ingegnere capo del Comune. Podc-
sti. è stato addirittura minacciato da un individuo che brandiva una roncola. L'episodio è 
assolutamente inqualificabi
le: nel corso di una conte 
rema stampa, immediata
mente convocata dal sindaco 
Monina. i rappresentanti del
l'amministrazione e i prota
gonisti della grave vicenda 
hanno raccontato i fatti. Per 
circa due ore sono continua
te le minacce, gli insulti e 
i «dispetti»; man mano che 
gli operai procedevano ai la
vori di sbancamento, il 
gruppo tentava di disfare il 
lavoro compiuto, di appro
priarsi di alcune apparecchia
ture tecniche, di formare 
«picchetti»; i lavoratori e 
gli ingegneri hanno mante
nuto il silenzio e la calma. 
ma dopo qualche tempo han
no dovuto rinunciare a lavo
rare. 

n sindaco Monina ha 
espresso tutto il rammarico 
per I fatti di questa mattina. 
precisando che l'amministra
zione non intende, a questo 
punto, fare marcia indietro. 
Nella giornata di domani, in
fatti, 1 lavori riprenderanno. 

Gli amministratori hanno 
assicurato di non voler far 
uso delia forza dell'ordine 
per slmili questioni, a patto 
che il Comune sia messo nel-
ne condizioni di svolgere i 
propri compiti. 

Un appello alla ragione e 
al senso di responsabilità è 
stato rivolto ai cittadini del-
l'Asplo dalla giunta. 

Il 5 agosto la manifestazione interregionale 

A Ferrara folte delegazioni 
di lavoratori della terra 

ANCONA. 3 
I braccianti marchigiani 

parteciperanno alla manife
stazione interregionale di Fer
rara il prossimo 5 agosto, in
detta dalla Federazione CGIL-
CISL-UTL. Temi di lotta, il 
contratto e lo sviluppo del set
tore agricolo in armonia con 
quello industriale. 

L'interruzione delle trattati-

Attivo provinciale 
del PCI ad Ancona 

irai • n u l e , alla ere 
17.JO piena le Mia consiliare fel
la Provisela, la Fasai allena conio» 
Ritta 41 AHCWM ka •rgaalaate «n 
att i** aesviscMs tal tumm « il 
studiato «ci commisti «al eorerno 
AndroeMi • rtftitiathra politica del 
partito a. tatti ioli Muto il aaarata-
rìo ««Ila federazione Mariano Cai-
tini «a il t e r e l i lo i a t i f a l o sei 
K l CloosTo Versisi. 

ve da parte della Confagrìcol-
tura ha determinato l'inaspri
mento della lotta da parte de
gli operai agricoli e delle loro 
organizzazioni sindacali: l'as
surdo comportamento della 
parte padronale, che ha igno
rato persino la posizione me
diatrice del Ministero del La
voro. ritarda ancora la prr-
spettiva di sviluppo nelle cam
pagne e privilegia i redditi e 
i profitti di piccole fasce di 
agrari. 

Nel fare appello ai lavora
tori agricoli, la Federazione 
provinciale Federbraccianti-
FISBA-UISBA e riafferma la 
validità delle richieste della 
piattaforma rivendicativa e 
dichiara la disponibilità dei 
lavoratori ad intensificare la 
azione sindacale nelle prossi
me settimane con modalità 
che saranno stabilite a livello 
provinciale ». 

Si punta ad ottenere il con
tratto entro la fine dell'estate. 

; ANCONA. 3 
Il Consiglio regionale, nella 

sua ultima seduta prima del 
congedo estivo, ha approva
to la mozione concernente il 
programma degli interventi 
straordinari per il rilancio del 
turismo marchigiano. Tale at
to, elaborato sulla base di una 
proposta di mozione avanzata 
dalla Giunta regionale, costi
tuisce senza dubbio un impor
tante momento di dibattito per 
l'avvio di una nuova politica 
regionale nel settore del tu
rismo. 

La rilevanza di questa mo
zione deriva soprattutto dal 
fatto che non si tratta soltan
to di un documento contabile 
ma contiene anche precise in
dicazioni pei- l'inquadramento 
del turismo nel contesto re
gionale e per un approccio al 
settore che non risponda sola
mente ad una visione azien
dalistica e ristretta del pro
blema. 

Come ha ben messo in luce 
il compagno Marchetti nel cor
so del dibattito consiliare, c'è 
sempre il pericolo di affron
tare la problematica turistica 
secondo una visione separata 
e settoriale, al di fuori di ogni 
djsegno programmatico o, 
peggio, considerando il turi
smo solamente come fenomeno 
mondano. Si avverte cioè l'esi
genza di un recupero del tu
rismo inteso non più esclusi
vamente come apporto, sep
pur notevole, alla economia 
marchigiana ma come servi
zio sociale e come diritto frui
bile da sempre più larghi stra
ti di cittadini. 

Per questo la mozione ap
provata « individua nel dirit
to alla vacanza e nella esten
sione a tutti i cittadini della 
possibilità di usufruirne, la 
condizione base, su cui elabo
rare una politica turistica in
serendo i provvedimenti rela
tivi al settore turistico tra 
quelli di preminente interesse 
regionale ». Si ritiene pertan
to che tali. obbiettivi fonda
mentali possano essere rag
giunti innanzitutto attraverso 
una modifica radicale del ca
lendario delle ferie ed un suo 
diverso scaglionamento. 

La cosiddetta destagionaliz
zazione consentirebbe quindi 
di elevare sensibilmente l'at
tuale bassissimo tasso di uti
lizzo degli impianti dovuto al
la esasperata concentrazione 
delle ferie nel ristretto perio
do estivo. Strettamente con
nessi con tali finalità appaio
no quindi il raggruppamento 
delle festività infrasettimana
li. l'organizzazione delle va
canze collettive, la fruizione 
delle vacanze da parte degli 
anziani nei mesi più idonei dal 
punto di vista climatico. 

La complessa tematica del 
turismo inteso essenzialmente 
come servizio sociale si allar
ga quindi fino a comprendere 
il problema del riordinamento 
urbanistico dei centri costieri 
marchigiani e la valorizzazio
ne dell'entroterra in un qua
dro generale che tenga conto 
delle fondamentali esigenze di 
recupero del territorio, di ri
sanamento ambientale, di sal
vaguardia dei beni culturali. 
Lo sviluppo del turismo mar
chigiano passa quindi, in pri
mo luogo, attraverso la riva
lutazione del tessuto sociale 
economico e culturale della 
regione. ' nell'ambito di una 
gestione democratica del set
tore la cui attuazione non può 
prescindere dal decentramento 
amministrativo e dalla dele
ga delle funzioni ai comuni 
ed alle province. 

Può essere intressante ri
cordare che una proposta di 
legge regionale in tal senso è 
già stata presentata dal grup
po comunista. Secondo quanto 
affermato nella mozione, gli 
interventi nel settore turistico 
vanno compresi nel contesto 
più ampio della programma
zione regionale e nazionale e 
la stessa Regione si impegna 
a sollecitare il Governo per la 
urgente . convocazione della 
conferenza nazionale per il tu
rismo e per la rapida attua
zione della legge 382 sull'ordi
namento della pubblica ammi
nistrazione. 

Per quel che concerne il 
programma di interventi la 
mozione ritiene urgenti tutti 
quei provvedimenti finalizzati 
alla destagionalizzazione della 
domanda turistica, alla valo
rizzazione dell'apparato ricet
tivo e all'irradiamento dei be
nefici economici e sociali sul
l'intero territorio. 

Viene previsto inoltre lo 
studio di una nuova legge di 
incentivazione alberghiera che 
favorisca l'associazionismo in 
materia di approvvigionamen
to e di concentrazione dei ser
vizi. L'incentivazione verrà 
inoltre perseguita mediante 
una azione promozionale tesa 
innanzitutto alla pubblicizza
zione delle ricchezze turisti
che marchigiane e alla divul
gazione del grande e per mol
ti aspetti sconosciuto patrimo
nio artistico, naturale e so
ciale della nostra regione. 

per il rinnovo del contratto 
I problemi salariali legati a quelli dello sviluppo dell'agricoltura • Controllo degli investimenti • Le 
iniziative nei comprensori • La vertenza interessa anche i lavoratori del tabacco e i florovivaisti 

Una recente manifestazione di braccianti umbri. 

Oltre 4100 giovani hanno sostenuto gli esami 

Conclusa la maturità T ora 
i problemi dell'occupazione 

Dai primi risultati parziali sembra elevata la percentuale dei gio
vani che hanno superato la prova - Ridotte le possibilità di lavoro 

PERUGIA. 3 
Sono più di 4100 1 giovani 

che hanno sostenuto quest'an
no gli esami di maturità nel
la provincia di Perugia. 

Ancora non si possono ave
re i dati complessivi sull'an
damento degli esami di ma
turità (vengono comunicati al 
.prowedltorato, di' :Pérugia f-iri. i 
questi giorni), maf dai primi 
risultati parziali di alcune 
scuole umbre sembra che la 
percentuale dei « maturi » si 
mantenga elevata. Al Liceo 
Scientifico «Alessi» di Peru
gia i dati riguardanti tre 
commissioni su 4 rilevano co
me su un totale di 150 matu
randi 137 abbiano superato 
gli esami. Per quanto riguar
da i licei scientìfici, a Mar-
sciano su 63 sono etati dichia
rati maturi 56. ad Umbertide 
44 maturi su 45. Al « Volta » 
di Spoleto 45 su 47, al « Mar
coni » di Foligno invece ci 
sono stati 57 maturi su 72. 
Alta la percentuale dei ma
turi anche negli Istituti tec
nici, al commerciale di Olmo 
57 studenti sono stati dichia
rati maturi su 60 ed all'ÌTIS 
di Piscille (dati relativi a 2 

v commissióni su 4) ci sono 
stati 74 maturi su 84. 

Dati, come già ricordato, 
parziali che possono dare una 
prima indicazione sul come 
si siano svolti questi esami. 

Gli esami di maturità «spe
rimentali » (cosi vengono an
cora chiamati dopo anni che 
sono stati introdotti in atte
sa della riforma dell'istruzio
ne media superiore) hanno 
ancora una volta messo in 
risalto i limiti che fin dal
l'inizio li avevano caratteriz
zati. Limiti anche connessi 
all'assurdo pretendere, in un 
breve colloquio ed in un paio 
di prove scritte, di giudicare 
l'impegno di studio. 

Per quelli che comunque 
hanno ricevuto l'agognata ma
turità si apre ora un periodo 
purtroppo difficile. Anche in 
Umbria la crisi economica ha 
ridotto le possibilità di lavo
ro. 

Molti, come al solito, si 
iscriveranno all'università qua
le forma di « impiego » in at
tesa di un'occupazione effet
tiva, ma ancor più numerosi 
saranno quelli che comince
ranno la lunga trafila che si 
ripete da sempre: la lotta a 
base di carta bollata e richie
ste di lavoro che vede, infatti. 
migliaia di giovani rincorrere 
concorsi nella speranza di un* 
occupazione. 

Convenzione tra i due enfi 

Accertamenti sanitari 
INPS alla Provincia 

Precisazione 
' Il compagno Mirto Roscini au-

tort di un articolo sui contigli di 
quartiere apparso qualche giorno 
fa sulla cronaca dell'Unita precisa 
quanto segue. 

« Probabilmente si è equivoca
to sul termine "indire" o "fare" 
le elezioni dirette dei consìgli di 
quartiere. I tempi potrebbero es
ser* i seguenti: dopo l'approva
zione. in linea di massima, da par
te della Giunta comunale del re
golamento, nel mese di agosto gli 
uffici potrebbero istruire la pra
tica (numero dei quartieri e loro 
confini, poteri delegati, stesura del 
regolamento relativo ecc.) da tra
smettere alla quarta commissione 
consiliare • quindi al Consiglio 
comunale. Per attuare la lase par
tecipativa della cittadinanza e del
le categorie sociali nella prima me
ra di settembre onde giungere a 
deliberare verso il 13 settembre, 
individuando una possibile data e-
lettorale. 

La delibera dovrà essere inviata 
al comitato di controllo e cuindi 
trasmessa, se non vi sarà richie
sta di chiarimenti, trascorsi I 20 
giorni per legge, al Presidente del
le Corte di Appello e al Prefetto 
affinché emanino il decreto di in
dizione dello elezioni. -

Se ciò avverrà il 14 ottobre dal 
giorno seguente scatteranno i 45 
giorni antecedenti le elezioni. Stan
do cosi le cose i tempi burocratico-
amminittrativi si può ipotizzare che 
le elezioni verranno fatto il 28 
novembre, salvo compIScuionl ». 

Tragico incidente 
stradale: muore 

una donna che andava 
in bicicletta 

PERUGIA. 3 
Nuovo tragico • incidente 

stradale, stamane, alle prime 
luci dell'alba sulla superstra
da Centrale' Umbra. Ne è 
rimasta vittima una giovane 
donna di Bastia Umbra, An
na Ghiandoni, 36 anni, spo
sata e madre di due figlie, 
la più grande quindicenne la 
più piccola di appena 3 anni. 

- La sventurata giovane, si 
stava recando al lavoro in 
bicicletta quando, giunta all' 
altezza di Santa Lucia di Ba
stia, per cause ancora im
precisate, veniva investita da 
una 124 sport, targata Sie
na 151733 condotta dal 30enne 
Antonio Jacoviello, abitante 
a Badia di Monte Pulciano 
e diretto verso Foligno. La 
Ghiandoni cadeva pesante
mente per terra riportando 
la frattura della, base crani
ca. Non c'era neanche modo 
di soccorrerla: Anna Ghian
doni era morta sul colpo. 

TERNI. 3 
Una importante convenzio

ne è stata stipulata nei 
giorni scorsi a Terni fra 
l'INPS e la Provincia di 
Terni. I 40 mila assistiti ter
nani dell'istituto nazionale 
della previdenza sociale po
tranno, sulla base della con
venzione, usufruire delle 
strutture sanitarie della Pro
vincia che sono in grado di 
effettuare ogni tipo di accer
tamento sanitario specialisti
co (esami radiologici e di la
boratorio) presso il MeSo.P 
(medicina sociale preventiva) 
e nei centri per le malattie 
sociali del consorzio provin
ciale antitubercolare. 

I pensionati INPS dovran
no, per usufruire del vari 
servizi, presentarsi negli uf
fici della Provincia in via 
G. B. Vico con l'apposita let
tera di autorizzazione rila
sciata dall'istituto assisten
ziale. nella quale saranno In
dicati 1 tipi di accertamento 
che si richiedono. 

I risultati dellanalisi sa
ranno rimessi dalla Provincia 
all'INPS 

La convenzione è stata sot
toscritta dal presidente del
l'amministrazione provincia
le, Domenico Dominici, e dal 
direttore della sede ternana 
dell'INPS. dott. Raffaele 
Trequattrini. 

Presente l'assessore , all'Agricoltura Belardinelli 

Insediata la commissione 
per i vini «DOC» umbri 

PERUGIA. 3 
- Presso l'Assessorato agri
coltura della Regione del
l'Umbria è stata insediata ie
ri la Commissione regionale 
per i pareri sulle domande di 
riconoscimento delle deno
minazioni « controllate » e 
«controllate e garantite» dei 
mosti e dei vini umbri. 
- La commissione, istituita 
con apposita legge regionale 
e nominata con decreto del 
presidente della Giunta re
gionale n. 469 del 9 giugno 
1976, è tenuta ad esprimere 
il proprio parere sulle do
mande di riconoscimento del
le denominazioni inoltrate 
dagli interessati e relative 
alle zone di produzione viti
vinicola ricadenti nella re
gione dell'Umbria. 

L'assessore Mario Belardi
nelli, presidente della Com
missione, ha posto in eviden
za l'importanza che rivestono 
i lavori della Commissione 
stessa nel quadro di una ri
spondente qualificazione del
le produzioni regionali del 
settore. Ha altresì affermato 
la piena disponibilità della 
Regione per una efficiente 
azione di sostegno e di sti
molo volta alla tutela ed al 
potenziamento della nostra 
agricoltura e, nel caso speci
fico, della vitivinicoltura, 
che vasto rilievo economico 
e sociale riveste nella nostra 
regione. 

Nel corso della riunione di 
insediamento è stato posto in 
risalto come 11 miglioramento 
qualitativo della produzione 
vitivinicola, che anche I la
vori della Commissione sud
detta devono favorire, sia 
elemento di primaria impor

tanza per la valorizzazione di 
mercato del prodotto, pur
troppo travagliato da crisi 
ricorrenti. 

La riunione è servita per 
un'ampia panoramica volta 
a determinare le modalità 
istruttorie per l'inoltro delle 
richieste. Quelle già presen
tate sono state quindi sotto
poste ad un primo esame di 
merito, che verrà approfon
dito nella prossima seduta. 

DI IMMA 
TERNI 

LUX: Tre uomini le mogli e le 
amiche 

PIEMONTE: Nick Carter lo sbirro 
FIAMMA: Espy minaccia extrasen

soriale 
MODERNISSIMO: Origine di una 

perversione 
POLITEAMA: Terminal island 
VERDI: Il sole nella pelle 
MODERNO: (chiuso per ferie) 

PERUGIA 
TURBINO: Faccia a faccia 
LILLI: Intrigo internazioni^ 
MICNON: Le scomunicate di San 

Valentino 
MODERNISSIMO: La proprietà non 

è piti un furto 
LUX: Agente 007 dalla Rustia con 

amore 
PAVONE: (chiuso per ferie) 

FOLIGNO 
ASTRA: Rotolino paterno soldati 
VITTORIA: Tequila 

SPOLETO ' 
MODERNO* Sttso matto 

PERUGIA. ;i. 
Una vasta mobilitazione è 

in corso in tutta la regione 
in vista dello sciopero nazio
nale di 48 ore proclamato per 
domani e dopodomani dalle 
federazioni di categoria dei 
braccianti, dopo la rottura 
delle trattative per la stipu
la del contratto nnzlona!r. 
Gli obiettivi seno quelli noti. 
legati allo sviluppo agro-in
dustriale alla destinazione e 
controllo degli investimenti 
in agricoltura, ai piani pro
grammatici colturali produt
tivi nell'ambito dell'utilizzo 
di tutte le risorse a livello 
dei comprensori agricoli, all' 
utilizzazione delle terre in
colte e malcoltivate ni fine 
di renderle produttive e in
fine per la parificazicne del 
trattamento, previdenziale, 
assistenziale e pensionistico 
uguale alle altre categorie di 
lavoratori. 

La vertenza interessa i 
braccianti, i salariati fissi, 
tabacchine, florovivaisti. L' 
azione si articolerà in parti
colare ìridrrezlone'delle gran
di aziende agricole, attraver
so il blocco totale delle pro
duzioni. comprese la sospen
sione del governo del bestia
me. 

Le federazioni sindacali del
la CGIL. CISL. e UIL Umbro 
hanno deciso per il giorno 5 
una serie di manifestazioni 
articolate per comprensori. 
che copriranno tutto il 'terri
torio regionale. Vediamo più 
dettagliatamente il quadro di 
queste iniziative: 

Nei comprensori di Peru
gia • Corciano - Torgiano -
Deruta, dell'Alto Tevere, e 
di Gubbio-Gualdo; delegazio
ni di lavoratori si recheran
no presso la prefettura, l'uf
ficio del lavoro, l'amministra
zione provinciale e confron
teranno la loro piattaforma 
con i partiti politici del PCI. 
della DC. del PSI del Piti 
del PSDI. 

Nel comprensorio di Foli
gno, è stata convocata una 
assemblea pubblica presso la 
sala del Consiglio comunale 
per le ore 10. 

Nel comprensorio di Mar-
sciano Todi, verranno for
mate delegazioni di lavora
tori che si recheranno alle 
Unicni Agricoltori zonali e 
presso i rispettivi comuni. 

Nel comprensorio del Tra
simeno. è stata indetta una 
assemblea pubblica alle ore 
18 presso la sala del consi
glio comunale. 

Nell'Orvietano si svolgeran
no assemblee di lavoratori 
per la formazione di delega
zioni che a loro volta 3i re
cheranno presso le ammini
strazioni comunali. 

Un'assemblea pubblica di 
lavoratori si svolgerà nel com
prensorio di Narni-Amelia ed 
infine, nel Ternano, delega
zioni di lavoratori si reche
ranno presso l'Unione pro
vinciale degli Agricoltori e 
presso le autorità locali. A 
Temi si attende ancora l'ac
cordo per il contratto pro
vinciale. 

Per finire un dato statisti
co. I braccianti interessati 
alla vertenza del 4-5 agosto 
sono nella nostra regione dl-
ciassettemila. 

TODI 
COMUNALE: Avventurieri del 

neta Terra 

S> i programmi 
di radio UMBRIA 
Ora 7,45 Notiziario; 8,15 Ras
segna stampa umbra; 8,45 
Almanacco; 9 Miscellanea; 
10 Poesia contemporanea; 11 
Folk viva; 12 Dedica; 12,45 
Notiziario; 13 On 13; 15 I no
stri ospiti « la colonia di To
di»; 15 Parliamo con-.; 17,30 
Radio umbria Jazz; 18,45 No
tiziario; 19 Concerto della se
ra; 21 Speciale; 22,45 Noti
ziario; 23 Super 
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In Consiglio regionale il provvedimento sollecitato dal PCI e dagli enti locali 

Si esamina la legge per i 108 miliardi 
ai Comuni, Province e Comprensori sardi 
Il legame con gli obiettivi della programmazione - Numerose opere pubbliche potranno essere finalmente avviate con i finanzia
menti - 1 risultati dell'indagine conoscitiva - Il nodo da sciogliere rimane il superamento dell'attuale giunta della Regione 

In lotta i dipendenti dell'ACT di Cagliari e Quartu I dipendenti dell' ACT ( I ' azienda 
tranviaria gestita dai comuni di Ca

gliari e Quartu e dall'amministrazione provinciale) sono scesi ancora in lotta per rivendicare il pagamento delle compe
tenze maturate. Ieri l'altro ì tranvieri hanno bloccalo il servizio per diverse ore, con gravissimi disagi per i passeggeri, 
soprattutto madri e bambini che — non avendo propri mezzi di trasporto — sono costretti a raggiungere e a rientrare 
dalla spiaggia del Poetto in città servendosi degli autobus di linea. Ancora ieri il traffico sulle linee urbane ed extra 
urbane è rimasto interrotto dalle ore 8 alle ore 13. I tranvieri in sciopero — assieme a quelli provenienti da Sassari — 
si sono diretti, nella tarda mattinata, verso la piazza Palazzo per sollecitare l'intervento della giunta regionale. Una 
delegazione composta dai delegati dell'ACT di Cagliari e dall 'ATP di Sassari, accompagnata dai dirigenti regionali e prò-
vinciali della CGIL-CISL-UIL, si è incontrata con l'assessore ai trasporti Puddu e con i capigruppo dell'assemblea. 
Nel corso della riunione è stata avanzata la proposta di aumentare da 108 a 128 miliardi gli stanziamenti della legge per 
la realizzazione delle opere pubbliche da parte dei comuni e delle province, al fine di prevedere . un capitolo di spesa 
relativo al risanamento dei bilanci disastrati delle aziende tranviarie consorziate. ,..• . . , •.- ... . • . 

Al festival dell'Unità della Morsica con il compagno Pajetta 

Ad Avezzano colloquio con i cittadini 
anche sui temi della politica estera 

Alla manifestazione hanno partecipato giornalisti italiani ed esteri • Non «contro» ma «insieme a chi» 
difendere l'indipendenza dell'Italia - Ha preso il via in tutta la zona la campagna per la stampa PCI 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO, 3 

Si è concluso ad Avezzano 
il festival marsicano dell'Uni
tà, caratterizzato da una 
grande partecipazione di cit
tadini, e che ha visto una 
enorme adesione e una 
grande attenzione della popo
lazione. In particolare al di
batti to t ra il compagno Gian 
Carlo Pajetta, i giornalisti 
della s tampa estera ed i cit
tadini. 

Ripetendo le esperienze vis
sute nel corso della campa
gna elettorale, nella ricerca 
del superamento del comizio 
come unica forma di dialogo 
con le masse, si e dato vita 
a questo interessante collo
quio. 

Dopo una breve introduzio
ne del compagno Santilh. se
gretario della Federazione. 
che ha illustrato il carat tere 
di novità della manifestazio
ne, ha preso la parola il com
pagno Pajetta. 

Dopo «ver esposto la posi
zione del parti to sull'esperien
za originale ed autonoma che 
il PCI persegue nella costru
zione di una società socialista. 
Pajetta è s ta to sottoposto al 
fuoco di fila di domande s:a 
dei giornalisti (Robinson, 
Kramner e Gismondi), sia dei 
cittadini che di volta in vol
ta si avvicendavano al micro
fono. 

o Contro chi difendere l'indi
pendenza dell'Italia? », ha 
chiesto Peter Kramner della 
TV tedesca. « Noi che abb.a-
mo det to a Schmidt di occu
parsi degli affari suoi, lo 
avremmo detto se un comu
nista sovietico o polacco fosse 
intervenuto nelle nostre ele
zioni a darci dei consisti dei 
quali non avevamo bisogno. 
Noi affermiamo che l'indipen
denza va difesa, ma non ac
cetterei il termine contro chi. 
Noi comunisti, infatti dovrem
mo riuscire ad ottenere di 
poter realizzare una politica 
nel nostro paese per cui la 
domanda dovrebbe essere in
sieme a chi. L'indipendenza 
del nostro paese dovrebbe 
coincidere con la collabora
zione e quindi la nostra ri
sposta deve essere: vogliamo 
difenderla insieme a tut te le 
forze nazionali, a tu t te ".e for
ze democratiche, alle forze 
operaie e ai movimenti di li
berazione ed a tut t : coloro 
che vogliono la coesistenza e 
la indipendenza di ogni na
zione ». 

Interrogato sulla posizione 
del PCI a proposito del go
verno Andreotti dal giornali
sta Arturo Gismondi di Paese 
Sera, Pajetta ha sottol.neato 
come «dopo il risultato eletto
rale del 20 giugno, che ha 
fatto avanzare la rappresen
tanza comunista :n Parlamen
to di set tanta deputati e se
natori la DC ha dovuto cam
biare atteggiamento. In un 
primo tempo i democristiani 
hanno creduto di poter ri
cominciare da capo, e si ri
corderà che c'è s ta to un di
scorso di Zaccagnim in cui 
egli spiegava che noi non solo 
dovevamo restare all'opposi
zione. ma che ciò era anche 
nel nostro interesse. Quello 
che non è riuscito a spiegar
ci è come facevano loro a 
gtare nella maggioranza dato 
t h e questa maggioranza non 

l'avevano più. Visto ciò la 
DC si è presentata ai suoi 
'alleati dicendo loro: " vi ho 
portato via la metà di quello 
che avevate, il resto regala
temelo". In ultima analisi si 
sono delineati tali rapporti di 
forza che non è più possibile 
stabilire a priori chi dovrà 
stare alla opposizione e chi 
nella maggioranza. I democri
stiani devono decidersi a par
lare più chiaro e tenere pre
sente che a noi comunisti non 
interessa accedere nella stan
za dei bottoni per premere 
gli stessi bottoni che preme
vano altri. A noi interessa a 
questo punto cambiare la bot
toniera. Se il programma del 
nuovo governo si indirizzerà 
in questa direzione noi sare
mo conseguenti ». 

Un dibattito veramente in
teressante ed attuale, questo. 
che ha dimostrato ancora una 
volta la capacità del part i to 
comunista di confrontare con 
i cittadini le proprie scelte. 

Con la conclusione del festi
val marsicano ha preso il 
via la campagna della stampa 
comunista in tut ta la zona: 
già nei prossimi giorni sono 
previste ben cinque feste del
l'Unità in al tret tante sezioni. 

Gennaro De Stefano 

A Chieti 

forte 

manifestazione 

di solidarietà 

con il Cile 

CHIETI. 3 
Si è aperta oggi a Chieti all ' interno dello stadio della Ciyi-

tella. nel pieno centro storico cittadino, la quar ta edizione del 
Festival provinciale de l'Unità con intervento del compagno 
on. Tommaso Perantuono. seguito da un interessante dibat
tito sui problemi dei giovani con i compagni Tonino RappD-
selli, senatore. Filippo Mazzcms docente universitario, e Gio
vanni Lolli. della direzione nazionale della FGCI. 

La giornata di oggi, di solidarietà con il popolo cileno con 
un intervento di un compagno membro della direzione della 
Federazione giovanile comunista ciiena, si è conclusa con uno 
spettacolo musicale del complesso cileno i Calma. 

Il festival di quest 'anno, intorno al quale nonostante il 
maltempo che è imperversato nei giorni scorsi con violenti 
temporali, ha lavorato un gran numero di compagni che han
no rinunciato anche alle « vacanze » si presenta più ricco e 
più organico rispetto agli anni passati ed occupa l'intero pa-
riodo dal 3 all'8 agosto, con un programma ricco di spetta
coli e di dibattiti . 

Per il governo siciliano 

II PCI propone 
un incontro 
tra i partiti 

PALERMO. 3 
L"n incontro preventivo tra i partiti cos'..-

tuzionali siciliani per la discussione e la de
finizione di un rinnovato programma di go
verno dovrà precedere la formazione della 
nuova coalizione regionale: è questa la ri
chiesta di fondo fatta dalla delegazione del 
PCI. composta dai compagni on. Achille O J -
chetto. segretario regionale e Michelangeli 
Russo, presidente del gruppo parlamentare 
all'AKS. al presidente della Regione incari
cato. on. Angelo Bonfiglio. nel corso dell'in 
contro svoltosi la scorsa notte nel P a l a l o 
d'Orleans nel quadro delle consultazioni per 
il nuovo governo. 

La delegazione comunista ha sottolineato 
la necessità di dare un seguito significativo 
nella formazione del governo al nuovo clima 
stabilito tra !e forze politiche nel corso del 
l'ultimo scorcio delia passata legislatura e 
nella fase d'avvio dell'ottava assemblea re
gionale con la formaz.one del nuovo ufficio 
di presidenza dell'ARS sulla base di un ac
cordo tra i partiti costituzionali e l'incarico 
di presidente al comunista De Pasquale. 

Tali scelte — questo è il senso della posi 
zione espressa dalla delegazione comun.sta — 
non possono non tradursi nella formazione 
di un nuovo governo della Regione che si 
configuri •come un vero e proprio governo 
di unità delle forze autonomistiche, anche 
se il PCI non vi partecipa con specifici inca 
richi assessoriali. 

Da qui la condizione pregiudiziale posta 
dal PCI di una definizione comune da parte 
dei partiti democraticr del programma della 
nuova coalizione regionale, da discutere m 
un'apposita riunione collettiva. 

Alla Regione Abruzzo 

Si impone 
la conclusione 
della verifica 

L'AQUILA. 3 
Con !e sedute di oggi e di domani si 

chiude la sessione estiva del Consiglio re-
g.onale d'Abruzzo. Sarà, il tempo che ci 
separa dalla ripresa dei lavori previsti p?r 
ia prima decade di settembre, veramente 
dedicato ad una a t tenta , serena e responsa
bile riflessione sui grossi nodi polit-ci cha 
rimangono da sciogliere? La delegazione 
del PCI che ha partecipato l'altra sera a.r 
incontro t ra i part i t i dell'arco costituzionale. 
10 ha chiesto chiaramente dopo avere sotto
lineato. con a l t re t tan ta chiarezza, che dopo 
6 mesi in cui s> è continuamente pana ta di 
ver.fica. si impone una conclusione per da
re una risposta ai gravi problemi apert.. 
11 che vuol dire che entro settembre lo 
delesazioni di part i t i regicnahsti debbono 
aver" def.nito le conseguenze pratiche de!.a 
verifica stessa. 

Gli a ' tr i part i t i firmatari dell'accordo poli
tico-prof --ammanco «DC-PSI PSDI-PRIt s: 
sono trovati d'accordo con l'e^igenz'a sottoli
neata dal PCI. La delegazione comunista. 
nel corso dell 'incentro, ha sollecitato la co
stituzione di 3 commissioni per affrontare 
alcuni problemi con cu; le forze democra
tiche si debbono impegnativamente confron
tare: l 'arricchimento e la precisazione del.a 
linea programmatica. la composizione poli
tica e la funzionalità dell'esecutivo e degli 
3ltri organi della Regione, le nomine nei 
vari organismi e enti regionali. 

Nell'ambito di questa esigenza, le delega
zioni dei 5 parti l i hanno riconosciuto che il 
problema politico centrale che si pone dopo 
un anno dal varo unitario della piatta
forma programmatica, è quello dell'adegua
mento della capacità di governo e di azione 
di tutti gli organi e strumenti della Regione 
se si vuole avviare, é^icre tamente quel pro
cesso di r innovamento e di sviluppo su cui 
e s tata costruita l'intesa che ha dato l'avvio 
alla seconda legislatura regionale. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 3 

Il Consiglio regionale sardo 
è impegnato nell'esame della 
legge che stabilisce l'eroga
zione di 108 miliardi di fi 
nan7iamenti in t re anni per 
la realizzazione di opere pub
bliche da parte dei Comuni, 
delle Province e dei Compren
sori. Il provvedimento, solle
citato dal PCI e dagli enti 
locali in una serie di conve
gni unitari , può permettere 
l'avvio immediato di opere 
pubbliche di primaria impor
tanza e di assoluta necessità. 
come fognature, acquedotti. 
strade, illuminazione, inter
venti a favore de! turismo 
sociale, ecc. Allo stesso tempo 
la nuova le»ge favorirà uno 
snellimento delle procedure e 
quindi 'a rivalutazione della 
autonomia comunale. 

Come ha spiegato il com
pagno Gesuino Muledda inter
venendo ne! dibattito a nome 
del PCI, gli enti locali — 
non incontrando ris.di con 
trolli né ritardi nell'esecuzio
ne delle opeie — potranno 
subito realizzare alcuni im
portanti obiettivi programma
tici uscendo dai limiti della 
ordinaria amministrazione cui 
vengono costretti dalla crisi 
economica e dal tiurlio dei 
finanziamenti statali. Allo 
stesso tempo si ot terranno 
benefici a livello di occupa
zione, con l'affidamento dei 
lavori a piccole e medie im
prese e alle cooperative ope 
ranti nel settore. 

Il lustrando le proposte del 
PCI il compagno Muledda si 
è soffermato sulla necessità 
di garantire il collegamento 
dei piani comunali col pro
gramma triennale. I nuovi 
organismi comprensoriali di
ventano — con i Comuni e 
le Province — i soggetti della 
programmazione anche per 
superare i momenti di disper
sione e ottenere che i fondi 
disponibili vengano investiti 
secondo le generali esigenze. 

Non è s ta to certo facile 
procedere su una linea uni
taria. Le resistenze — che 
provenivano e ancora proven
gono da diversi settori della 
maggioranza — vengono su
perate grazie ad un impe
gnativo dibatti to in corso a 
vari livelli, dentro e fuori 
l'Assemblea regionale. 

Il confronto si è avuto so
pra t tu t to negli enti locali. Nel 
corso di una indagine cono
scitiva la commissione del 
Consiglio regionale si è incon
t ra ta con i rappresentanti del
le quat t ro Province e con 
quelli delle amministrazioni 
comunali. In questa indagine 
sindaci, assessori, consiglieri 
comunali di maggioranza e 
di opposizione si sono espres
si per uno snellimento delle 
procedure e il decentramento 
più ampio delle quote di fi
nanziamento. Insomma, è sta
to criticato e respinto il pro
getto della giunta che pre
vedeva una grossa fetta di 
finanziamenti (32 miliardi in 
tre anni e 108 miliardi in 6 
anni) da riservare alla ge
stione diretta dell'esecutivo. 
Seguendo una simile imposta 
zione burocratica e accentra
trice. gran parte dei fondi 
disponibili per opere pubbli
che saiebbe s ta ta assegnata 
al di fuori della programma
zione e secondo vecchi me
todi clientelan. 

« Questa linea non passa — 
ha affermato il compagno Mu
ledda — per la ferma volontà 
espressa dagli amministratori 
locali. Si t ra t ta di un risul
tato molto importante. I! no 
stro part i to vi ha contribuito 
in misura determinante, otte 
nendo sostanziali modifiche al 
disegno originano della giun
ta. E" una tappa del movi
mento. da oprtare avanti per 
la gestione democratica del 
secondo piano di -rinascita. 
Ora unaz .one unitaria ancora 
più vasta deve essere condot
ta per pervenire alla riforma 
della finanza locale ». 

« Per quanto concerne di
re t tamente la Sardegna — ha 
sottolineato il compagno Mu
ledda — il nodo da sciogliere 
è quello relativo al supera
mento dell 'attuale giunta, che 
ha cessato il suo prozram-
ma a termine pronrio con 
la messa a punto della leg
ge in questione. 

E' una legge che offre a 
Comuni. Province e Compren
sori la poss.b.lità di dare ri
sposte immediate alle esigen
ze pressanti delle popolazio 
ni. nonché di superare la 
paralisi p r e s s a n e totale 
creatasi nel settore delle o 
pere pubbliche ». 

Anche questa linea — che 
pur s: afferma tra cont ra i 
dizioni e contrasti — eonfer 
ma che occorre andare a 
vanti sulla strada della in 
te.=a autonomistica. 

Il PCI ha. infine, chiesto 
che la siunta nvend.ch: a! 
nuovo governo centrale !.a at
tuazione piena dello Sta to re-
eionalista. la riforma della 
finanza locale, il decentra
mento delle risorse finanzia
rie in modo da consentire 
a comuni e Provincie di u-
scire dalla s t re t ta della cri
si e di superare 1' attuale 
drammatica situazione finan
ziaria. 

Il valore della intesa uni
taria — pur nel travaglio del
le rispettive differenziazioni 
— è s ta to sottolineato negli 
interventi dei de Marraccini 
e Mura e del compagno so
cialista Farigu. 
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Consiglio 
comunale 
in piazza 

con i 
braccianti 

a Cerignola 
FOGGIA, 3 

La lotta dei braccianti ri
prende per altre 48 ore in 
tutta Italia a seguito dell'at
teggiamento negativo della 
Confagricoltura. In provincia 
di Foggia per queste altre due 
giornate di lotta la prepara
zione allo sciopero di domani 
e dopodomani è notevole. In 
tutti i grossi centri della Ca
pitanata I braccianti si prepa
rano a sostenere altre mani
festazioni, cortei, comizi, as
semblee e riunioni. 

Il Consiglio comunale di Ce
rignola si ò riunito nei giorni 
scorsi in seduta pubblica In 
piazza Matteotti, dove ha lun
gamente dibattuto ì problemi 
al centro della attuale lot
ta contrattuale dei lavoratori 
agricoli del nostro paese. 

Al dibattito all'aperto del 
Consiglio comunale di Ceri
gnola hanno partecipato tutti 
i gruppi consiliari presenti 
nel consiglio tranne la DC la 
cui assenza è stata fortemen
te stigmatizzata dal rappre
sentante del sindacato unita
rio Montrone. Il dirigente sin
dacale ha sottolineato come 
non sì giustifichi l'assenza del 
gruppo de in un momento 
cosi importante della lotta dei 
lavoratori agricoli che stanno 
raccogliendo sempre di più 
vasti consensi sulla piattafor
ma presentata. 

Per domani sono previste 
numerose manifestazioni nei 
più grossi centri della provin
cia di Foggia, quali Cerigno
la, San Marco in Lamis, San 
Ferdinando, Torremaggiore, 
Trinitapoli. Orsara, Ortanova, 
San Severo, Serracapriola e 
in molti altri centri. 

PRÀTOLA PELIGNA - Presentato il documento elaborato dalla Commissione unitaria 

Avviato il confronto sulla piattaforma 
rivendicativa per la piena occupazione 

Chiesti precisi interventi nei settori dell'agricoltura, dell'industria, dell'edilizia e dei trasporti — Sono 3426 gli 
ettari di terra incolta — I finanziamenti pubblici inutilizzati — Occorre una sempre maggiore mobilitazione 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 3 

Dopo la riunione nel Muni
cipio di Pratola Peligna dei 
braccianti agricoli, salariati , 
edili e disoccupati in occasio
ne dell'ultimo sciopero nazio
nale bracciantile per il con
t ra t to , l'apposita Commissio
ne ha redat to un documento 
nel quale sono s ta te riepiloga
te le rivendicazioni che una 
vasta lotta in a t to nella inte
ra Valle Peligna porta avanti 
nel campo dell'agricoltura. 
dell 'industria, dell'edilizia e 
dei t rasport i . 

Nel documento inviato alle 
autori tà competenti della Re
gione. dell 'Ente di Sviluppo 
Agricolo Abruzzese (ESA) e 
dèlia Comunità Montana — 
Zona F — le richieste presen
ta te sono le seguenti. 

Settore dell'Agricoltura-Zoo-
tecnica e Forestazione: mes
sa a cultura dei 3.426 et tar i 
di terre incolte della Zona con 
un adeguato sviluppo della 
Cooperazione e dell'Associa
zionismo e il potenziamento 
delle s t ru t ture cooperativisti
che già esistenti a Pratola, 
Raiano e Corfinio: 

— Incremento dei pascoli e 
dei prati artificiali indispen
sabili per gli allevamenti del 
bestiame ai quali deve essere 
garant i to l 'aiuto tecnico e fi
nanziario dell'ESA; 

— Incremento della viticol
tura e della olivicoltura; 

— Finanziamenti per la fo
restazione nella Zona utiliz
zando i cospicui residui passi
vi del 1975 che ammontano a 
9 milioni e mezzo per Sulmo
na. circa 10 per Raiano. 3 e 
mezzo per Pratola Peligna. ol
t re i 224 milioni finanziati 
dalla Cassa del Mezzogiorno 
per i! 1976 assegnati ai vari 
comuni della Vallata per la 
forestazione dei quali 32 ri
guardano la zona di Sulmona 
e 32 quella di Pratola: 

— Irrigaz.one e viabilità ru
rale: governo centrale, giunta 

In Basilicata * 
vi sono 

15 miliardi 
da spendere 

POTENZA. 3 
I braccianti agricoli deila 

Basilicata proseguono compat
ti in forma articolata la lot
ta per il rinnovo del contra t to 
nazionaie di lavoro. Anche 
nei.e nuove giornate di lotta 
naz.onale del 4 e 5 agosto in
det te dalle organizzazioni 
bracciantili un i t ane della 
CGIL-CISL-UIL. sono previ
ste grosse manifestazioni non 
solo nelle zone di più inten
sa agricoltura (Metapontino. 
Melfese) ma anche nelle zo
ne .n terne. 

Legata ai tema del contrat
to per piegare l'intransigen
za padronale vi è la riven
dicazione delle opere idrau
lico-forestali. in attuazione 
del piano regionale per la 
spesa di 15 miliardi della 
Cassa e dei più recenti impe
gni della giunta regionale 
per evitare licenziamenti in 
una serie di Comuni, t ra i 
quali Irsina e Montesca-
glioso. 

regionale, ESA e Comunità 
Montana debbono mantenere 
fede agli impegni presi per 
la realizzazione del Piano di 
bonifica, di irrigazione e di 
viabilità rurale nel Compren
sorio della Valle Peligna; 

— Viticoltura: si rivendica 
un Piano di assistenza tecni
ca e finanziaria per !e azien
de dei coltivtori diretti per 
la riconversione della produ
zione mediante l ' impianto di 
vigneti nuovi in sostituzione 
del vitigno « francese » che 
siano rispondenti alle at tuali 
norme tecniche colturali uti
lizzando all'uopo i 4 miliardi 
stanziati per le Province del
l'Aquila e di Teramo; 

Settore agro-industriale: si 
chiede l 'immediato utilizzo 
delle somme già stanziate e 
precisamente, un miliardo per 
il potenziamento dell'impian
to « S.p.A. Vinicola Di Pro
spero» di cui l'ESA detiene 
il 99.5' r del capitale sociale 
mentre il res tante 0.5'; ap
part iene alla Cooperativa dei 
produttori « Vitivinicola Pe
ligna »; 

— Potenziamento dei Casei
fici esistenti nella zona; 

— Realizzazione dell'im
pianto ortofrutticolo di Raia-
no-cooperativa APA; 

— Realizzazione delle cen
trali e del centro di raccolta 
dei prodotti agricoli a Sul
mona. 

Settore edilizio: at tuazione 
in tut ta la zona di un piano 
di edilizia abitativa inizian
do con l'aphcazione delle va
rie leggi (167. 865. 412 ecc.) 
che prevedono finanziamenti 
da parte della Cassa del Mez
zogiorno. dell'IACP e di al tr i 
Enti tra i quali sono stati 
segnalati i fondi della 865 di 
634 milioni per l'edilizia abita
tiva e le Case Fiat di Suìmo-
ma. di 80 milioni per Intro-
dacqua e 80 per Pratola: rea
lizzazione delle opere già fi
nanziate per il 1975 da par te 
della Resnone Abruzzo per 
un importo di 400 milioni per 
la viabilità minore. 335 per le 
opere igieniche e 40 per la 
illuminazione: 

— Finanziamento nella Zo
na di opere per la Scuola Ma
terna Sta ta le : gli asili nido. 
per la scuola elementare Cap
puccini di Sulmona, per l'I
s t i tuto Tecnico Industriale 
di Pratola. per la Scuola Me
dia « Capogrossi -> e del 3 ' 
lotto dell ' Isti tuto magistrale 
di Sulmona. 

Trasport i : rapida approva
zione della legge regionale per 
la - pubblicizzazione dei tra-
:»porti su gomma e realizzazio
ne del Consorzio di traffico 
per il Bac.no della Valle Pe-
l isna; 

Per il settore ferroviario è 
richiesto il r.novo del vecchio 
parco di trazione e delle car
rozze. il potenziamento degli 
impianti fissi della stazione 
di Sulmona, il raddoppio del
la Pescara-Sulmona-Roma e 
l 'ammodernamento e la e-
ventuale elettrificazione della 
linea Sulmona-L'Aquila-Terni 
e di quella Sulmona-Castel di 
Sangro-Isemia-Napoli. 

E" stato, infine dato, man
dato alla presidenza dell'as
semblea di promuovere in
contri e riunioni con le for
ze sociali e politiche della zo
na per l 'attuazione di una 
concreta pressione democrati
ca in direzione della attuazio
ne delle rivendicazioni della 
popolazione peligna. 

Ermanno Arduini 

I lavoratori prendono in consegna l'azienda 

Una cooperativa gestirà 
la «Rutigliani» di Bari 

BARI. 3 
Con un'assemblea tenuta nei 

giorni scovsi una cooperativa 
di lavoratori del l'a /.i end a Ru
tigliani. denominata COLBA 
ha preso in consogna la fah 
lirica barese di biliardi. E' 
questa la conclusione di una 
lunga vertenza iniziata nel 
marzo di quest'anno quando 
la direzione dell'azienda co 
mimico ai circa 00 operai oc
cupati di aver provveduto al 
loro licenziamento per le cre
scenti difficoltà finanziarie 
ed economiche della fabbrica 
originate da una progressiva 
contrazione del mercato. 

Tutte le vie per scongiura
re la perdita del posto di la
voro sono state tentate in 

' questi mesi. La lotta dei la 
j voratori è stat ì dura 

Non è il primo caso in pro
vincia di Bari che la vorton-

I za dei lavoratori di una LIIJ 
brica in crisi si conclude con 
la costituzione di una coope
rativa. Fra i programmi del
la COLBA v'è anche quello 
della riconversione della pro
duzione verso altri settori del 
legno. 

Il Cornuti'1 e la Provincia, 
intanto, hanno già assicura
to per il futuro ai dirigenti 
della cooperativa commesse 
di lavoro per attrezzature 
scolastiche. La produzione. 
risolti gli ultimi aspetti giu
ridici della vicenda, dovreb
be iniziare nelle prossime 
settimane. 

Udito nel!'® 
San siamo tra coloro 

che ritenevano ]xirticolar-
mente stimolante la prece 
dente direzione de « La 
nuora Sardegna >, ma, do
po aver letto alcuni servizi 
pubblicati sotto il nuovo 
regime, ci siamo convinti 
che non si era ancora toc
cato il jondo. La rozzez
za del neo direttore e dei 
suoi padroni è ancora più 
preoccupante di quella dei 
predecessori. Gli articoli 
con i quali si commenta 
la trovata piuttosto discu
tibile di alcuni consiglieri 
comunali, che hanno pr>r-
tato un somarcllo a Palaz
zo Ducale, sono un esem
pio raro di * asineria ». 

\ o n è la prima volta che 
il giornale dei petrolieri 
parte lancia in rc^la con
tro le amministrazioni di 
sinistra, in particolare 
quella di Sassari. E non 
è la prima ro"i che, uti
lizzando alcune frangie 
dei dipendenti comunali, il 
quotidiano della SIR tenta 
di attribuire all'attuale 
amministrazione colpe che 
sono delle precedenti. 

Il nuovo stato giuridico 
del personale viene appli
cato con ritardo? ha col
pa è della giunta di sini
stra. il Comune annega 
nei debiti? Responsabili 
sono i partiti antifascisti. 

\ o i non abbiamo mai so
stenuto che le nuove am
ministrazioni nate il 15 

L'asino 
al giornale 

giugno siano esenti da re-
sjnnsabilità. anche perdio 
siamo consapevoli che pu
re ti rodaggio .si paga. 
l'era varrebbe la pena do
mandarsi quale contributo 
al caos sia stato fornito 
dalle amministrazioni de
mocristiane. 

Perché il personale era 
in gran parte fuori ruolo? 
Perché la finanza locale è 
dissestata in Sardegna co
me in tutta Italia? Xon c'è 
nessuna responsabilità del
le precedenti giunte e dei 
ministri del Tesoro demo
cristiani? La DC sassare
se, responsabile del pas
sato malgoverno, si na-
s e onde maldestramente 
dietro questa campagna 
giornalistica che ritiene 
funzionale al .suo disegno 
di riconquista del potere 
assoluto. 

La volgarità del giorna
le dei petrolieri, che si 
presta a tale manovra, è 
scontata: si tratta solo di 
domandarsi il perché di 
tanta violenza. Non è im
probabile che il fastidio 
derivi dalle scelte urbani
stiche, dalla passata abi
tudine di avere mano li
bera, e dalla rolontà di 
riportare gli asini a Pa
lazzo Ducale. 

Le prore generali la 
SIR comincia a farle con 
la direzione de « La nuora 
Sardegna ^, offendendo 
Sassari e i suoi cittadini. 
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